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La  favorevole  accoglienza  da  Voi  dimo- 
mostrata  negli  scorsi  anni  al  prevSente  Al- 
manacca, che  mediante  il  vostro  patroci- 
nio, ha  acquistato  in  Italia,  tanta  reputa- 
zione, mi  ha  impegnato  a  pubblicarlo  anco 
perii  corrente  anno,  arricchito  di  nuove 
e  molte  notizie  scientifiche  ,  relative  spe- 
ci,* Imente  allo  Storia,  alla  Geografia,  ed 
alla  Cronologia.  Come  lo  prova  la  conti- 
novazione,  e  fine  della  Genealogia  delle 
Case  Sovrane  dell'  Europa,  la  Storia  della 
Monarchia  Francese,  e  la  Statistica  della 
Francia. 

lo  non  tralascerò  ne  diligenza,  ne  sposa 
onde  perfezionare  questo  mio  lavoro,  sem- 
brandogli esser  questo  il  solo  me  zzo  onde 
attestarvi  la  naia  gratitudine.  Vivete  fe- 
lici. 
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ECCL1SS1 

Accatteranno  in  quest'anoo  due  Ecclissi  del  sole 
1*  una  il  4  Maggio,  l'altra  il  27  Agosto  ambedue 
invisibili  all'Europa.  Non  vi  sarà  alcuna  Eclis- 
se della  Luna. 

La  prima  eclisse  Solare,  sarà  visibile  alla 
Punta  Sud  dell'  Affrica  nel  mar  delle  Indie, 
alla  Isole  delle  Indie  Orientali,  alia  nuova  Olan- 
da,  ed  all'-  Isole  Occidentali  dell'Oceano  pacì- 
fica. La  seconda  sarà  visibile  nell'America  set- 
tentrionale, nell'America  Media,  e  sur  l'Oceano 
Atlantico  ,  essa  comparirà  centrale  e  anuulare 
in  qualcuna  di  queste  contrade. 

APPARTENENZE  DELL'ANNO 

Aureo  Numero  1$ 
Epatta  XXVI. 
Cielo  Solare   10 
Indizione  Romana  9. 
Lettera  Domenicale  g 
Lettera  del  Martirologio  G 

QUATTRO  TEMPORA. 

•  primavera  i4  16  l7  Marzo 
*\  _  tate  i5   i5  16  Giugno 
■ni  ks      xmo   tg  21  22  Settembre 
Di  AutuQ  19  2l  21   Dieembre 
D' invtr 
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rESTE  MOBILI 

Settagesima  18  Febbrajo 

Ceneri  7  Marzo 

Domenica  I.  di  Quaresima  il  Marze 

Pasqua  22  Aprile 

Rogazioni  28  29  5o  Maggio 

Ascensione  3i  Maggio 

Pentecoste  io  Giugno 

SS.  Trinità  17  Giugno 

Corpus    Uomini  vi  Giugno 

Domeniche  dopo  la  Pentecoste  24 

Domenica  I.  dell'Avvento  2  Dicembre. 

FESTE  DEGLI  EBREI 

Purim  18  Marzo 

Pasqua  d'Azime  17  Aprile 

Pasqua  di  Sciavout  6  Giugno 

Rosciasciana  27  Settembre 

Chipur  6  Ottobre 

Sucot  11  Ottobre 

Canuca  19  Dicembre 

INGRESSO    DEL   SOLE    NE*  PUNTI   CARDINALI 

Equinozio  di  Primavera  20  Marzo   ore  1  m.  56 

da  sera 
Solstizio   di   Estate   21  Giugno  ore  8  m.  a5  da 

sera 
Equinozio  d'Autunno  20  Settembre  ore   10    m. 

25  da  mattina 
Solstizio  d' Inverno  a2  Dicembre  ore  5  m.  24  da 

ma  ttina  / 
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EPOCHE  ISTOmGHE  DIVÈRSA 


\ 

-ty  nno  del  perìodo  Giuliano  665\ 

Dalla  Creazione  dei  Mondo  secondo  Cal- 

visio  e  .Scalicelo  5765 

Secondo  U sserio  58 a^ 

Secondo  Pviccìoli  5/70 

I.  Età  della  Creazione  del  Mondo  sino 

al  Diluvio  1662 

II.  Età    dal    Diluvio   alla    vocazione  d* 

Àbramo  zj33 

III.  Dall'ingresso  d5  Àbramo  nella  Ter 

ra  promessa  sino  all'  uscita 
d'  Egitto  436 

IV.  Età  dell'  Uscita  d'  Egitto,  alla  Fab- 

brica del  Tempio  485 

V.  Età  dalla  Fabbrica   dei    Tempio  si- 

noaila  Monarchia  del  Liro  .JSa 

VI.  Età  da  Ciro    sino    alla    Nasciti  di 

Gesù  (-risto  542 

VII.  Età  della  Nascita    di  Gesù  Cristo 

sino  al  presente  1S20 

Dal  Diluvio  Universale  4l99 

Dalla  I  eggte  di   Dio  sopra  il  monte  Sina  o'h)2 

Dalla  Fondazione  dell'Impero  C  cinese  4-72 

Dal- ftejjno  d'egitta  qoc  5 

Dalla   Monarchia  àvoli  Assirj  ^o58 

Dal  Regno  di  Scione  4  i°7 

d'Argo  0O77 


d'Atene  3387 

di  Troja  33ot 

di  S parta  3233 

di  Micene  3i/fi 

,  ,   T  f  de* Latini  3ii7 

del   Lazio  ,   ,  ,  ,  ._..  „      ', 

(  de  Lidi  3o^4 

di  Tiro  290  4 
de'  Macedoni  2(ìi5 
Dalla  prima  Olimpiade  d'  lsito  25q6 
Dalla  Monarchia  de'  Romani  258* 
Dall'Epoca  di  Nabonasarre  2568 
Dall'  Edifica ziont  di  Roma  ^3-j5 
Dalla  Monarchia  Persiana  235? 
Dallo  Stato  di  Roma  sotto  i  Consoli  22.35 
Dai  la  Monarchia  de'  Greci  k  2*77 
Dal  Regno  de' Siri  2i3a 
Dal  Regno  di  Pergamo  120 \ 
Dallo  Stato  di  Roma  sotto  i  38  Imperatori  1869 
Dalla  Nascita  di  Gesù  Cristo  sotto  Au- 
gusto 1821 
Dalli*  invasione  de'  ^oti  in  Italia  1422 
Del  Regno  di  Spagna  i4o5 
Dall'origine  delle  Dinastie \e**lt  di  Fran- 
cia incominciate  da  Meus  eo  1373 
Dall'origine  della  Repubblica  Ve*  ^ta  *36<) 
Dailo  Stato  di  Roma  sotto  gli  Ostrogoti  i345 
Dallo  Stato  di  Roma  sotto  i  26    Kq  La  -i- 

gobardi  1262 
Dalla    conquista    di  porzione  dell' Italia 
fatta  dai  Longobardi  che  vi  fondarono 

un  Regno  n33 

dall'  ""gira  o  P3ra  de'  Monsulmani  l^99 
Dati'  Incoronazione  di  Carlo  Magno  come 

Imperatore  1021 

Dal  Re^no  di  Svezia  1018 


Till 

di  Danimarca  1011 

d'Ungheria  832 

di  Portogallo  83o 

Dall'origine    delle    fazione   de'Guelfì,   e 

Ghibellini  in  Italia.  697 

Dall'Impero  di  Russia  6^9 

Dalli' Impero  Ottomanno  5o4 

Dalla  scoperta  dell'  Isole  di  America  fat- 
ta dal  Colombo  3-29 

Dalla  scoperta  del  Gran  Continente  Ame- 
ricano fatto  da  Amerigo  Vespucci 
Fiorentino  da  cui  prende  il  nome  324 

Dall'  Invenzione  della  Stampa  fatta  a  Ma- 
coriza  circa  il  i44°  38 1 

D' Ila  fine  del  Concilio  di  Trento  258 

dall'Incoronazione  di  Cosimo  1.  dei  Me- 
dici come  Gran-Duca  di  Toscana  i3o 

Dalla  morte  di  Gio.  Gastone  dei  Medici, 
ultimo  Gran-Duca  di  Toscana  di  que- 
sta famiglia  84 

Dalla  Nascita  di  S.  A  I. ,  e  R.  il  Gran- 
Duca  Ferdinando  111.  Nostro  Augu- 
sto Sovrano  52 

Dall'  Assunzione  del  medesimo  al  Trono 

di  Toscana  3o 
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LUNAZIONI 

VER    L*  ANNO    l82l. 


Febbrajo . 


Marzo 


Aprile 


Maggio 


Giugno . 


%  ore  7  m.  o.  da  mattina 
2)    ore  7   m.  37  da  inatt. 
Q  ore  8.  m.   i3  da  matt. 
26   C   ore  11  m.  12  da  matt. 


Gennajo  .  .     )    *'    »    °,e  7  m-  37  da  matt 

)    18   @  ore  8.  m.   io  da  matt, 


C  2  %  ore  7  m.  4°  da  sera 

1  9  ì>  ore    i  i   m      6  da  matt. 

\  17  ©  ore   1   m.  26  da  matt, 

*  25  C  ore  6  m.  24  da  mattini» 


4  • 

ore  6  m. 

24  da  matt 

IO     }) 

ore  9  m. 

47  da  sera 

18  ® 

ore  7   m. 

28  da  sera 

27  e 

ore   io  m 

.  3  du  matt. 

2  e 

ore  3  m. 

44    da  sera 

9  5 

ore    io  m 

.  5  da  sera 

17  © 

ore  0.   m 

56  da  sera 

25  (r: 

ore  8  m 

5o  da  matt. 

2  » 

ore  0.  m 

.  io  da  matt. 

9  ^ 

ore  0.  m 

21  da  matt. 

17  e 

ore  4  m 

4  \  da   matt. 

24   <c 

ore  5  m 

0    da  sera 

3i   * 

ore  8  m 

7  da   mattina 

7    5 

ore  4  in« 

25  da  sera 

|5  © 

ore  6  m. 

0  da  sera 

22   e 

ore   10  m 

i3  da  sarà 

29  ® 

ore  4  w» 

35  da  sera 

Luglio 


Agosto 


Settembre 


7  >    ore  g  m.  28  da  matfc. 

io  ©   ore  5  m.   8  da  matt. 

22  C    ore  a  m.  34  da  matt. 

29  &   ore  3  m.  9  da  mattina 

6  ^    ore  3   m,  5i  da  matt. 

i3  ©   ore  2  m.  5g  da  sera 

20  C    ore  7  m.  33  da  matt. 

27  #   ore  4  m.  5  da  sera 

4  5    ore  7  m.  5i  da  sera 

11  ©   ore   11  m.  £9  da  sera 

18  C    ore  2  m«  33  da  sera 

26  #   ore  7  m.  45  da  matt. 


Ottobre . 


Novembri . 


Dicembre 


4  ])    ore  o  m.  o  da  sera 

li  ©   ore  9  m.  4  da  matt. 

18  C    ore   1   m.  3  da    mattina 

26  #   ore  1  m.  36  «la  matt. 

3  5    ore  3  m.  o  da  matt. 

9  ©  ore  6  m.  39  da  sera 

16  C    ore  3  m.  25  da  sera 

24  #   ore  8  m.  3  da  sera 

2  5    ore  1  m.  54  da  sarà 

9  ©   ore  4  m.  57  da  mattina 

16  C    ore  9  m.  3o  da  mattina 
24   #   ore  2  m.  1  da  sera 

5i  J    ore  11  m.  3y  da  lera 


IL  SOLE 

«Olf  «LI  VN&ICI  PIANETI  E  LA  LUNA 
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I  DODICI  SEGNI  DELLO  ZODIACO 


SETTENTRIONALI 

T   L'Ariete 
V   li  Toro 
0    I  Gemelli 
€§  II  Cancro 
£1    11  Leone 
n^   La  Vergine 


MERTDIONALI 

=0:  La  Bilancia 
n\  Lo  Scorpione 
>*   Il  Sagittario 
%,   II  Capricorno 
:s£2    L'Aquario 
X    I  Pesci 


FIGURE  DELLE  LUNAZIONI 


%   Luna  Nuova 
J    Primo  Quarto 


|  O   Luna  Piena 
j  c   Ultimo  Quarto 


GENNAIO 

>ì»     l  I  Jiiu.(  JR.  DI  N.S  Gola 
2   Mar.  s.  Maceario  Ab 
5    vIer.  s.  Antero  p.  m. 

4  Gio.  S.  Cristina  Men. 

5  Veri.  s.  Telesforo  p. 
>**  6  Sab.  EpìF.  del  Sig. 
>$<   7   Dom    s.  Andrea  Cor. 

8  Lun.  5.  Massimino  v. 

9  Mar.  s.  xVIarcellino  v. 
io  Mer.  s.  Tecla  v.  e  in. 

1 1  Gio.  s    Igino  p.  m. 

12  Ven.  B   Angeli  Bonsi 
lù  Sab    Perdono  aS»  Gio. 

|M4  ^OM,  s.  Ilario  v. 
l5  Lun.  s.  Mauro  ab. 
ib  Mar.  s.  Marcello  p.  m. 

17  Mer.  s.  Antonio  Ab. 

18  Gio.Cat.di  s.Piet.a  Ro 

19  Ven,  s.  Canuto  Re 

20  Sab.  ss.  Fab.  eSeb.  m. 
►£21  Dom.  s   Agnese  y.  m. 

2'».  Lun. s  Vincenzo  eC. ni. 

25  Mar.  Sposai,  di  M.  V 
24  Mer.  s.  Timoteo  y. 
3,5   Gio .  Conv.  di  s  .Paolo 

26  Yen.  Trasi.  eli  s    Zan. 

27  Sab.  s.  Gio.  Gris.  Dot. 
#28  Dom. s. Agnese  Sa 2  voi. 

29  Lun   s.  Frane,  di  Sai 

30  Mar.   s.  Martina  v.  m. 
Si  Mei*,  s,  Pier  JSoIasco 
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AfcBF.RTO  DUREBft  ,  o  Duro  narrine  in  No- 
rimberga nel  i  |7 1  di  un  altro  Alberto  Orefice 
di  molto  credito  .  Dono  avere  atteso  alle  Let- 
tere ,  s'impiegò  Dell'arte  dei  padre,  ina  essen- 
do essa  troppo  ristretta  il  per  suo  talento  ;  si 
occupò  non  solo  nel  pnofoudo  studio  della  seicn. 
ze  ,  quanto  ancora  neil'  arte  del  Disegno  ,  e 
della  Pittura  .  Neil'  Anno  i486,  si  portò  a  Col- 
mar sotto  la  direzione  di  [Martino  Sehon  ce- 
lebre pittore  ,  poi  in  seguito  sotto  Michel? 
Wolgemur  .  Viaggio  per  tutta  la  Germania  ,  e 
hi  Fi.  ndra  ,  io  questo  tempo  apprese  ad  inta- 
ni iai-e  in  rame  da  uri  tal  Buonmartino,  clie  fu 
tosto  superato  dal  suo  discepolo. 

Egli  colorì  dei  bellissimi  quadri  cbe  formano 
1'  adornamento  delle  più  scelte  gallerie  ;  dimo- 
strò il  suo  gian  valore  nell'opere  d'  intaglio,  sì 
in  legno  che  in  rame,  e  le  sue  stampe  formano 
ancora  il  pregio  delle  più  scelte,  e  celebri  col- 
lezioni. 

Fu  considerato  come  abilissimo  nella  Scultu- 
ra ,  e  nell'Architettura  Civile,  e  Militare. 
Scrisse  ancora  molte  oper?  ,  di  Geometria,  d'Al- 
gebra ,  e  sulla  struttura  del  corpo  umano  ,  mi«- 
rì  in  patria  il  6,  Aprile  iSaS. 
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<    2   Veli   Puri  tic.  di  M.  P. 
3  Sab.  s.  Biagio  Ves.  ni. 


*   4 


Dom.  s.  Eutichio  m. 


5  Luti.  s.  Agata  v.  in, 

6  Mar.  s.  Dorotea  v.  ni. 

7  Mer.  s.  Romuald.  Ab 

8  Gio.  s  Pietro  Igneo  v 
()  Ven  s.  Appollonia  v. 

io   Sab.  s.  Scolastica  v. 
^n  Dom  ss.BB  FonddeS 

12   Lun.  s.  Eula'ia  v.  m. 

i3  Mar.  s.  Cater.  de  Rie. 

i4  Mer.  s.  Valentino  p. 

i5  Gio,  ss.  Fausto  e  Giov. 

T6  Ven.  s.  Gregor.  X.  P. 

iy  Sab.  B.  Alessio  Falc. 
>j(i8  DoM.tS'eW.  s.  Sim.v.m. 

io,  Lun.  s.  Gabino  prete 

20   Mar    s.  Leone  Ves. 

2i   Mer.  s.  Mauro  Vesrov. 

22  Gio.  Catt.  di  s.  Pietro 
in  Antiochia 

23  Ven.  s.  Margherita  da 
Cortona  Vi%. 

*24  Sab.  s.  Mattia  Apost 

^25   Dom.^v.s  Fel.  111.  P 

20*   Lun.  s.  Andrea  V.  F. 

37    Mar    s.  Alessio 

28  Mer.  s.  Romano  Ab. 


SCEVAT 

29 
3ò 

ADDAB      de     Tu"  e  lil 
G  umm  ad  Ad  tei 
I    Sabato 
2 

3 

4 
5 
6 

8  «Sa£af# 

9 
io 
11 
12 
i3 

*4 

i5  S abate 

16 

l7 
18 

l9 

20 

'21 

22   Sabato 
2.3 

24 

25 

26 


xvn 


FEBBRA  J  0. 

* 

Nascere 

Passaggio 

Tramontar 

«Iella  Luna 

al  Meridian. 

della  Luna 

0  ^ 

0"3 

(3  28  M. 

io  4*$  M. 

3  i3  Ser. 

29 

7     4 

1 1    46 

4  34 

So 

-  35 

0  4l  Ser. 

5  56 

1 

8     1 

1     23 

7   i5 

» 

8    23 

2     23 

8  33 

3 

8  47 

3    i3 

9  55 

4 

9     7 

4     3 

11   i3 

5 

9  33 

4  65 

* 

6 

io     3 

5  49 

0  3i  M. 

*J 

10  41 

6  45 

•  47 

8 

11  28 

7   ^3 

2    57 

9 

0     7  Sor. 

8  41 

4    • 

io 

0    23 

9  36 

4  54 

11 

l  26 

io   28 

5  35 

12 

2    34 

Il  16 

6    9 

i3 

3  42 

* 

6  34 

*4 

4  3o 

0  4'1  M; 

fi  55 

i5 

5  55 

1  21 

2  i3 

iG 

6  57 

20                7  32 

*7 

8     1 

2  39               7  47 

18 

9     5 

5  20              8  48 

■9 

io     7 

4     3               8  25 

2o 

it    11 

4  49 

846 

2| 

* 

5  40 

9  i5 

22 

0  17   IVI. 

6  04 

9  r>i 

23 

i  24 

7    32 

io  39 

24 

2  27 

8  3i 

11  38 

25 

3  27 

9   >9 

0     7  Ser.j 

2fi 

, 

^  * 

xvi  ir 

Raffaello  Sanzj  detto  Raffaello  d'  Urbino 
«acque  in  questa  città  li  6.  Aprile  i.ij85.  Suo 
padre  anch'  esso  pittore  ,  gì*  insepnò  i  princi- 
pi dell'arte  ,  ma  conoscendosi  inferiore  al  ge- 
nio del  figlio  ,  lo  pose  sotto  la  direzione  di  Pie- 
tro Perugino,  celebre  pittore  dei  tempi  suoi.  In 
breve  tempo  s'impossessò  talmente  delle  nae- 
niera  del  Maestro,  che  s'egli  non  avesse  posto 
ai  qnadri  il  suo  nome  ,  ognuno  gli  avrebbe  giu- 
dicati di  Pietro.  Secondando  l'amicizia  dei 
Pinhiricchio  suo  compagno  di  scuola  si  portò 
a  òiena  ,  per  assisterlo  nel  lavoro  della  Libre- 
ria del  Duomo  .  La  fama  dei  Lavori  di  Leo- 
nardo e  «lei  Buonarroti  lo  fecero  trasferire  a 
Firenze,  ove  studiò  si  belle  opere  è  perfezionò 
la  sua  maniera.  Circostanze  dì  famiglialo  tras- 
fieio  alla  patria  ,  da  dove  ritornò  a  Perugia,  e  si 
pojrtò  nuovamente  a  Firenze  ed  ivi  continovò  a 
studiare  te  opere  di  Masaccio  e  di  Fra  fiartolom- 
meo  Fere  uu  terzo  viaggio  a  Firenze  ove 
principiò  due  tavole  che  restarono  imperfette, 
per  la  tua  subita  partenza  per  Roma  richiamato 
colà  4&  Bramante  per  dipingere  in  Vaticano  , 
che  il  Pontefice  Giulio  11.  faceva  abbellire  . 
Tonlinovò  a  lavorare  in  Roma  sotto  Leone  X. 
che  lo  fece  proseguire  a  dipingere  nel  Vaticano. 
Molti  ajitri  quadri  dipinse  die  resero  troppo  ce- 
lebre ildi  Ini  nome,  tra  i  quali  la  Trasfiggra- 
zi<jae  .  Ma  la  sua  immatura  morte  accaduta  in 
Roma  1'  Anno  1620.  fece  restare  imperfette  ai- 
enne  opere  ,  che  furono  terminate  in  parte  da 
Giulio  Romano  .  Fu  Raffaello  non  solo  pittore, 
ma  anco  Scultore  ed  Architetto, 

TV/?,  Il  ritratto  di  Raffaello  ,  non  è  tratto  da 
quello  della  L  e  R  Galleria  ,  ma  da  quello  eh* 
l'Autore   f?ce  per  Bindo  Alleviti. 
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i  vJTio  8.  Alboino  Ber. 

a  Veri.  s.  Simplicio  p. 

ò  Sab.  s.  Cuneg.  Reg. 

>i<  4  Dom.  Qui/iq. s.Cas.  Re 

5  I  un.  s.  Adriano  m 

6  Mar    s.  Cirillo  Cairn. 

7  Mer  Le  Ceneri  s  Tom- 
maso d*  Aquino 

8  Gio.  s    Giov.  di  Dio 
e)  Ven.  s.  Francesca  Ro 

io  Sab.  ss.  Quaranta  min. 
tfc  i  l    Dom    l.  s.  Candido  m. 

12  Luti.  s.  Gregorio  p. 

io   Mar.  s.  Severo  m. 

14  Mer.  MaJ.  del  8   (XT. 

i5  Gio.  s.  Longino  m. 

iti  V<mi:  s.    Torello  O    71 

17  Sai»  s.  Pafo\  v.  Q.  7\ 
»^iH  Dom,  s.  Gabriele  Are 
>£  iy  Liin.s  Gius.SpdiiVl.V 

'20   Mar.  B.    Amor.  Sans 

21  Wer.  s.  BepeJ.  Abate 

22  Gio.  s.  Paolo  v. 

23  Ven.  s.  Grtg.  Tauro. 
2  |   Sai).   H.  Berta  F.   Pig. 

*o5  DJOM.Hl.    fnn.di  M.F. 
2(i  J  un.  Dcr!.  della  met  t. 
27  Mar.  4,  Giovanni  Er. 
26   Mer.   s.  Sisto  Papa 

29  Gio,   s.  Cirillo  Diac. 

30  Veri.   s.  Quirico  in. 
3i  Sab.  s.  Amos  j>r. 
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AtvdrFa  VAWWVtcbl  detto  del  Sarto  .  poiché 
tìglio  et'  un  uomo  eh'  esercitava  tal  professione  , 
nacque  in  Firenze  iiell'  Anno  1488.  imparò  da 
fanciul'o  1'  arte  d'orefice,  ove  diede  saggio 
de!  suo  feliee  ingegno  .  Scolare  nella  pittura  di 
Gio.  Barile  ,  uomo  mediocre,  passò  nella  scuo- 
la di  Pier  di  Cosimo  uno  dei  migliori  del  suo 
tempo  .  Studiò  molto  le  opere  del  Vinci  ,  e 
del  Buonarroti  ,  il  che  avendolo  reso  uomo  va- 
lente nella  sua  professione  ,  lasciò  il  Maestro  , 
per  liberarsi  dal  suo  umore  inquieto,  e  fantastico. 

Molte  opere,  e  pubbliche  è  private  condusse 
in  Firenze  ,  tra  le  quali  il  celebre  Chio- 
stro della  già  compagnia  dello  Scalzo  ,  e  le  bel- 
le Lunette  della  Vitadi  S.  Filippo  Benizi ,  e 
queìla  della  Madonna  detta  del  Sacco  nel  Con- 
vento  dei    Padri  Serviti . 

Richiamato  in  Francia  dal  Re  Francesco 
I.  vi  fece  alcuni  quadri  ,  ma  ben  presto  la 
gelosia  per  la  moglie  ,  lo  richiamò  a  Firen- 
ze .  Nel  l5$3.  si  ritirò  in  Mugello  ove  fece 
alle  Monache  dette  di  Luco,  la  bella  Tavola, 
che  si  ammira  ora  nel  R  Palazzo  dì  S.A.  I.  e  R. 
finalmente  nel  i$3o.  in  tempo  dell'  assedio  di 
Firenze  ,  Andrea  per  i  sofferti  disagi  fini  di 
vivere  ,  e  fu  sepolto  nella  Chiesa  della  SS: 
Annunziata  Fu  onorata  la  sua  virtù  con  un  bu- 
sto in  Marmo  ,  e  Iscrizione  nel  primo  Chiostro 
in  mezzo  alle  sae  pitture  ,  monumento  eterna 
elei  suo  splendore . 
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XXIV 

Antonio  Raffaello  Mexgs  nacque  in  Aus- 
sich  piccola  città  della  Boemiail  i  2.  Mar. 4728. 
suo  padre  fu  Ismaello  ìVengs,  pittore  di  mollo 
pregio  ,  che  da  Augusto  111.  Re  di  Pollonia  ed 
elettore  di  Sas spola  fa  dichiarato  Direttore 
dell'  Accademia  di  Pittura  in  Dresda.  Fu  in 
quella  Capitale  portato  ancor  piccolo  Raf- 
faello ,  ed  ivi  imparò  dal  padre  i  principi  dell' 
Arte  . 

Si  portò  nel  17^0  in  compagnia  del  Padre  a 
Roma  ,  e  qui  datosi  a  studiare  l'antico  ,  e  l'o- 
pere dei  grandi  maestri  ,  sviluppò  quei  gran 
talenti  ,  che  a  giusto  titolo  le  meritarono  il  no- 
me di  sublime  pittore,  e  di  filosofo  della  pit- 
tura. Fu  in  Roma  che  abiurò  gli  errori  reli- 
giosi in  cui  era  nato,  la  si  accasò  con  Marghe- 
rita Guazzi  ,  giovaoetta  di  rara  beltà  .  e  ài  o- 
nesti  costumi.  Nel  174$'  ritornò  a  Dresda  ,  ove 
fu  dichiarato  dal  Re  suo  primo  Pittore  con 
onorevole  pensione  .  Fece  per  la  Certe  di  Dre. 
sda  ,  per  Y  Italia  e  per  la  Spagna  molte  pit- 
ture ,  che  formano  ancora  l'ornamento  delle 
prime  Gallerie  .  Neil'  anno  1773  fu  in  Firenze, 
ove  fu  cortesemente  accolto  dsl  Gran-Duca  , 
IMengs  colorì  il  suo  ritratto  che  si  ammira  nella 
Gallerìa  .  Ritornato  da  Madrid  a  Roma  ,  vi 
morì  ndlla  fine  di  Giugno  del  1779-  Oltre  le 
sue  pitture  ,  si  ammirano  le  sue  belle  opere  p it- 
oli che  che  videro  la  luce  per  opera  del  Sig. 
Ctay.  d'  Azara. 
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5  Sab.  s.  Pio  V.  Papa 

*  6  Dom.I.  s.  G.Ant.  P.  L. 

jyase.diS.A.LeR.iY.  S. 

7  Lun.  s.  Stanislao v. 

8  Mar.  App.  dis.  M.  Ar 

9  Mer.  s.  Gregorio  Naz 
io  Gio.  B.  Niccolò  Alb. 
il  Ven.  s.  Momerto  Ves. 

.    12  Sab.  ss.  Pane,  e  C.  m. 
>$*  i3  Dom.  II.  s.  Atanasio  v. 

i4  Lun.  s.  Bonifazio  m. 

i5  Mar.  s.  Isidoro  Agric 

16  Mer.  s.  Giovanni  Ne. 

17  Gio. s. Pasquale  Baylon 

18  Ven.  s.  Vincenzio  m. 

19  Sab.  B.  Umii.de  Cer. 
>J*   20  Dom.  111.  s.Ber.  daS. 

21  Lun.  s.  Felice  da  Can. 

22  Mar.  s.  Umiltà  ved. 

23  Mer    s.  Desiderio  ves. 

24  Gio.  s.  Gregorio  mar. 
■f*  25  Ven.  s.  Zan.  e  s.  M.M. 

26  Sab.  s.  Filippo  Neri 
>J<27  Dom.  IV.  s.  Susan,  e  C. 

28  Lun.  B. Maria  pag./fcg 

29  Mar.  s.  Bestit.  m   Rpg. 

30  Mer    s.  icid.  Re  Ho-, 
MOME  DIS.  A    1.  E  B.  ÌN.S. 

*3i  Gio.  Jsc.  s.  P.  V.  eni. 
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La  Lotta  Gruppi  in  Marmo  che  si  ammira 
nella  Tribuna  della  Rea!  Galleria }  rappresenta 
due  giovani  lottatori,  che  dimostrano  col  loro 
atteggiamento  il  gioco  .  ossia  1*  esercizio  atle- 
tico della  lòtta  ,  e  de  pugni  insieme  ,  detti  con 
greco   vocabolo    Pancraziosti. 

Si  è  cercato  da  molti  d'  investigare  chi  fosse 
lo  scultore  di  un  opera  si  egregia  ;  e  molti  lian- 
no  supposto  cìie  sia  quella  di  Ccfisosdoro  fi- 
gliuolo di  Plasmitele  ,  che  vedevasi  a  Pergamo: 
altri  di  un  tal  MLirone  ;  piatissimo  da  Plinio  : 
Ma  è  inutile  il  perdersi  in  tali  incertezze  :  è 
certo  che  è  opera  greca  trasportata  a  Roma, 
ove  fu  trovata  ,  fuori  di  Porta  S.  Giovanni  , 
poco  dopo  il  i58o.  Essa  venne  acquistata  dal 
Cardinal  Ferdinando  de5  Medici,  che  la  fece 
porre  nel  suo  giardino  del  Monte  Pinioo ,  ed  in 
se^uìt*  fu  questo  gruppo  trasferito  a  Firenze. 
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Fau\o  Statua  in  Marmo  ,  che  si  vuole  ope- 
ra di  Prass itele  Scultore  Greco:  ma  ciò  e  mol- 
to dubbio  .  Essa  fu  ritrovata  non  intera  ma 
mutilata  nelle  braccia,  e  nella  testa:  dal 
posare  il  piede  destro  sopra  una  specie  di 
mantice ,  che  si  crede  essere  uno  strumento 
antico  :  detto  Scabillo  ,  gli  Antiquari  la  vollero 
nominare  Fauno  ,  dicendo  figurare  una  di  que- 
ste Deità  ,  suonanti  qualche  cembali  ,  o  altro 
in  occasione  di  balli  satirici.  Da  ciò  ne  nacque 
che  fu  accomodata  come  una  di  tali  figure  ,  Si 
vuole  ,  che  le  braccia  e  la  testa  sieno  lavoro 
del  Buonarroti  ,  tal  cosa  non  e  sicura  ;  non  u- 
stante  qualunque  sia  stato  lo  scultore  esse  som 
belle  quanto  i'  antico. 
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Ratto  delle  Sartine'  Gruppo  in 
marmo  di  Gio.  Bologna^  che  si  am- 
mira sorto  la  loggia  detta  dei  Lia- 
zi  5  è  scolpito  con  rara  maestria  da 
un  solo  pezzo  di  marmo. 
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Perseo  Statua  in  bronzo  ;  Questa 
Stai  uà  celebre  che  si  ammira  sotto 
la  magnifica  foggiti  cieli' Orgagna  > 
famoso  lavoro  (lei  celebre  Benvenuti 
Climi-,  /orma  l'ammirazione  di 
Uuti  gl'intendenti  deile  Beile  Arti. 
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Madonna  detta  della  Seggiola, 
Questo  quadro  celebre  lavoro  dell' 
inimitabile  Raffaello  d'  Urbino  ,  si 
ammira  al  Real  Palazzo  detto  dei 
Pitti  3  ed  è  considerato  come  una 
delle  più  belle  opere  di  questo 
divino  Pittore. 
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Baccanale.  Quadro  bellissimo  del 
celebre  Pittore  Giorgio  Vasari,  che 
rappresenta  un  Trionfo  di  Bacco. 
Esiste  questo  fra  gli  altri  quadri 
della  preziosa  raccolta  della  Nobile 
Gasa  Gerini.  Le  tre  principali  fi- 
gure sono  una  Baccante  3  Sileno  e 
Bacco. 
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VEDUTA 

DELLE  PUBBLICHE  CARCERI 

Il  Palazzo  del  Potestà,  ora  detto  comunemen- 
te il  Bargello  ,  fu  edificato  Y  anno  i25o  io  ocra- 
sione  delle  mutazione  del  Governo  di  Firen- 
ze,  allorquando  i  fiorentini  si  scossero  4al  gio- 
go ,  che  pretendeva  impur  loro  la  famiglia  degli 
Liberti.  Presso  questo  Palazzo,  esiste  l'antichis- 
sima Chiesa  e  Monastero  del  Cassinensi,  detta 
la  Badìa  di  Firenze ,  che  fu  fondala  V  anno  978 
dalla  Contessa  Willa,  o  Guilla,  moglie  di  Uber- 
to Marchese  di  Toscana,  e  figlio  naturale  di  Ugo 
Re  d'Italia.  I  primi  monaci  introdotti  nella  Ba*« 
dia  di  Firenze,  si  crede  che  fossero  della  Rifor- 
ma di  Clugny.  Nella  bella  Chiesa,  a  forma  di 
croce  Greca,  si  osserva  il  sepolcro  del  Conte 
Ugo,  benefattore  insigne  di  questo  monastero  f 
lavoro  ammirabile  del  celebre  scultore  Mino  da 
Fiesole ,  ed  alcuni  bei  quadri. 


DICEMBRE 


*5*     2 

3 

4 
5 
6 

7 

*  8 

#  9 
io 

il 

12 

i3 

*4 
i5 

17 

18 

»9 

20 

22 

*23 


C3ab.  s.  Ansano  m. 
Dom.i.  ^M-.s.Lod.  C. 
Lun.B.Bern.UbertiV 
Mar  s.  Barbara  V.  m. 
.Mar.  s.  PierGrisologo 
Gio.  s.  Niccolò  Vesc 
Ven.  s.  Ambrogio  v.  V. 
Sab.  Concezio.  dì  Al.  V. 
DoM.n.s. Giuliano  Ve. 
Lun.Tra.  della  s.  Casa 
Mar.  s.  parnaso  Papa 
Mar.  s.  Valerio  Abate 
Gio.  s.  Lucia  V.  m 
Ven.  s.SpiridioneVes. 
Sab.  s.  Cristina  Serva 
DoM.ui.s.Euseb.  V.m. 
Lun.  s.  Lazzaro  Ves. 
Mar.Esp  deiP.diM.V. 
Mer.s.  Fausto  m.  Q.T 
Gio.s.LiberatoVes.  V 
Ven.s.  Tom.Ap.  Q.T. 
Sab.  s.Demet.M.<?.7\ 
Dom,  Vi.s.  VittoriaVe. 


24  Lun.s.Gregor.  Papa^ 

#25  Mar,  Nat  diN.S.G.C 
"f  26  Mer.  s.  Stefano  Pr. 
"J"  27  Gio.  s.  Giovanni  Eva. 
■f"  28  Ven.  ss.  Innocen.mm. 
29  Sah.  s.  Tommaso  Ar. 
>£3o  Dom.  s.  Firenze  Ves. 
"f  3i  Lun.  s.  SilvestroPapa 


CHISLEU 

7  S abate 
8 


11 

12 
i3 
14  Sabato 

i5 

16 

17 
.8 

l9 

20 

21   Sabato 

22 

23 

a5   Canuca 

26 

27 

28  Sabato 

29  7V/:   ^//» 
3o 

Tebet  ^  T.  Zi&~ 

mad  OuveL 


5  Sabata 

6 

7 


DICEMBRE 


xlvii 


Nascere 

delle 

i   Luna 

o 

io  6. 

0 

37 

o 

59 

1 

20 

1 

45 

2 

12 

2 

47 

3  35 

4  «4 

5 

♦3 

6 

56 

8 

n 

9 

24 

io 

32 

1 1 

35 

i 

* 

o 

09  M. 

1 

43 

2 

45 

3 

48 

53 
5i 
46 

33 

LO 

43 

8 

5o 
5i 
xo 


Passaggio 

al  Me  ridi  a. 

5  33  S. 

6   19 

7     <> 

7   54 

8  45 

9  4° 

10  4° 

11  45 

*    * 

9  5o  M. 

1  55 

2  5i 

3  44- 

4  3i 

5  i/f 

5  54 

6  34 

7    i3 

7  54 

8  37 

9  23 

10  21 

11     3 

11  56 

0  5o  S. 

1  4* 

2    3l 

3  19 

4    5 

4  10 

5  56 

Tramontar 
della   Luna 

10  57  S. 

*  * 

0  12  M. 

1  26 

2  qO 

4  * 

5  24 

6  46 


io  3i 

10  59 

1  l  ?22 

11  4l 


O  56 

0  56 

1  20 

1  48 

2  26 

3  20 

4  5 

5  10 

6  17 

7  26 

8  09 

9  5o 
11  3 


XLtm 

VEDUTA 

DEL  PONTE,  E   CHIESA  DI  S.  TRINITÀ 

Abbiamo  data  nell'anno  scorso  la  descrizione 
del  Ponte  S.  Trinità  contiguo  al  quale  esiste  il 
Monastero,  e  Chiesa  dei  Monaci  Valombrosani, 
antichissima  poiché  Giovanni  Villani  ne  parla 
come  esistente  nell'anno  801  essa  fu  ingrandita 
ini  i2Òo  ,  o  in  quel  torno;  fu  di  nuovo  ampliata 
ed  abbellita  Tanno  i383,  ed  il  campanile  fu 
fatto  Tanno  i3y5  era  stata  altresì  rimodernata 
nel  1*70  parte  con  limosino  de'cittadini,  e  parte 
co'  denari  del  monastero.  Questa  fabbrica  e 
bellissima.  E  arricchita  di  belle  pitture  tra  le 
quali  ammirasi  la  bella  Cappella  de'Sassetli  di- 
pinta a  fresco  da  Domenico  Ghirlandajo  ,  die 
vi  effigiò  la  vita  di  S.  Francesco.  Bellissima  e  la 
Cappella  degli  Usimbardi  .  già  della  famiglia  , 
dell'  Abbaco  ,  tutta  incrostata  di  marmi  Carra- 
resi ,  e  di  pietre  pregiate  di  diversi  colori  con 
due  sepolcri  di  diaspro  nero  vaghissimi;  lavoro 
di  Felice  Palma  ,  di  cui  e  pure  il  bel  Crocifisso 
di  bronzo,  Dirimpetto  a  qm-.-ta  Chiesa  è  inal- 
bata una  bella  colonua  di  granilo  orientale 
grossa  braccia  due  e  due  terzi,  alta  compresa  la 
l)ase  braccia  27  ed  1  sopra  una  statua  di  porfì" 
do,  che  rapprcsei-ta  la  Giustizia,  lavorata  da* 
Francesco  tetrucci. 


SERIE  DELLE  CASE  REGNANTI 


PER    ORDINE    ALFABETICO. 


Toscana  (  Cattolico  )  Gran  Ducato. 

52  JL  erdinando  terzo  ,  Prìncipe  Impe- 
riale d'Austria,  Principe  Reale  d'Unghe- 
ria ,  e  di  Boemia  ,  Arciduca  d'  Austria 
Gran-Duca  di  Toscana  ec.  ec.  ec.  nato  6. 
Maggio  1 769.  Vedovo  19.  Settembre  1802. 
dell'  Infanta  Luisa  Amalia  ,  Figlia  del  Re 
Ferdinando  IV.  delle  due  Sicilie . 
Arciduchi  suoi  Figli  . 

24  Leopoldo  Giovanni  Giuseppe  France- 
co  Ferdinando  Carlo  ,  nato  5.  Ottobre 
1797.  Generale  Maggiore  nell'  armate 
Austriache  sposato  28.  Ottobre  1817.  a 

22  Maria  Anna  Carolina  ,  figlia  dei  Prin- 
cipe Massimiliano  di  Sassonia  ,  nata 
l5.  Novembre   1799. 

25  Maria  Luisa  Giuseppa  Cristina  Rosa, 
nata  5o.  Agosto  1798. 

20  Mavia  Teresa  Francesca  Giuseppa 
Giovanna  Benedetta,  nata  11.  Marzo 
i8ot.  —  Vjldi  Sardegna  . 

1 


1 
ànhàlt-Bernbourg  (  Riformato  )  Ducato. 

$4  Alessio  Federigo  Cristiano  ,  successo  a  suo 
padre  li  9  Aprile  1796  inalzato  alla  dignità 
Ducale  dall'  Imperator  Fiancesco  II.  nel  mese 
di  Marzo  1806  ,  nato  12  Giugno  1767  sposato 
2p  Novembre  1794  a 

53  Maria  Federica  di    Hassia  ,  nata  14  Settem- 
bre 1768  separata  dopo  il  1817. 
Suoi  Fì^ìi . 

16  Alessandro  ,  Principe  ereditario  ,  nato  2 
Marzo   i8o5- 

22  Guglielmina  Luisa,  nata  3o  Ottobre  1799. 
Vedi  Prussia. 

Sorella    del   Dura, 
62  Paolina  Cristina  Guglù.luiina  .  nata  23  Fcb- 
brajo  1769  Vedi  Lippb  Detmold. 

Zie  del   Uìffru 

77  Federica  Augusta  Sotìa,  nata  28  Agosto  iy44 
Vedi  A:\halt-Zerbst. 

75  Cristina  Elisabetta  Albertina  .  nata  14.  No- 
vembre 174Ò  Vedi  ÒCHWARZBOURG-SONDER- 
SJ1AUSEIV. 

Anhalt-Bernbourg-Schaumbourg 
(  Riformato)  Principato. 

Vedova  del  Principe  Vittorio  Carlo  Federigo. 

45  Carlotta  Luisa  Guglitdniina    Amalia  ,    figlia 

del    Principe    Carlo    di    Massau-Weilbourg  , 

nata  6  Agosto  1776  vedova  il  22  Aprile  1812. 

Figlie  dello  stesso  Principe* 

19  Emma,  nata  20  Maggio  1802. 

17  Ida  -,  nata  10  Marzo  180^. 


3 
àtvhalt-Dessau    Riformato  )  Ducato 

27  Leopoldo  Federigo  Luca  A*  Anhalt-Dessau 
nato  1  Ottobre  139  \  successo  a  suo  avo  il  9 
Agosto   1817  sposato  il  18  Aprile  1818  a 

a5  Federiga    Guglieliuiua  Luisa    Amalia  ,  figlia 
.  del  Principe  Luigi  di   Prussia  ,    nato   5o  Set- 
tembre 17^6. 

Sua  Figlia. 
*  Federiga  Amalia  Augusta,  nata  28  Nov.  1819. 

l'Irai  et  ti  del  Principe, 
a5  Giorgio  Bernardo  ,  nato  21  Gennajo  1706. 

22  Federigo  Augusto,  nato  23  Settembre  1799- 
\t\  Guglielmo  Valdemaro,  nato  29  Alaggio  il- 07. 

28  Amalia  Augusta,  nata  18  Agosto  J793,  Vedi 
SCHW'DBZBOURG-hoULDSTADT, 

23  Luisa  Federiga,  naia  \  Marzo  1798  Vedi 
H  ASSI  A    HOMBTJRG. 

Duchessa  Madre. 

47   Cristina  Amalia  a   Hassia  Homburg    vedova 
del  Principe  Federigo  ,  nata  20    Ci  ugno  1774. 
vedova  24  iViatjgìo  ì b  14? 
Akhalt  Kotken  (  Riformato  ;  Ducato. 

5a  Federigo  ,  Ferdinando  ,  figlio  del  Principe 
Federigo  cl'Anhalì-Pless  ,  {  in.  12.  Die.  1797)  , 
unta  26  Giugno  1709.  successa  a  Luigi  ultimo 
Duca  della  Brattea  principale,  (  m.  16.  Die. 
iglb.  i  vedono  il  24.  iNov.  i8o3.  di  Maria  ì;o- 
rotea  Enriclietta  Luisa  di  Koistein-Beck  rha- 
riluto  in  seconde  nazze  il  20  Maggio  181  £>  a 

28  Giulivi  nata  Contessa  di  Biandehurgo ,  nata 
/j  Gennajo  1793. 

fratelli  e  Sorelle, 

/j5  Enrico  ,  nato  3o Luglio  1778  Possessore  del- 
la Signoria  di  Hess,  nell'  alta  Slesia  ;  man- 
tato  il  1J3  Maggio  iSif).  a 


27  Augusta  Federiga  Speranza  ,  nata  4  Agosto 
1794.  fìgiia  di  Enrico  XLIV.  Principessa  di 
Reus-Sc  hìeiz-Kostriz  2  Branca. 

3S  Luigi  ,   nato  10  Agosto  1783' 

5i  Anna  Emilia  ,  nata  20  Maggio  1770  marita- 
ta 20  Maggio  1791  a  Giovanni  Enrico  VI. 
Conte  di  Hochberg-Furteàstein. 

Vedovi  del  Duca,  Augusto  Cristiano  Federigo 
(  in.  il  5.  Magalo  1812  )  Zio  del  Duca  Luigi 
ultimo  della  Branca  principale. 

44  Carolina  Federiga  figlia  di  Federigo  Augusto 
Duca   di  Nassau-Usigen  ,  nata  3o    Ag.    1777. 
(  stata  separata  Fanno  i8o3. 
Anhalt-Zerbst  (  Riformato)  Principato. 
Vedova   dell'  ultimo   Principe  Federigo 
Augusto. 

77  Fede^/ga  Augusta   Sofia   figlia   del    Principe 
Vittorio  Federigo   d'  Anhalt   Bembourg  ,  nata 
28  Agosto   i744  vedova  il  3  Marzo  1790. 
Austria  (  Cattolico  )  Impero. 

53  Francesco  l.  Imperatore  ,  Re  d'Ungheria,  e 
di  ttoemia  nato  1  Febbrajo  1768  successo  a  suo 
padre  l'Imperatore  Leopoldo  II  il  1  Marzo 
1792  coronato  Re  d'Ungheria  il  6  Giugno  , 
eletto  Imperatore  dei  Romani  il  7  Giugno,  e 
coronato  il  14  detto,  Re  di  Boemia  il  5  Ago- 
sto 1792 ,  Si  dichiara  Imperatore  ereditario 
d'  Austria  it  1  Agosto  1804  e  si  dimette  dalla 
dignità  d'  Imperatore  de'  Romani  il  6  Agosto 
180G  Re  del  Regno  Lombardo  Veneto  a  te- 
nore dell'Atto  generale  del  Congresso  di  Vien/- 
na  de'9  Gì  agno  18 1 .0  vedovo  19  Febbrajo  1790 
di  Elisabetta  Guglielmina  di  Wittemberg  , 
poi  il  i3  Aprile  1807  ,  dell'Infanta  Maria  Te- 
resa ridia   del    Ré  Ferdinando  IV.  delie    due 


5 

Sicilie  ,  ed  il  dì  7  Aprile  1816  "dell'  Arcidu- 
chessa Maria  Luisa  Beatrice  figlia  di  Ferdi- 
nando Arciduca  d'Austria,  sposata  nuovamen- 
te il  dì  io  Novembre  18 1G  a 

£9  Carlotta  Augusta,  figlia  di  Massimiliano  Giu- 
seppe Re  di  Baviera  ,  nato  8  Febbrajo  1792. 
Figli  del  secondo  Fletto. 

28  Ferdinando  Carlo  1  eopoldo  Francesco  Giu- 
seppe Crescenzio  Principe  Imperiale  Eredi- 
tario ,  naso  19  Aprile   1790. 

19  Francesco  Carlo  Giuseppe  ,  suo  Fratello  , 
nato  7   Dicembre  1802. 

3o  Maria  Luisa  ,    Arciduchessa  d'Austria,  nata 

12  Dicembre   1791  V.  Parma. 
24  Leopoldina  Carolina    Giuseppina  ,  nata   22 

Gennajo  1797.  V.  Portogallo. 
23  Maria    Clementina    Francesca    Giuseppina  , 

nata  1  Marzo  1798  V.  Sicilia. 

20  Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giuseppina  De- 
metiia  ,  na+a  8  Aprile  1801.  V.  Sassonia. 

17  Maria  Anna  Francesca  Teresa  .  nata*  6  Giug 
gno  1804  Abbadessa  del  Capitolo  del  e  dame 
nobili  di  Praga. 

Fratelli  ,  e  Sorelle  dell*  Imperatore. 

52  Are.  Ferdinando  Giuseppe  Giovanni  ,  Gran- 
Duc^i  di  Tgscana  ,  nato  6  Maggio  1769  Vedi 
Toscana. 

5o  Are.  Carlo  Luigi,  nato  5  Settembre  1771  Ge- 
nerale Feld-Maresciallo  ,  Governatore,  e  Cap. 
Generale  del  Regno  di  Boemia  ,  si  dimette 
dalla  carica  di  Gran- Maestro  dell'  Ordine 
Teutonico  il  3*  Giugno  1804  sposato  il  17 
Settembre  i8i5  a 

24  Enricbetta  Alessandrina  Federiga  Gugliel- 
niina  di  Nassau-weiibonrg,  nata  3o  Ottobre 
»7  97.  ** 
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Suoi  Figli  .  ■ 

4  Alberto  ,    Federigo  Ridolfo  ,  nato  3    Ago* 
sto  1817. 

3  Ferdinando  Carlo  ,   nato  23  Luglio  181^. 

5  Maria  Teresa  isabella  ,  nata  3i  Lug.  iS  16. 
45   Are.  Giuseppe  Antonio,  Palatino  di  Re^no 

d'  Ungheria,  Generale  Feld- Maresciallo  ,  na- 
to 9  Marzo  1776*  vedovo  il  lì  Marzo  1801  di 
Alessandra  Pawlowna  Granduchessa  di  Rus- 
sia vedovo  nuovamente  il  di  1/4  Settemb.  1817 
di  Erminia  Principessa  di  Anhalt  Bernbourg 
Sehaunibourg  Contessa  di  Holzappel  sposata 
di  nuovo  il  25  Agosto  .8 ir»  a 
26  Maria  Dorotea  Guglielinina  Carolina  Prin- 
cipessa di  Wurtemberg  nota  1  Nov.  1797. 
Figli  del  secondo  Letto. 

4  Stefano  Francesco  Vittorio.  *) 

4  Erminia  Amalia  Maria  nati  i4    >    gemelli 
Sett.  1817  3 

Fidila   del  terzo  Letto. 
1  Elisabetta  Carolina  Enrichetta  nata  3i  Lu- 
glio   1820. 

42  Are.  Antonio  Vittorio  Giuseppe  ,'  nato  3i 
Agosto  1779  Gran  Maestro  dell'Ordine  Teu- 
tonico 20  Giugno  1804. 

39  Are.  Gio.  Battista  Giuseppe  Fabiano  Seba- 
stiano ,  nato  20.  Gennajo  1782  Generale  di 
Cavalleria  ,  Dir.  Generale  del  Genio  ,  e  dt;He 
Fortificazioni. 

38  Are.  Ranieii  Giuseppe  Giovanni  Michele 
Francesco  Girolamo  nato  3o  Settembre  1783 
Vice  Re  del  Regno  Lombardo  Veneto,  sposato 
28  Maggio  1820  a 

21  Marte  Elisabetta  Carlotta  Giuseppa  France- 
sca Principessa  di  Savoia  Carignano  nata  i3 
Aprile   1800. 


7 
07   Are.  Luigi  Giuseppe    Antonio,  nato  i3  Di- 
cembre 1784  Felci-Maresciallo  Luogotenente  , 
Direttore  Generale  dell'  Artiglieria. 
33  Are,   Ridolfo    Giovanni    Giuseppe  Ranieri  , 
nato  8  Gennajo  1788  Cardinale  ,  e  Arcivescor 
vo  di  Olimi tz,  eletto  2/j   aprile  1819. 
54  Maria  Teresa  Giuseppa  Carlotta  Giovanna, 
nata  14  Gennajo  1767  V.  Sassonia. 
Predava  dello   Z*o  deli*  Imperatore  l*  Arciduca 
Ferdinando  Duca  dì  Modena. 
71  Are.  M.  Beatrice  d1  Este  Duchessa  di  Massa 
e  Principessa  di  Carrara,  fiato  7  Aprile  1760 
Figlia  d*  Ercole  MI.   Duca  di  Modena  vedova 
li  24  Dicembre  1806. 

Suo;  Figli. 
42  Are.  Francesco    Giuseppe  ,  nato   7    Otto- 
bre 1779  Vedi  Modena. 
4o  Are.    Ferdinando  ,  nato    a5     Aprile     1781 

Generale  dì  Cavalleria. 
3t)  Are.   Massimiliano  ,   nato  14  Luglio  1782 

Feld-Maresciallo  Luogotenente. 
4$  Are.  Maria  Teresa,  nata  1  Novembre  1775 

Vedi  Sardegna. 
45  Are.  Maria  Leopoldina  ,  nata  10  Dicembre 
4776  Vedova   dell'  Elettor   Palatino    Carlo 
Teodoro ,  Vedi  Baviera. 
Baden  (  Luterano)  Gran-Ducato. 
£8  Luigi  Guglielmo  Augugto  ,  nato  9  Febbraj-a 
1763  successo  ai  suo  nipote  il  Gran-Duca  Car- 
lo Luigi  li  8  Dicembre  1818. 
Vedova  del   Fratello  il  Principe  Ereditario 
Carlo  r.ui^i,  morto  l5  Dicembre  180». 
©7  Amalia  Federiga.  figlia  di  Luigi  IX  Landgra- 
vio di  Hassia  Darmstadt. 


* 

Sue  figlie,  Sorelle  del  fa  Gran-Duca  Carlo  Luigi 
45  Caterina  Amalia  Cristina  Luisa  )  nate  i3Lu- 
^5  Federiga  Guglielmina  Carolina  )     glio  1776. 

Vedi  Baviera. 
42  Luisa  Maria  Augusta  Elisabetta  Àlexiewna, 

nata  24  Giugno  1779  Vedi  RUSSIA. 
4o  Federiga  i >orotea  Guglielmina,  nata  12  Mar- 
zo 1781  sposata  3  Ottobre  179;-  a  Gustavo  IV 
Adolfo  Re  di  Svezia  l  separata  ) 
33  Guglielmina  Luisa,  nata   11   Settembre  1788 
Vedi  Hassja  Darmstadt. 

Vedova  del  Gran-Duca  Carlo  Luigi 

Federigo  morto  8  Dicembre  1818. 

32  Stefania  Luisa  Adriana,  nata  28  Agost.  1789. 

Sue  Figlie. 

10  Luisa    Amalia  Stefania  nata  11  Giugno 

1811. 
8  Giuseppina  Federiga  Luisa,  nata  21    Ott. 

1810. 
4  Maria  Amalia  Elisabetta  Carolina,  nata  11 
Ottobre  1817. 
Vedova  del  Margravio  Federigo  di  Baden 
morto  28    Maggio  1817 
45  Cristiana  Luisa  ,  figlia  di   Federigo   Augusto 
di  Nassau  Usingen,  nata  17  Agoiio  1776. 
Figli  del  Gran. Duca  Carlo  Federigo 
Margravj  di  Baden 
Z\  Carlo  Leopold©  Federigo,  nato  29  Ag.   1790 

maritato  23.  Luglio  1819   a 
20  Sofìa  Guglielmina,  nata  21  Mag    1801  Figlia 

di  Gustavo  Adolfo  IV.  Re  di  Svezia. 
29.  Guglielmo  Augusto  Federigo,  nato  8.  Aprile 

1792- 
25   Massimiliano  Federigo  Giovanni    Ernesto  , 
nat$  9  Dicembre  1796. 
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26  Amalia  Cristina  Carolina,  nata  16   Gennaj» 
17^5  maritata  il  19  Aprile    1818   al    Principe 
Carlo  Egone  di  Furstemberg. 

Baviera  (  Cattolico)  Regno, 
65  Re  Massimiliano  Giuseppe,  nato  27  Maggio 
1766  successo  a  suo  Fratello  il  Duca  Cari*  li. 
de' due   Ponti    1    Aprile    1796    e  all'Elettore 
Carlo  Teodoro  il  1È  Febbrajo  1799  prese    la 
dignità  Reale  il  26  Dicembre    i8w5  ,    maritato 
in  seconde  nozze  9  Marzo  1797  a 
45  Federica  Guglielmina  ,  Principessa  di  Baden 
Regina  di  Baviera  ,  nata  i3  Luglio  1776. 
Figli  del  primo  letto  di  Maria  Guglie/mina 
Augusta   di  Massi  a  Darmastadt   morta   00 
Marzo   1796. 
55  Luigi   Carlo  Auguslo,  principe    Reale  ,   nato 

a5  Agosto  1786  sposato  il  12  Ottobre  1810  a 
29  Teresa  Carlotta  Luigia  ,   Principessa  di  Saxe 
Hildbourghansen,  nata  8  Luglio  1792. 
Suoi  Figli. 
1©  Massimiliano  Giuseppe,  nato  28  Novem- 
bre 1811. 
6  Ottone  Federigo  Luigi,  nato  1  Giug,  1 8 1 5 • 
8    Matilde   Carolina  Federiga  Guglielmina 
Carlotta,  nata  3o  Agosto  18 io. 
26  Carlo  Teodoro  Massimiliano  ,  nato  7   Luglio 

1795. 
33  Augusta  Amalia,    nata  21  Giugno   1788  spo- 
sata il  i3  Gennajo  1806  al  Principe    Eugenio 
attualmente  Duca  di  Leuchetenberg 
29  Carlotta  Augusta  sua  Sorella  ,    nata  8    Feb- 
brajo 1792  Vedi  Austria. 

Figli  del  Secondo  Letto. 
2€KElisabetta  Luisa  )  nate  12  Novembre 
2e  Amalia  Augusta  )  1801. 


io 
16  Federica  Sofia  Dorotea  ) nate  vj  Gennaja 
16  Maria  Anna  Leopoldina  )  i8o5. 

*  3  Luisa  Guglielmina,  nata  3o  Agosto  1808. 
11  Massimiliana  Giuseppina  Carolina  Elisa- 
betta nata  21  Luglio   18  IO. 
Sorelle  del  Re, 
69  Maria  Amalia  Augusta,  nata  10  Maggio  1752 
Vedi  Sassonia. 

68  Maria  Anna,  nata  i8  Luglio  1763  Vedi  sotto 
prima  Bianca  Ducale. 

Vedeva  del  fu   Duca  Carlo  IT.  dei  Due  Ponti, 
64  Amalia  figlia  di  Cristiano,  Elettore  di   Sas- 
sonia .   nata    26   Settembre    1767  vedova  il    1 
Aprile  1795. 

Branche  Ducali 

Prima  Branca  Ducale  in  avanti  Palatina 
dei  due  Ponti  Birkenfeld* 

69  Guglielmo  Duca  di  Baviera ,  Generale  d'  In- 
fanteria nell'armata  Bavara  ,  nato  10  Novem- 
bre 1752  sposato  il  00  Gennajo  1780  a 

68  Maria  Anna  figlia  di  Federigo  Conte  Palati- 
no Principe  dei  due  Ponti,  nata  18  Luglio 
i753. 

Suoi  figli. 

35  Pio  Augusto,  Luogotenente  Geneiale  nell'ar- 
mata Bavara,  nato  1  Agosto  1786  sposato  a3 
Maggio  1807. 

32  Amalia  Luisa  Giulia  ,  figlia  del  Principe 
Luigi  d'Aremberg,  nata  io  Aprile  1789. 

Suo  Figlio. 
i3  Massimiliano  Giuseppe,   nato  4  Dicembre 
1808. 

37  Maria  Elisabetta  Amalia  Francesca,  Sorella 
dei  principe  Pio  ;  nata  5  Maggio  178.4*  vedova 
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a  Giugno  18 15  d'Alessandro  Principe  di  Wà- 
gram. 

Sorella  del  Duca 
73  Luisa  Cristina,    nata  17  Agosto   1748  vedova 
27  Aprile  1802  di  Enrico  XXX.  Conte  Re  usi 
de  Gera. 
Seconda  Branca  in  avanti  Elettorale  Palatina 
di  IVeubourgo  Sóulzbaacli. 
Vedova  deli* Elettore  Carlo  Teodoro, 
45  Maria  Leopoldina  ,    figlia  dell'Arciduca  Ferr 
dinando  d'Austria  Duca  di  Modena,   nata    10 
Dicembre  1776  vedova  16  Febbrajo  1799. 
Eayreuth.  Vedi  t'BUSSIA. 
Bernburg.  Vedi  Ankalt. 
Brandebourg  Vedi  Prussia. 
Bbunwick-Luneburg.   V.  Gran  Brettagna. 
Brunswick-wolfenbuttel  (Luterano) 

DUCATO. 

17  Duca  Carlo  Federigo  Augusto  Guglielmo  , 
nato  3o  Ottobre  1804  successo  a  suo  Padre  il 
Duca  Guglielmo  Federigo  ,  morto  nella  batta- 
glia di  Quatrebras  il  i5  Giugno  181 5  sotto  ìa 
tutela  del  Principe  Reggente  della  Gran-Bret- 
tagna. 

Fratello  del  Duca. 

i5  Augusto  Guglielmo  ,  Massimiliano  Federigo 
nato  23  Aprile  1806. 

TjÌo  ,  e  Zìa 

5i  Augusto  ,  nato  18  Agosto  1770. 

53  Carolina  Amalia  ,  Elisabetta  ,  nata  17  Mag-* 
gio  1768  Vedi  Gran-Brettagna. 

Gran  Zìa, 
75  Elisabetta  Cristina  Ulrica  ,  nata  8  Novem- 
bre  1746  maritata    col   Re   di    Prussia    Fede- 
rigo   Guglielmo   II»  il  14  Luglio   1765   sepa- 
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rata  nel  1769    Questa   Principeaia    riaiecle  a 
Stettino. 
f^edova  del  Duca  Federigo  di  Brunswick. 

Revf-.rn. 
Carolina,  nata  Principessa   di  Nassau-Saar- 
bruck ,    nata    i3    Dicembre    ijSi    Kedova  27 
Aprile  1809. 

Coburg  Vedi  Sassonia  Cobubg 
Danimarca  (Luterano;  Regno. 

53  Federigo  VI.  nato  28  Gennajo  1768  dichia- 
rato Correggente  di  suo  Padre  il  Re  Cristia- 
no VIL  il  14  Aprile  1784  successo  al  Trono 
il  1.5  Marzo  1808  sposato  3i  Luglio  1790  a 

54  Maria  Sofia  Federiga ,  d'Hassia-Cassel,  nata 
28  Ottobre  1767. 

Sue    Fi  glie + 

28  Carolina  ,  Principessa  dì  Danimarca  ,  nata 
28  Ottobre  1790. 

1.3  Guglielmma  Maria,  nata  18  Gennajo  1808. 
Sorella  del  Re. 

5o  Luisa    Augusta,    nata   7    Luglio    1771    Vedi 

Holstein  Sonderbourg  Augtjstenbourg. 

Zia  figlia  del  Re  Federigo  V.  ,  e  di  Luisa 

Principessa   della  Gran-Brettagna. 

71  Luisa,  nata  3o  Gennajo  1760  maritata  a 
Carlo  Langravio  d'Hassia  Cassel. 

Figli  dello  Zio  il  Principe  Ereditario  Federigo 
morto  il  7  Dicembre  i8o5  o  di  Sofia  Federi ga 
Duchessa  di  M»  eklenbourg-Schvverin. 

35  Cristiano  Federigo  ,  nato  18  Settembre  1786 
proclamato  Re  di  Novergia  il  19  Maggio  1814 
si  dimette  da  questa  dignità  il  i5  Agosto  del- 
lo stesso  anno  ,  sposato  in  seconde  nozze  il  22 
Maggio  18 15  a 

25  Carolina  Amalia,    figlia   del  Duca  Federigo 
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Cristiano  d'Holstcin  Sonderbourg  Augustem- 
bourg  nata  28  Giugno  1796. 
Suo  Figlio  del  1  letto  con  Carlotta  Fé-derisa 
Principessa  di  Mccklernbuurg-Scli.  'varia. 
i3  Federigo  Carlo,  Cristiano  nato  6  Ottobre 
1808. 
29  Federigo  Ferdinando  ,  General  Maggiore  nel- 

1' armata  Danese,  nato  22  Novembte  1792. 
33  Giulia  Sofia ,  nata    18    Febbrajo     1788   Vedi 

HaSSFA-PiL!PPISTHAL-BaRCHEFELD. 
32  Luisa  Carlotta  ,  nata  3o  Ottobre    1789  Vedi 
Hassia-CasSEL. 

Darmstadt  Vedi  Hassia  Darmstadt., 

Dessau  Vedi  Anhalt  Dessau. 

Detmold    Vedi  Lippe  Detmold. 

EbERSDORF  Vedi  ReUSS 

Francia  'Cattolico)  Regno. 
66  Luigi    XVIII    Redi    Francia,   nato     17    No- 
vembre 1755  vedovo  il    i5   Novembre   18 io  di 
Maria   Luisa    Giuseppina,  figlia    di  Vittorio 
Amadeo  III.  Re  di  Sardegna. 
Fratello. 
64  Carlo   Filippo  ,    Monsieur  >    nato  9  Ottobre 
1757  vedovo  2  Giugno  i8o5  di   Maria  Teresa 
figlia  di  Vittorio  Amadeo  III.  Re  di  Sardegna 
Suoi  figli  . 
46  Luigi  Antonio  Duca  d.    Anpoulème  ,  nato  6 

Agosto  1775  sposato  il  io  Giugno  1799  a 
43  Maria   Teresa  Carlotta  ,  figlia  di  Luigi  XVI. 
nata  i5  Dicembre  1778. 

Vedova  del  Secondo  figlio  Carlo  Ferdinando 
Duca  di  Jìerry ,  morto  i3  Febbraio  1820. 
23  Carolina  Ferdinanda  Luisa   Figlia   del  Prin- 
cipe Francesco   Ereditario    delle    due  Sicilie 
nata  5  JNoYembre  1798. 
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Suo  fìllio. 

i  Enrico  ,  Carlo  ,  Ferdii  andò  Diodato  Dura 
m       di/ljordeaux  nato  il  5a  Settembre  1820 

Jptàn —  •-■-■- 

Figlia  del  He  Lui»i  X^J.  Fratello  del  Re 
attuale. 

43    Maria  Teresa  ,  nata  19  Dicembre  1778.    spo- 
sata al  Duca  d*  Angoulème  .  Vedi  sopra  . 
Prima  Branca   d'   Orleans. 

43  Duca    Luigi    Filippo  ,  nato  6  Ottobre  1773 
sposato  nel  180Q  a 

5y  Maria  Amalia,  figlia  del   Re  Ferdinando  IV. 
delle  due  Sicilie  ,   nata  26  Aprile  1782. 

Suoi  Agli* 

1»  Ferdinando  Duca  di  \Jhartres,  nato  3  Set- 
tembre 1810. 

7  Luigi  Carlo  Duca  di  Nemours  ;  nato  25  Ot- 

tobre  1814. 
5  Francesco  Ferdinando  Filippo  Luigi  Maria 

Principe  di  Jonville  ,  nato  14  Agosto  1818. 
1  Carlo  Ferdinando  Luigi  Filippo  Fmanueile 

Duca  di  Penthievre  ,  nato  1  Gennaio  1820 
9  Luisa   Duchessa    d'  Orleans  ,  nata  8  Aprile 

1812. 

8  Maria  Duchessa  di  Valiso  ,   nata  12  Aprile 

i8i3. 
4  Maria  Clementina     Carolina  ,  Leopoldina  , 
Clotilde  Mad.  dificaujolois,  nata  3  Giu- 
gno 1817. 

Sorella  del  Duca. 

44  Eugenia  Adelaide  Luisa,  nata  23  Agost.  1777 
JiJad-e  vedova  del  Duca  Luigi  Filippo  Giuseppe, 
6$  Luisa  Maria  Adelaide  ,    figlia    del    Duca   ài 
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Ponthievrc  ,  nata  i5  Marzo    1753.  vedova  il  6 
Novembre  1790. 

Zia. 
71  Luisa  Maria  Teresa  Mclilde,    nata  9  Luglio 
1700  Vedi  Boubbon  Conde  , 

Seconda  Branca  dì  Bourbon  Condì. 
65  Luigi    Enrico  Giuseppe    Duca  di    Bourbon  , 
nato  i3  Aprile  1766  spcxnto  24  Aprile  1770   a 
71  Luisa  Maria  Teresa  Metilde   d'  Orleans  ,  nata 
9  Luglio  1700.  separata  dopo  il  1780. 
Sorella   del  P ri n ripe 
63  Luisa  Adelaide  ,  nata  5  Ottobre     1758  Abba- 
dessa  di  Remiremout  . 

GOTHA  ;  Vedi  SasSGNIA  GOTHA. 

Gottorp  .  Vedi  Hdlstein. 
Greitz  .  Vedi  Reuss. 

Gran-Brettagna  (  Chiesa  Anglicana'  Regno 

59  Giorgio  IV.  mto  12  Agosto  1762  dichiarato 
Reggente  della  Gran  Brettagna  10  Gennaio 
1811  successo  al  Re  Giorgio  II/,  suo  padre  29 
Gennaio  1820  maritato  8  Aprile  1796  a 

53  Carolina    Amalia  Elisabetta  figlia    del    Duca 
Carlo  Guglielmo  Ferdinando   di   Brunswich- 
Wolfcnhuttel  nato  17  Maggio  176S. 
Fratelli  e  Sorelle  del  Re. 

58  Federigo  Duca  d*  Jorck  e  d'Albania  già  Ve- 
scovo di  Osnabru^k  nato  16  Agosto  176.5  t'e- 
dovo  il  16  Agosto  1820  di  Federi  ga  Carlotta 
Ulrica  ,  figlia  del  Re  Fede-rigo  Guglielmo  IL 
di  Prussia  . 

56  Guglielmo  Enrico  Duca  di  Chiarenza  ,  e  S. 
Andrews  ,  Conte  di  Munster  .  aato  21  Ago- 
sto 1765  spotato  i3  Luglio  1818  a 

?9  Amali*  Adelaide  Luisa  Teresa  Carolina  Prin- 
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cipessa  di  Sassonia  Meiningen ,  nata  i3  Ago- 
sto 1732. 

5o  Ernesto  Auguste  Duca  di  Cumberland  e 
Thei  ovoidale  ,  Conte  di  Armagh,  nato  5  Giu- 
gno 1771  sposato  29  Maggio  18*6  a 

43  Fedenga  Carolina  Sofia  Alessaudra  figlia  del 
Duca  Carlo  di  Mecklenbourg-Sterlitz  vedova 
io  prime  nozze  del  Principe  Luigi  di  Prussia 
in  seconde  del  Principe  Guglielmo  Federigo 
di  Solms-Braunfels  nata  2  Marzo  1778. 

Suo  Figlio. 
2  Giorgio  Federigo  Alessandro  Carlo  Ernesto 
Augusto  nato  28  Maggio  1819. 

48  Augusto  Federigo  ,  Duca  di  Sussex ,  Conte 
d' Inverness  ,  e  Barone  d'  Arclow  ,  nato  27 
Gennaro  1773 

47  Adolfo  Federigo  Duca  di  Cambridge  ,  Conte 
di  Tipperary  e  Baione  di  Cullodeu  ,  nato  i/\ 
Febbrajo  1774  sposato  7.  Maggio  1818.  a 

24  Augusta  Guglielmina  Luisa  Principessa  di 
Hassia  Cassel  nata  25  Luglio  1797. 

Suo  Figlio 
2  Giorgio    Federigo  Guglielmo  CaiTo  nato  9 
Maggio  1819 

55  Carlotta  Augusta  Metilde  ,  nata  29  Settem- 
bre 1766  Regina  vedova  di  Wurtemberg. 

53  Augusta  Sofia  nata  8  Novembre  1768. 

5i  Elisabetta  nata  22  Maggio  1770»  Veà.  HaS- 
SIA-HOMBOURG. 

45.  Maria  nata  23.  Aprile  1776.  Sposa  del  Duca 
di  Glocester. 

44*    Sofìa  nata  3.  Novembre  1777. 

Vedova  del  Fratello  del  Re,  Eduardo  Duca  di 
Kent  (auarto  figlio  dal  Re  Giorgio  HL^morto 
23  Gennaio  1820 


35  Maria  Luisa  Vittoria ,  nata  17  Agosto  iySG 
figlia  di  Francesco  Duca  di  Sassonia  Goburg, 
Vedova  in  prime  nozze  del  Principe  Enrico 
de  Leiningen  il  4  Luglio  1814. 

Sua  figlia 

2  Alessandrina  Vittoria,  nata  i/\  Maggio  1819. 

FUglì  del  Fratello  il  Duca  Guglielmo   Enrico 

di  Glocestcr  ,  morto  25  Agosto  i8o5. 

45  Guglielmo    Federigo,    nato    i5  Agosto   1776 

Due  i  di  Glocester  e  d'  Edimburgo,  Conte  di 

Connaught  ;  sposato  12  Luglio  18 16.  a 
45    viaria  figlia  del  Re   Giorgio  111.  nata  25  A- 

prile  1776. 
48  bolla  Matilde,  nata  29  Maggio  1773. 

Hannover  ;  Vedi  Grazv-Brettagna. 

Hassia     Casse  l 

Branca  Elettorale  (  Riformato  ) 

78  Guglielmo  Elettore  ,  nato  0  Giugno  1743 
successo  a  suo  padre  01  Ottobre  1785  elevato 
al  rango  d'elettore  il  27  April#  1800  vedovo 
il  12  .Luglio  1816  di  Guglielmina  Carolina , 
figlia  di  Federigo  V.  Re  di  Danimarca  . 
Suoi  Figli  . 
44  Guglielmo   Princ.  Elettorale  ,  nato  28  Luglio 

1777.  sposato  il  i3    Febbraio  1797    a 
4i  A  ugusta  ,  figlia  del  Re  Federigo  Guglielmo 
II.  di  Prussia  ,  nata  1   Maggio  1780. 

Suoi  Figli. 
19  Federigo  Giuglietmo  ,    nato    20     Agosto 

1802. 
22  Carolina    Federigo  Guglielmina  ,  nata    29 
Luglio  1799. 


17     Maria  Federiga  Guglielmina  Cristina,    nata 
6  Settembre  180  4. 

55  Maria  Federiga  ,  nata  14  Settembre  17GS  Du- 
chessa d*  Anhaìt-Bernbourg. 

5o  Carolina  Amalia  ,  nata  a  Luglio  1771  Du- 
chessa di  Sassonia  Gotha  . 

Fratelli  dell'  Elettore. 

77  Carlo  Landgravio,  noto  19  Dicembre  1744 
Feld  Maresciallo  dell'armata  Danese  ,  e  Go- 
vernatore dei  Ducati  di  Schlesswig  e  d*  Hol- 
stein,  spo9atoÒo  Agosto    1760*  a 

71  Luisa  figlia  di  Federigo  V.  Re  eli  Danimarca, 
nata  3o  Gennajo    1760. 

Su*i   Figli. 

5o  Federigo  ,  nato  24  Maggio  17 71-  generale 
d'  Infanteria  del  Re  di  Danimarca  e  Governa- 
tore di  Rend  sbourg. 

54  Maria  Sofia  Federiga,  nata  28  Ottobre  1767 
Vedi  Danimarca. 

48  Giulia  Luisa  Amalia  Abbad.  d' Itzchoe  nata 
16  Gennjjo  1773. 

32  Luisa  Carolina  ,  natatà  Settembre  1789  Ved. 

HOLSTEIN     BECH. 

74  Federigo  Landgravio,  nato  11  Settembre  1747 

sposato   2  Dicembre   1789  a 
59  Carolina  Polissena  ,  figlia  del    Principe  Gu- 
glielmo Carlo  di    JNTassau-Usingen  ,  nata  I\  A- 
prile   1762. 

Suoi  Figli 
o/j  Guglielmo  nato  24  Dicembre  1787  sposato  il 

io  Novembre  *8ioa 
32  Luisa  Carlotta  ,  figlia  di    Federigo   Principe 
Ereditario  di  Danimarca  ,  nata  5o  Ott.  1789. 

Fi'gif. 
10   Carolina    Federiga   Maria    Guglielmina 
nata    i5  Agosto  1811. 
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7  Maria  Luisa  Carlotta  tnata  9  Mag.  18:4. 
4  Luisa  Guglie! mina  .  Fedcriga  Carolina  Au- 
gusta Giulia  nati  7   Settembre  1817. 
3i  Federigo  Guglielmo  .  nato    24    Aprile     1790 

Colonnello   dei   He  dei  Paesi  Bassi. 
38  Giorgio  Carlo  aito  14  Gennajo    1793  Colon- 
nello del  Re    di  Prussia. 
27  Luisa  Carolina  Federica  ,  nata  6  Apr.     1794. 
25   Moria  Gugiielmina   Federica,  nata    21  Gen- 
najo   1796     Vedi    VJECKLE^VDOURG    Stf.ELITZ. 
24  Augusta  Guglieìmina  Luisa  ,  nata  20  Luglio 
1797  Vedi  Gran  Brettagna. 
Hassia  Darmstadt  (  Luterano  )  Gran 
Ducato 
68  Luigi ,     Gran-Duca;    nato    i4  Giugno    1753 
successo  a  suo  padre  il  Landgravio  Luigi  IX. 
il  6  Aprile  1790  prende  il  titolo  di  Gran- Duca 
il  i3  Agosto  180G  sp  sato  il  19  Febbraio  1777  a 
60  Luisa  Carolina  r  nrichetta  ,  figlia  del  Princi- 
pe Giorgio  Guglielmo  di  questa  cas2 ,  nata  i5 
Febbrajo  1761. 

Suoi  Fidi. 
44  Luigi  Principe  Ereditario,  nato  29  Dicembre 

1777  sposato  19  giugno  1804  a 
33  Guglielniina  Luisa  ,  figlia     di  Carlo    Luigi  , 
Principe  Ereditario  di  Baden,  nata  io  Settem- 
bre 1788. 

Suoi    F.'^li 
i5.  Luigi  ,  nato  6  giugno  i$o6. 
12  Carlo  Guglielmo  Luigi  ,  nato  23  Aprile 

V8cK>  . 
4i  Luigi  Giorgio  Federigo  Carlo  Ernesto    nato 

3i  Agosto  4780  spos ato 20  gennajo     18041 

35  Carolina   Attilia  ,  Contessa    di  Nidda  ,  nata 

de  Toerroeckde  Zendroe  ,  il  20  Aprile  178S. 
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Sua  Figlia. 
17  Luisa  Carlotta  Giorgina  Guglielmina,  Con- 
tessa di  Nidda  ,  nata  2à  Novembre  ivo4- 

33  Federigo  Augusto  Carlo  Antonio,  nato  14 
Maggio   1788. 

3i  Emilio  Massimiliano  Leopoldo  Augusto  Car- 
lo ,  nato  3  Settembre    1790. 

Fratelli  e  Sorelle. 

58  Cristiano  Luigi  ,  nato   i3  Novembre  1763. 

75  Carolina  ,  nata  2  Marzo  17/19  maritata  *1 
Landgravio  di  Hassia  Homburg, 

67  Amalia  Federiga  ,  nata  20  Luglio  i754-  Ve- 
di Badetv. 

64  Luisa  ,  nata  3o  Gennajo  1767  Granducbes*a 

di  Sassonia  Weimar. 
Figli  del  Defunto  Principe  Giorgio  Guglielmo 
morto  il  2iGiugno  17826  della  Contessa  Maria 
Luisa  Albertina  di  Linange-IIeideskeim  mor- 
ta il    Marzo  1818. 

72  Luigi  Giorgio  Carlo  ,  nato  29  Marzo  1749» 

67  Giorgio  Carlo,  nato  24  Giugno  1754. 

60  Luisa  Carolina  Enricbetta  ,  nata  i5  Feb- 
Lrajo  1761  sposata  29  Febbrajo  1777  a  suo 
Cugino  il  Gran-Duca. 

Hassia  Hombourg  (  Riformato  ) 

52  Federigo  Giuseppe  Luigi  ,  Landgravio  ,  nato 
3o  Luglio  1769  successo  a  suo  padre  il  Land- 
gravio Federigo  Luigi  20  Gennajo  1820  spo- 
sato 7  Aprile   1818  a 

Si  Elisabetta  figlia  di  Giorgio  III.  Re  della  Gran 
Brettagna  ,  netta  22  Maggio  1770. 
Fratelli  e  Sorelle, 

5i  Ijuigi  Guglielmo  ,  nato  29  Agosto  1770  Luo- 
gotenente Generale  al  servizio  di  Prussia  spo- 
sato 2  Agosto  1804  a 


43  Augusta  Amalia,  figlia  d'Augusto  Duca  di 
JSassau-Husigen  ,  nata  3o  Die.  17 78  separata, 

42  Filippo  Augusto  Federigo  ,  nato  11  Marzo 
17-9  Feld-Maresciallo  al  servizio  dell'Au- 
stria . 

4o  Gustavo  Adolfo  Federigo  .  nato  17  Febbrajo 
1781  Generale  Maggiore  Austriaco  sposato  12 
Fcbbrajo   1829  a 

s3  Luisa  Federiga  Principessa  d'AnhaltDes- 
sau  ,  nata  1  Marzo  1798. 

Sua  Figlia. 
s  Carolina  Amalia  Elisabetta  ,  nata  29  Mar- 
zo 1819. 

38  Ferdinando  Enrico  Federigo  ,  Generale 
maggiore  Austriaco  ,  nato  26  Aprile  1785. 

5o  Carolina  Luisa  ,  netta  26  Agosto  1771  vedo- 
va del  Principe  di.  ScHWARZBURG  -Rou- 
DELSTADT. 

49  Luisa  Lirica  ,  anta  26  Ottobre     1772  Vedi 

SCHWARZBOURC-RUDELST^DT. 

47  Cristiana  Amalia,  nata  29  Giugno  1774*  Vedi 

A:\halt-Des.sau. 
45  Augusta  Federiga  ,  nata    28  Novembre   1776. 

V.  Megrleivbourg-Schwiirin. 
36  Amalia  ,  nata  24  Ottobre  1785  V.  Prussia. 

Madre 
jo  Carolina  ,  Figlia  di  Luigi  IX.  Langravio  di 
Hassia  -  Darmstadt  untai  Marzo    1746  il   20 

Gei).  1820  vedova  del  Landgravio  Federigo  Luigi 
Hassia  Phiuppstal.  {  Riformato  ) 

50  Ernesto  Costantino  Landgravio  ,  nato  9  A- 
gosro  1771  maritato  in  seconde  nozze  17  Feb- 
brajo  1812  a 

28  Carolina  Guglielmina  ;  figlia  del  fu  suo  Fra- 
tello del  Principe  Carlo  ,  nata  10  Fcbb.  1793, 
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Figli    del    1    letto    con  Cristiana  Luisa   Figlia 
del    Principe    Federigo     Carlo     di    Sclivvarz- 
b  ourg-Iìoudolstadt  morta  il  23  Dicernb.   1808. 
22  Ferdinando  ,    nato   i5  Ottobre  1799. 
18  Carlo  ,  nato  22  Maggio  i8o3. 
16  Francesco  Augusto  ,  nato  26  Gen.  i8o5. 

Fidila  d<:l  secondo   Letto  t 
9  Vittoria   FWilia    Alessandrina  ,    nata    28 
Dicembre  1812. 
Figlia  del  Fratello  del  fu  Principe  Carlo  morto 
2    Gcnnajo    1793  è  della   Principessa    littoria 
d*  AnluiÌL-Bcr/> bourg-Schaumbourg. 
28  Carolina  Guglielmina  Lirica  Eleonora,  na- 
ta 10  Febbrajo  1790"  sposata  al  Principe   Lrne- 
sto  di  questa  casa.  Vedi  sopra. 
Figlia    de/  Fratello  il  Landgravio  L,uìgi 
ni  orto  a  lYapoli  »5  Febbrajo  1816. 
28   Maria  Carolina  ,  nata  i-f  Gennajo  '7)3. 
fàgli  del  defittilo  Landgravio    Adolfo    d?  Hassia 
Philippsthal  Barclifcld  .   e    di  Luisa  nata  Du- 
clfesifi   di   Sassonia  Meinungcn. 
37   Carlo  Augusto  Filippo    Luigi   General  mag- 
giore   al    servizio    dell'*  Lìettore  di  Sassonia  , 
na>o    27    Giugno     1784    sposato  il    19     Luglio 
1816  a 
28  Augusta  Carlotta  Sofìa    Amalia  ,    figlia    del 
Principe  Federigo  Luigi  «PKohenloche  Uerin- 
gen  ;   nato    io  Settembre   Ì79Ó. 
Sua  Figho. 
e  Berta  Guglielmina  Carolina  Luisa  Maria, 
nata  25>  Ottobre  18 i 8. 
35   Federigo    Guglielmo    Carlo    Luigi,   nato  IO 
Agosto  1786    General   Maggiore    dell'  impero 
(x    Austria  e  del  i\e  di  Danimarca  sposato    22 
Agosto  1812.  a 


33  Giulia  Sofìa,  figlia  del  Principe  Ereditario 
di  Dani  mai  ca  ,  tuito  i8  Febbraio  1788. 

02  Ernesto  Federigo  Guglielmo,  generale  Mag- 
giore dell'  Impero  Russo  ,  nato  28  Gen.   1789. 
Hassia  RotenburG  (  Cattolico  ; 

/|2  Vittorio  Aruadeo  Landgravio  ,  nato  2  Set- 
tembre 1779  sposato  in  seconde  nozze  10  Set- 
tembre   18 1 2  a 

3i   Elisabetta  Eleonora  Carlotta,  figlia  del  Prin- 
cipe-Carlo Luigi  d'Mohenloche  Langen-bourg, 
nata  21  JS'oicmbrc    1790. 
Sorella 

54  Leopoldina  Clotilde  ,  nata  12  Settembre 
1787  Vedi  Hohenloiie-Zarthejxstein. 

Madre. 
67  Maria  Leopoldina  Aldegonda  ,  figlia  di  F  ran- 
cesco  Giuseppe    Principe    di    Lichten  Stein  , 
nata  00   Gennajo   1764  vedova  del  Lan  dgravio 
Carlo  Emanuéile  20  Marzo   1812. 
Zìa, 
6*S  Maria  Antonietta  Federiga  Giuseppina  ,  nata 
3i    Maggie    1760  Canonichessa    del  Capitolo 
di  Thorù. 

HlLDBURGHAUSEN  .    V.    SASSONIA    HlLDB. 

HOHÉIVZOLLERW  HECHINGEN  (  Cattolico  ; 

l  RliNXIPATO. 

45  Federigo  Ermanno  Ottone  ,  nato  22  Luglio  , 
1776  successo  a  suo  padre  il  Principe  Er- 
manno Federigo  Ottone  il  2  JNovembre  1810 
.sposato  20  Aprile  i8oo  a 

39  Maria  Luisa  Paolina  ,  figlia  del  Duca  Pietro 
di  Curlandia  a  5agan  ,  nata  19  Febb.  1782. 

Suo       Fj  g  IÌ0  . 

30  Federigo  Guglielmo  Ermanno  Costantino 
Principe  ereditario;  nato  16  Febbrajo  1801. 


24 

Sorelle 
Figlia  d^.l    1  letto  del  Principe  Ermanno  Fede- 
rigo Ottone  con  Luisa  Giulia  Costanza,  Con- 
tessa  di  Merude-  W^esterloo. 
47  Luisa  Giulia  Costanza,    nata    \    Nov*    1774 
sposata  a  Francesco  Saverio  Fischici-,  Barone 
di  Treuberg  ,  Consiglier  privato  del  Duca  di 
Saxe  Gobourg. 
Fi  zìi  e  del  0  Ittto  del  suddetto    con    Maria    Mo' 

naca  Contessa  di  Waldbourg  Zeil-  ll^urzach 
4o  Maria  Antonietta  Filippina,  nata  8  Febbrajo 
1781  sposata  12  Luglio  l8o5  a  Federigo  Luigi 
Truehsess  ,   Conte   Ereditario  di  Waldbourg- 
Capasti  gal. 
34  Massi miliana  Antonia  ,  nata  5  Novemb  1787 
sposata  2Ò  Febbrajo  1811  al  Principe  Averar- 
do di  Waldbourg  ,  branca  di  Zeil- Wurzach. 
3i  Giuseppina,  nata   iq  Maggio  1790  *po*ataoi 
Agosto  i8n  a  Ladislao  Conte  di  Festetis  de 
Tolna. 

Zìi  e  Zie. 
Cj  Francesco    Saverio,    nato    21    Maggio     1757 
Generale  di  Cavalleria  al  servizio  Austriaco  , 
sposato  22  Gennajo  1787  a 
58  Maria  Teresa,  Contessa  di  Wildenstein,  na- 
ta 23  Gennajo  1763. 

Suoi  Figli. 
3i  Federigo  Antonio  ,  3  Nov.  1790. 
29  Federiga  Giulia,  nata  21  Marzo  1792. 
26  Federiga  Giuseppina,  nata  7  Lugl.  1796. 
58  Felicita  Teresa,  nata  18  Dicembro  i~C)5  spo- 
sata  ai  Conte  di  Hoen  de  rveuichateau. 
Vedova  del  Gran  Zio  il  Conte  Federigo 
i   Antonio 
6§  Ernestina  Giuseppina,  figlia  del  Conte  Felice 
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di  Sobcck  e  Romiti,  nata    21    Gcnnajb   17.53 

vedova  17  Febbrajo  1812. 

Figh  dello  staso  Conte 
45  Giuseppe   Guglielmo    Federigo,  Vescovo  di 

E rm eland,  nato  ?.o  Maggio  1776. 
44  Ermanno ,    nato    2    Luglio    1777   sposato    19 

Luglio    i8i5  a  (Carolina,  nata    Baronessa  di 

Werner. 

Stia     Figlia 
14  Luisa   Guglielnaiua    Ernestina    Ida  nata 
12  Gennaio  1807. 
3()  Giovanni  Curio,  nato  16  Marzo  1782. 

(Jrran  Zio. 
91  Meinrado,  nato  10  Giugno  1760  Canonico  dei 
Capitoli  di  Colonia  e  Costanza. 
Ho  HE  N  Z  0  L  LE  R IV  -  S  !  GM  AR I NGE  JV     C  a  ttoli  C  O  ) 
PRINCIPATO 
5j)  Antonio  \  uigi  Meinrado  Francesco,  nato  9.0 
Giugno   1762  successo  a  suo  padre  26  Dicem- 
bre 170S,  sposato  12  Agosto  1782  a 
6»  Amalia  Zeffcrina.  figlia  di  Filippo  Giuseppe 
Principe  di  Òaim-Kvrbourg,  nata  6  Mar.  17G0 
Suo  Figlio 
36  Carlo  Antonio   Principe  ,    ereditario  nato   10 

Febbraio  1786  sposato  4  Febbraio  1808  a 
»8  Antonietta,  «afa  ò  Gen.  1793. 

&49Z  Figli 

io  Carlo  Antonio  Giovacchino  Zefferino 
Federigo  Mcinrado,  nato  7  Set.  1811. 

11  Annunziata  Carolina  Giovacebina  An- 
tonietta Amalia  nata  6  Giugno  1810. 

6  Amalia  Antonietta  Carolina  Adriana,  «afa 
00  Aprile  lJ5«5 

1  Federi ga  Guslielmina  nata  if\  Mar.  1820. 
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Sorella    del   Principe 
55  Maria  Crcscenzia  Anna  Giovanna  Francesca, 
nata   2/1   Luglio   1766. 

Kolsteìn-Gottorp-OlderbuRg  .'Luter.) 
Ducato. 
(  La  branca  maggiore  di    questa  farai glis  ,   e  la 
Casa  Imperiale  di  Russia    Vedi  Russia,  e  la 
prima  Linea  della  branca  cadetta,  era  la  Casa 
Reale  di  Svezia.  Vedi  Svezia  ,. 
Seconda,  a  terza  Linea  della  branca  Cadetta 
detta.  V 'Episcopale 
67  Gran-Duca  Pietro  Federigo  Guglielmo  nato 
5  Genuajo  176-1  successo  a  suo  padre  6  Luglio 
178")  sotto  la  reggenza  di  suo  cugino  il  Gran- 
Duca  Pietro  Federigo  Luigi. 
Pigiì  dello  Zio  il  Principe  Giorgio    Luigi,   e  di 

Sofìa  Carlotta  Principessa  d'H^lstein-Beck 
66  Gran-luca  Pietro  Federigo  Luigi  ,  Principe 
di  Lubeek.  nato  17  Gennajo  1765  nominato 
amministratore  del  Ducato  di  Oldenbourg  6 
Luglio  1786  vedovo  di  Federiga Elisabetta  Ama- 
lia, figlia  ài  Federigo  Duca  di  Wuttemberg  24 
]NTov.  1785. 

Suoi  Figli. 
58  Paolo  Federigo  Augusto,  nato  i3  Luglio  1783 

vedovo   il  i5  Sett.    1820. 
ai   Adelaide  figlia  del  fu  Principe  Vittorio  Car- 
lo   Federigo    d'  Anhalt    Bernbourg    òchaum- 
bourg;  nata  20  Febbrajo  1800. 
Sua   Figlia 
1  Elisabetta  Maria  Federiga  nata   6   Giug, 
1820. 


Figli  rlcl  Secondo  figlio  ,  il  Prin^ip?  Pietro,  Fe- 
derici) Giorno  (  morto  il  27  Dicembre  1S1?  ) 
e  della  Qran  Duchessa  C  iteri  ria  di  Kussta- 
morta   Redini  di  H  urtemberg. 

11   Federigo  Paolo  Alessandro,  nato  00  Ago- 
sto 1010. 
9  Costantino  Federigo  Pietro,  nato  26  Ago- 
sto 1^  12. 

Holstein  Glucksburg  (  Luter  ) 
Ducato 

Sorella  delV  ultimo  Duca  Federigo  Enrico  Gu- 
glielmp,  m*>rto  il  i5  Marzo   4779. 

67  Giulia  Gu^lielmina,  nata,  3o  Aprile  1754 
sposata  17  Luglio  1776  a  Geldrico  Luigi  Con- 
te di  Bentheim  Steinfurt. 

HOF-STEIW-SOIVDERBURG. 

Branrn  tt difgustenbitrg  {  Luterano)  Durato 
23  Cristiano    Carlo    Federigo    Augusto  ,    Dura  , 

nato  19  Luglio  1798    successo  a  suo  padre  il 

Duca  Federigo  Cristiano   il    14   Giugno   1814 

dichiarato  maggiore  19  Luglio   1816. 
Madre  dei  Duca 
5o  Luisa  Augusta  ,  figlia    di    Cristiano  VII.   Re 

di  Danimarca,  nata  7   Luglio  1771   vedova  del 

Duca  Federigo  Cristiano  il  «4  Giugno  1814. 

^Fratelli,  del  Duca 

ai  Federigo    Emilio    Augusto,  nato  iZ    Agosto 

1800. 
25  Carolina  Amalia,  nata  28  Giugno   1796  Vedi 

Danimarca. 

Zio  del  Duca 
54  Federigo  Carlo  Emilio    nato  8   Marzo   1767 

Logotenente  generale  del   Re    di  Dauiinarca  , 

sposato  29  Settembe  1801  a 
43  Sofìa  Eleonora   figlia   del  Barone  di  Scheel, 
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Ministro  di  Stato  del  Re  di  Danimarca  ,  natd 
2(>  Dicembre  «778. 

Suoi  JFtgìi 
19  Federigo  Augusto    Emilio,  nato  3  Fcbb* 

1802. 
\G  Giorgia  Enrico,  nato  \l\  Marzo  i8o5. 

I  1  Enrico  Carlo  Wold emaro,  nato  io  Oit. 

1810. 
18  Carlotta  Luisa  Dorotea  Giuseppina,  nata 

24  Gennajo  i8o3 
17  Paolina  Vittoria  Anna  Guglielmina,  nata 

9  Febbraio  180^. 
8  Amalia  Eleonora   Sofìa   Carolina,  nata   9 

Gennajo  181 3. 

6  Sofìa  Berta  Clementina  Augusta  ,  nata  3o 
Gennajo   i8i5. 

Branca  di  Beck  (Luterano)  Ducato. 
56  Duca    Guglielmo    Paolo    Leopoldo  ,    nato   5 
Giugno  1785  successo  a   suo   padre    il    Duca 
Federigo  Carlo  Luigi  il  25  Marzo  181G  sposato 
28  Gennajo   t8to  a 
32  Luisa  Carolina,  figlia    di   Carlo  Landgravio 
di  Hassia ,  nata  28  Settembre  1789. 
Suoi  Figli 
8  Carlo  ,  nato  5o  Settembre  i8t3 

7  Federigo,  nato  23  Ottobre  18 14- 
5  Guglielmo  ,  nato   16  Aprile  1.816. 

II  Luisa  Maria  Federiga ,  nata   20    Ottobre 
«8io. 

10  Federiga  Carolina    Giulia,    nata   9   Ott. 
1811. 

Sorella  del  Principe 
41  Elisabetta  Carlotta  Federiga    Sofia  ,   nata    i3 
Dicembre    1780  vedova  25   Febbrajo    1808  del 
Barone  di  Richthofeu. 
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Madre  del  Due  et 

64  Federiga  Amalia,  figlia  di  Leopoldo  Conte 
di  SchliebeB,  nata  28  Febbrajo  1767  vedova 
del  Duca  Federigo  Cai  lo  Luigi ,  morto  il  23 
Marzo  :Siò*. 

L  lECHTSTEitf  f  Cattolico^  Principato 

61  Principe  Giovanni  Giuseppe  ,  nata  -JS  Giu- 
gno 1-60  Feld  Maresciallo  d'Austria  t  succes- 
so a  suo  fratello  il  Principe  Luigi  Giuseppe 
2  1  Marzo  i8o5  sposato  »2  Aprile  1762  a 

45  Giuseppina  Sofia,  figlia  del  Landgravio  Gio- 
vacchino  Fgon  de  Furstemberg-Weytra  nata 
20  Giugno  1776. 

Su<"ì  F égli 

a5  Luip;i  Maria  Giuseppe,  nato  26  Maggio  1796 

19  Francesco  di  Paola  Giovacchino  nato  a5  Feb- 
brajo 180*. 

14  Federigo,  nato  21  {Settembre  1807. 

12  Eduardo  Francesco  Luigi,  nato  22  Febbrajo 
1809. 

li  Augusto  Ignazio,  nato  22  Aprile  18 io. 

io  Ida  Leopoldina  Sofìa  Maria  Giuseppina  Fran- 
cesca ,  nata  12  Settembre     811. 
Sorelle  ri  et  Principe 

67  Mavia  Leopoldina  Aldegonda  ,  nata  3o  Gen- 
naro 1  754  Vedi  HaSSia  Kotenburg. 

65  Maria  Antonietta ,  nata   i5  Marzo  1756. 

55  Maria  Giuseppina  Ermenegilda  .  natn  i3 
Aprile  1768  sposata  al  Principe  IN  ic  colò  Estf- 
hazy. 

Vedova  del  Fratello  H  Principe  La  gì   Giuseppe 

53  Carolina  ;  nata  Contessa  di  Mandrrscheid- 
fi  ìankeuhayn  ,  nata  10  iSuveiubre  1768  vedova 
24  Marzo  1&0S. 
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Zìe, 

82  Maria  Francesca  Saveria,  natali  Novembre 

17^9  vedova    del  Principe    Carlo  Giuseppe  di 

Ligne  il  tZ  dicembre  1814* 
80  Maria  Cristina,  nati  2  Settembre    »74l   *p°~ 

sata  18  Maggio  1761  a  Francesco  Ferdinando 

Conte  fli  Kinsky. 

Figli  delio  Zio  il  Prìcipe  Cario  Borromeo 
Giuseppe  morto  21    Feo.   1^89. 

54  Giuseppe  Vinceslao  ,  nato  11  Agosto  1767. 
41  Luigi  Gonzaga  Giuseppe  nato  1   Aprile  17^0 

General  Feld  Mar.  Austriaco 
58  Maria  Giuseppina  Eleonora,  nata  6  Die.  ij6j 
maritata  29  Óen.  1782  a  Giov.  Ernesto  Conte 
di  Harrach. 

Vedova  del  Principe   Al  a  uri  zio    Giuseppe 
morto   2:4    Mario   1819. 

55  Leopoldina     figlia  del  Principe  Niccolò  d'£- 
sterhazy  ,  nata  3i  Gcnnajo  1788. 

Sue    Fighe. 
i3  Maria  ,  nata  01  Dicembre   1808. 
9  Eleonora  .   nata  25  Dicembre  1812. 
6  Leopoldina  ,  nata  4  Novembre  18 15. 
Figlio  dei  Principe    Carlo  ,  Figlio    del  Principe 

Carlo  Borromeo    Giuseppe. 
3i   Carlo  Francesco  Antonio  ,  nato  20  Ott.  1790* 
VedoVa   del  Principe    Carlo  Giov.    IVepcmueetio, 
Si   Maiia  Anna  Giuseppina  ,  figlia  del  Principe 
Antonio  di  Kevenhìdler  ,    nata   19  Novembre 
1770  vedova  li  24  Dicembre   1795. 
Lippe-Detmold  (  Riformato  /Principato. 
25  Paolo  Ale  sandro  Leopoldo  ,  nato  6  Ottobre 
1796  successo  a  suo  padre  4  Aprile    1802    as- 
sunse il  Governo  il  4  Luglio  1820  maritato  23 
Aprile  1820  a 


3i 

fei  Emftia  Federiga  Carolina  nata  22  Aprile 
1800  figlia  di  Guntero  Federigo  Carlo  Prin» 
cipe  Regnante  di  Schwarzbourg  -  Sonderà- 
hausen, 

Fratello 

^4  Federigo  Alberto  Augusto ,  nato  8  Die.  1797. 
Madre. 

52  Paolina  Cristina  Guglielmina ,  figlia  del 
Principe  Federigo  Alberto  d' Anbalt-Bern- 
bourg  ,  nata  23  Febbrajo  1769  vedova  del 
Principe  Federigo  Guglielmo  Leopoldo  4  A- 
prile  1802. 

Quarta  Moglie  del V  j4vo. 

77  Cristiana  Carlotta  Federiga  ,  figlia  del  Pria 
cipe  Guglielmo  di  Solms-Braunfels  ,  nata  3o 
Agosto  1744  vedo™  del  Conte  Simone  Augu- 
sto il  1  Maggio  1782. 

Lippe  Schaumburg  (  Riformato  )  Principato 

5y  Giorgio  Guglielmo  ,  noto  20  Dicembre  178/f 
successo  a  suo  padre  i3  Febbrajo  1787  pren- 
de il  Governo  e  il  titolo  di  Principe  il  18  A- 
prile  1817  sposato  il  25  Giugno  1816  a 

25   Ida  Carolina  Luisa  ,    figlia    del   Principe  di 
Waldeck  ,  nata  26  Settembre   1796. 
Suoi  Figli  . 

4  Adolfo  Giorgio  Principe  Ereditario  ,  nato  1 
Agosto   1817, 

3  Metilde  Augusta  Guglielmina  ,  nata  11  Set- 
tembre  1818. 

Sorelle, 

38  Guglielmina  ,  nata  18  Maggio  1783  sposata 
a  Ernesto  Federigo  Conte  di  Munster ,  Mini- 
stro di  Stato  del  Re  della  Gran- Brettagna  e 
di  Hannover, 


3* 
35  Carolina  ,  nataig  Ottobre  1786.  Canonichcs- 
sa  del  Capitolo  di  Schildsche. 

Lucca  (  Cattolico      Ducato 
3g  Infanta  Maria  Luisa,  figlia  del  Re  Carlo  IV. 
nata  6  Luglio  1782.    vedova  dei   He  Lodovico 
li    27     Maggio    i8o3   dichiarata   Duchessa   di 
Lucca  . 

Suoi  Fi  zìi  . 
22  Carlo  Lodovico  ,  Infante  ,    nato  23  Dicem- 
bre 1799.  sposato  l5  Agosto  1820.  a 

18  Maria  Teresa  Ferdinanda  Felicita  Gaetana  Pia 
figlia  di  Vittorio  Emanuelle  R.e  di  Sardegna  . 
naia  19  Settembre  i8o3. 

19  Maria  Luisa  Carlotta  infanta  ,  nata  1.  Otto- 
bre  1802. 

Cognate  di  S.   M.    la   Regina» 
4?  Maria  Antonietta  Giuseppina  ,  Infanta  ,  nata 
28  Novembre   1774* 

Massa  e  Carbaba  f  Cattolico  )  Ducato. 
7r  Maria  Riccarda  Beatrice  d'  Este  ,  Arcidu- 
chessa d'Austria,  nata  7  Aprile  1760  figlia 
ci*  Ercole  III.  Duca  di  Modena,  vedova  di  Fer- 
dinando Arciduca  d'  Austria  ,  li  24  Dicem- 
bre 1806  e  Madre  di  Francesco  IV.  Duca  di 
Modena .  Vedi  Modena. 

Mecklenbourg-schewerin  (  Luterano  ) 
Gfa>-  Ducato. 
Q5  Federigo  Francesco,  Gran-Duca  ,  nato  io 
Dicembre  1766  successo  a  suo  Zio  il  Duca 
Federigo  iq  Aprile  1780  prende  il  titolo  di 
Gran- Duca  il  9  Giugno  181 5.  vedovo  1  Gen- 
naro 1808  di  Luisa  figlia  del  Duca  Giovanni 
Augusto  di  Sassonia  Gotha. 
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Nuora. 
4$  Augusta  Fectei ijjra ,  figlia  del  Duca  Federile* 
Lai^i  eli  Hassia  Homburg ,  nata  28.  Nov.  1776. 
vedova  il  29  Novembre  :8ig  del  Principe  Ere- 
ditario Federigo  Luigi. 
Figli  del  primo  letto  di  E  lena  Paulowna  figliò, 
dell*  Imp.  Paulo  di  Russia  morta  24  Settem* 
hre    1808. 

21  Paolo  Federigo,  nato  i5  Settem.    1800 

18  Maria   Luisa   Alessandrina   Elisabetta 

Carlotta  ,  nata  3i  Marzo  i8o3. 

Del  secondo  [.etto  di  Carolina  ,  figlia    dì  Carlo 

Augusto     Qranduca     di     Sassonia     H^eimar  y 

morta    20    Gennajo    18 16. 

9  Alberto,  nato  li  Febbrajo  181 3. 

&"   Elena,  nata  il\  Gennajo   1814. 

4o  Gustavo  Guglielmo,  auto  3i  Gennajo  1781* 

3q  Carlo   Augusto  Cristiano,  nato  2  Lug.  1^82. 

56*  Adolfo   Federigo  ,  nato  18  Dicembre  1785. 

37   Carlotta  Federiga  i  nata  4  Dicembre  1784. 

stata  maritata  al  Principe  Cristiano  di  Dani-» 

inarca  ,  e  seperata  da  esso, 

Mec&lenbourg  Stekitz  (  Luterano  ) 
Gran-Ducato. 

42  Giorgio  Federigo  Carlo  Giuseppe,  Gran-Du- 
ca ,  nato  12  Agosto  1779  sucresso  a  suo  pa-» 
dre  il  Ducu  Carla  Luigi  6  Novembre  181G 
(  Questa  Casa  fu  eretta  in  Gran-Ducato  nel 
l8i5    )  sposato  li   12  Apostn  1817  a 

a5  Maria  Guglielmina  Federiga  figlia  del  Land- 
gravio Federigo  di  Hassia  ,  Ca3sel ,  nata  li  21 
Gennajo  1796, 

Loro    Fi  zìi' 

2  Federigo    Guglielmo   Carlo  Giorgio    Ernesto' 
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Adolfo  Gran  Duca  Ereditario  ,  nato  17  Otto- 
bre 1819,. 

3  Carolina  Luisa  Gu gli elm ina  Teresa  Fc  deriga, 
nata  il  3i   Maggio  18  io. 

Sorelle  del  Gran- Duca  ,  nate  da  Federica  Ca- 
rolina  di  Hassia  Darmstadt  ,  prima  moglie 
del  defunto  Gran-Dura  Catto  Luigi, 

4"8  Terese  Metilde  Amalia,  anta  6  aprile  1773 
sposata  il  20  IVI aggio  1789  al  Principe  Carlo 
Alessandro  la  Tour  e  Taxis. 

43  Federiga  !  arolina  Sofia  Alessandrina,  nata 
2  Marzo  1778  Vedi  Gran-Brettagna, 

Figlio  dei  Secondo  letto  del  defunto  Gran-Duca 
con  Carlotta  Guglielmi na  di  Hassia  Darm- 
stadt* 

36  Carlo  Federigo  Augusto  ,  nato  óo  Novembre 
1785  Luogotenente  Generale  del  Pie  di  Prussia. 
Meinungen  Vedi  Sassonia   Meinungen. 
Modena  (  Cattolico     Ducato. 

42  Arciduca  Frauccsco  IV,  Duca  ,  nato  6  Otto- 
bre 1779  ricuperò  ii  Ducato  di  Modena  dopo 
r  abolizione  del  Regne  d'  Italia  ,  e  i  Trattati 
degli  anni  1814  e  ìoi5,  sposato  20  Giugno 
171  2  a 

29  Mari*  Beatrice  Victoria  Giuseppina  ,  figlia 
di  Vittorio  Emanueile  Re  di  Sardegna  ,  nata 
6  Dicembre  1792. 

Suoi  Figli. 

a  Francesco,  Ferdinando  .  Gemigniano  Princi- 
pe Ereditario  ,  nnto  1  Giugno  18 «9, 

4  Maria  Teresa   Beatrice,  nata  14  Luglio  1*817» 

Fratelli  .    e  Sorelle. 
4o  Arciduca  Ferdinando,  n  a>  Aprile  1781  Ge- 
nerale di  Cavalleria  Austriaco. 
^9   Arciduca    Massimiliano  ,    nato    14    Lugli© 
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I7$9    Feld.    Masesciallo    Luogotenente   Au- 
striaco. 
48  Maria  Teresa,  nata  1  Novembre    1770  Vedi 
Sardegna. 

43  Maria  Leopoldina  ,  nata  10  Dicembre  1776 
vedova  dell'Elettole  Carlo  Teodoro  di  Ba- 
viera. 

Madre 
71  Maria  Beatrice  d1  Este  ,  Arciduchessa  d'Au- 
stria, Duchessa  di  Massa,  e  Principessa  di 
Carrara,  unta  7  Aprile  1750  figlia  di  Ercole 
Ili.  Duca  di  Modena,  vedova  il  24  Dicembre 
1806. 

Nassau  Usingen  (Lut.;  Ducato. 

Figlie  dei  Duca  Federigo  Augusto ^  ultimo 
delia  sua  Casa  ,   morto  il  24  Marzo  i8:6. 
45  Cristiana  Luisa,  nata   17  Agosto  1776  Vedi 
Baden. 

44  Carolina  Fedeiiga  ,  nata  3o  Agosto  1777  Ve- 
di Anhalt  Koethen. 

43  Augusta    Amalia,    nata    3o  Dicembre  1778. 

Vedi  Hassia  Hombourg. 
37  Federica  Viitoiia,  nata  21  Febbraio  1784. 
Figlie  del  fu  Principe  regnante  Carlo    Quglicl- 

mo  morto   17    Maggio  180?  fratello   del  Duca 

Federigo  Augusto  e  di  Carolina  Felicita  nata 

Contessa   di    Linange    Heidesheim    morta    8 

Maggio  1810. 
59  Carolina  Polissena,  nata  4  Aprile  1762  Vedi 

HassU  Cassel. 
58   Euisa  Enrichfclta  Carolina,    nata  j4  Giugno 

1760. 
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Nassau-Sarbruck  i  Luterano")  Pm\cjp4Ta 

p  edova  dell' all'ino  Prìncipe  Enrico 
Luigi   Carlo    Alberto 
60  Maria  Francesca  Massi miliana  di    S.  Mauri-* 
zio  Principato    di    Montharrev    nata    2  Nov, 
1762  vedova  27  Aprile  1797. 

Zìe  dello  stesso  Principe. 
70  Anna  Carolina,  nata  3 1  Dicembre  1701  Ve-* 
dava  27  Aprile  1809  di  Federigo  Cario    Prin- 
cipe di  Brunswich  Bevern. 
69    Guglielmina    Enrichctta  ,    nata    2    Ottobre 
1762  vedova  7  Settembre     179,>    di    Luigi  Ar- 
mando Marchese  ffi  Soyecomt. 
PÌASSAV  Weilbourg  (  Riformato  }  Ducato. 
29  Duca  Giorgio  Guglielmo    Augusto    Enrico  , 
Principe,    nato    1  .,  Giugno  17^2    Successo  a 
suo  Padre  il  Principe  Federigo  Guglielmo  il 
9  Gennajo  1816    e    nei    Paesi  della   Branca  di 
Usigen  ,  per  la  morte  dell'  ultimo   Duca  il  2  j. 
Marzo  1 8 16  sposata  il  14  Giugno  itU3.  a 
«7   Carlotta   Luisa  Federica    Amalia    fòglia    dei 
Duca   Federigo  di  Sassonia  Hildbomghausen  , 
nata  24  Gennajo   17Q». 

Suoì  Figli. 
4  Adol.o  Guglielmo   Carlo  Augusto  Federigo 

finto  li    24  Luglio  1S17. 
•2   Guglielmo  Carlo  fcmrico  Federigo  ,   nato  8 

Settembre  18  u). 
6  Teresa  Guglìeimina  Federiga  Isabèlla  Car- 
lotta ,    nata  17  Aprile  181 5. 

Fratello  e  Sorella  del  Principe* 

22  Federigo  Guglielmo  ,  nato  10  Dicrmb.    1799. 

24   Fnricbctta  Alessandrina  Federiga  Guglielmi- 

na  ,  nata  5o  Ottobre  1797.  Vedi  Austria.. 
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Al  ad  re  del  Principe  . 

49  Luisa  Isabella  nata  Bourggravia  de  Kirch- 
berg,  nata  29.  Apr.  1772  successa  nella  Con- 
tea di  Sayn  Hacbeuhourg  per  la  morte  del  suo 
Gran  Zio  ,  V  ultimo  Burggravio  di  Kirchberg 
1 1.  Aprile  17^  vedova  del  Duca  Federigo  Gu- 
glielmo 5  Geimajo    i8i6. 

Zie  del  Principe  . 

56  Guglielmina  Luisa  ,  nata  20  Sf  ttembr.  1765. 
maritata  al  Principe  di  Heuss  Greitz. 

5t  Carolina  Luisa  Federiga  ,  nata  i/\  F  ebbra  jo 
1770  i^arìti. ta  al  Principe  Cario  Luigi  di 
Wied-Runkel, 

4  >  Amalia  Carlotta  Luisa  Guglielmina  ,  nata  6 
Agosto     1776     Vedi     Aniialt     Bernburg- 

vSc  U'MBOURG. 
l\\    i -■.nricheiia,  nata  22  Aprile  17S0  Vedi  WuR- 
TEMBERG. 

-Nassau  Orange  Vedi  Paesi  Bassi. 

OldEKBURG   Vedi  HoLòTEm. 

Grange  Vedi  Paesi  Bassi 
Orleans  Vedi  Francia 
Palatinato  dei  Due  Pgntì  dj  Neuburg 
Vedi  Baviera 
Paesi  Bassi  (  Riformato  )  Regno. 
48  Guglielmo  Federigo  Re,    dichiarato  Re  il  i5 
Marzo    18 15    nato  24  Agosto  1772    sposato  il 
1  Ottobre  1791  a 
47  Federiga  Guglielmina   Luisa ,   figlia    del   Re 
Federigo  Guglielmo    li.    di  Prussia  ,  nata  18 
Novembre  1774. 

Suoi  Figli. 
29  Guglielmo  Giorgio  Federigo  Principe ,  Ere- 
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elitario,    nato  6   Dicembre  ij§2  spsoato  il  21 
Febbrajo  1816  a 
28  Anna  Paulowna  figlia  deli*  fmperator  Paolo 
di  Russia,  nata  $8  Gennajo  1795. 
Suoi  Figli* 
4  Guglielmo,  Alessandro,   Paolo  Federigo, 

Luigi,  nato  19  Febbrajo  1817. 
3  Guglielmo,  Alessandro,  Federigo,  Costan- 
tino ,  Niccolò,   Michele,  nato   2   Agosto 
1818. 
1  Principe  N.  N.  nato  i3  Giugno  1820. 
il\  Guglielmo  Federigo  Carlo,  nato  28  Febbrajo 

1797-  ; 

11  Federiga  Luisa  Marianna,  nata  9  Maggio 
1810. 

Parma  (Cattolico)  Ducato. 

3o  L'  Arciduchessa  Maria  Luisa  figlia  dell'  Im- 
peratore Francesco  f.  d'Austria  ,  Duchessa  di 
Parma,  nata  12  Dicembre  1791. 

Portogallo  (  Cattolico;  Regno. 

54  Giovanni  VL  Re  nato  i5  Maggio  1767  succe- 
duto a  sua  madre  la  Regina  Maria  inerta  il  20 
Marzo  1816  a  Rio  Janeiro,  incoronato  in 
detta  Città  di  Rio  Janeiro  ,  come  Re  del  Re- 
gno unito  di  Portogallo  ,  Brasile  ,  ed  Algarvio 
il  6  Febbrajo  1818  sposato  9  Gennajo  1790 
alF 

46  Infanta  ,  Carlotta  Giova  e  china ,  figlia  di 
Cario    IV.   Re    di    Spagna,    nata    23    Aprile 

Suoi  Figli* 
23  Pietro   d'Alcantara,    Principe    di   Beira ,    e 
Contestabile    del    Brasile,    nato    12    Ottobre 
1798  sposato  il  6  .Novembre  1817  a 
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24  Leopoldina  ,   Carolina»  Giuseppina    Arcidu- 
cbe,sa  d  Austria  ,  pata  22  Gcnnajo  Ì797. 
Sua  Figlia. 
i«  Maria  da  Grazia  Giovanna  Carlotta  Leo- 
poldina   Principessa     di     Beira    nata    4 
Aprile  1819. 

19  Michele  :  nato  26*  Ottobre  1802. 

2i>  Maria  Teresa,  Principessa  di  Beira  ,  nata 
«9  Aprile  1795  vedwa  di  Pietro  Carlo,  figlio 
delT  Infante  Gabbri  e)  lo  di  Spagna. 

21   Maria  Francesca,  nata  22  Aprile  1800  Vedi 

20  isabella  Maria*  nata  4  Luglio  1801. 

16  Ala  ria  Anna  Giovanna  Giuseppina,  nata  25 
Luglio  i8o5. 

Zia  del  Re. 
70  Maria  Francesca  Benedettina  nata  26  Luglio 
1746  vedova  di  suo   Nipote  Giuseppe  France- 
sco Saverio  Principe  del   Brasile    li  Settem- 
bre 1788. 

Prussia  (Riforma tal  Regno 
5i  Federigo  Guglielmo  t!I.  R.e  nato  3  Agosto 
1770  successo  a  suo  padre  il  R.e  Federigo  Gu- 
glielmo II,  il  6  Novembre  1797  vedovo  16  Lu- 
glio 18 io  di  Luisa  Augusta  Guglièlmiua  Ama- 
lia ,  figlia  del  Duca  Carlo  Luigi  Federigo  di 
Mecklembourg-Strelitz . 

Suoi  k^i^Ji. 
26  Federigo  Guglielmo,  Principe  Reale,  nato  16 

Ottobre  1793. 
it\  Guglielmo  Luigi  ,  nato  t2  Mirzo  1797» 
ao  Carlo  Alessandro,  nato  29  giugno  1801. 
I*  aurica  Alberto,  nato  l\  Ottobre  1809. 


23  Irederiga  Luisa  Carlotta    Guglielmina,  nata 

ti  Luglio  1798  Vedi  Russia; 

18   Federiga     Guglielmina    Alessandrina    Maria 

Elena  nata  28  Febbrajo  i8()5. 
1 3  Luisa    Augusta    Guglielmina  Amalia,  nata  1 
Febbraio  1808. 

Fratelli  e  Sorelle  del  Re. 
4o  Enrico,   Generalo    d'Infanteria,   Gran    Mae- 
stro   dell'  Ordine    Prussiano    di  .S.   Giovanni  , 
nato  3o  dicembre   1781. 
38  Guglielmo  ,  Generale    di  Cavalleria,  nato  3 

Luglio  1780  sposato  12  Gennajo  1804. 
36  Marianna  Amalia    figlia   di   Federigo   Luigi, 
Landgravio    di    Hassia    Hombourg  ,    nata    \l\ 
Ottob.   1785. 

Suoi  Fi  zìi. 
10  Enrico   Giuglielmo  Adalberto,  nato   29 

Ottobre  iiJ ii. 
4  Federigo  Guglielmo  Woldsmaro,  nato  8 

Agosto  1817. 
6  Elisabetta  Vittoria,  nata  18  Giugno  i8i5. 
4"  Federiga  Luisa  Guglielmina ,    nata    18    No- 
vembre 1774  Begina  dei  Paesi  Bassi. 
4i  Federiga  Cristina   Augusta,    nata    1    Maggio 

Ì780  VedÌHASSlA-C.\S.SEL. 
Pigli  del  fraccilo  il  fu.  Principe  Federigo  Luigi 
Carlo  ,   e  di  Federiga  Carolina    Sofia  ,     Prin- 
cipessa di  Mecklenbourg-Strelitz  ,    sposata  in 
terze  nozze  al  Duca,  di  Cumberland. 
27  Federigo  Guglielmo  Luigi,  nato  00  Ottobre 

i<794  sposato  il  2  Novembre  1817  a 
22  Guglielmina  Luisa  .    Principessa    di    Anìralt 
Berabourg  nata  3o  Ottobre  1799. 
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Figlio. 
1  Federigo  Guglielmo  Luigi  Alessandro  nato 
21  Giugno  1S20. 
25  Federica  Luisa  Guglielmina  Amalia,  nata  5o 

Settembre  1796  Vedi  Anhalt-Dessau. 
Figlia  del  Re  Federigo  Guglielmo  II.  del  primo 
letto  con  Elisabetta   Cristina    Uirìca  ,  Princi- 
pessa di  Brunsvvic-Wolfenbuttcl. 
54  Federica    Carlotta    Ulnca   Caterina,    nati  7 
Maggio  1767  sposata    al   Duca  d'Yorck   Vedi 
Gran-Bre  ttag.va. 
Figi'  del  Gran  Zio  il  Principe    Augusto  Ferdi- 
nando (morto  %  Maggio   18 *3)   e  della  Princi- 
pesca    Luisa    Figlia    di    Federigo     Guglielmo 
Margravio    di    Brandenbourg-Sclwvedt    morta 
io  Febhrajo  1820. 
42  Guglielmo  Augusto,  Generale  Prussiano  nato 

19  Scttein.   1779. 
5i  Federiga  Dorotea  Luisa    Filippina,    nata   ify 
Maggio  1770  sposata  al  Principe  Antonio  En- 
rico Radzivil. 

Reiàs  Ebersdorf. 

Branca  Cadetta  C, 
5o  Enrico  LI.  nato  16  Maggio    1761  successo  a 
suo  padre    il    C.  Enrico    XXIV.    i3    Maggio 
l7"9  sposato  16  Agosto  1791  a 
49  Luisa  Enrichetta  ,  figlia  di  Goffredo  Adolfo, 
Conte  di  Hoyn ,  nata  3o  Marzo  1772. 
Figli 

2/|  Enrico  LXXIL  Principe  Ereditario,  nato  27 

Marzo  1797. 
29  Carolina  Augusta  Luisa,    nata   27   Settembre 

1792. 
21  Sofia  Adelaide    Enrichetta,    nata  28  Maggi* 

1800  V.  Reuss-Schleiz. 


Sorelle 
6  i  Augusta  Carolina  ,  nata  19  Gennajo  \-%y  ve- 
dova del  Duca  Francesco  di  Sassonia  Cobourg- 
Saaeìfeld. 
62  Luisa  Cristina,    nata  2    Giugno    1759  Vedi 
Reuss-Schleitz-Kostìutz. 
Reuss-Grejtz  (Luterano)  Principato. 
3i  Enrico  XIX.  nato  1  ivjarzo  1790   successo  a 
suo  padre  il  Principe  Earico  XilL  li  29  Gc»i- 
najo  1817. 

Suo  Fratello 
26  Enrico  XX.  nato  29  Giugno  1794* 

Sua  Madre. 
56  Guglieimina   Luisa    figlia  del  Principe  Carlo 
di  Nassau  Weilbourg,  nata  28  .Settembre  ij65 
vedova  li   29  Geninjo   1817. 
Zii9  e  Zi'- 
70  Enrico    XV  ,     nato  22  Febbrajo  17S1   Feld- 
zeugmeisteral  servizio  Austriaco  Comandante 
Generale  della  Galicia. 
66  fsabella  Augusta,  nata  7  Agosto  1752  vedova 
di  Giorgio  Guglielmo  Burgravio  di  Kirchberg 
il  7  Febbrajo  17^7. 

Ri  uss-Lobestein 

Branca  Cadetta    B. 

54  Enrico  L'.V.,  nato  8  Ottobre  1767  successo 
a  suo  Cugino  il  Principe  Enrico  XXXV.  in 
virtù  d^Ha  ìinunzia  di  suo  Zio  il  (.'.  Enrico 
XXL  3>  Marzo  i8o5  sposato  in  seconde  nozze 
il  4  Maggio   ii;n  a 

53  Francesca,  figlia  di  Enrico  XLIII.  Principe 
di  Reuss-ocbUiz  KoestriU,  nata  7  Dicembre 
17S8. 
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Reuss- Sciileit7v  (  Luterano  ) 
Principato. 

Branca   Cadetta  À 
3£  Enrico  LXH.  nato  5i  Maggio  1785.  suecesso 
a  suo  padre  il  Principe    Enrico  XLII.    17  A- 
jprile  i8i3. 

Fratelli  e  Sorelle, 

32  Enrico  LXVH.  nato  20  Ottobre  1789  Capi- 
tano «li  Cavalleria  al  servizio  di  Prussia  ,  spo- 
sato 18  Aprile  1820  a 

21  Sofìa  Alessandrina  Enrichetta  ,  nata  28  Mag- 
gio 1800  Gglia  d'Enrico  LI.  Principe  regame 
di  Reuss  Ebergndorf. 
4o  Cristina  Filippina  Luisa  ,  nata  9  Settembre 
1781. 

Madre, 
6a  Carolina  Enrichetta  ,  figlia  del  Principe  Cri- 
stiano Federigo  Carlo  di    Hohenloke  KlRCH- 
BERG  ,  nato  11  Giugno  1761. 
Seconda  Sposa  ,  o  Vedova  dell*  Avo  il  Conte 
Enrico   XTT. 
Si  Cristiana  Ferdinanda  ,    figlia  di  C.  Maurizia 
Guglielmo  d*  Isenbourg    Philippseich ,    nata 
24  Agosto  1J74°-  ,  vedova  24  Giugno  1784. 
Reuss  -  Schleitz  -  Hostritz 

Branca  discendente  dal  Conte  Enrico  VI, 
34  Enrico    LXlV.  Principe   Nipote    del   Conte 
Enrico  VI.  ,  nato  3i  Marzo    1787  successo  a 
suo  padre  Enrico  XLIII.  22   Settembre  18.14. 
Sorelle, 
36  Carolina  Giulia  Federiga  Augusta,   nata  25 
Aprile   1782. 

33  Francesca  ,  nata  7  Dicembre  17&8  Vedi 
Reuss  Lobeivsteiin. 
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Madre. 
62  Luisa  Cristina  figlia  del  Conte  Enrico  XXIV. 
Reuss  d'Eberdorf ,  nata  2  Giugno  1769    vedo- 
va dei  Principe  Enrico  XLlll.    22   Settembre 
i8a4« 

Zio. 
62  C.  Enrico  XLVIII.  Colonnello  al  servizio 
di  Baviera  ,  nato  25  Gennajo  1769  sposato  2 
INovembre  1784.  a 
55  Cristiana  Enrichetta  figlia  di  Carlo  Enrico 
Contedi  ^chonbourg  Wechselbourg  ,  nata  2 
Dicembre  1776. 

Suoi  Figli. 
29  C.    Enrico   LX^X. ,  nato    19  Maggio    1792 
Ciambellano     del     Gran-Duca    di    Sassonia 
Weimar. 
34  Emilia  Carlotta    Guglielmina  ,  nata  5  Gen- 
najo 1780.}  sposata  12  Aprile    1807   a    Enrico 
Ernesto  Conte  di  Reichenbanh  Goschiz. 
33  Cecilia  Vittoria  Clementina,  nata    25    Feb- 
brai o  1780. 
32  Clementina  Francesca  Augusta  ,  nata  5  Lu- 
glio  1789  sposata  à  Adolfo  Conte  d'Einsiedah 
3i  Isabella  Teodora  Adolfa ,    nata  18   Settem- 
bre 1790. 
27  Ernestina    Adelaide    Matilde,    nata  23    A- 
prile  1794- 
2  Branca  discendente  dal  Conte  Enrico  TX* 
73  C.  Enrico  LXXVIU.  figlio  del   C.    Enrico 
IX.     nato  9  Ottobre  1748  vedovo  della  sua  se- 
conda  sposa  Giovanna  Federiga ,   nata  Baro- 
nessa di  Flestscher. 

Fratello. 
§8  Pr  Enrico    XLIV.  Ciambellano   del   Re    di 
Prussia  ,  nato  20  ApriU  1753  prenda  la  digni- 
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tà  di  Princi}^  nel  1817  vedovo   della    sua  se- 
conda   Sposa    Augusta    Amalia  Leopoldina 
Baronessa   di   Eisenbach  21  .Novembre    i8o5 
Suoi  Figli* 

Dei  primo  Letto  di  Gugliehnina  Federica,  nata 
Baronessa  Gender  de  Iìubenstein  (  morta  17 
Dicembre  1790. 

37  Pr.  Enrico  LX  ,  nato  4  Luglio  1784.  mar. 
2.  Maggio  1819  a  Dorotea  Principessa  di  Ca- 
rolath-Beufhen  ,  nata  16  Nov.  1799. 

55  Enrico  LXUI.  nato  18  Gennajo  1786  mari- 
tato 24  Febbrajo  1819  a  Eleonora  ,  nata 
Contessa  di  Stolberg   Wernigerode. 

Figlia  . 
1   Principessa  N.  N.  nata  25  Gennajo  1820. 
Del  scondo  Letto, 

28   Pr.  Enrico  LXX  ,  nato  23  Aprile  1793. 

23  Pr.  Enrico  LXXIV.  nato  2  Novembre  1798. 

27  Augusta  Federiga  Speranza  ,  nata  4  Agosto 
1794  V.  Aubalt  Kothen. 

25  Carolina  Elisabetta    Adolfa    Lucia  ,  nata   8 
8  Novembre  1796. 
Branea  discendente  dal  C.  Enrieo  XLHT. 

65  C.  Enrico  XLVII.  Figlio  d'Enrico  XXIIL  , 
nato  27  Febbrajo  1756  in  avanti  Presidente 
della  Reggenza  di  Breslavia. 

Fratelli  e  Sorelle. 

62  Conte  Enrico  XLIX. ,  nato  16  Ottobre  1759. 

58  Conte  Enrico  LIl.  ,  nato  20  Settemb.  1763. 
Logotenente  Generale  al  servizio  di  Baviera. 

53  C.  Enrico  LV.  ,  nato  1  Dicembre  1768  ma- 
ritato   1 1    Luglio  1797  a 

69  Maria  Giustina  nata  Baronessa  di  Watteville 
nata  18  Nov.  1762. 

66  C.    Enrichetta    Eleonora  Elisabetta,   nata 

3* 
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a8  Maggio    1725  V.   Sehonobourg    Waldem- 

bourg. 

Suoi  Figli 
23  C.  Enrico  LXXIII. ,  nato  11  Luglio  1798. 
19  C.  Enrico  IT.  ,  nato  3i  Marzo  1802. 

ROMA 

Stato  della  S.  Chiesa  Cattolica 
Romana. 

79  Pio  VII.  (  Gregorio   Barnaba   Chiaramonti  ) 
nato  in  Cesena  t/j  Agosto  1742  creato  Cardi- 
nale 24  Febbrajo  1785  eletto  Sommo  Pontefice 
in  Venezia  14  Marzo  1800. 
Cardinali  clic  compongono  il  Sacro  Collegio» 
Cardinali  dell' Ordine  de*  Vescovi. 

77  Giulio  Maria  della  Somaglia  ,  nato  in  Pia- 
cenza 29  Luglio  1744  Arciprete  di  S.  Gio. 
Latei ano  Vice-Cancelliere  della  S.  R.  C.  som- 
miste  delle  Lettere  Apostoliche  Vescovo  d'O- 
stia e  Velie  tri  e  Decano  del  Sac.  Collegio  , 
cieato  1  Giugno  1790. 

74  Michele  di  Pietro  ,  nato  in  Albano  18  Gen- 
najo  1947  \  escovo  di  Porto  e  6.  Ruffina  e 
Penitenziere  maggiore  creato  23  Febb.  1801. 

€5  Bartolommeo  Parer.  ,  nato  in  Benevento  25 
Dicembre  1766  Vescovo  di  Frascati  e  Camar- 
lingo di  S.  Chiesa  creato  20  Febbrajo  1801. 

65  Giuseppe  Spini  ,  r  to  in  Sarzana  12  Maggio 
1766  Vescovo  di  Palestina  Legato  di  Bologna 
creato  23    Febbrajo  1801. 

Si  Pietro  Francesco  Galeffi  ,  nato  in  Cesena 
27  Ottobre  1770  Vescovo  d'  Albana  e  Segre- 
tario dei  àlemoriali  ,  creato  n  Luglio  i8o3. 

§5  Tommaso  Arezzo  Siciliano,  nato    in   Oibe- 
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tello   17  Dicembre    1756  Vescovo   di    Sabina 
e  Legato  di  Ferrara,  creato  8  Marzo  i8i6. 
Cardinale  dell1  Ordine  de*  Preti. 

AA  Luigi  di  Borbone  ,  nato  in  Cadahalso  in 
Spagna  22  Maggio  1777.  Arcivescodo  di  Tole- 
do creato  20  Ottobre  1800. 

85  Giuseppe  Firmo  ,  nato  in  Napoli  20  Luglio 
1736  sposato  20  Febbrajo  1801. 

71  Luigi  Ruffo-Scilla  ,  nato  in  S.  Onofrio  nella 
Calabria  26  Agosto  1750  Arcivescovo  di  Na- 
poli creato  20  Febbrajo  1801. 

81  Antonio  Felice  Chigi  Zondadari  ,  nato  in 
Siena  14  Gennajo  17^0  Arcivescovo  di  Siena 
creato  20  Febbrajo  1801. 

66  Cesare  Brancadoro  ,  nato  in  Fermo  18  Ago- 
sto 1769  Arcivescovo  di  Fermo  creato  23  Feb- 
brajo 1801. 

73  Giulio  Gabbrielli  ,  nato  in  Roma  20  Luglio 
1748  creato  23  Febbrajo  1801. 

81  Fr.  Cerio  Francesco  Caselli  dei  Servi  di  M*- 
ria  ,  nato  in  Alessandria  ao  Ottobre  1740  Ve- 
scovo di  Parma  creato  23  Febbrajo  1801. 

58  Giuseppe  Fesch  ,  nat;i  in  Ajaccio  5  Gen- 
nai o  l?63  Arcivescovo  di  Lione  creato  17 
Gennajo  i8o3. 

5a  Carlo  Opizzoni  ,  nato  in  Milano  i5  Aprile 
1765  Arcivescovo  di  Bologna  creato  26  Mar- 
zo  1804. 

61  Annibale  della  Genga  Spoletino  ,  nato  3  A- 
gosto  1760  creato  i5  Marzo  1816. 

$72  Pietro  Gravina  nato  in  Monte  Vago  in  Sici- 
lia ,  nato  16  Dicembre  1749  Arcivescovo  di 
Palermo  ,  creato  8  Marzo  1816. 
%i  Domenico  Spinucci  ,  nato  in  Ferm®  2  Mar- 
zo 1739  Arcivescovo  di  Benevento,  creato  S 
Marzo  1816. 
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Su'  Antonio  Gabrielle  Severoli  ,  nato  in  Faenza 
28  Febbrajo  1757  Arcivescovo  Vescovo  di 
Viterbo  e  Toscanella  creato  8  Marzo  18 16. 

63  Giuseppe  Morozzo  ,  nato  in  Torino  12  Mar- 
zo 1758.  Vescovo  diNovara, creato  8. Marzo  1816. 

63  Fabrizio  Sceberas  -  Testaferrata  ,  nato  in 
Malta  20  Aprile  1758  Vescovo    di   Òinigaglia 

Creato    8  Marzo  1816. 

6oFrancesco  Saverio  Castiglioni  ,  nato  in  Cin- 
goli 20  Novembre  1761  Veseovo  di  Cesena 
creato  8  Marzo  18 1 6. 

74  Carlo  Andrea  Pelagallo  Fermano  ,  nato  in 
Roma  3o  Marzo  J747  Vescovo  d*  Osimo  ,  6 
Cingoli,  creato  8  Marzo  i8ì6. 

77  Benedetto  Naro  natoin  Roma  26  Lugli  o 
1744»  creato  8  Marzo  1816. 

64  Francesco  Cesarei  Leoni  nato  ih  Perugia  1 
Gennajo  1757.  Vescovo  di  Jesi  creato  8  Mar- 
zo  i3i6. 

61  Dionisio  Bardaxy-de-Azara  nato  in  Puyarrc- 
go  in  Spagna  9  Ottobre  1760:  creato  8  Marzo 
jSi6. 

78  Antonio  Rusconi  Bolognese  nato  in  Cento 
16  Giugno  1743-  Vescovo  d*  Imola  creato  8 
Marzo  1816. 

63Emanuelle  de  Gregorio   nato    in   Napoli    18 

Dicembre    1758.    Archimandrita    di  Messina 

creato  8  Marzo  1816. 
'/'j  Niccola  Riganti  nato  in   Molfetta  25    Marzo 

1744»    Vescovo    di    Ancona  creato    8  Marzo 

1816. 
49    Giorgio    Doria-Panfily   nato    in    Roma   17 

Novembre  1772.  creato  8.  Marzo   1816. 
71  Francesco  Fontana  de  PP.  Bernabiti  nato  in 

Casal    Maggior»   27    Agosto   *75q.   creato  8 

Marzo  i8i6. 
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63Luigi  Ercolani  nato  in   Fuligno    17    Ottobre 

1758.  creato  8  Marzo  1816. 
72  Francesco  Saverio  de  Salm  zzato    in   Vienna 
1.  Febbrajo  1749.  Vescovo    di    Gurk  in    Ca- 
rintia  creato  23  Settembre  1816 
78  Paolo  Giuseppe  Solaro  di    Villanova    S 
nato  in  8.  Polten  24  Geunajo    1740,    già   Ve- 
scovo di  Aosta  nel    Piemonte    creato  23    Set- 
tembre 1816. 
84  Alessandro  Angelico    de    Perigorc!  ,  fiato  in 
4L  Parigi  neir  anno  1707.  Arcivescovo  di  Parigi 
creato  28  Luglio  1817. 

83  Cesare  Guglielmo  de  la  Luzerne  nato  in  Pa- 
rigi nell'  anno  170H.  Vescovo  di  Langres  crea- 
to 28  Luglio  1817. 

72  Lodovico  Francesco  de  Beausset  nato  nella 
Diocesi  di  S.  Tommaso  in  Francia  nell'  anno 
1746.  creato  28  Luglio  1817. 

84  Casimiro  Haeficlin  ,  nato  in  Minfeld  Ducato 
di  Dueponti  12  Gennajo  1737.  creato  29  Lu- 
glio 1817. 

33  Sercrissìmo  Ridolfo  Giovanni  ,  Giuseppe  , 
Ranieri,  Arciduca  d'  Austria  Arcivescovo  d' 
Oltmuz  }  nato  8  Gennajo  1788.  creato  4 
Giugno  18  6. 

62  Carlo  de  Cunha  Patriarca  eletto  di  Lisbona 
nato  6  Aprile  1709.  creato  27  Settembre  1819. 
Cardi  fiali  dell'  Ordine  de'  Diaconi. 

72  Antonio  Maria  Doria-Panfily  Genovese  nato 
in  Napoli  28  Marzo  1749»  Primo  Diacono 
creato  14  Febbrajo  1785. 

77  Fabbri  zio  Ruflb  ,  nato  in  Napoli  ig  Settem- 
bre 1744  creato  c6  Settembre    1791. 

64  Ercole  Consalvi    Romano   nato   8  Giugno, 
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1707    .Segretario  di  Stato   di  S.  S.  creato  il. 
agosto  1800. 

71  Giuseppe  Albani  nato  in  Roma  1 5.  Settem- 
bre 1700.  creato  23  Febbrajo  1801. 

66  Francesco  Guidobono  Cavalchini  nato  in 
Tortona  4  Dicembre  iy55.  creato  il\  Ag  1807. 

70  Giovanni  Caccia  Piatti  nato  in  No\ara  8 
Marzo  i75i,  creato  ,  8  Marzo  1816. 

57  Stanislao  Sanseverino  nato  in  iNapoli  i3 
Luglio  r 764  creato  8  Marzo  1816.  * 

62  Pietro  Vidoni  nato  in  Cremona  2  Settem^ 
bre  1759  Legato  di  Forlì,  creato  8  Marzo 
1816. 

63  Agostino  Rivarola  nato  in  Genova  i4  Marzo 
1758  creato  1  Ottobre  1817, 

72  Cesare  Guerrieri  Gonzaga  nato  in  Mantova 
2  Marzo  1749  creato  27  Settembre  1819. 

Ristretto  degli  Emìnentissimi  Signori  Cardi- 
nali viventi  ,  creati  dagl*  infrascritti  Sommi 
Pontefici  de*  Riservati  in  petto  ,  e  de*  Cap- 
pelli Placanti» 

Da  Pio  VI 3 

Da  Pio  VII.  Felicemente  Regnante      .     .       47 
Riservato  in  petto  nel   Concistoro  Segreto 
dei  23  Febbraio  1801. .1 

—  Nel  Concistoro  dei  17  Gennaio  i8o3.  .     1 

—  Nel  Concistoro  dei  26  Marzo  1804,     .     1 
Cappelli  Vacanti     .........     •  *7 

Pieno  del  Sacro  Collegio  Apostolico       .     .  70 

Russia  (  Greca  )  Impero. 

44  Alessandro  Paulovvits  Imperatore  ,  nato 
a3  Dicembre  1777  success©  a  *u0  padre  l'im- 


5i 

«aratore  ,  Paolo    il  i\  Marzo    itoi    Czar  ,  e 
Re  di   Polonia  nel   18 1 5     sposato    9  Ottobre 

*793  a 
fyi  Elisabetta  Alessiovvna  ,  in  avanti  Luisa  Ma- 
ria Augusta  ,  figlia  di  Carlo  Luigi  ,  Principe 
Ereditario  di  JGaden  ,  nata  24  Giugno  1779. 
Fratelli  e  Sorelle  dell*  Imperatore. 
l\%  Costantino  Cesarovvitsch  Gran-Duca,  nato 
9  Màggio  1799   sD°satiì    26  Febbraio     1796  a 
Anna    Feodorovvua  ,  in  avatrti   Giulia  Enri- 
chetta   Ulrica  ,  figlia    ài  Francesco  Duca  di 
Sassonia-Cobourg-Saalfeld  ;  nata  23  Settem- 
bre 1781  questo  matrimonio  e  stato  disciolto 
da  un  Oukase   dell'  imperatore    del  2  Aprile 
1820. 

25  Niccolò  Paolovvitsch,    nato    2    Luglio  1.796 
sposato  il  7  Luglio  1817  a 

20  Alessandra  ,  in  aranti  Federiga  Carlotta  Lui- 
sa Guglielmina  ,  figlia  tii  Federigo  Guglielmo 
III.  Re  di  Prussia  y>nata  i3  Luglio  1798. 
Suoi  Figli* 
3  Alessandro  Niolovvitsch,  nato  29  Aprile 

1818. 
2  Maria  nata  5  Agosto  1819. 
23  Michele  Paulovvitscb  ,  nato  8  Febb.  1798. 
35   Maria   Paulo Vvna  ,    nata    16    Febbrajo  1786 
Vedi  Sassonia  Weimar. 

26  Anna    Paulovvna  ,   nata    18  Geunajo   1795» 
Vedi  Paesi  Bassi. 

Madre,, 
62  Maria  Feodorowna  in  avanti  Sofìa  Dorotea. 
Augusta  ,   figlia  del   Duca  Eugenio  di  Wur- 
temberg  ,  vedova  dell*  Imperatore  Paolo  il  24 
Marzo  iSox  nata  20  Ottobre  1759. 
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Sardegna  ^Cattolico"  Regno 

62  Vittorio  Emanuelle  Re  di  Sardegna,  di  Ci- 
pro, e  di  Gerusalemme  ,  Duca  di  Savoja  e  di 
Genova  ,  Principe  di  Piemonte  ,  nato  24  Lu- 
glio 1709  successo  al  Trono  per  cessione  di 
S!io  fratello  il  Re  Carlo  Emanueile  IV.  il  4 
Giugno  1802  sposato  21  Aprile  1789  a 

48  Maria  Teresa  Giovanna    Giuseppa,    Arcidu^ 
cliessa  d'Austria,  nata  1  Novembre  1773. 
Loro  Figlie. 

29  Beatrice  Maria  Vittoria,  nata  5  Dicembre 
A792  sposata  2©  Giugno  1812  all'  Arciduca 
Francesco  d'Austria,  d'  Este  ,  di  Modena. 

18  Maria  Teresa  Ferdinanda  *\ 
Felicita  Gaetana  Pia.  (^      Gemelle    nate 

18  Anna  Riccarda  Carolina  ì  19  Sett.  i8o5. 
Margherita  Pia  V   Lr*CA.    ) 

9  Maria   Cristina  Carolina    Giuseppa    Gaetana 
Etisia ,  nata   \l±  Novembre  1812. 
Fratelli  e  Sorelle, 

56  Carlo  Felice  Giuseppe  Maria,  Duca  del  Ge- 
novese, nato  6  Aprile  1766  sposato  il  dì  7 
Marzo  1807. 

42  Mara  Cristina  di  Borbone,  Infanta  delle  due 
Sicilie  ,  figlia  di  Ferdinando  IV.  nata  17  Gen- 
najo  1779. 

Vedova  di  benedetto  Maurizio  Duca  di  Chablais 
figlia  di  Carlo  Emanuelle  Avo  del  Re. 

64  Maria  Anna  Carolina  Gabriela,  figlia  di  Vit- 
torio Amadeo    III.    Re   di  Sardegna,  nata  ij 
Dicembre  1767  vedova  10  Genn.  1808. 
Savoja  -C  ari  gnaivo. 

iZ  Carlo  Amadeo  Alberto,  Principe  di  Carigna- 
no ,  nato  2  Ottobre  1798  sposato  il  di  3o  Seti. 
1817  a 


55 

20  Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa  Giovanna 
Benedetta  Arciduchessa  d' Austria  Figlia  di 
S,  A.  I.  e  R.  il  Gran  Duca  di  Toscana,  nato 
21  Marzo  1801. 

Figlio. 
1  Vittorio  Emanuelle,  nato  1.4  Marzo  1830. 
Sor  ri  [a 

21  Maria  Elisabetta  Carlotta  Giuseppa  France- 
sca nata  i3  Aprile  18^0  Vedi  AUSTRIA.  . 

Lor*ù  Madre.  -^     ^  * 

4»  Maria  CristinakV\>D«ùna  Carolina  di  Sasso- 
nia, Principessa  di  Curlandia,  nata  9  Dicèm- 
bre   1779   vedova  di   Carlo   Emanuelie  Ferdi- 
nando Giuseppe  Maiia  Luigi  di  Savoja ,  Prin- 
cipe di  Carignano,  il  16  Agosto  ^8oo, 
Sassonia  (Cattolico,  Re^no. 
Brar'cà  XfttbèmiH?      ' 
71  Federigo  Augusto  Re,  noto  20  Dicevo hre  17^0. 
successo  a  suo  padre   l'Elettore  Federigo  Cri- 
stiano il  17  Dicembre  xjoò  prende  la  dignità 
Reale  ,  li  17  Dicembre  1806  sposato    29  Gen- 
najo  1769  a 
69  Maria   Amalia    Augusta    Figlia    di   Federigo. 
Principe  dei  Due  Ponti,  nata  11  Maggio  1752, 
Sua  Piglia. 
39  Maria  Augusta  ,  nata  21  Giugno  1782. 

Fratelli  e  Sorelle 
66  Antonio,   nato  27  Dicembre  i~55  sposato  in 

seconde  nozze  li  18  Ottobre  1787  a 
54  Maria  Teresa  Arciduchessa  d'  Austria  ,  figlia 
dell'  Imperatore  Leopoldo   II.  nata  14   Gen- 
naro 1767. 
62  Massimiliano  ,  nato  i3  Aprile  1769  vedovo  i\ 
1  Marzo  1804  di  Carolina  Maria    Teresa  In- 
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fanta  di  Spagna  ,  figlia  di  Ferdinando  Duca  di 
Parma 

Suoi  Figli  . 
24   Federigo    Augusto  nato  18  Maggio   1797 

sposato  il  di  26  Settembre  1819  a 
20  Carolina,  Ferdinanda,  Teresa  Giuseppa 
Demetria   figlia  dell'  Imp.    Francesco    d* 
Austria  nata  8  Aprile  1801. 
^•23  Clemente  Maria  Giuseppe,  nato  1  Magg. 

1798.  fn§fio  '-"iPfte^r 

20  Giovanni  JNepomuTeno  Maria  ,    nato    11 

Dicembre  ;8oi. 
27  Maria  Amalia  Federiga  Augusta  ,  nata  1© 

Agosto  i794« 
23  Maria   Ferdinanda  Amalia,  nata  27  Apr. 

1796.  At  /#*  e  ****>— 

22  Maria  Anna  Carolina,  nata  i5  Novembre 

1799  Vedi  Toscana. 
18  Maria  Giuseppina  nata  6  Dicembre  i8o3 
V. Spagna. 
64  Maria    Amalia    nata    26    Settembre  1757  ve- 
dova  del    Duca  Carlo   dei   Due    Ponti,  Vedi 
Baviera. 
§f9  Maria  Anna  nata  27  Febbrajo  1761. 

Zìi  ,  e  Zie. 
83  Alberto  Duca  di  Sassonia-Teschen  ,  nato  li 
Luglio  1768  Feld-Maresciallo  dell'Imperatore 
d'Austria,  vedovo  il  24  Lugli*  1798  di  Maria 
Cristina  figlia  dell'  Imperator  Francesco  I. 
81  Maria    Cunegonda,    nata    10  Novemb.    174° 
Principessa  Abbadessa  d'Essen  e  Thorn. 
Branca  Ernestina, 

Sassonia-Meimngen  (Luterano)  Ducato 
21  Bernardo   Enrico    Duca,   nato   17  Dicembre 


ì-^oo  successo  a  suo  padre  iì  Dura  Giorgio   il 

24  Dicembre  i8o3  sotto  In  tutela  di  sua  madre, 

Sue  S< rei /e. 

29  Amalia    Adelaide    Luisa    Teresa    Carolina  , 

nata  io  Agosto    1792  V.  Gra.v  Brettagna. 

27  Ida,  nata  26  Giugno  1794    Vedi   Sassjtma- 

Weimar. 

Madre. 
£8  Luisa  Eleonora,   figlia    di  Cristiano  Albeito 
Principe    di    Hohenloche-Langenbourg ,   nata 
11  Agosto  1763  vedova  del    Duca  Giorgio    24 
Dicembre  i8o3  Tutrice  ,  e  Reggente. 
Zia. 
70  Maria  Anna  Carlotta  Amalia  Ernestina,  nata 
11  Settembre  17Ò1  Vedi  SASSONIA,  Gotha. 
Sassonia-Gotha  Luterano   Ducato. 

49  Augusto ,  Duca,  nata  23  Novembre  1772 
successo  a  suo  padre  Ernesto  IL  20  Aprile 
1804  maritato  in  seconde  nozze  il  \l\  Aprile 
1802  a 

50  Carolina  Amalia,  figlia  di  Guglielmo  Elet- 
tole di  Hassia,  nato  i-i  Luglio  1771. 

Figlia  del  primo  letto  di  Luisa  Carlotta  Prin- 
cipessa di  M  v  calembour  g-S^livv  eri  n  morta  4 
(vennajo   180 1. 

21  Dorotea  Luisa  Paolina  Carlotta  Federiga  Au- 
gusta, nata  21  Dicembre  i3oo  Vedi  SASSONIA 
§aaf£ld-C  bourg. 

Fratello 
47  Federigo,  nato  28  Novembre  1774» 

Madre. 
70  Maria  Carlotta    Amalia    Ernestina.  figlia  di 
Antonio  Ulrico  Duca  di   Sassonia- Meningen  , 
nata  11  Settembre  1761  vedova  del    Duca    fcr- 
aesto  IL  io  Aprile  1804 
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SASS0?UA-H!LDB0UBGI1ÀUSE]\  (Lutcrauo) 
Ducato 
57  Federigo  Duca,  nato  29  Aprile  1763  succes- 
so a  suo  padre  il  a3  Setteuibre  1780  vedovo  14 
Maggio  t8 18  di  Carlotta   Gioigina    Luisa   Fe- 
derica ,  figlia  di  Carlo  Luigi  Federigo,    Duca 
di  Mechlenbourg  Streùtz, 
Suoi   Figli. 
S2  Giuseppe  Giorgio  Federigo,  Principe  Eredi- 
tario nato  27  Agosto  1789  sposata  il  24  Aprile 
1817  a 
22  Luisa    Amalia  Guglielmina   Filippina  figlia 
dei  Principe  Federigo  Luigi  di    Wurtemberg, 
naia  28  Gennajo  1799. 

Suoi  Figli. 
3  Alessandrina  Maria  Guglielmina  Caterina 
Carlotta  Federiga  Luisa  Giorgina  nata  i5 
Aprile  1818. 
2  Paolina  Federiga  Enricbetta  Augusta  nata 
2.^  I\ov.  1819. 
a5  Giorgio  Carlo  Federigo  nato  il\  Luglio   1796 
20  Federigo  Guglielmo  Carlo  Giuseppe  nato  4 
N      Ottobre   1801. 
17  Eduardo  Guglielmo    Cristiano,   nato   5   Lu- 
glio 1804. 
34  Caterina  Carlotta  Giorgina,  nata  ly  Giugno 

1787  Vedi  Wurtemberg. 
29  Teresa  Carlotta  Luisa  Federiga  Amalia,  nata 

8  Luglio  1792  Principessa  Reale  di  Baviera. 
27  Luisa  Carlotta  Federiga   Amalia  Alessandri- 
na nata  28  Gennajo  1794  Vedi  NaSSAU-Wei- 
&10URG. 


57 
Sassoni  a-Saalfed  Cobourg  (Luterano) 
Ducato. 
37  Ernesto,  Duca  nato  2  Gennajo  1784  successo 
a  suo  padre  il  9  Dicembre  1806  sposato  li  5 1 
Luglio  4817  a 
2t  Luisa  Paolina  Carlotta  Fcderiga  Augusta,  fi- 
gli,! del  Duca  Regnante   di  Sassonia  Gotha, 
nata  li  21  Dicembre   l8oO. 
Suoi   Figli. 
3  Augusto  Ernesto  Carlo  Alessandro,  Edoar- 
do Principe   Ereditano  nato    11    Giugno 
18V8. 

2  Francesco    Augusto   Carlo   Alberto  Ema- 
nuele ,  nato  6  Agosto  18 1 9 

Fratelli)  e  Sorelle. 
56*  Ferdinando  Giorgio  Augusto  ,   nato  28  Marzo' 

1780  sposato  il  2  Gennujo  1816  a 
24  Antonietta   Figlia     del    Principe    Francesco 
Giuseppe  de  Kohary  nata  2  Luglio  1797. 
Loro  Figli. 
5  Ferdinando,  nato  29  Ottobre  1816. 

3  Augusto  Lodovico  Vittorio,  nato  i3  Giu- 
gno 1818. 

Zi  Leopoldo  Giorgio  Cristiano  Federigo  nato  16 
Diceni.  1790  vedovo  il  5  Nov.  1817  di  Carlotta 
Augusta  Figlia  di  Giorgi©  IV  d'Inghilterra. 

43  Sofìa  Federìga  Carolina  Luisa,  nata  18  A- 
gosto  1778  sposata  0.1  Fbbrajo  1804  al  Conte 
Emanuele  di  Mensdorf,  Ciambellano  e  general 
maggiore  Austriaco. 

Zj2  Antonietta  Frnestina  Amalia,  nata  28  Ago- 
sto  1779  Vedi  WURTEMBERG. 

40  Giulia  Enrichetta  Lirica,  attualmente  Anna 
i  eodoro vVn*,    nata  2»  Settembre    1781  Vedi 
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5c  Maria  Luisa  Vittori»,  nata  17  Agosto   1786 
Vedi  Gran-Brettagna. 
Ma  dre, 
64    Augusta    Caterina    Sofia  ,    figlia    d*  Enrico 
XXIV.    Conte    Reuss   d'  ELersdorf ,  nata    19 
Gennajo  1707   vedova    del    Duca  Francesco  9 
Dicembre  1806. 

Zia. 
68  Carolina  Ulirica  Arualia     nata    19   Ottobre 
1763    Decana   del    Capitolo    secolarizzato  di 
Gender: h  ci  m. 

Sa&^ònia  Weimar-Eisenach  (Luterano) 
Ducato. 
6  j  Carlo  Augusto  ,  Gran-Duca  ,   nato  3  Settem- 
bre ^7#7  successo  a  suo  padre  il    28  Maggio 
I7S8  dichiarato    maggiore   5   Settembre    1776 
prende  il  titolo  di  Gran  Duca  nel  i8ì5  sposato 
5  Ottobre  1775  a 
C  :  Luisa  figlia  del  Landgravio  Luigi  IX  di  Has- 
;ia  Darmstadt,  nata  00  Gennajo  1757. 
Suoi  Figli. 
38  Carlo  Federigo  ,    Principe  Ereditario   nato  2 

:  braib  1783  .'-posato  3  Agosto  i8t>4  a 
S5   31  aria  Paulovvna  ,  figlia  deli'   Imp.  Paolo   I. 
di  Russia ,  nata  \6  Febfarajo  1786. 

Suoi  Fì^li. 
3  Carlo  Alessandro  Augusto    Govanni ,   nato 

24  Giugno  i<^i8. 
i5  Ilaria  Luisa  Alessandrina  ,    nata    3  Feb- 
braio »  SoS. 
ìt  Ilaria  Luisa    Augusta  Caterina  ;    nata    So 

Settembre   1811. 
29    Carlo    Bernardo  ,    nato    Ìo    Maggi*    1792 
sposato  il  21  Aprile  1816  a 


27  Ma  ,    Principessa     di    Sassonia      Coburg- 
Meiiingen  ,  nata  25  Giugno  1794. 

Loro   Figlie. 

2  Guglielmo  Carlo  ,  nato  iS   Giugno  1819. 

4  Luisa  Guglieluiiiia  Adelaide  ,  nata  3i  IViar- 
zo  1817. 

Schwarzbourg-Roudtstadt   (Luterano  ) 
Principato. 

28  Federigo  Guni  ero  ,  nato  6  Novembre  179$ 
successo  a  suo  padre  il  28  Aprile  1S07  sotto 
la  tutela  di  sua  madre;  prende  lui  stesso  il 
governo  il  6  Novembre  1814  sposato  il  i5  A- 
prile  1816  a 

28  Amalia  Augusta,  figlia  di  Federigo  Principe 
Ereditario  d'Anhalt  Dessau,  nata  18  Agosio 
1793. 

Suo    Figlio. 

3  Guntero  Leopoldo  Principe  Ereditario,  natv 
3i  Gennaj©  1818. 

Fratelli   e   Sorelle. 

29  Alberto  ,  nato  3o  Aprile  1798. 
26  Tecla  ,  nata  23  F ebbra jo  1796*. 

Madre . 

5o  Carolina  Luisa  ,  figlia  di  Federigo   Gugliel- 
mo Cristiano,    Landgravio    di    Hassia-Hom- 
bourg  ,  nata  26  Agosto  1771  vedova  del   Prin- 
cipe Luigi  Federigo  il  28  Aprile  1807, 
Zio  ,  e  'Lia. 

5o  Carlo  Guntero  ,  nata  i3  Agosto  1771  sposato 
19  Giugno  1793  a 

^9  Luisa  Ulrica ,  iglia  di  Federigo  Luigi  Gu- 
glielmo Cristiano  ,  Landgravio  di  Hassia,- 
Hombourg  ,  nata  26  Ottobre  1772, 
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Suoi  Figli, 
20  Francesco  Federigo  Adolfo,  nato  27    Set- 
tembre   ìSoi. 
17   Carolina,  nata  4  Aprile  1804. 
10  Maria    Guglielmina    Federiga  ,     nata    ai 

Maggio  1806. 
12   Maria  ,  nata  6  Aprile   i8c,3. 
47   Guglielmina    Federiga    Carolina  ,    nata     21 
Giugno  1774.  Vedi  Schwabzbourg-Soivdeìw 

HAUSEN. 

Sciiwarzbourg-So^defshausen  (  Luterano  ) 

Principato. 
61   Oimtero  Federigo  Carlo,  Principe  ,    nato    3 
Dicembre  1760  successo  a  suo  padre  il  14  Ot- 
tobre J1794  sposato  25  Giugno  1799  a 
47  Guglielmina    Federiga  Carolina  ,    figlia  del 
Principe  Federigo    Carlo    di  Sdiwarzbourg- 
Roiidoìstadt  ,  nata  2,1  Gennajo  1774* 
Suoi    FigU 

20  Guntero  Federigo  Carlo  ,  Principe  Eredita- 
rio ,  nato  24  Settembre  1801. 

21  Emilia  Federiga  Carolina  ,    nata    26    Aprile 
i8oo  V.  Lippe  Detmold. 

Fratelli ,  e  Sorelle, 
54  Guntero  Alberto  Augusto,  nato  7  Settembre 

1767. 

49  Giovan  Carlo  Guntero  ,  nato  24  Giugno  1772 

sposato  5   Luglio   18  LI  a 
3o  Gunterina  Federiga  Carlotta  Albertina  ,    fi- 
glia del  Principe  Federigo    Carlo  Alberto  di 
questa  casa  ,  nata  24  Gennajo  1791. 

Sue  Figlie, 
%  \  uisa  Federiga  Albertina  Paolina  ,  nata  ia 
Marzo  i8i5. 
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5  Carlotta   Federica    Amalia  Albertina  ,    naia 

g  Settembre  1816. 
So  Albertina    Guglielmina    Amalia  ,    nata   5  A- 
prile  1771  maritata  li    18    Marzo    1790.    al 
Conte  Federigo    Augusto  di  Wurtemberg  ; 
separata  . 

Vedova  dello  Zio  il  Principe  Augusto. 
75  Cristina  Elisabetta  ,  Albertina  ,  tìglia  di  Vit- 
torio Federigo  Principe  d*  Anhalt-Bernbourg 
nata  14  Novembre    1746    vedova  10  Febbrajo 
1806. 

Sua  Figlia 
63    Albertina    Carlotta    Augusta ,    nata    1   Feb- 
brajo 1768.  Vedi  Waldeck, 
Figlia  del  fu  Principe    Federigo  Carlo  Alberto 

Figlio  dello  stesso  Principe. 
3o  Gunterina  Federiga  Carlotta  Albertina ,  nata 
24  Gennajo  179*  maritata  al  Principe   Giov. 
Carlo  di  questa  Casa,  Vedi  sopra. 

Sicilia  (  Cattolico  )  Regivo. 

70  Ferdinando  I.  Infante  di  Spagna  Re  del  Re- 
gno delle  due  Sicilie,  in  conseguenza  del 
Trattato  di  Vienna  ,  e  per  sua  propria  Legge 
del  dì  8  Dicembre  1816,  nato  il  la  Gennajo 
1761  ,  vedovo  gli  8  Settembre  1 8 14  di  Maria 
Carolina  Arciduchessa  d*  Austria  figlia  dell' 
Imperator  Francesco  I.  successo  al  Trono  li 
6  Ottobre  17^9  per  cessione  del  Re  di  Spagna 
suo  Padre  col  Titolo  allora  di  Ferdinando  IV. 
Re  delle  due  Sicilie. 

Suoi  Figli. 

44  Francesco  Gennaro  Giuseppe  ,  Principe 
Reale  ,  assume  il  titolo  di  Duca  di  Calabria, 
nato  ig  Agost*  1777  *P°9atQ  XIX  seconde  uozxe 
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il 6  Luglio  per  procurale  il  6  Ottobre  1802  in 
persona  a 

Ò2  Moria  Isabella  Infanta  di  Spagna  ,  figlia  di 
Carlo  IV.  Re  di  Spagoa,  Duchessa  di  Gaia- 
bria  ,  nata  6  Luglio  1789. 

Figlia  del  urlino  letto  di  Maria  Clementina  fi- 
glia di  Leopoldo  II.  Imperatore  morta  il  i5 
Novembre  1801. 

23  Maria  Carolina  Teresa  Luisa,  nata  5  No- 
vembre 179&.  vedova  del  Duca  di  Ben}'  V. 
Fraglia. 

Figli  del  secondo  Letto  . 

11   Don  Ferdinando  ,  nato   12    Gcnnajo   1S10 
Duca  di  Noto. 

10   Don  Carlo,  nato  10  Ottobre  1811  Princi 
pe  di  Capua. 

8    Don    Leopoldo    Conte    di    Siracusa,    nato 
22  Maggio   181 3. 

5   Don    Antonio     Conte    di  Lecce  ,  nato   20 
Settembre    1816. 

17   Donna  Luisa  Carolina ,  nata    26    Ottobre 
Vedi  Spagna. 

i5  Donna  Maria  Cristina  .    nata    27    Aprile 
1806. 

3   r  Anna  Maria  Amalia  ,   nata   25    Febbraio 
1818. 

i    i^.iiuiina  Ferdinanda  ,  nata  29  Febb.  1820. 
Zi   Leopoldo  Giuseppe  Michele,  assume  il  tito- 
lo di  Principe   di   Salerno  ,    nato  2  Luglio 
1790  sposato  il  28  Luglio  18 16.  a 
23  Maria  Clementina    Francesca  Principesca  di 

Saleruo  ,  figlia  dell'  Imperatore  Francesco  di 

Austria,  nata  1  Marzo  1798. 
42  Maria  Cristina  Teresa,  nata   17  Gen.    1779 
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maritata  a  Carlo  Felice  Duca  del  Genevese  , 
Vedi  Sardegna  . 
9  Maria  Amalia  .   nata  26  Aprile    1782    mari- 
tata al  Duca  d'Orleans  ,  Vedi  Frangia. 
Spagna  (  Cattolico  )  Regno. 
J7  Ferdinando  VII.  Re .    nato    14    Ottobre   178^ 
monta  sul  Trono   per  la  renunzia  fattale  dai 
suo  genitore  il  io  Marzo  1808    vedova  il  dì  21 
Maggio    «809    di    Maria    Antonietta    Teresa  , 
figlia  del  Re  Ferdinando  IV.  delle  due  Sicilie 
e  poi  il  26  Dicembre  1818    di    Maria  Isabella 
Francesca  ,  figlia  del  Re  di    Portogallo  ;    spot 
saio  nuovamente  il  23  Agosto  18  to,  a 
18  Maria  Giuseppina,  figlia  del  Principe  Massi- 
miliano di  Sassonia  ,  nata  3  Dicembre   i8o3 
Fratelli  ,  e  Sorelle  di  S.  M* 
33  Carlo  Isidoro.  Infante,  nato  29  Marzo  1788 

sposato  il  29  Settembre  18 iti  a 
2i  Maria  Francesca,  figlia  del  fte  di  Portogallo 
nata  22   Aprile    i8oo. 

Suo  Figlio. 
3  Carlo    Luigi    Maria    Ferdinando  Infante 
nato  3i  Gennajo  1818. 
27  Francesco  di  Paola,  Infante,  nato  10  Marzo 

1794  ,  sposato  il   i5  Aprile  1819  a 
17  Luisa  Carolina  ,  figlia   del   Principe    Rea!e_ 
del  Regno  delle  due  Sicilie,  nata  24  Ottobre 
1804. 

Loro  Figlio, 
1    Francesco  Luigi  Ferdinando  ,  Duca   d£ 
Cadice  ,  nata  6  Maggio  1820. 
46  Carlotta  Giovacchina  ,  Infanta ,  nata  25    A- 

prile  1755  Vedi  Portogallo. 
38  Maria  Luisa  Giuseppina  ,  Regina,  Infanta  , 
nata  6  Luglio  1782  Vedi  Lue  la, 
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52  Maria  Isabella  ,  Infanta,  nata  6  Luglio  1789 
Vedi  Sicilia. 

za. 

70  Ferdinando  IV.  Re  delle  due  Sicilie  ,  nato 
12  Gennajo  1761  Vedi  Sicilia 

66  Antonio  Pasquale  ,  Infante  ,  nato  3i  Dicem- 
bre 1755.  vedovo  di  sua  nipote  l'infanta  Maria 
Amalia  li  22  Luglio  1798 

Vedova  dell*  Infante  D.  Pietro,  figlio  del  Prin- 
cipe Gabbriello  ,  Zio  del  Re  ,  mono  il  \/\  Lu- 
glio 1812, 

28  Teresa  figlia  del  Re  di  Portogallo  ,  nata  29 
Aprile  1793. 

Figlio  del  fu   Infante    D.  Pietro. 
10  Sebastiano  Maria  ,  nato  4  Novembre  181  i. 
Svezia  (  Luterano  )  Rkg^o. 

^7  Carlo  XIV.  ,nato  29.  Gennajo  1794*  succe- 
duto al  Re  Carlo  XIII.  il  5  Febb.  .818.  y>o- 
ato  19  Agosto  T793.  a 

4o  Eugenia  Bernardina  Desiderata ,  nata  Clary 
nata  8  Nov.  1781. 

Suo  figlio. 

22  Giuseppe  Francesco  Oscar  ,  Duca  di  SudeF- 
mania  ,  nato  4  Luglio  1799. 

Sorella    del   defunto   Re    Carlo  XIII- 

68  Sofia  Albertina  ,  nata  8  Ottobre  1753.  Prin- 
cipessa Abbadessa  di  Quediinbourg. 
Figlio  del    Re  Gtustavo  III. 

44  Gustavo  IV.  Adolfo  ,  nato  1  Novemb.  1778 
Re  di  Svezia  dopo  il  29  Marzo  179  fino  al 
6  Giugno  1809.  in  cui  dimesse  la  Corona  spo- 
sato 3i  Ottebre  1797.  a 

4o  Federiga  Dorotea  Guglielmina  ,  Sorella  di 
Carlo  Luigi  Granduca  di  Baden  nata  12  Mar- 
2To  1781  (  separata  ) 


Gj 
Suoi     Figli* 
22  Gustavo  nato    9  Novembre    1799. 
20  Sofia    Guglieimina  .   nata  21  Maggio   1801. 

Vedi  Baditi. 
16  Amalia    Maria    Carlotta  ,  nata  22   Febbrajo 

i8o5. 
i4-  Ceclia,  nata  21.  Giug  no  1807. 

Toscana  (  Cattolico  )  Granducato. 
(  Vedi  pag.  1.  ) 
Turchia   (   Maomettano  )  Impero 
36    Mahmud    IL  Imperatore  ;  Nipote   dell'  Im- 
pssatoro  $«lim  III  nato  28  Luglio  1785.    pro- 
clamato Imperatore  28Lug(io  1808. 
suo  Figlio 
8  AbduI  Hamid   nato  9  Marzo     18 13.  e   alcune 
figlie. 
Waldeck  (  Luterano  )  Principato. 
32  Giorgio  Federigo  ,  Enrico  ,  nato   20  Settem- 
bre i7«Q9  successo  a    suo   padre   il    Principe 
Giorgio  9  Settembre  1810. 

Fratelli  ,  e    Sorelle» 
Si  Federigo  Luigi  Uberto  ,  nato  3    Nov.  1790. 
2Ò  Wolrado  Giorgio  Cai  lo,  nato  25  Apr.  1798. 
18  Curio  Cristiano  ,  nato   12  Aprile  i8o3. 
12  Ermanno  Ottone  Cristiano  ,  nato  12   Otto- 
bre 1809. 
25  Ida  Carolina  Luisa  ,  nata  29  Settemb.  1796. 

Vedi  Lippe  Sciiaumbolrg. 
20  Carolina  Federi  ga  Matilde  ,  nata  10    Aprile 
l8oi.   Vedi  WURTEMBERG. 
Madre. 
5$  Albertina    Carlotta    Augusta  ,  figlia  d'  Au- 
gusto Principe  di  Sobyvarbourg-Sondersbau- 
sen  ,  nata  1  Febbrajo  1768.   vedova,  del  Prin- 
cipe Giorgio  9  Settembre  i8i3. 

4* 


Weimar  Vedi  Sassonia-Weimar. 
Wurtemberg  (  Luterano  )  Regno. 
^o    Guglielmo  ,  Re  di    Wurtemberg,   e  Duca 
Sovrano  di    Svevia  ,   e    di    Teck  ,    nato    27 
Settembre  1781.  succede  a  suo    Padre     il  Re 
Federigo  il   3o  Ottob.   1816.  vedovo  il  9  Gen- 
naro 1819  di  Caterina    Paulovvna   di    Russia. 
Maritato   in    seconde   nozze   il    i5.    Aprile 
1820.  a 
ai  Paolina  fi  glia  di    Luigi   Federigo    Alessan- 
dro Duca  di  Wurtemberg   Zia  del  Re  ,  nata 
11.   Settembre  1800. 

Sue    Figlie  della  Re°ina  Caterina 
5  Maria    Fed  eriga    Carlotta,  nata  5o    Ottobre 
.     1816. 
5  Sofia  ,  Federi ga  Matilde  ,  nata  17.  Giug.  18 18» 

Fratello  ,  e  Sorella  del   Re 
39  Paolo  Carlo  Federigo  Augusto  ,nato  19  Gen- 

najo  1785.  sposato  28  Settembre    i8o5. 
34    Caterina  Carlotta  Giorgina  figlia    di  Fede- 
rigo   Duca  Regnante  di  Sassonia  Hìldbeur. 
gansen  ,  nata  ij  Giugno   1787. 
Suoi  fi  gli. 
i3  Federigo  Carlo  Augusto,    nato    21  Febbrajo 

1808. 
5    Federigo    Augusto  Eberard©  ,  nato  24  Gen- 

najo  i8i3. 
14    Federiga    Carlotta   Maria,  nota  9.  Gennajo 

1807. 
11    Paolina   Federiga   Maria,  nata  2Z  Febbrajo 

1810. 
38  Federiga    Caterina  Sofia  Dorotea  ,  nata    ai 
Febbrajo   1783.  maritata  al  Principe  Girola- 
mo di  MontforU 
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Vedova  del    defunto  Re  Federigo 

54  Carlotta  Augusta  Matilde  figlia  del  Re  Gior- 
gio III.  della  Gran  Brettagna  ,  nata  29    Set- 
tembre 1766.  vedova  3o  Ottobre  1816. 
Zìi  ,  e  Zie  del  Re, 

4i  Enrichetta  ,  figlia  del  Principe  Carlo  di  Nas* 
sau-Weilbourg  ,  nata  22  Aprile   1780,  vedova 
il  20    Settembre    1817  (    del   Duca  Federigo 
Luigi  Alessandro  ,  Zio  del  Re. 
Suoi  Figli 

T7  Alessandro  Luigi  Paolo  Costantino  ,  nato  6 
Settembre  1804. 

24  Maria  Dorotea  Guglielmina  Carolina  ,  nata 
1  Novembre  1797  Vedi  Austria. 

22  Luisa  Amalia   Guglielmina   Filippina,    nata 
29  Gennajo  1799  Vedi  Sassonia  Hildbour- 

GHAUSEN. 
21  Paolina    Luisa   Teresa,  nata    11    Settembre 

1800. 
J9  Elisabetta  Alessandrina    Costanza  ,  nata  B7 

Febbrajo  1802. 
Figlio  del  fu  Duca    Ferdinando  Luigi  ,    e  della 

sua  prima  moglie  Maria  ,  figlia  del  Principe 

Adamo  Czartovishj. 
29  Adamo  Carlo  Guglielmo  Stanislao  Eugenio  , 

nato  ìtì  Gennajo  1792  Luogotenente  di  Wur- 

temberg. 
63  Eugenio  Federigo  Enrico  ,  nato  21    Novem- 
bre 1768.  sposato  2  Gennajo  1787  a 
67  Luisa  Principessa  di  Stolberg.Goden  ;  vedova 

drl  Duca  Augusto  Federigo  Carlo  di  Sassonia - 
Meiningen  ,  nata   i3  Ottobre  1764* 
Suoi  Figli. 

S3  Federigo  Eugenio  Carlo  Paolo  Luigi,  nata 
«8  Genn.  1788  sposato  li  20  Apr.  1817  a 
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ao  Carolina   Federiga  Matilde    ,    Sorella    del 
Principe  Regnante    di   Waldeck  ,    nato    io 
Aprile   iSot. 
24  Federigo  Paolo  Guglielmo  ,  nato  27    Giu- 
gno  1797. 
32  Federiga  Sofia  Dorotea  Maria  Luisa  ,  nata 
4  Giugno    1789  maritata    il    28    Settembre 
18.11  a  Federigo  Augusto  Carlo,  Principe  di 
HoiiErvLOHE  e  (NGELFINGEW. 
60  Guglielmo  Federigo  Filippo  nato  27  Dicem- 
bre 1761  Feld  Maresciallo  nell'  armata  del  Re 
suo  Nipote  ,  e  Ministro  della  guerra  ,  sposato 
20  Agosto  1800  a 
4  |  Federiga  Francesca  Guglielmina  ,    Contessa 
di  Rhodis  de  Tundersfeid  ,  nata  12  Gen    1777 
Suoi  Agii  (  che  portano  il  titolo  di  Conti 
di   Wurttmberg  ) 
20   Cristiano    Federigo    Alessandro  ,   nato    3 

Novembre   1801. 
11   Federigo  Guglielmo  Alessandro  Ferdinan- 
do ,  nato  6  Luglio  18 10. 
7   Federigo  Alessandro  Francesco  Costantino, 

nato  6  Febbrajo  1814» 
6  Federiga  Maria  Alessandrina  Carlotta,  nata 
29  Maggio  i8i5. 
48   Ferdinando   Federigo     Augusto  ,    Feld  Ma- 
sciallo  nelle    armate   Austriache    Governa- 
tore   dell'  Alta  ,   e    Bassa   Austria  ,  nato  22 
Ottobre    1763  Sposato  in  seeonde    nozze    li 
23  F'ebbrajo   1817  a 
So  Paolina  ,  figlia  di  Francesco  Giorgio  Carlo 
Principe  di  Metteruich  ?  nata    20    Novembre 

177*:i 

lo  Alessandro    Federigo  ,  nato    24  Aprile  1771 
Generale  di  Cavalleria,  al  servizio  della  RA- 
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sia  ,  Governatore  di   Livonia  ,    d' Estonia  ,    e 

Curlandia  ,  sposata  27  Novembre  1798.  a 
42  Antonietta  Ernestina  Amalia  ,  figlia  del  Du- 
ca Francesco  di  Sassonia-C obourg  ,  nata  28 
Agosto  1779. 

Suoi  figli. 
17  Federigo  Guglielmo  Alessandro  ,   nato   20 

Dicembre  180,4. 
i4  Ernesto  ,  nato  1 1  Agosto  1807. 
22  Antonietta  Federiga  Augusta  Maria  Anna, 
nata  1  7  Settembre  1799. 
48  Enrico  Federigo  Carlo  ,  nato  3  Luglio    1772 
Luogotenente  Generale  nell*  Armata   del  Re 
di  "Wurtemberg". 
62    Sofia    Dorotea    Augusta  Luisa  (  Maria  Feo- 
dorowna  )  ,  nata  25  Ottobre  1769  Imperatri- 
ce madre  di  Rus.sia. 
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DELLE    CASE    REGNANTI. 


A, 


lbertina  ,  Branca  Albertina  di  Sassonia. 
Vedi  Sassonia  Regno.  53 

Anhnlglt-Bernbourg  ,  Ducato.  2 

AnhaU  Bernbourg  Schaumbourg  ,  Princi- 
pato, ivi 
Anhait-Dessau  ,  Ducato.  3 
Anbalt-Koethen  ,  Ducato.  ivi 
Auhalt  Zerbst ,  Principato.  q 
Augustenbourg  ,      Vedi     Holstein-Sonder- 

bourg   Augustenbourg.  27 

Austria  ,  impero.  4 

B 
Baden  ,   Gran-Ducato.  7 

Baviera  ,  Regno.  9 

Beck  ,  Vedi  Holstein-Sonderbourg-Beck.         atf 
Berxboueg,   Vedi  Anbalt-Berubourg  a 

Bernoourg  -  Schanmbourg  ,    Vedi  Aahalt- 

Bernbourg-Sohaumbouìg.  ivi 

Bevern  Brunswik-Bevern  ;  ^^Brunwick- 

Wolfenbuttel.  11 

Birkenseid  ,  Branca  Fa>atina  dei  Due  Ponti 

Birkenseld  ,    Vedi  Baviera.  10 

Bourbon  Conde  ,  Seconda  Branca  della  Ca- 
sa di  Francia  .   Vedi  Francia.  i5 
Branca  Albertina  di  Sassonia  f    Vedi  Sas- 
sonia Regno.                                                      43 
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Branca  Elettorale    Palatina  di  Nieubourg- 

Soulzbacb  ,    Vedi  Ba\iera.  li 

Bianca   Ernestina   di  Sassonia  ,  Vedi  Sas- 
sonia Cobourg-Meiningen.  54 
Branca  Palatinato  dei  Due  Ponti  Birkenfeld, 

Pedi  Baviera.  9 

Branche  Durali  di  Baviera  ,   Vedi  Baviera, 
Bcandebourg-Ban\  reutb.  ivi 

Bi  unswick-tìevern ,  Vedi  Brunswick  Woi- 

fenbuttel.  11 

Brunswick- Luncbourg  ,     Vedi   Gran- Bret- 
tagna, ivi 
BruuswiekWoHtetiijuttel .  Ducato.                      ivi 

C 
(  asse!  ,    Vedi  Hassia  Casse!.  17 

Cobourg  ,   Meiningen  ,   Vedi  Sassonia  Co- 

bourg-Meiningen.  54 

Cobourg-Saalfeld,  Vedi  Sassonia  Cobourg- 

Saarfeld  67 

Coudè-Bourbon-Condè  ,  V-'dì  Francia.  i5 

D 
Danimarca  ,  Regno.  12 

Darmstadt  ,   Vedi  Hassia  Darmstadt.  19 

Dessau  7  Vedi  Anhalt  DesSaui  i3 

JJetmold  ,   Vedi  Lippe  Dètmold.  ia 

Due  Ponti ,  Branca  Palatina  dei  Due  Ponti 

Birkenfeld  ,  Vedi  Baviera.  6fc 

Due  Sicilie,  l'idi' Sicilia*  4*, 

E 
Ebersdorf ,  Vedi  Reuss-tfbersdorf.  53 

Eisenach  ,  Vedi  Sassonia- Weimar  Eisenacb     64 
Ernestina  ,  Branca  Ernestina  di  Sassonia  ,     57 
Vedi  Sassonia  Cobourg  Meiningen.  *5 

F 
Francia  ,  Regno,  (  / 


G. 

Gimkbourg ,  Vedi    Holstein-Glucksbourg.  27 

Gotha,   /'W*  Sassonia-Gotha.  55 
Gottorp,  Vedi  Holstein-Gottorp-Oldenbourg  26 

Gran-Brettagna  ,  Regno.  42 

Greitz  ,    Vedi  Reuss-Greitz.  42 

H 

Hannover  ,   Vedi  Gran  Brettagna.  i5 

Hassia  (  Cassel  )  Elettorato  17 

Hassia-Darmstadt  ,  Gran-Ducato.  19- 

Hassia  Hombourg.  20 

Hassia-Philippsthal.  21 

Hassia  Rotembourg.  23 

Hechingcn,  Vedi  Hohenzollern  Kechingen  ivi 
HiHbourghansen  ,  Vedi  Sassonia  Hildbour- 

ghausen.  56 

Hohenzolleru-Hecbingen  ,  Principato  23 

Hohenzollern-Signiaringen  ,  Principato.  25 

Holstein-Glocksborg  ,  Ducato.  27 

Holstein-Gottorph-Oldenbourg  ,  Ducato.  26 
Holstein  -  Sonderbourg  -   Augustembourg  , 

Ducato.  27 

Holstein-Sonderbourg-Beek.  28 

Hombourg,  Vedi  Hassia  Hombourg,  20 

I 

Inghilterra  ,  Vedi  Gran-Brettagna.  i5 

K 

Koethen  ,    Vedi  Anhalt-Koethen.  3 

Kostritz  ,  Vedi  Reuss  Schleitz-Kostritz.  4^ 

L 

Liechtenstein  ,  Principato.  29 

Lippe-Detmold  ,  Principato,  So 

Lippe-Shauinbonrg  ,  Principato.  3i 

Lobensteia  ,    Vedi  Reuss-Lobenstein.  4^ 

Lucca  ,  Principato.  33 
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Luncbonr»  ,    Brunsvvcik-Lunebourg,   Vedi 

XJrian  Brettagna  .  i5 
M 

Massa  e  Carrara  ,  Ducato.  3* 

Meeklenbourg-Strelitz  ,  Granducato.  35 
Meiningen  ,  Vedi   Sassonia-C  obourg-  Mei- 

ningen.  54 

Modena  ,  Ducato  .  54 

N 

Napoli  ,    Vedi  Sicilia.  6i 

Nassau- Orange  ,   Vedi  Paesi  Bassi.  Zj 

Nassu-Saarbruck  ,  Principato.  36 

Nassau-Usingen ,  Ducato.  35 
Nassau-Weilbourg-Soulzbach  ,  Branca  Eletto- 
rale Palatina  di  Neubourg  Sonlzbac,  Vedi 

Baviera.  o 

o  J 

Oldenbourg,  Pedi  Holstein  Gottorp-Olden- 

bourg.  26 
Orange  ,  Nassau-Orange,  Vedi  Paesi  Bassi  3j 
Orleans,  Prima  Bianca  della  Casa  di  Fran- 
cia ;   Vedi  Francia.  i5 

P 

Paesi  Bassi  ,  Regno.  Zj 
Palatina  ,     Branca    Elettorale    Palatina   di 

Neubourg  Souizbach  ,  Vedi  Baviera.  9 
Palatina  ,  Bianca   Palatina   dei   Due  Ponti 

Binkcnfeld  ,  Vedi  Baviera.  9 

Parma  ,  Ducato.  38 

Pbilippsthal  ,  Vedi  Hassia  Pbilippsthal.  ai 

Porta  Ottomanna  ,  Vedi  Turchia.  65 

Portogallo  ,  Regno.  35 

Prussia  ,  Regno.  39 


Pieuss-Ebersdorf ,  Principato,  /jt 

Reus-Greitz  ,  Principato.  /.2 

Reuss-Lobenstein  ,  Principato.  ivi 

Reuss-Schleitz  ,  Principato.  /j5 

Reuss-Schleitz-Kostriz    Principato.  ivi 

Roma  ,  Stato  della  Chiesa  ^Q 

Rotembourg  ,   Vedi  Hassia  Puotemhourg.  23 
Roudolstadt,  Vedi  Schyvarzbourg  Pioudol- 

stadt.  5g 

Russia  ,  Impero.  5p 

S 
Saalfeld-Cobourg  ,  Vedi  Sassonia  Saalfeld- 
Cobourg.  57 
Saarbruck  ,  Vedi  Nassau-Saarbruck.  ~>ty 
Sardegna  ,  Regno.  5 a 
Sassonia  ,  Regno.  53 
Sassonia-Cobourg-Meinirìgen  ,  Ducato.  55 
Sassonia-Gotha  ,  Ducato.  $6 
Sassonia-Hilbour^han  <>n  ,  Ducato.  67 
Sassonia  Saaìfeld  Cobourg  ,  Ducato.  5<S 
Sassonia  Weimar- Ersenacfc  ,  Ducalo.  52 
Savoja-Carignano  ,  Vedi  Sardegna.  3 
Schaumbourg  ,     Vedi    Anl..;lt  -  Bernbourg- 

Schaumbourg,  3l 
Schaunibourg  ,  Vedi  I . .2 j*j w    Schaurubourg. 

Schieitz  ,  Fedi  Reuss  Schlei  x.  /jo 
Sbletitz  Rostritz  ,    Vedi    Rcuss  Schtcitz. 

Rostriz.  ivi 

Schwarzbourg-Rondolstadt  ,  Principato.  ^9 

Schwarzbourg-Sondershausen  ,  Principato.  60 

Scbvyerin,  Vedi  Mpeklenbourg-Schvyerin.  52 

Sicilia  Regno,  6% 
§igmaringen  .  Vedi  Holienzoìlern    Sigina- 
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Sonderbourg-  Augustcnbourg  ,    Vedi.    Hol 

stein  Sonderbourgh-Augustenbourg.  27 

Sonderbourg-Beck,  Vedi  Holstein  Sonder- 
bourg-Beck. aS 
SondersliAusen  ,  Vedi  Schwarzbourg-Son- 

dcrshausen.  60 

Soulzbach  ,  Bianca  Elettorale    Palatina    di 

Beubourg  ,  Soulzbac  ,    Vedi  Baviera.  9 

Spagna,  Regno.  65 

Strelitz  ,  Vedi  Mecklenbourg-Strelitz,  53 

Svezia  ,  Regno.  64 

T 
Toscana,  Gran-Ducato.  i 

Turchia,  Impero.  (35 

U 
Usingen  ,   Vedi  Nassau  Usingen.  (55 

W 
Waldech  ,  Principato.  36 

Weilbourg  ,  Vedi  Nassau  Weilbourg.  5 

"Weimar-Eisenach,  Vedi  Sassonia  Weimar 

(ili  sena  eh  58 

Wolf'enbuttel ,  Vedi  Brunswioh  Wolfen- 

buttel.  n 

"Wurtembcrg  ,  Regno.  66 

Z 
Tterbst  j  Vedi  Anhak-Zerbest.  4 


EPOCHE 


DELLE  SUCCESSIONI  DEI  SOVRANI  DELL'EUROPA 
ATTUALMENTE    REGNANTI 


i  II  Grati- Duca  di 
Toscana 

2  il  Duca  di  Anhalt- 
Bernbourg 

3  II  Duca  di  AnhaH 
Dessau 

4  (1  Duca  di  Anhalt 
JCothen 

5  L'  Imperatore  lY 
Austria 

6  II  Gran-Duca  di 
Baden 

7  II  Re  di  Baviera 

8  II  Duca  di  Brun- 
swich  Wolfenbut- 
tcl 

9  II  Re  di  Dani- 
marca 

(  Correggente  dopo 

il  i/j  Aprile  1784 

10  II  Re  di  Francia 


EPOCHE 

•^    r-    w 

♦s.    u  0 

1790 

2  Lugl. 

21  .  nni 

1796 

9  Aprii. 

28  an  li 

1817 

9  AS0S- 

23  amti 

1818 

16  Die. 

48  anni 

1792 

1  Mar. 

24  anni 

1818 

8  Die. 

55  anni 

179-5 

1   Apr. 

38  anni 

i8i5 

16  Giug. 

11  anni 

1808 

i3  Marz. 

4o  anni 

1814 

3o  Magg. 

58  aniri 

7* 
li  II  Re    della  Gran 

Brettagna 
(Reggente  doppo  il 

io  Gemi.  171  j  ; 
12  L'È  letto  re  di  Has- 

sia 
i3  II    Gran-Duca    di 

Bassi  a 
14  11    Landgravio    di 

Hassia  Homburg 
i5  II  Principe  di  Ho- 

henzollern-Hechiii- 

16  11  Principe  di  Ho- 
henzollern-  Sigma- 
ringen 

17  11  Duca  diHolstein 
Oldenbourg 

Jj     Administratore 
di  questo  Ducato 

18  11  Duca  di  Hols- 
tein  Sonderbourg 

19  II  Principe  di  Lie- 
chtenstein 

20  II  Principe  di  Lip- 
pe Detmold 

Si  dichiara  maggio- 
re il  4  Luglio  1820 

21  II  Principe  di  Lip- 
pe Schaunbourg 

dichiarato  inaggio- 
re  il  18  Ap.  1807 

22  La  Due.  di  Lucca 
2J  IlG^an-DucadiiYIe• 

cklcnbourg-Sc  Inve- 
ri a 


1820  29  Gen, 

1785  3i  Ott. 
1790  6  Apr. 
1820  20  Gen. 

1810  2  Nov. 

1785  26  Die. 
1785  6  Lug 

1814  14  Gìug 

i8o5  24  Marz. 
1802  4  Apr. 

1787  14  Febb. 
iSi5  8  Giug. 
1785  24  Apr. 


24  ?!  Grand- Dura  di 
Meckleubour  -St  re- 
li  tz 

25  U  Duca  (li  Mo- 
della 

•26  il  Dura  di  Nassau 
Wellbourg 

27  il  Re  dei  Paesi 
Bassi 

28  La  Duchessa  di 
Parma 

29  II  Re  di  Portogallo 
e  del  Brasile 

(  Reggente  dopo  1* 
anno    1796  ) 
So  11  Re  di  Prussia 
Zi  li  Principe  Reuss 
d'  Ebesdors 
Dichiarato  maggio- 
re 16  Maggio   1783 

32  II  Principe  Reuss 
de  Greiz 

33  11  Principe  Reuss 
de   Lobenstein 

3/|  11  Principe  Reuss 
Schleitz 

35  S.  S.  il  Sommo 
Pontefice  Pio  VII. 

36  JL*  Imperatore  di 
Russia 

37  II  Re  di  Sardegna 

38  II  Re  di  Sassonia 
Dichiarato  maggio- 
re il  i5Sett.  1768 

Z(j  11  Duca  di  Sasso- 
nia Meiningen 


ifctft    6  Nov. 
i8i5     8  Giug. 
1816     9  Gènn 
1814     3  Die. 
1814  3o  Màg. 

1816  20  Marz. 

1797  16  Nov. 
1779  *3  Magg. 

1817  29  Gen. 
i8e5  3i  Mar. 

1818  17  Apr. 

1800  14  Mar. 

1801  24  Mar. 

1802  4  Giug. 
170*3  17  Die. 


i8o3  a4  Die.    3  anni 
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37  anni 
35  anni 
23  anni 
4i  anni 
32  anni 
48  anni 

27  anni 
i?  anni 

26  anni 

38  anni 

32  anni 

57  anni 

23  anni 
42  anni 
i3  anni 


So 

4o  II  Duca  di  «Sago- 
ma Gotha 

4i  II  Duca  di  Sasso 
nia  Hiidbourgau- 
sen 

Prende  il  governo 
nel  1787 

42  II  Duca  di  Sasso- 
nia Saaifeld  Co- 
bourg 

45  II  Gran-Duca  di 
Sassonia  Weimar 

Dichiarato  maggio- 
re il  3  Sett.  1775 

44  II  Principe  di  Sch- 
Warzbourg  —  Rou- 
dolstadt 

Si  dichiara  maggore 
il  6  Nov.  1814. 

45  Il  Principe  diSch- 
Warzbourg  -  Son- 
dershansen 

46  II  Re  delle  due 
Sicilie 

47  11  Re  di  Spagna 

48  II  Re  di  Svezia 

49  LJ  Imperatore  dei 
Turchi 

50  Il  Principe  di  Wal- 
deck 

Si  I)  Redi  Wurtem- 
herg 


1804  20  Apr. 
1780  22  Sett. 

1806  9  Die. 

1758  28  Mag. 

1807  28  Apr. 

1794  14  Ott. 

1759  5  Ott. 

1808  19  Mar. 
1818     5  Febb. 

1808  28  Lug. 

i8i3    9  Sett. 

1816  3o  Ott. 


Si 

ARCIVESCOVI,    E   VESCOVI  DELLA  TOSCANA 


FIRENZE. 


Arcivescovo  , 
65  Monsignor  Pier  Francesco  Morali  di  San  Mi- 
niato, nato  14  Setlembre  17,68  fatto  Arcive- 
scovo 17  Marzo  18 15. 

Suoi   Suffraganti* 
COLLE. 
62  Monsignor  Stanislao  Gentili  di  Santa  Sofia  , 
nato  21  Marzo  1769  fatto  Vescovo  4    Settem- 
bre i8j5. 

FIESOLE, 
47  Monsignor  Martino  Leonardo  Brandaglia  di 
Arezzo  ,  nato  in  Firenze  7  Giugno-  1774  fatto 
Vescovo  i5  Marzo  i8i5. 

PISTOIA  ,   E  PRATO. 
5i  Monsignor  Francesco  Toli  di    Peseia;  nato 
in  Livorno  4  Marzo   1761  traslatato  da  Massa 
20  Aprile  i8o3. 

SAN    MINIATO. 
60  Monsignor  Pietro  Pazzi ,  nato  in  Calci   1767 
fatto  Vescovo  6  Ottobre  1806. 
SAN  SEPOLCRO 

46  Monsignor  'Annibale  Tommasi ,  nato  in 
Cortona  28  Agosto  1775  fatto  Vescovo  29 
Maggio   1817. 

PISA 
Arcivescovo,  e  Primate. 
69  Monsignor  Ranieri   Alliata  di  Pisa,  nato  29 
Maggio  1752  traslatato    da    Volterra,  e  fatt« 
Arcivescovo  6  Ottobre  i8u6. 
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Suoi  Sìiffraganei. 

LIVORNO  (Vacai 

pontremoli.  (Vaca) 

SIENA 

Arcivescovo, 
81  Eminentissimo   Sig.  Cardinale   Arcivescovo 
Anton  Felice  Chigi  Z  onda  davi  ,  nato  in  Siena 
i4  Gennajo  1740  fatto  Arcivescevo  1  Giugno 
1790  e  creato  Cardinale  il  25  Febbrajo  1801. 
Suoi  Suffreganei. 
CHIUSI,  E  PIENZA. 
79  Monsignor  Giuseppe  Pannilini,  nato  in  Sie- 
na 3o  Dicembre  1741  fatto  Vescovo  i5   No- 
vembre 1775. 

GROSSETO. 
69  Monsignor  Domenico  Fabbrizio  Salvi,  nato 
in  Sorano  Diogesi  di  Soana  il  di  18  Gennajo 
1762  fatto  Vescovo  17  Giugno  1793. 

MASSA 

44  Monsignor  Giuseppe  Mancini  ,  nato  in  Fi- 
renze il  3o  Settembre  1777  fatto  Vescovo  4 
Ottobre  1818. 

SOANA 
69  Monsignor  Filippo  Gbighi,    nato   i5  Marz* 
1762  fatto  Vescovo  20  Settembre  1800. 
LUCCA 
arcivescovo. 
85  Monsignor  Filippo  Sardi ,  nato  in  Lucca  20 
Ottobre    1736    eletto    Arcivescovo   3    Agosto 
1789. 

IYon  Suffraganei. 
AREZZO 
G6   Monsignor    Agostino    Albergotti  ,    nato    in 
Arezzo  27  Novembre  1766  fstto  Ve^c&vo  2©. 
Settembre  1802. 


S3 
tonfo*  a 

7$  Monsignor  Niccolò  Laparelli  ,  nato  ia  Cora 
tona  nel  9  Novembre  17/p  traslatato  da  Colle 
nel  1806. 

MOTVTALClNO 
42  Monsignor  Giacinto  Pippi ,    nato   in  Massa 
Marittima    12    Marzo   1779   fatto  Vescovo  17 
Marzo  i8i5. 

MONTE  PtJLCfAWO 
6j  Monsignor  Pellegrino  Carletti,  nato  in  Mon- 
te Pulciano  21  Novembre  1757  fatto  Vescovo 
20  Settembre  1802. 

PESGFA 

77  Monsignor  Giulio  Rossi,    nato   in  Pistoja  5 

Luglio  1754  fatto  Vescovo  29  Ottobre  i8o3. 

VOLTERRA 

46  Monsignor  Giuseppe  Gaetano  Incontri,  na- 
to in  Volterra  1775  fatto  Vcscoyo   6  Ottobre 

1806. 


SS 
CONTINOVAZIONE 


BELLE   NOTIZIE    GENEALOGICHE   SOPRA 
LE    CASE   SOVRANE. 


X  nostri  lettori  si  rammenteranno  che  nello 
scorso  anno  (1820).  Le  abbiamo  dato  il  princi- 
pio di  un  articolo  riguardante  la  Genealogia  del- 
le case  Sovrane  di  Europa.  Di  diciannove  Sti- 
piti che  noi  abbiamo  enumerati,  non  abbiamo 
potuto  ,  à  motivo  della  piccolezza  del  volume  , 
dare  la  filiazione  genealogica  che  di  una  porzio- 
ne. Questi  erano  I.  Lo  stipite  d'  Eticone  (  Hau- 
sburg  Austriaca};  II.  d'Aldemburg  (Danimarca); 
IH.  de  Capeti  Francia  )  ,•  IV.  d'Azone  (  Bruns- 
wick )  V.  di  Hohenzollern  (  Prussia  )  ;  VI.  di 
Wettin  (  Sassonia  j;  VIL  di  Wittelsjiach  (Ba- 
viera). Noi  commoviamo  ad  offrire  ai  possessori 
del  nostro  Almanacco  ;  il  seguito  delle  notizie 
genealogiche  che  abbiamo  loro  promesse. 

VIII.  Linea  Sarda  o  di  Savoja 

La  casa  di  Savoia  che  governa  l'isola  di  Sar- 
degna, il  ducato  di  Savoja,  il  principato  del 
Piemonte,  i  ducati  di  Montferrato  e  di  Genova, 
ed  una  parte  del  Milanese,  sembra  essere  di  ori- 
gine tedesca.  La  tradizione  ci  dice  che  il  più 
antico  possessore  della  Sayoja  che  era  un  Conte 


Beroaldo  o  Bertoldo,  verso  Vanno  1000  dell'Eia 
Cristiana,  esso  traeva  la  sua  origine  da  IVitteking, 
quel  gran  capitano  dei  Sassoni.  Il  figlio  minore 
di  Beroaldo,  Ottone  -f*  1060  ),  sposando  l'erede 
d'Ulrico,  conte  di  Susa ,  di  Torino,  ed  Aosta, 
gettò  i  fondamenti  della  potenza  della  sua  fami- 
glia ,  che  ebbe  nuovi  ingrandimenti  con  la  sua 
savia  politica,  con  lo  stabilimento  di  un  diritto 
di  primogenitura,  e  con  l'indivisibilità  del  suo 
territorio.  Luigi  Principe  del  Piemonte  -j-  i4*8), 
discendente  di  Beroaldo  in  dodicesimo  grado  , 
ottenne  dall'Imperatore  Sigismondo  il  titolo  di 
Principe  dell'  Impero.  Egli  cede  i  suoi  possessi 
k  suo  cognato  Amadeo  Vili ,  che  lo  stesso  Im- 
peratore nominò  Duca  di  SavojaVan.  1^16. 

Vittorio  Amadeo  li  <  n.  nel  16G6,  f  nei  1732) 
fu  per  qualche  tempo  (171?,  fino  al  1718;  Re  di 
Sicilia  ;  ma  fu  obbligato  di  cambiare  questo  re- 
gno con  quello  di  Sardegna  La  guerra  revolu- 
zionaria  della  Francia  spogliò  sua  Maestà  Sarda, 
egualmente  che  gli  altri  Sovrani,  della  maggior 
parte  dei  suoi  Mati;  ma  la  Restaurazione  gene- 
rali feceli^ii^riacquistarei  l'atto  del  Congresso  di 
Vienna  a  riunito  ai  suoi  antichi  possessi  anco 
il  territorio  della  Repubblica  di  Genova. 

Savoja-C  ari  guano. 

Lo  stesso  Congresso  di  Venna  a  solennemente 
riconosciuto  il  diritto  che  ha  la  branca  collate- 
rale della  Casa  di  Savoja  di  succedere  alla  Mo- 
narchia Sarda  ,  in  mancanza  della  branca  reale. 
11  capo  di  questa  linee  è  al  presente  il  Duca 
Carlo  Emanuela  Alberto  ,  che  discende  da 
Tommaso  Francesco,  Zio  di  \  itto rio  Amadeo. 
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W,  it  qual  Tommaso  avendo  sposato  la  Princi- 
pessa Maria  di  Borbone  ,  contessa  di  Soissons. 
Quest'ultima  si  estinse  nella  persona  del  grande? 
Eugenio  il  3o  Aprile  1737,  ed  ora  non  esiste  che 
quella  di  Carignano.  Questa  casa  che  possiede 
dei  beni  considerabili  in  Italia  ed  in  Francia  ,  è 
per  conseguenza  l'erede  presuntiva  del  trono  di 
Sardegna  ,  non  avendo  il  Re  attuale  successione 
masohile. 

IX.    W  u  r  t  e  m  b  e  r  g. 

La  Casa  Reale  di  Wurtcmberg  trae  la  sua 
origine  dall'antica  famiglia  di  Bcutelshaeh.  Un 
signore  di  questa  famiglia,  Conrado  (  -f  1121} 
ricevè  l'investitura  della  conica  di  Wurtembqrg 
dalle  mani  dell'  Imperatore  Enrico  IV.  Da  que- 
sto Conrado  discendeva  in  quattordicesimo  gra- 
do Eberardo  -f  1496  1  al  quale  i'  Imperatore 
Massimiliano  I.  conferì  il  titolo  ducale  Uno 
dsi  suoi  successori,  Federigo  (  -j-  1608  ),  ebbe  da 
un  sol' matrimonio  quindici  figli,  trai  quali  si 
trovavano  tre  figli  chiamati  Giovati -Federigo, 
e  Giulio-Federigo  che  fondarono  ti  e  differenti 
linee,  quella  di  Stutgard,  quella  di  Montbeliard, 
e  la  Giuliana. 

La  linea  di  Montbeliard  si  estinse  nel  1723, 
nel  nipote  del  suo  fondatore,  Leopoldo  Eberar- 
do ,  che  per  la  verità  lasciò  due  figli  e  due  fi- 
glie ;  ma  avendo  fatto  un  parentado  ineguale,  si 
ricusò  di  riconoscerli  abili  alla  successione  ,  e 
la  contea  di  Montbeliard  riflkdde  alla  Linea 
principale . 

La  linea  Giuliana  fu  di  una  durata  più  lunga. 
U  figlio  del  suo  fondatore  la  divise   in   Òlesiun* 
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e  in  WeistiiÉgìana.  La  prima  forma  afficora  tre' 
branche  chiamate  Bels ,  Bernstadt ,  ed  Julius- 
bourg.  La  branca  Bernstadt  della  linea  Slesiana 
sopravvisse  alla  linea  Weitingiana  l'ultimo  ram- 
pollo di  questa  branca  morto  noi  1792  possede- 
va ancoaa  il  principato  d'  Bels  che  sua  figlia 
lasciò  al  Principe  di  Brunswich  Federigo  Au- 
gusto ,  suo  sposo  ,  che  lo  trasmise  a  suo  nipote 
Guglielmo  Federigo  ;  morto  il  16  Giugno  i8i5> 
combattendo  per  la  libertà  della  Patria. 

La  linea  di  Stutgard  profittò  delle  congiunture? 
per  ingrandirsi.  Federigo  IL  ottenne  per  dei- 
berazione  dell'  Impero  la  dignità  elettorale  ei 
i8o3,  e  per  Tatto  della  Confederazione  renana  il 
titolo  di  Re  nel  i8o5.  Il  successore  del  pramo 
Elettore  e  Re  di  questa  famiglia  e  il  Re  attuala 
Guglielmo  I, 

X.    Svezia. 

Il  Re  attuale  della  Scandinavia  ,  Carlo  XIV , 
d  ève  il  posto  brillante  che  occupa  tra  Monarchi, 
al  solo  suo  merito  ,  ed  alla  confidenza  in  lui 
della  nazione  svedese,  che  in  virtù  dell' addica- 
zione  di  Gustavo  IV.  Adolfo,  ed  in  conseguenza 
in  mancanza  della  linea  del  Re  Carlo  XI1L 
elesse  questo  Principe  Ereditario  presuntivo 
della  Corona  di  Svezia. 

Gio.  Batista-Giulio  Bernardofte  può  dire  co- 
me il  Presidente  Jannin  ,  che  è  figlio  delle  sue 
virtù.  Militare  distinto  in  principio,  poi  Mare- 
sciallo di  Francia,,  fu  nominato  cUH'Imperator 
Napoleone  Principe  di  Ponte  Corvo  nel  1806  e 
proclamato  il  21  Agosto  1810  Principe  Reale  di 
Svezia   dagli   stati   Generali    di    questo  regae. 


,  8£ 

!N"ello  stesso  anno  il  Re  Carlo  XIII.  l'adottò  sott* 
il  nome  di  Carlo  Giovanni.  Fu  riconosciuto 
Principe  Reale  di  Norvegia  il  4  Novembre  1814 
e  montò  nel  1818  sul  trono  dei  due  Regni  uniti. 
Il  nipote  del  Re  Carlo  XII f,  Gustavo  Adolfo, 
che  renunziò  al  trono  nel  1809,  era  della  casa  di 
Holstein.  Nel  primo  tempo  la  Svezia  era  sotto- 
messa a  dei  Re  della  famiglia  Falkunga  ,  all'  es- 
tinzione della  quale  Margherita  Regina  di  Da- 
nimarca e  di  Norvegia ,  riunì  i  tre  regni  del 
Nord  per  una  transazione  conclusa  nel  i3o,7,  e 
conosciuta  nell'  istoria  sotto  nome  di  unione  di 
Colmar.  Peraltro  la  Svezia  si  separò  nel  i5si , 
dagli  altri  due ,  e  la  nazione  riconoscendo  i  ser- 
vizi che  Gustavo  Wasa  aveva  resi  alla  Patria  , 
inalzando  questo  guerriero  sopra  gli  scudi  lo 
proclamò  suo  Sovrano.  La  sua  successione  si^es- 
tinse  nel  174$,  nella  persona  di  Ulrica  Eleonora 
sorella  del  guerriero  Carlo  XII.  Essa  ebbe  per 
successore  il  suo  consorte  Federigo,  Principe  di 
Hassia-Cassel ,  alla  morte  del  quale  la  corona 
passò  sulla  testa  del  Principe  Adolfo  Federigo 
di  Holstein-Gottorp  nel  1751  perchè  discendeva 
da  una  sorella  di  Ulrica  Eleonora.  L'ex  Re 
Gustavo  IV.  Adolfo  e  il  nipote  di  Adolfo  Fe- 
derigo. 

XI.    Nassau 

La  tradizione  fa  in  verità  menzione  di  uà 
Conte  di  Nassau,  chiamato  Adolfo,  che  deve 
aver  vissuto  nell'anno  700;  ma  non  puoi  calco- 
larsi, con  certezza  ;  la  discendenza  genealogica 
di  questa  famiglia  che  dopo  Walram,  conte  di 
Nassau }  morto    Tanno  1000.  I  suoi  due    figli, 
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Walram  edOttone  fondarono  l'uno  la  linea  del 
vecchio  Nassau,  l'altro  quella  di  Nassau  Gher- 
dria.  Quest*  ultima  s'  estir  se  nel  i538  L'Impe- 
ratore Carlo  V.  ritmi  tatti  i  suoi  possessi. 

La  linea  del  vecchio  Nassau  si  separò  alla 
sesta  generazione  in  due  branche  principali  die 
fioriscono  ancora  ai  nostri  giorni  sotto  i  nomi 
di  Walram  e  di  Ottóne.  La  divisione  seguì  nel 
1258.  La  branca  Walmai ianna  possedeva  nella 
sua  origine  ;  Idstrein  ,  Wisbad  e  Weilbourg  ; 
1*  Ottoniana  :  Dillenbourg  ,  Beilstein  e  Siegen. 

1.   Linea  di  Walmar. 

Adolfo  di  Nassau,  figlio  di  Walrafn  ,  salì  sul 
trono  d'Aleraagna  nel  1202.  L'na  figlia  di  questo 
Walram  aveva  sposato  Rodolfo  di  Habsbourg. 
Adolfo  e  Giovanni,  nipoti  d'Adolfo,  si  divisero 
le  loro  possessioni  paterne;  il  primo  ebbe  idstein, 
e  Wisbad  j  il  secondo  Weilbourg  al  quale  uni 
Sarbruok  di  cui  fece  acquisto  per  matrimonio. 
La  branca  maggiore  si  estinse  nella  persona  di 
Giovan  Luigi  nel  i6o5,  i  suoi  possessi  passarono 
alla  branca  minore  detta  di  Weilbourg  ;  così  i 
conti  di  Nassau  unirono  al  loro  nome  quello  di 
Sarbruck  ;  ma  si  estinse  nell'  anno  i574- 

La  Linea  del  vecchio- Weilburg  si  suddivise 
ancora.  I  figli  di  Luigi i  quali  avevano  ereditato 
1  Idstein  ,  e  Wisbad  ,  formarono  le  branche  di 
Sarbruck,  d' Idstein  e  del  nuovo  Wei'bourg. 

La  Linea  mezzana  d'  Idstein  s' estinse  col  ni- 
pote del  suo  fondatore. 

1/  antica  Linea  di  Sarbruck  si  divise  dai  figli 
del  suo  fondatore  nelle  branche  dette  di  Sar- 
bruck  Ottweilièc  ,    Sarbruck-Sarbiuck  ,  e    Sar- 


hruck- Usingen  Quelle  ai  Othvciler  e  di  Sar- 
bruck  finirono  alla  seconda  generazione  (  1-28 
e  17^3  ).  La  branca  d'  Usiagéiì  si  è  perpetuata 
fino  ai  nostri  giorni.  L'ultimo  Sovrano  di  questa 
famiglia  ,  il  Duca  Federigo  Augusto  mori  il  >4 
Marzo  1816  Le  sue  possessioni  passarono  alia 
Casa  di  Weilbourg  che  a  riunito  tutti  i  paesi 
ereditari  di  iNassau  della  antica  Linea  di\V  alrani. 

I.  Linea    dì    Ottone 

La  Linea  cadetta  di  Nassau  avea  dei  possessi 
in  Olanda  è  in  Alemanna. 

I  paesi  di  Alemanna  furono  l'origine  di  varie 
branche  :  ti  furono  i  Conti  di  Siegen,  di  L*iliei.- 
hourg  di  Dit:tz  e  di  Hadamar.  i  primi  si  estin- 
sero  nel  i/^3;  i  secondi  nel  ij5y?  i  quarti  nel 
171  j. 

I  cónti  di  Olanda  le  cui  possessioni  erano  si- 
tuate nei  Paesi  Bassi,  ereditarono  da  Filiberto 
di  Chellan  Principe  d'  Grange  ,  la  cui  sorella 
avea  sposato  un  conte  di  jXassau,  il  principato 
d'  Orange  d'  onde  presero  il  nome.  Si  distinsero 
nella  guerra  dell'  Indipendenza  contro  la  Spa- 
gna è  per  ricompensa  de;  loro  servigi ,  gli  fu 
conferito  lo  Statolderato  <;elle  ProvincieLnite. 
Si  estinsero  anch'  essi  nella  persona  di  Guglie!. 
mo  111  (  1702  )  ,  che  porlo  la  corona  d'Inghil- 
terra'. Il  suo  successore  fu  Giov.  Guglielmo 
Frisone  della  famiglia  di  Nassau-Dieta.  Gu- 
glielmo V.  fu  suo  nipote.  I  Francesi  lo  spoglia- 
rono dtllo  Statolderato,  e  mori  a  Brunswick 
il  9  Aprile  1806.  Suo  tiglio  Guglielmo  Federigo. 
fu  dopo  il  1802.  in  seguito  delia  renun/ia  del 
padre    Principe  di  Fulda  e  di  Corvey  te.   e  do- 
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pò  il  1806.  possessore  di  altii  paesi  ereditari. 
Ma  la  pace  di  Tilsit  gli  tolse  tutto.  L'atto  del 
Congresso  di  Vienna,  quest'atto  riparatore,  Jo 
proclamo  Sovrano  dei  Paesi  Bassi,  aggiungendo- 
vi quelli  che  si  appellavano  anticamente  catto- 
lici, di  maniera  che  al  presente  è  Re  dei  Paesi 
Bassi,  Principe  di  Liegi,  e  Duca  di  Luxemburgo, 

XII.    Hassia 

Luigi  VI  ,  detto  San  Luigi  ,  sposo  di  Santa 
Elisabetta,  oltre  un  figlio  che  aveva  avuto,  e  che 
morì  senza  lasciare  eredi  maschi,  aveva  una  fi- 
glia chiamata  -:?oGa,  (  -j-  1270  )  che  era  maritata 
a  Enrico  V.  duca  di  Brahante;  ciò  che  fu  causa 
che  il  figlio  di  sua  figlia  ottenesse  l'Hassia. 

Nel  1247  f11  l'epoca  dello  smembramento  del 
Langraviato  di  Thuringia,  Enrico  il  Fanciullo, 
figlio  d'Enrico  duca  del  Brabante  e  di  questa 
Sofia  di  sopra  nominata,  prese  allora  il  titolo  di 
Landgravio  di  Hassia.  Tale  è  la  sorgente  comu- 
ne degli  antichi  Londgravìati. 

I  discendenti  d'Enrico  si  divisero  in  più  li- 
nee ;  ma  queste  non  tardarono  ad  estinguersi,  e 
Filippo  il  Magnanimo  (  -f  i56j  )  riunì  tutta  1* 
Hassia. 

I  suoi  figli  :  Guglielmo  il  Saggio  ,  Luigi  IV, 
Filippo  II  e  Giorgio  I  il  Pio,  fondarono  le  linee 
di  Cassel,  di  Mai  bourg,  di  Rheinfeld  e  di  Dar- 
mstadt. La  seconda  e  la  terza  (  Marbourg  e 
Rheinfeld  )  cessarono  con  i  loro  fondatori:  Non 
resta  altro  che  le  due  linee  principali  che  sus- 
sistono ancora  ,  quella  di  Hassia  Cassel  «  di 
Hassia  Darmstadt. 


I.    Hassia    Cassel 

Guglielmo  IV  (  -f-  i529  )  *"  ^  fondatore  della 
ìinea  di  Cassel, Sotto  i  suoi  Nipoti  la  branca  di 
Hassia  Rheinfels  si  separò  della  linea  principale. 

l.  Hassia  Elettorale 

La  linea  principale  ottenne  col  recesso  del 
1.  Maggio  iSoj  la  dignità  elettorale,  la  quale  fu 
conferita  a  Guglielmo  IX  che  prese  allora  il 
nome  di  Guglielmo  !,  come  il  primo  Elettore 
di  questa  famiglia.  Questo  principe  spogliato 
dei  suoi  Stati  (  nel  1806  )  die  formarono  mia 
parte  del  regno  di  Westfalia,  fu  reintegrato  nel 
nel  i8i5.  Una  battaglia  (  Jena  .  lo  fece  sortire; 
una  battaglia  Lipsia  )  lo  fece  ritornare.  Questo 
è  il  solo  principe  che  abbia  conservato  il  titolò 
di  Elettore. 

2.  Hassia-Rhcinfels- Rotenbo ur*. 

Hassia-Rheinfels,  fondata  dal  Landgravio  Er- 
nesto (  -j-  1609,  ),  si  divise  in  due  branche  ;  Ilo- 
tenbourg  e  Wanfrìed.  Non  vi  à  che  quella  di 
Rotenbourg  che  si  conserva  fino  a  nostri  giorni. 
Ella  possiede  sotto  la  sovranità  elettorale  ciò 
che  si  nomina  il  Quarto  Rotenbourg  ,  e  ri- 
ceve una  reudita  annuale  di  75,  000  ridalleri 
(3oO  ,000  Franchi  )a  titolo  d'indennità  per  la 
bassa  contea  di  Katzenellenbogen  e  la  signoria 
Ài  Plesse. 
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5.  Hassia  Phìlippsthal, 

Filippo,  figlio  del  pronipote  di  Guglielmo  IV. 
e  fratello  del  Langravio  Guglielmo  VII.  e  Carlo 
(  y  1721  ),  fondò  una  nuova  branca  collaterale 
della  linea  principale  diCassel;di  là  il  suo  nome 
di  Philipstlial  o  Pliìlippevai.  Sotto  i  suoi  figli 
Carlo  (  -\-  1770  i  e  Guglielmo  (  "f*  1761  \  ella  si 
suddivise  nelle  branche  di  Phillipsthal  propria- 
mente delta  e  nella  branca  di  Philippsthal-Bar- 
r.hfeld.  Tutte  due  sono  ancora  esistenti  e  possie- 
dono delle  terre  sotto  la  sovranità  della  casa 
elettorale  . 

II.    Hassia    Darmstadt 

Giorgi©  f.  soprannominato  il  Pio,  il  più  gio- 
vane dei  figli  di  Filippo  il  Magnanimo  ,  e  il 
fondatore  della  linea  di  Hassia  Darmstadt  che 
sotto  i  suoi  figli,  Luigi  V.  (  1607.  )  e  Federigo 
f  y  16ÒÒ  ,  si  separò  per  formare  una  branca 
principale  e  la  branca  collaterale  di  Hassia, 
Hombourg. 

k.  Branco,  Granducale  di  Hassia  Darmstadt. 

Hassia-Darmstadt  si  divide  egualmente  in 
branca  collaterale  detta  di  Boutzbacli,  Braubach 
Lauterbach-in-Jtter  che  non  sussistono  da  lungo 
tempo. 

Sotto  iiSovrano  attuale  questa  famiglia  a  press 
ìl  titolo  Granducale  il  i3  Agosto  1806.  (Luigi* 
Granduca  di  Hassia  e  sul  Reno.  ) 
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2.  f£a$sja  Hombourg 

Hassia  Hombourg  il  cui  rapo  è  il  solo  Lan- 
dgravio ohe  sia  ancora  Sovrano,  aveva  in  seguito 
degli  avvenimenti  revoluziooari,  perduta  la  sua 
sovranità  e  si  trovava  sotto  quella  della  branca 
granducale;  ma  gli  avvenimenti  contro  revolu- 
zionari  gliela  fecero  riacquistare.  Dopo  il  7.  Lu- 
glio 1817  fa  parte  della  Confederazione  germa- 
nica, con  una  voce  curiale  alla  Dieta,  come  an- 
cora una  voce  virile  al  Plenum,  cioè  a  dire  all( 
assemblea  generale. 

XIII.    Mecklenbourg 

Le  due  case  di  Meeldenhourg  sono  del  più 
prande  interesse  per  le  genealogia  e  per  la  storia. 
Onesti  sono  al  presente  i  soli  Sovrani  in  tutta 
l'Europa  che  discendono  dalia  razza  degli  Slavi3 
i  soli  Sovrani  che  governano  ancora  i  medesi- 
mi paesi  che  possiedono  dagli  antichi  tempi. 

La  casa  di  Mecklembourg  a  provato  con  una 
certezza  diplomatica  che  essa  conta  ventidue 
filiazioni  o  discendenze  di  padre  in  figlio  fino  al 
Gran-Duca  ereditario  attuale. Vi  sono  ancora  dei 
genealogisti  che  fanno  rimontare  1'  origine  di 
questi  Principi  fino  ai  tempi  di  Carlo  magno, 
ciò  che  farebbe  un  illustrazione  di  mille  anni. 

La  prima  e  vera  sorgente,  come  si  può  prova- 
re i  storicamente,  è  Nicloty  Principe  di  Wendes 
o  Obotritcs,  il  quale  abbracciò  il  cristianesimo 
Tanno  1UJ7»  Suo  Figlio  Pribislaw  U  fu  elevato 
nel  1170,  alla  dignità  di  principe  dell'Imperai 
Germanico,  Vi  furono,  dopq  Ja    quinta   genera 
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zione,  due  linee  collaterali:  le  signorie  di  Wcrle 

e  Principi    di  Wenden;  e  le  signorie  di  Rostock. 

La  prima  durò  fino  all'Anno  1406;    la    seconda 

tino  all'anno  ìoizj,  che  le  sue  possessioni  rica- 

derono  alla  linea  principale. 

Alberto»!!  (  -J-  1679  )  ottenne  la  dignità  ducale 
e  fondò  la  linea  di  Schevenn.  Suo  fratello  Gio- 
vanni VI.  (1.  —  -f  i3o,3  )  fondò  la  linea  del 
Tccchio-Stargard  .  Quella  di  Gustro w  si  separò 
alla  sedicesima  generazione. 

Alla  dicima  settima  si  elevò  la  sovranità  di 
Strelitz  nella  persona  di  Adolfo  Federigo  II. 
(-f  1708  )  possessore  di  Stargard  e  di  Ratze- 
bomg  . 

1.  Mecklcnbourg-Scliweriri. 

Ma  la  primogenitura  di  Schwerin  s' estinse  a 
questa  generazione  ,  e  le  sue  possessioni  passa- 
rono sulla  testa  dei  Principi  cadetti  che  risiedo- 
no a  Mirovv  e  a  Grabow,  in  modo  che  i  So- 
vrani attuali  sono  di  questa  ultima  branca  .  Il 
capo  attuale  prese  nel  i8i5  la  dignità  di  Gran- 
Duca  . 

1  MccJclenbourg-  Strelitz;» 

La  secondogenitura  della  casa  di  Meeklen- 
bourg  a  ottenuto  la  medesima  dignità  .  Le  due 
linee  sono  interamente  unite  con  dei  patti  d,i 
famiglia .  La  costituzione  degli  Stati  loro  e  co- 
mune a  tutti  due  . 

XIV.    Anhalt 

Esikon  ,  conte  di  Ballenstaedt ,  che  è  vissu- 
to nella^piima  metà  del  secolo  undecimo,  passa* 
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per  essere  lo  stipite  della  casa  Ascaniana  :  o  di 
Anhalt  ,  una  delle  più  antiche  della  Germania  • 
Il  Primo  Principe  d' Anhalt  di  cui  parlò  Y  i- 
storia  è  Enrico  figlio  di  Bernardo  ,  Elettore  di 
Sassonia  (+  n52.  ;  I  suoi  discendenti  forma- 
rono più  linee  che  furono  insieme  riunite 
dal  Principe  Giovac chino  Ernesto  morto  nel 
i586.  Da  lui  discende  la  linea  ancora  esistente 
ad  altre  che  sono  estinte  .  Di  sedici  figli  ch'egli 
cbhc  ,  cinque  formarono  nel  1608,  altrettante 
branche  :  il  maggiore  Giov.  Giorgio  fondò  quel- 
la di  Dessau  ;  il  secondo,  Christiano  ,  quella  di 
Bernbourg;  il  terzo ,  Augusto,  quelle  di  Ploetz- 
kau  ;  il  quarto  ,  Rodolfo  ,  quella  di  Zerbst ,  il 
sesto,  Luigi  ,  quella  di  Koethen. 

1.   Anlialt-Dessau» 

Anhalt-Dessau  ,  prese,  come  le  altre  quattro 
branche,  la  dignità  ducale  nel  1807.  Le  tre  linee 
esistenti  sono  interamente  unite  da  patti  di  fa- 
miglia. 

2.  Ankalt  Bernbourg. 

Anhalt  Bernbourg  si  divide  ancora  in  linea 
principale  ed  in  linea  collaterale  di  Schaum- 
bourg  ,  la  quale  possiede  le  contee  di  Holzapfel 
e  la  Signoria  di  Schaumbourg,  devolute  alia  fa- 
miglia per  delle  alleanze  .  Ma  la  secondogeni- 
tuivt  si  estinse  nel  1812.  ed  il  suo  patrimonio  fa 
riunito  a  quello  della  casa  regnante  . 

3.  Anhalt-Koethen, 

Anhalt-Koethen  s'estinse  col  figlio  del  suo  fon- 
6 
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datore  ,  le  cui  possessioni    ricaderono  a  Anhnlt- 

Ploctzkau  ,  che  possiede  tutti  i  paesi  di  Koethen. 

Il  Principe  Federigo-Ermanno  (  -f  1797.  ) 
ereditò  dal  suo  avo  materno  la  signoria  di  Pless 
in  Slesia.  Vi  è  sino  da  quel  tempo  una  branca 
collaterale  di  Koethen- Pless .  Il  Duca  Luigi  Au- 
gusto Carlo  Federigo  Emilio  essendo  morto  in 
età  minore  il  16  Dicembre  1818  ,  la  linea  prin- 
cipale di  Koeten  si  estinse  ,  e  il  Principe  di  A- 
nhalt-Koethen-Pless  divenne  allora  Sovrano  del 
ducato  di  Koethen,  Suo  fratello  Enrico  ebbe  ,a 
Baronia  Slesiaua  di  Pless  ,  sotto  la  Sovranità 
del  Re  di  Piussia. 

La  linea  d\\nhalt-Zerbst  si  estinse  nel  179S. 
nella  persona  di  Federigo  Augusto  ,  fratello  di 
Caterina  11.  Imperatrice  di  Russia,  avola  deil' 
Imperatore  Alessandro  .  Le  sue  possessioni  ri- 
caderono alla  linea  sopravvivente. 

XV.    Schvvarzbourg 

'Non  si  puoi  far  molto  conto  degli  antenati 
che  i  genealogisti  danno  alla  casa  di  Schwarz- 
bourg ,  le  loro  notizie  non  hanno  altro  appog- 
gio che  un  antico  quadro  che  si  vedeva  tempo 
fa  nei  castello  di  Kaefernbourg   *  )  ,    Pongono  i 


(*)  Questo  quadro  rappresenta  il  padre  ,  il 
figlio  ed  il  nipote  del  conte  di  Schwarzbourg  e 
Kaejenbourg  con  le  loro  mogli  .  Non  si  e  potuto 
ancora  decifrare  V  età  di  auesto  auadro  ;  l'  i- 
scrizicne  in  carta  incollata  ,  porta  per  il  padre  : 
Genealogia  virorum  nobilitali  comituni  de  Ke- 
Ternbourg  .  Primus  Comes  Gundarus  gentilis... 


Quattro  primi  stipiti  di  questa  famiglia  tra  il 
725  e  il  1062.  ciò  che  farebbe  per  ciascuno  di 
loro  7§  anni. 

Il  nono  «Iella  stirpe  ,  Enrico  VII.  (1202.  1225.) 
e  diplomaticamente  riconosciuto  per  lo  stipite 
della  famiglia  ;  poiché  suo  nipote  ,  Enrico  X, 
(  1267.  1287.  fondò  la  linea  maggiore  diBlaken- 
bourg  ,  che  con  Enrico  XXXI.  (  -j-  1488.  )  pas- 
sò nella  nuova  linea  di  questo  nome  .  il  nipote 
di  questo  Enrico  era  Gomhiero  XL.  della  fac- 
cia grassa.  Suo  figlio  Giovanni  Gonthiero  l.ed 
Alberto  fondarono  ,  V  uno  la  linea  di  Sonderà- 
hausen  ;  1'  altro  quella  di  Rudolstadt . 

1.  Schvvarzbourg-Sondershausen, 

Sotto  il  nipote  del  fondatore  Giovan  Gonthie- 
ro(  -f  i583  )  ,  si  formarono  le  linee  d' Arnstadt, 
Sondershausen  ed  Ebaleben  :  F  ultima  si  estin- 
se nel  1681  ;  la  prima  nel  1716. 

1/  anno  160,7  Cristiano  Guglielmo  ,  Conte  di 
Schwarzbourg  ,  signore  di  Sondershausen  ,  fu 
inalzato  alla  dignità  di  Principe  dell'  Impero  • 

a  Schv varzhourg-Rudolstadt, 

Questa  linea  ottenne  altresì  nel  1697.  il  tilo- 


fidem  conversus  et  baptisatus  ;  per  il  figlio: 
Comes  Sigerus  fllius  praes cripti  Gimdari  :  per 
il  nipote  :  Comes  (  SlZZO  )  iìlius  Siegeri  ,  cui 
oh  fortìtudinem  suam  in  bello  Imperator  muta- 
vit  nomen  ,  eum  vocando  Sihebardum  :  qui 
fundator  est  ecclesiae  JNeuburgensis ,  ubi  et  se- 
pultus  . 
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lo  di  Principe  dell5  Impero  ,  rango  eh'  ella   non 
prese  che  nei  1781. 

XVI.    Reuss 


L*  Origine  de  Principi  e  Conti  di  Reuss  si 
perde  nella  notte  dei  tempi  .Gli  Avovers  Voigt 
o  Vogt  in  Tedesco)  dell'  Impero  Germanico  da 
cui  questi  Principi  traggono  la  loro  origine  , 
possedevano  il  paese  attuale  di  Reuss  e  il  Voi*t- 
land  cioè  a  dire  :  Paese  degli  Avoyers  .  E  figu- 
ravano già  nell'undecimo  Secolo  .  Da  quel  tem- 
po in  poi  ,  tutti  i  figli  degli  Avoyers  por- 
tano il  nome  di  Enrico.  Per  distinguersi ,  i  Prin- 
cipi aggiungono  a  questo  nome  il  numero  della 
dinastia  ;  ciò  che  si  pratica  nelle  due  linee.  Al 
principio  del  secolo  passato  ,  le  due  linee  prin- 
cipali hanno  ricominciato  a  contare  dall'  uno  ; 
ed  al  cominciamento  del  presente  ,  la  linea  ca- 
detta ha  rinnovata  la  sua  serie  con  delle  cifre 
numeriche. 

JNTel  primo  tempo,  tutti  questi  Enrichi  si  di- 
stinguevano come  tutti  i  Principi  omonimi  con 
dei  soprannomi  ;  un  de  loro  antenati  nel  secolo 
decimoterzo,  avendo  avuto  tre  figli  dalla  sua 
sposa  che  era  figlia  di  un  Principe  di  Boemia  ,  e 
nipote  di  uno  di  Russia,  si  propose  di  nominare 
il  secondo  Enrico  di  Boemia  ,  e  il  terzo  Enrico 
di  Russia  .  11  Secondo  non  ebhe  successione  , 
quella  del  maggiore  si  estinse  nel  1572  ,  di  ma- 
niera che  non  resta  che  quella  di  Russia  che  si 
chiama  :  I  Rus>i  di  Plauen  ,  in  Tedesco  Reuss 
in  Plauen  .   Tale   è   1'  origine  di  questo  nome. 

Essa  gi  è  sovente  divida  :  il  numero  delle  por- 
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zibni  particolari   si    è  trovato  alcune    volte  au- 
mentato ed  altre  volte  diminuito  . 

Lo  stipite  il  più  prossimo  di  tutta  la  famiglia 
attuale  e  Enrico  il  Tranquillo  -j-  i535  )  lasciò 
tre  figli  che  fondarono  la  linea  maggiore  ,  la 
media  si  estinse  nel  i6ib\ 

l   Lìnea  maggiore  (  Reuss-Greiùz,) 

Enrico  IV.  (-J-  1629  )  ed  Enrico  V.  (  f  1667  ) 
divisero  la  linea  maggiore  :  1  discendenti  del 
primo  formarono  la  branca  di  Alto-  Greitz  ; 
quelli  del  secondo  la  branca  di  Basso-Greitz  . 
Questa  ultima  si  estinse  nel  1608  Enrico  XI. 
ereditò  tutta  la  parte  dei  maggiori  (  Greitz  , 
Bui  gli)  ed  una  parte  del  territorio  diReiclienLach. 

2.   Linea  cadetta 

I  Reuss  della  linea  minore  formarono  nel  i635 
quadro  branche  dette  di  Gtra,  Saalbourg  , 
Sculeitz  e  Lobenstein. 

1.  Schleitz. 

Allorché  la  branca  di  Scldeiz  si  estinse  nel 
i6()6  Enrico  1.  di  Saalbourg  ebbe  le  sue  pos- 
sessioni; le  medesime  furono  divise.  Il  suo  più 
giovine  tìglio  Enrico  XXIV:  -f-  iy/\S  si  sepa- 
lo della  sua  branca  per  formare  la  linea  di  Koe- 
fitriz  . 

2  e  3  Lobenstein  e  Ebersdorf\ 

La  branca  di  Lobenstein  si  divise  altresì 
(  1671  ;  in  tre  parti  :  Lobenstein  ,  Hirschberg  ' 

6  * 
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e  Ebersdorf.  Hirschberg  si  estinse  bentosto; 
JMa  Lobestein  (cioè  la  secondogeoituia di  Lo- 
benstein-Selbitz  )  ed  Ebersdorf  esiste  ancora. 

La  linea  di  Gera  si  era  egualmente  estinta 
nel  1802.  Si  è  stabilita  un  amministrazione  co- 
mune per  le  sue  possessioni  ;  è  Sehleiz  riceve 
la  metà  dei  prodotto  ,  Lobenstein-Lobenstein  il 
quarto  ,  e  Lobenstein  Ebersdorf  l'altro  quarto. 

La  linea  di  Ebersdorf,  come  la  branca  divisa 
di  Koestriz  ,  a  delle  signorie   considerabili. 

Le  tre  case  sovrane  e  il  capo  della  casa  di 
Roestiitz  ,  hanno  dopo  il  1806  ,  la  dignità  di 
Principe  che  aveva  di  già  rinnovata  nel  1778 
per  la  branca  maggiore  ,  e  che  l'Imperatore  Si- 
gismondo aveva  nel  1426  accordata  a  tutta  la 
casa  di  Reuss, 

XVII.    Casa    della  Lippe 

L*  origine  delle  signorie  della  Lippe  si  per- 
de fino  ai  tempi  anteriori  a  Carlo  Magno.  Ciò 
che  si  à  di  certo  e  da  una  carta  del  1129  si  no- 
mina espressamente  .  Bemardus  de  Lippia  et 
fratres  ejus  Hermanus.  Bernardo  Vili  fu  ele- 
vato alla  dignità  di  conte  .  Lo  stipite  più  pros- 
simo della  casa  attuale  della  Lippe  e  il  Conte 
Simone  VI,  (  7"  161  \  )  .  I  suoi  figli  fondarono 
tre  linfe  :  Simone  VII.  quella  di  Detmold  ;  Ot- 
tone quella  di  Bracke  ;  Filippo  quella  di  Al- 
verdis  .  La  media  si  estìnse  nel  1709 

1.  LìpfMi  Detmold, 

La  linea  maggiore  si  divise  in  due  branche: 
Lippe-Biestcrfeld  e  Lippe-Weissenfeld.  La  ca- 
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sa  regnante  fu  inalzata  nel  '720  alla   dignità  dì 
Principe  dell' Impero  ;  ma  non  à  incominciato 
a  farne  uso  die  nel  17  Sa: 

Lippe  -  Schaumbòurg .  (  Alverdis  ), 

Il  terzo  figlio  di  Simone  VI  ,  chiamato  Fi- 
lippo ,  ereditò  da  suo  padre  :  Alverdis  ,  Lippe** 
rode  e  Uhlenbourg  .  Sua  sorella  Elisabetta  era 
maritata  a  un  conte  di  Schaumbòurg  .  Alla 
morte  di  suo  marito  ed  a  quella  di  suo  figlio 
unirò  1640  )  ella  prese  possesso  della  contea 
di  Schaumbòurg  ,  e  la  c*ede  a  suo  fratello  Filip- 
po .  Questo  dopo  molti  contrasti  fu  obbligato 
a  cedere  qualche  baliaggio  a  Brunswick-Lune- 
bourg  ,  eia  metà  del  resto  a  Hassia  Casse!  ;  egli 
ritenne  l'altra  metà  ,  ma  a  titolo  di  feudo  da 
ricadere  ai  Landgravi. 

\  suoi  sei  figli  :  Federigo -Cristiano  (  -f-  1728  ) 
si  divisero  in  due  branche  ;  Buckebourg  e  Al» 
verdissen. 

Questa  ultima  si  estinse  nel  1777  nella  perso- 
na di  Federigo-Guglielmo-Ernesto  ,  Felrnare- 
soial lo  al  servizio  di  Portogallo  .  Il  Conte  Fi- 
lippo Ernesto  d'Alverdìssen  aveva  per  conse- 
guenza dei  diritti  sopra  le  possessioni  vacanti 
della  primogenitura  ;  ma  allorché  morì  nel  1787, 
lasciò  un  figlio  in  età  di  tre  auni  ,  Hassia  Cassel 
prese  possesso  di  Schaumbòurg  per  la  ragione 
che  il  conte  Filippo-Ernesto  era  nato  da  un  ma- 
trimonio Morganatico  *  ).  Non  ostante  d*po  il 


(*)  Sua  Madre  era  una  Damigella  ,  chiamata 
Filippina  di  b'reisenhausen. 


figlio  fu  reintegrato  nel  suo   patrimonio  :  prese 
nel  iòoj  il  titolo  di  Principe  . 

XViii.  Waldeck 

Neil*  auno  io3i.  la  sroria  fa  menzione  di 
un  conte  di  Hwetigau-Wittekind  .  Da  esso  i 
Principi  di  Waldeck  traggono  la  sua  origi- 
ne .  I  conti  di  questo  nome  s*  illustrarono  per 
il  loro  valore  nei  combattimenti .  La  loro  fami- 
glia divise  sovente  le  sue  possessioni  tra  i  suoi 
membri .  li  più  prossimo  successore  della  casa 
attuale  e  Giosia  che  morì  nel  1588.  I  suoi  di- 
scendenti fondarono  la  branca  d'  Esinberg  e  di 
Wildunger*. 

La  prima  si  era  estinta  nel  1692  La  branca 
di  Wjidungtn  ricevè  le  sue  possessioni ,  e  prese 
il  titolo  di  Priiicipe  di  già  conferito  alla  casa 
dieci  anni  avanti.  Cristiano  Luigi  (  -j-  1706  )  , 
introdusse  nella  sua  famiglia  il  diritto  della 
primogenitura  **  ;.  Il  più  giovane  dei  suoi  figli , 
chiamato  Giosia  ,  (  -j-  1763,,  e  il  fondatore  della 
linea  dei  conti  che  posseggono  alcune  terre  nei 
paesi  di  Waldeck  e  che  risiedono  a  Bergheim. 

XlX.    La    Casa    d'Osman 

I  Sovrani  del  vasto  Impero  Ottomanno  ,  d'  o- 
rigine  lurchestana  ,  discendevano  da  Gsmanno 
Primo  ,  capo  d'  un  orda  di  Turchi  .  Que- 
sto   guerriero    ,     distinto    per    il    suo  valore  e 


(**;  Ebbe  venticinque  figli  da  due  mogli;  il  suo 
successore  undici  ;  il  successore  di  questo  set- 
te ;  e  il  padre  del  Principe  attuale  tredici* 
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por  la  fortuna  che  ebbe  la  sua  armata  ,  pre^e 
dopo  il  i.3oo.  ,  il  titolo  di  Sultano.  Trai  suoi 
successori  padroni  dell'  Impero  OttOmanno  , 
quelli  che  più  si  distinsero  furono  Murad  I. 
(  in.  1089  ;  suo  figlio  riajazet  (  m.  i4o3  )  :  e 
Maometto  IT.  (m  1481.  )  Quest'ultimo  prese 
nel  i<Lj53  Costantinopoli  ,  e  fondò  V  Impero  di 
Turchia  sulle  rovine  di  quello  di  Oriente  ;  e 
Solimano  li.  (  m.  lòo'G  ;  prese  il  titolo  d' 
Imperatore  (  Padiscohah  )  Maometto  VI.  (  ni. 
1693  )  si  provò  inutilmente  di  abbattere  Y  Jn- 
pero  Romano,  assediando  Vienna  da  cui  fu 
scacciato  .  D'  allora  in  poi  la  Turchia  a 
perduta  la  sua  forza  eccessiva  .  Le  guerre  in- 
felici ch'ella  a  fatto  ai  suoi  vicini  ,  le  contino- 
vate  revoluzioni  di  una  milizia  indisciplinata  , 
la  deferitone  dì  molti  Pascià  trai  quali  Ali  Pa- 
scià di  Giannina  ,  che  sono  divenuti  pressoché 
indipeudeuti  hanno  molto  diminuita  la  potenza 
della  sublime  Porta  ;  vi  ha  tutto  il  luogo  di 
credere  che  effettuandosi  una  lega  degli  stati 
Cristiani  vicini  ai  Turchi  con  la  cooperazione 
degli  abitanti  originari  di  questi  bei  paesi  ,  re- 
spingerebbe i  Maomettani  in  Asia  da  dove  sono 
venuti. 

Si  contano  in  una  serie  di  18  generazioni  do- 
po Osmano  Primo  3i  Sovrani  di  cui  uno  per  1' 
altro  ,  non  ha  regnato  che  sedici  anni  ,  tredici 
sono  morti  di  una  morte  violenta 

L'Imperatore  attuale,  Mahinoud  II.  è  dopo  la 
morte  di  suo  figlio  Abdul  Hamid,  nato  nel  i8i3, 
l'ultimo  germoglio  d'Ostnano. 

La  costituzione  dell'  Impero  dei  Turchi  non 
prescrive  alcun  ordine  di  successione  al  trono. 
La  famiglia  di  Osmano  ,   ha  per  vero  dire  dei 


diritti  validi  ;  ma  i  Giannizzeri  si  riservano  il 
diritto  di  scegliere  il  Gran-Signore  trai  membri 
di  questa  famiglia.  Ciò  produce  che  i  Gianniz- 
zeri inalzano  qualche  volta  all'  Impero  i  fratelli 
del  loro  ultimo  Sovrano,  in  danno  dei  figli  ,  so- 
pratutto quando  essi  sono  ancora  minori.  Dall' 
altra  parte  il  nuovo  Imperatore  ha  la  facoltà  d' 
immolare  i  suoi  fratelli  alla  sua  sicurezza  j. 
Atroce  politica  ben  degna  della  barbarie  otto- 
manna. 

Il  solo  Principe  elettivo,  che  siavi  in  Europa, 
è  il  Sommo  Pontefice  Romano.  Il  Conclave  ove 
viene  eletto  si  tiene  nel  Vaticano.  Undici  giorni 
dopo  la  morte  di  un  Papa,  i  Cardinali  si  ritirano 
colà  sotto  Tinspezione  del  governatore  e  del  ma- 
resciallo del  Conclave,  e  precedono  all'elezione. 
Il  Cardinale  Camarlingo,  che  durante  la  Sede 
vacante,  ha  l'autorità  per  il  governo  temporale, 
<«d  i  tre  capi  del  Sacro  Collegio  dirigono  V  ele- 
zione, durante  la  quale  si  può  presentare  al  Con- 
clave una  protesta  delle  principali  corti  cattoli- 
che che  ne  hanno  il  diritto  :  tali  sono  quelle  d' 
Austria,  di  Francia,  e  di  Spagna.  Si  è  osservato 
che  i  Cardinali  eleggono  per  Pontefice  i.  Un 
Italiano,  o  almeno  naturalizzato  ,  o  che  si  pre- 
suma che  lo  sia  ;  a.  Che  abbia  più  di  cinquanta 
cinque  anni;  5.  Che  non  abbia  alcun  difetto 
corporale  visibile. 

Si  contano  dopo  il  settimo  secolo,  compresi 
quelli  che  furono  eletti  nello  scisma  ,  cento  no- 
vantotto  Papi  ,  cioè  19  nel  settimo  :  i3  nell'ot- 
tavo ;  11  uel  nono;  2q  nel  decimo;  19  nell' un- 
decimo  ;  i(j  nel  dodicesimo;  18  nel  decimo  ter- 
zo j   27    nel    decimo   quarto ,  e  decimo  quinto  , 
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i8  nel  decima  sesto;  12  nel  decimo  settimo  :   9 
nel  diciottesimo  ;  1    »el  decimonono. 

Non  possiamo  terminar  meglio  questo  articolo 
che  presentando  ai  nostri  lettori  un  compendio 
officiale  della  popolazione  sommesso  a  ciascuna 
famiglia  sovrana  ,  ed  il  totale  dei  sudditi  di  cia- 
8«uno  Stipile  comune. 


I Stipiti  (VEtìcone  3o,i2o,20-3  Sudditi 

I     Austria  ,   e  Sfati 

della  sua  famiglia  29, 102,208 

li    Baden  f    1,000,000 

77.  Oldenhourr  36; 074,o,o3 

I  Danimaica  1,623,410 

II  Russia  (   con  la  34,^35,7*4 
Poi  Ioni  a 

HI  Oldenbourg  217,769 

1JI  Caputo  53,638,022 

1  Francia  3$,83i,7ii 
li  Spagna  f  senza  le 

Colonie  )  io,55i,o75 

in  Sicilia  6,691,006 

iV  Lucca  \ 24,000 

V  Portogallo  6,640,200 

IV  Azone  61,660,929 

]     Brunswick  209,600 

li  Hannover  i,3o5,35i 

in  Gran  Brettagna  60,102,92.0 

Iv  Massa  e  Carrara  37,607 

v     Lichtenstein  £,436 

V  Hu/ienzùLlern  10,270,516 


1*8 

I  HohenzoHern-H •.">* 

ehirmeu 

II  Hoh:  nzollornSig- 

mariogea 
in  Prussia 
VL  W  tt  n  1,750,800 

I  Weimar 

II  (io!  ha 

III  Meiiiu  ugen 

iv  Hildbourgausen 

v    Cobourg 

VI  Regno  di  Sasso- 
nia 
VII.  Vittehbach  3,56o.ooo 

I      Baviera 
Fili.  S.:v>ja  3,974,476 

:  1     Sardegna 
IX.  frdttehtberg  1,695,462 

I     W urte m berg 

X  Spezia  3,373,000 

I     Svezia  e  Norve- 
gia 

XI  M>x*aó  5,568,769 

I  Nassau 

I I  Paesi  Bassi 

XII  Hi <s  a  1,207,308 
1      Cassel 

il  'Darmstadt 

III  Homboarg 

XIII  M  cklenbuurg  429<?69 

I  Schv\  erin 

II  Strelitz 

Xty  Anhatt  X'^ÀM 

1    Dessau 

JI     Bemobourg 


i4>5oo 

10,220,456 

201,000 

i85,682 

54.400 

29.706 

80  012 

1,200,000 


3,56o,ooo 


3,9745476 
1,395,461 


3,375,000 

302,769 
5,266,000 

567,868 

6\q,5oo 

20,000 

358,ooo 
7*>7^9 


ìog 


IH  Coetlien 

02,454 

XV  Sc/twa rbourg 

99;o54 

i     Sondershausen 

45,117 

Il    Coiic  lo  Lstadt. 

60,937 

XVI  Heuss 

74,46o 

l      Heuss- Greita 

«2,^55 

il    Linea  Cadetta 

fc^,205 

xr n  Lippe 

0,3, 0§2 

I      Oetmold 

69,061 

il    Srhauinbourg 

2_|,O00 

KV1ÌÌ  Waldeck 

51,877 

i     Waldeck 

5i,877 

XIX   Osmano 

a4)072;ooo 

l     Impero  Otto  man- 

ico 

«4, 

072,00» 

iti 

Prospetto  storico  del  Regno  di  Frangia 

DALLA  DOMINAZIONE    DEI  CaPETJ 

Più  l'Impero  che  Carlo  Magno  aveva  fondato  , 
era  esteso, più  era  difficile  di  mantenerlo. Si 
divise  sotto  i  successori  di  questo  Principe 
in  più  stati  ,  in  mezzo  ai  quali  la  Francia 
si  distingueva  per  la  sua  felice  situazione  . 

987  Alla  morte  di  Luigi  V.  detto  l'!nQogardo,U- 
go  dettoGapeto  a  causa  della  sua  buona  T-jsta 
e  dell'  energia  del  suo  carattere  ,  seppe  pro- 
fittare delie  circostanze  per  mettersi  sul 
trono  ,  ad  esclusione  dell'  ultimo  dei  Car- 
lovingi  .  Egli  era  di  una  nobile  estrazione  e 
possedeva  molte  provincie  .  Da  lui  discen- 
dono i  Sovrani  che  tino  al  presente  ,  ad  ec- 
cezione di  una  breve  interruzione,  gover- 
nano la  Francia  .  GÌ'  altri  signori  vede- 
vano con  occhio  geloso  1'  elevazione  di  Ugo 
Capeto  ed  i  primi  Re  di  questa  terza  di- 
nastia.  ebbero  molti  combattimenti  da  so- 
stenere contro  le  pretensioni  dei  Pari  .  La 
debolezza  con  la  quale  i  Carlovingi  aveva- 
no portato  lo  scettro,  aveva  lasciato  pren- 
dere ai  Signori  dei  Governi  a  perpetuità  , 
un  potere  sì  grande  che  erano  quasi  di- 
venuti indipendenti .  Nonostante  dopo  iL 
regno  di  Luigi  VI.  i  Sovrani  secondati  da 
eccellenti  Ministri ,  (  V  Ab.  Suger  tra  gli 
altri  )  arrestarono  le  violenze  dei  Duchi  e 
dei  Conti  ,  e  fecero  operare  un  cambiamen- 
to vantaggioso  alla  Corona  .  La  prima  delle 
sue  sfnie  misure  hi  di  formare  con  la  sop- 
pressile della  servitù  personale  ,  ciò  che  si 
nominava  in  Francia  il  Sferzo  Stato.nei  qua- 
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le  i  Re  trovarono  un  sostegno  per  il  Trono 
centro  V  usurpazione  dell'  Alta  JNobilta  . 
La  Francia  aveva  nei  primi  tempi  per  con- 
cine la  Mosa  ,  il  Rodano  ,  e  il  Reno  ;  i  Re 
seguenti  ne  ingrandirono  l'estensione  .  Lui- 
gi VII.  (coronato  nel  Liòy.  morto  nel  1180  j 
aveva  ottenuto  in  seguito  di  un  matrimonio 
la  Guienna  e  il  Poitù..  Ma  allorché  si  fu  se- 
parato dalla  sua  sposa  .  questa  Principessa 
passando  alle  seconde  nozze,  portò  per  do- 
te a  Enrico  li.  Re  d'  Inghilterra  queste  due 
ricche  Provincie. 
Fu  Luigi  Vii  dotto  il  giovane  ,  *uo  fìllio  e  suc- 
cessore di  Filippo  II.  soprannominato  Au- 
gusto e  Luigi  [X.  detto  S.  Luigi  ,  che  fon- 
darono la  potenza  della  Casa  Sovrana  .  in 
Seguito  si  procurarono  con  delle  vittorie  e 
dei  trattati  conclusi  col  Re  d'Inghilterra 
la  Maine  ,  l'Anjou  ,  L'Auvergne  ,  1  Artoìs, 
la  Piccardia  ,  la  Provenza  .  la  .Normandia  , 
i-2'7  e  la  contea  di  Tolosa.  Filippo  Augusto 
fece  ancora  la  conquista  deli*  Inghilterra  , 
ove  suo  figlio  tegnò  un  anno  e  mezzo. 

Nel  tempo  che  i  iJapeti  facevano  questi 
importanti  acquisti  stabilirono  1  clirii ti  di 
1284  successione  alia  Corona  ,  delle  Armate 
permanenti  furono  impiegate  a  difendere  la 
legittimità.  Filippo  IV.  aveva  sommesso  alia 
sua  casa  la  Navarro  e  la  Chanrpagna  ,  spo- 
sando ,  avanti  di  essere  Re  ,  Giovanna  , 
figlia  d*EnricO  Hf.  Re  di  .Xavarra  e  deci- 
ino  quinto  Conte  di  Sciampagna  .  Questo 
Principe  impiegò  tutti  i  mezzi  che  erano 
in  suo  potere  per  estendere  la  sua  potenza 
e    per    fortificarla  .  La   soppressione   dell' 
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io  1*2  ordine  dei  Templari  ,  le  confische  frequen- 
ti aggrandirono  i  demani  delia  Corona  ,  suo» 
fìllio    Filippo  V.  detto  il  Lungo  ,    riunì  al 
suo  regno  la  Bricnua 
i3a8  Suo  fratello   Cario    IV.   detto  il    Bello  gli 
successe  .  in  lui  fini  la  prima    branca  della 
ruzza  dei  Cape  ti  .    Estinta    questa   primo- 
genitura vi  furono    delle    violenti    dispute 
tra  la  branca  collaterale  detta  dei  Valoii  e 
i  Re  d'Inghilterra  .  Eduardo  ili.  pretcnoe- 
va  alla   corina  di  Francia  ,    come  figlio   di 
una  figlia  di  Filippo  il  Bello  ;  ma  gli  Stati 
diedero  la  corona  a  Filippo   a   causa  della 
legge  Salica  che  escludeva  le  femmine.  Co- 
me   ia    disunion*     regnava     nella    famiglia 
reale  ,  questa    guerra    di    successione  pose 
più   volte    la    Francia   vicino    alla   sua  per- 
dita .  Le  più  belle  provincie   furono   trava- 
gliate ,  e  gl'Inglesi  furono  sul  punto  d'  im- 
padronirsi del   cuore  della  Monarchia  ,  al- 
lorché ella  fu  salvata  come  per  un  miracolo. 
Ciò  che  non  potè  fare  il  più  abile  generale 
con  1*  armata  la  più  coraggiosa  ,  io  fece  la 
figlia  di  un  templice  paesano  in   età  di    ìS. 
o  ao.  Anni  ,  Giovanna  d'Arco  ,    piena  di 
entusiasmo  e  di  divozione  pervenne  a  ese- 
guirlo .    Avendo    scacciato    giJ  Inglesi    dai 
contorni  d'Orleans,  ella  gli  disfece  alla   bat- 
taglia di  Patav  ,  rieonquisù  la  Sciampagna, 
i4^9    e   feee    consacrare    Carlo    VII.    a   Keims. 
Questa    guerra    disastrosa    si    terminò  con 
1'  espulsione  completa  degli  stranieri  sotto 
il  regno  di  questo  Pve  ,  soprannominato  per 
questa  ragione  il  Vittorioso  .    Ella  assicurò 
il  Irono    da    questa  parte  }    ed    ingrandì  le 
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possessioni     della   eorona,    intanto   cne 

Re  .  nel  corso  istesso  della  guerra    s'  occn- 

1449  parelio  ad  aumentare  la  loro  potenza 
in  un  altra  maniera.  Filippo  V?.  avea  acqui- 
stato il  Delfiuato  e  Montpellier.  Luigi  Xf. 
erede  di  Carlo  VII.  non  ebbe  punti  nemici 
esteri  da  combattere  ;  egli  cercò  i  mezzi  di 
circoscrivere  1'  autorità  degli  Stati  dei  Re- 
gno ,  e  si  studiò  di  riunire  nelle  sue  mani 
il  potere    legislativo  ed   esecutivo  .    Fu  sot- 

i477  to  il  suo  regno  che  la  corona  di  Fran- 
cia guadagnò  la  Borgogna  ,  la  Franca  Con- 
tea ,  una  parte  della  Contea  di  Artois  ,  alla 
morte  di  Carlo  1*  Ardito ,  ultimo  Re  di 
Borgogna  .  Luigi  XI.  acquistò  anco  la  Pro- 
venza ,  che  era  appartenuta  fin*  allora  alia 
casa  d'  Anjon. 

Suo  figlio  ,  Carlo  Vili,  detto  l'Affabile, 
sposò  Anna  ,  figlia  ed  erede  dell'  ultimo 
Duca    di    Bretagna  ,    che    era  maritata  per 

'49°  procura  all'  Arciduca  Massimiliano  d'  Au- 
stria .  Questa  alleanza  fece  passare  la  Bre- 
tagna nella  casa  di  Francia.  Carlo  volendo 
far  valere  i  suoi  diritti  sul  regno  di  Na- 
poli, 1'  occupò  (per  la  prima  volta)  con  mn 
armata  numerosa  e  bene  equip  .ggiata  , 
Ferdinando  il  Cattolico,  l'Imperatore  Mas- 

i495  similiano  ed  altri  stati  d'Italia  si  eollcga- 
rono  contro  di  Ini  ,  in  maniera  che  fu  ob- 
bligato ad  abbandonare  la  sua  conquista  . 
Egli  fu  F  ultimo  della  seconda  branca  ;  e 
Luigi  XII.  fu  il  primo  Re  deila  terza,  detta 
Casa  di  Orleans. 

Questo  Principe  ed  i  suoi  successori  co- 
minciarono con   gli  Austriaci   quella    gram 
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lotta  per  sapere  quale  delle  due  di  questi 
potenze  o  della  Francia  avrebbero  la  ditta- 
tura dell'  Europa  .  1  Capeti  Vedevano  con 
un  occhio  invidioso  la  Corona  Imperiale 
nelle  mani  della  Casa  di  Habsbourg  ;  vede- 
vano con  occhio  invidioso  mettere  sulla  lo- 
ro testa  le  corone  di  Spagna  ,  d'  Ungheria  • 
di  Boemia  .  Dall'  ora  in  poi  la  gelosia  ch« 
reonava  tra  l"  Impero  de'  Gigli  ,  e  V  Impe- 
ro dell'Aquila  a  due  Teste  divenne  una 
potente  lieva  nella  storia  degli  Stati  dell* 
Europa  .  Allorché  una  di  queste  due  Poten- 
ze aveva  qualche  disparere  con  una  Poten- 
za Terza  ,  questa  ultima  era  assicurata  di 
trovar  nell'  altra  protezione  e  assisienza  . 
Benché  1'  Austria  possedesse  più  paese  , 
e  che  avesse  più  sudditi  ,  quantunque  aves- 
se più  rendite  ,  ella  aveva  ,  per  la  costitu- 
zione dell'  Impero  d'  Alemanna  ,  e  per  la 
disunione  dei  suoi  paesi  ereditari  meno 
forze  reali  :  di  inodoche  la  Francia  ,  la 
di  cui  forza  era  più  concentrata  e  per  con- 
seguenza più  energica  ,  dettava  quasi  tutti,! 
giornij  frequenti  trattati  di  pace  o  piuttosto 
di  corti  armistizi ,  fino  al  momento  nel 
quale  noi  aviamo  veduto  ,  ai  nostri  giorni  / 
cambiar  la  faccia  dai  rapporti  politici . 
i5o2.  Nei  primo  periodo  Y  Iialia  divenne  il 
teatro  della  guerra  ,  Luigi  Xll.  d*  intelligen- 
za con  Ferdinando  il  Cattolico  ,  fece  la 
conquista  di  Napoli  f  e  s»  impadronì  di 
qualche  altro  Stato  d*  It«Ha  ;  ma  egli  per- 
dette tutte  le  sue  conquiste  ,  e  per  colma 
di  mali  ,  la  lega  che  formarono  contro  d^ 
lai  T  imperatore  t  *  Inghilterra ,  e  la  Sviz> 
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zera   miss  in  grande  sconcerto  la  Francia  . 
Francesco    1.     montò    sul   tr  uio    in    questa 
congiuntura .    Coutmovò  le  guerre    d*  Italia 
con  un  successo  altamatìvo  ;    diveune    pri- 
gioniero di  Cario  V.  alu  battaglia  di  Paria, 
da  dove  scrisse  a  sua  madre  questo  biglietto 
i5a6  tenibile  e  sublime  ;  àfadarm  >  luteo  è  per- 
ifogdutó  fuorché  i1  Oriore  .  Egli  fu  liberato  col 
Trattato  di    Madrid    di    cui    non   esegui  le 
condizioni     Jl  Trattato  di  Cambiai ,    *  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di  pace  delle  Dame  , 
i536  liberò  per  qualche  tempo    V  Italia  dalle  di- 
i5-ji  grazie  delia  guerra.  ,  ma  ricominciò    dopo 
sette  anni  la  terza  veltn  :  poco  tempo  dopo 
l546  la  quarta  ,  della  quale  Francesco  non  yid« 

la  fiuti  . 
i55s  Fnrico  IL  prestò  soccorso  all'  Elettore 
Maurizi»  di  ^ass  nia  contro  V  imperatore  , 
il  che  gli  portò  il  possesso  di  Metz  ,  {  oul , 
t  v  arduo  ;  egli  s'  impadronì  altresì  di  (  a- 
lais  ,  la  sola  piazza  che  gl'inglesi  avessero 
ancora  in  Francia.  Ma  perdette  pe.ò  molte 
fortezze  contro  gli  Spagnod  ai  quali  furo- 
i55m  no  cedue  pe-  la  pace  di  Cateau — Lambrc- 
sis  .  Questo  fu  quel  He  che  peri  in  ui  tor- 
neo dato  in  occasione  del  matrimonio  dtlla 


(*J  JV  l  làatj.  Li  Regina  madre,  ì  uisa  di 
Savoia*.,  e  Margherita  d*  Austria  ,  Qovematrice 
de.  *aesi  Bassi  ,  si  portarono  a  Qambrai  ove 
tea  verona  zìi  articoli  dì  un  trattato  di  pace 
tra  Francesco,  I*  e  Carlo  /^.  I  due  Monarchi  vi 
accederono  a  gli  finn  irono  .  Ecco  perchè  auest& 
trattato  fa  nominato  la  paca  delle  Dame» 
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sua  figlia  Elisabetta  col  Re  di  Spagna  .  Do- 
po rCnrico  II.  ,  la  Francia  divenne  il  Tea- 
tro delle  guerre  di  religione  ,  che  una  ven- 
tina d'  anni  dopo  cominciarono  altresì  in 
Àlemagaa  i5o/j;  Sì  erano  mescolati  ,  come 
segue  ordinariamente  ,  degl'  interessi  poli- 
tici alle  dispute  reLgiose  ;  e  la  Francia  che 
aver»  occupato  un  sì  alto  rango  in  Europa, 
divenne  il  teatro  delie  guerre  civili  ,  che 
verterono  tra  il  partito  dei  Cattolici  (Guise) 
e  quello. dei  Calvinisti  (  Borboni  )  Dopo 
$ii  orrori  di  Vassi ,  dopo  il  massacro  di 
San  Bai  tolemaico  ,  dopo  V  assassinamento 
dei  duo  capi  dei  Guise  ed  in  fine  dopo 
quello  d'  Enrico  Ili.  ,  (  1089')  dugento 
aaui  avanti  la  i-evoluzione.  )  Enrico,  Re 
di  iNavarra  ,  nato  nella  religione  riformata, 
chiamato  alla  corona  per  V  estinzione  del- 
la Branca  di  Valois  ,  pervenne  in  fine  a 
calmare  i  partiti  .  £nri«o  abbracciò  la 
Religione  cattolica  ,  montando  sui  trono  ; 
ma  col  suo  Editto  di  jNautes  permise  ai 
Calvinisti  il  libero  esercizio  del  loro  culto 
(  i5o,S.  ) 

Se  la  Francia  ,  in  questo  periodo  pro- 
celleso,  non  si  potè  occupar*  a  fare  delle 
conquiste,  essa  si  distinse  per  un  gran  nu- 
mero di  uomini  dotti  ,  e  ii  regno  ,  disgra- 
ziatamente troppo  corto  d'  Enrico  IV.  che 
possedeva  i  talenti  i  più  elevati  e  la  volon- 
tà di  fare  la  folicità  del  suo  popolo,  fece 
col  soccorso  del  gran  Sally  ,  tutto  ciò  che 
fu  possibile  per  sanai  e  le  piaghe  della  Fran- 
cia ,  migliorare  lo  stato  delle  finanze  ,  ri- 
stabilire il  credito  pubblico  ,  e  la  tianquil- 
6  * 
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litA  interna,  «  far  rispettare  il  nome  Fran* 
cose  dagli  stranieri .  Il  pugnale  di  un  fana- 
tico .  Ravaillac  d*  Angouleme  ,  fece  perire 
questo  buon  Re  nel  momento  in  cui  esegui- 
va il  gran  piano  che  avea  concepito  ,  per 
ristabilire  un  equilibrio  in  Europa,  e  fon- 
dare unji  pace  eterna  . 

I  suoi  snecessori  ebbero  degli  eccellenti 
ministri  per  il  mantenimento    degli  affari  : 
un  Richelieu  ,  un  Mazzarrino,  un  Colbert 
degli   eccellenti    capitani    per   il    comando 
delle  loro  armate  un  Condè  ,  un  Turenna  . 
Fu  sotto  Luigi  Xlll.  che  gli  stati    generali  si 
riunirono  iu  Assemblea  per  1*  ultima  volta. 
Si  tolsero  ai  Calvinisti  i  posti  di  sicurezza 
che  si  eran»  loro  accordati.  —  11  Cardinal© 
i635  di  Richelieu  che  la  Spagna  aveva    offeso  , 
si  dichiarò  per  la  causa  dei  Protestanti  nel- 
la guerra     dei  trenta  anni  ;  e  benché   non- 
io Jo  desse  loro  che  dei  sussidi  e  non  delle  trup- 
pe ,    la    Francia    ne    ritirò    non    ostante  un 
vantaggio    considerabile  .    Essa     guadagnò 
Arras  ,  e  con  ciò  pose  un  piede  fermo  nei 
Paesi  Bassi  Spagnoli  .  11  Duca  di  Buglione 
si  era  lasciato  attirare  nel    partito    di  Ga- 
stone   d'  Orleans,  con  i  trattati  dei  cinque 
Marzo  e  di  Thou  con  fa  Spagna,  fu  forzato 
di  cedere  la  sua  sovranità  e    la  fortezza  di 
i6/{3  Sedan  alla    Francia  .    Allora    cominciò  il 
glorioso  regno   di    Luigi  XIV.  per  1*  occu- 
pazione delT  Alsazia,  la  presa  di  Brisach  a 
1648  di  Philippsbourg  .  La  pace  di  Westphalia 
ingrandì  ancora    il   regno ,  e  gli  assicurò  il 
possesso  di  Metz  ,  Tour  e  Verduni  ,  quello 
dell'  Alsazia  ,  di  Suud^avy  ed    il  diritto  «li 
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guarnigione  in  Philippsbourg  .  Il  trattata 
♦lei  Pirenei  gJi  parto  il  Rossiglione  ,  quasi 
tutto  1*  Àrtois  ,  ed  una  parte  dei  Paesi 
Bassi  .  Luigi  ebbe  inoltre  da  Carlo  11.  Re 
d'  Inghilterra  ,  Mardvk  Dunkercken  che  il 
Maresciallo  di  Turena  aveva  già  prese  nel 
i65S  dopo  la  Battaglia   delle  Dune  ,    e  che 

1668  non  aveva  ancora  resi  agi*  Inglesi.  Coi  trat- 

iGOytati  di  pace  d'  Aix-la-Chappelle  ,  e  di 
^imegna,  la  Francia  acquistò  le  piazze  eh* 
ella  non  aveva  ancora  occupate  nei  Paesi 
Bassi  ,  più  in  luogo  di  Philipsbourg  ,  e  di 
Friburgo  ,  Valenciennes  ,  Cambrai  ,  Saint. 
Omer  ec  II  Duca  di  Lorena  dopo  molte  ves- 
sazioni cede  il  suo  territorio  a  Luigi  XIV. 
Siccome  con  gli  ultimi  trattati,  più  piaz* 
ze  erano  state  cedute  con  tutte  le  sue  di- 
pendenze alla  Francia,  Luigi  fece  esplora- 
re 1'  estensione  di  queste  dipendenze  dalla 
sua  Camera  di  Riunione  ;  ciò  gli  portò  an- 

ir>;,o  cora  dei  distrétti  considerabili,  per  esem- 
pio il  territorio  dei  due  Ponti,    più    Mont- 

1681  beli.ird.  Strasbourg  fu  attaccato  preso  all' 
improvviso,  e  definitivamente  ceduto  col 
trattato  del  i6S.{. 

La  quarta  guerra  contro  l*  Inghilterra 
T  Impero  d*  Alemanna  ,  i  Paesi  Bassi  ,  la 
Spagna  e  la  Savoja  cominciò  con  la  deva- 
stazione del  Palatinato.  Se  ne  trovò  il  pre- 
testo nella  pretensione  a  delle  terre  allodiali 
di  una  Principessa  Palatina  che  aveva  spo- 
sato un  Prìncipe    della    casa    di  Francia  . 

1697  Malgrado  il  felice  successo  della  sua  Arma- 
ta ,  Luigi  rese  con  la  pace  di  Ryswick  tra  la 
Francia ,  V  Olanda  ;  V  Alomagna  ,  e  V  In- 
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ghilterra  , .le  città  ed  i  territori  riuniti  di 
Brisach  .  Friburgo  ,  Kehi  ,  Phiiippsbourg 
ed' altre  piazzeforti  dell'alto  fterio  ,  come 
ancor  ia  Lorena  .  Questa  condiscendenza 
insolita  del  Gian  Luigi  ,  non  era  che  un 
passo  a  guerre  importanti  alle  quali  di  già 
si    preparava. 

Questo  Monarca,  Figlio  di  Luigi  X11I  e, 
di  Anna  d'  Autria  ,  infanta  di  Spagna  , 
aveva  sposato  Maria  Teiera  figlia  maggiore 
di  Filippo  IV.  rie  di  Spagna  e  di  Llisaóetta 
di  Francia  ;  es:-a  era  per  conseguenza  dop- 
piamente sua  cugina  germana  .  L'  infanta 
aveva ,  col  contratto  di  matrimonio  rinun- 
ziato alla  successione  al  Trono  ;  ma  questa 
rcnunzia  era  stata  sì  poco  siucera  che  al 
Re  ,  suo  j  idre  aveva  costume  di  dire  che 
era  stala  uria  bugia.  Parafata  La  figli* 
minore  dfi  Filippo  IV*  era  stata  maritata  all' 
lu  p<  ratoi  Leon,  ìdo  ;  ed  ii  figlio  delia  ti  gli  a 
di  questo  Imperatore,  il  Principe  Ereditaria 
di  Baviera  ,  era  stato  chiamato  alla  succes- 
sione di  Spagna  .  con  un  testamento  se- 
•  reto  del  successore  di  F il  ppol  v  .cioè  a  dire 
di  Carlo  11.  .  morto  senza  iigli  Ma  il  Prin- 
cipe Eavc.ro  morì  poco  dopo  (  «099.  di 
vaiolo.  A  questa  nuova  Carlo  che  inclinava 
per  V  Austria  .  richiese  un  abhoccamento 
a!i'  Arciduca  Carlo  ,  che  divenne  in  se- 
guito Imperatore  sotto  il  nome  di  Carlo 
VI.  con  l'intenzione  di  dichiararsi  per  lui. 
Ma  le  Case  dell'Austria,  non  erano  in  que- 
sto momento  sì  picche  da  soffrire  le  spese  di 
un  viaggio  luminoso,  e  Carlo  volendo  evi- 
tare la  divisione  delia  sija  successione  come 
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il  progetto  n  era  già  staro  fatto  ,  risolse  di 
i.ire  qualche  settimana  avanti  fa  sua  m<nte  , 
u  1  testamento  con  ilqual  •  mst?tui  crede,  tf 
suo  successore  Filippo  di  Francia  ,  Duca  d* 
Ànjou,  secondo  figlio  del  Delfino,  pei*  con- 
seguenza' nipote  di  Lui  i  XTV. Questo  Prin- 
cipe sai)  sul  treno  che  un  potente  partito, 
si  mise  a  disputarle  .  L'Alemagna  e  V  Italia 
furono  particolarmente  iì  teatro  di  questa 
guerra  di  successione  .  Eugenio  e  Malbòurg 
avevano  riportat  >  dei  grandi  vantaggi  sui 
Francesi,  e  l'evento  della  lotta  era  incerto, 
allorché  una  causa  delle  uiù  insignificanti*) 
fece  distaccare  V  Inghilterra  dall'  int  res- 
se degl'  Alleati  .  Si  aggiuse  a  ciò  la  morte 
dell' Imperatore  Giuseppe  ",  nel  1711.  ciò 
fece  credere  che  suo  fratello  Carlo  ,  succe- 
dendo alla  dignità  Imperiale,  enei  Paesi 
Ereditari  .  avrebbe  avuta  troppa  preponde- 
ranza nella  bilancia  d'*£urfrpa  se  avesse 
riunita  la  Monarchia  Spagnuola'con  quella 
d'  -Austria 

1710  La  mediazione  dell'Inghilterra  produsse  il 
Trattalo  di  Utrecht  che  pacificò  l'Europa 
La  Francia    cede    con    questa    transazione* 
l'isola  di    Terra  SNova,   e   la   nuova  Scozia 

171  1  all'  Inghilterra,  ella  ottenne  in  cambio 
Grange,  Lilia,  Beduine  ec.  Col  trattato 
di   Rastadt    che   terminò     la    guerra    tra   la 


(.  )  Questo  incidente  fu  che  la  Sposa  del  Gè* 
nera/ e  Inglese  aveva  comprato  una  guarnizione 
di  diamanti  }  che  erano  slati  troppo  cari  per  la 
Regina*  > 
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Francia  e  l' Impero  cr Alemanna  la  Franca* 
rese  Brisach,  Kehl  e  Fribourg;  T  Ai. -«tri;* 
ratificò  gli  articoli  citila  Pace  di  Utrecht  , 
e  renunzi ò  in  favore  di  Filippo  V.  della 
Casa  di  Borbone  alla  successione  spa- 
gnola. 

Non  era  appena  un  anno  che  questa  pace 
era  stata  rat  ili  cita,  allorché  Luigi  X4V.  so- 
prannominato il  Grande  ,  termino  il  suo 
lunga  e  glorioso  regno .  Delle  numerose 
perdite  di  persone  clic  amava  dì  più  nella 
sua  famiglia  ,  un  debito  pubblico  enorme  , 
frutto  di  lunghe  guerre  e  delle  prodigalità 
di  una  corte  brillante,  affliggavano  questa 
monarca  negli  ultimi  anni  della  sua  vita. 
La  Francia  già  rovinata  della  guerra,  il  lus- 
so, e  le  feste,  fu  ancora  spopolata  dalla  pro- 
scrizione ;  la  Revocazione  dell'Editto  di 
Nantes  privò  lo  stato  di  sette  cento  mila 
abitanti  che  andarono  a  portare  agli  stra- 
nieri il  loro  oro  e  la  loro  industria.  Mal- 
grado lo  splendore  che  questo  regno  a  get- 
tato sulla  Francia;  malgrado  i  pomposi  elo- 
gi dei  grandi  scrittori  che  fiorirono  nel  suo, 
tempo  fu  sotto  di  lui  cke  cominciò  il 
germe  dei  mali  che  sono  venuti  in  seguito 
sopra  questo  Regno. 

Alla  morte  di  Duca  di  Borgogna,  seguita 
nel  1712  i  Francesi  avevano  perduto  le  bel- 
le speranze  che  avevano  concepite  di  go- 
vernarsi costituzionalmente.  Suo  tìglio  Luigi 
XV.  in  età  di  cinque  anni  e  mezzo  successe 
a  Luigi  XIV.  da  principio  sotto  la  Reggen» 
za  del  Duca  d'Orleans.  Il  sistema  dì  LaW, 
favorito  dalla  Reggenza  e  la  depreziazione 
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illegale  dei  biglietti  di  banco  t  minorarono 
il    credito    pubblico    che    l'economia    del 
Cardinal    Fleury  aveva  ristabilito.    L'  ele- 
i733zione  al  trono  di  Polonia  che  Luigi  XV. cercò 
di  far  seguire  a  profitto  di  suo  socero  Stani- 
slao Leszoynski,  che  era  stato  obbligato  di 
abbandonare  ad  Augusto,  cagionò  una  guerra 
con  l'ImperatorCarloVl, nella  quale  la  Fran- 
cia ottenne  à  titolo  d'indennità   per  Stani- 
slao, la  Lorena,  a  condizione  che  alla  morte 
di  questo  Principe  .  questo  ducato  sarebbe 
riunito  alla  corona  di   Francia.    Ma    quan- 
tunque col  trattato  di  pace,  il  gabinetto  di 
Versaglies  avesse  garantita  la  disposizione 
che  Carlo  aveva  fatto  per  servire  di  regola- 
mento nella  successione  al  trono   (  la  pra- 
gmatica sanzione  )  1'  antica  rivalità  la  vin- 
*&74ise  sulla  nuova  promessa  ,  e  la  Francia  rup- 
pe la  pace  contro  Y  Austria  ,    V  Elettore  di 
Baviera  aveva  avanzate  delle  pretensioni  ai 
paesi  ereditari  ed  al  trono  Imperiale.  1  suc- 
cessi di  questa    guerra    furono   alternativi. 
Quella  che  i  Francesi  dichiararono  all'Olan- 
da fu  felice  per  la  loro   armata  ;  ma  soffri- 
rono molte  sconfitte  in  mare,  mentre  gl'In- 
glesi erano  più  forti   di  loro    sopra   questo 
elemento 
1748  La  p;ice  d'Aix  la  Chapelle   terminò  questa 
guerra  per  la  successione  della  Cas  1  d'Au- 
stria ;  ma  la  Francia  non  guadagniò  nulla. 
1759  Luigi  XV.  volle  altresì  prender  parte   alla 
guerra  dei  sette  anni  ;    ma   questa   volta    la 
Francia  si  unì  con  gli    Austriaci    contro  la 
Prussia,  e  l'Inghilterra.    Le    campagne  di 
questa  guerra  furono  infelici  per  la  Francia 


che  perdette  non  solamente  in  gran  parte 
le  -^ue  possessioni  nell'indie  Orientali  ,  ma 
che  indebolì  la  <ma  marina  volendo  lottare 
contro  un  nemico  superiore.  Ui  più  la  de- 
cadenza stessa  dell' armata  di  terra,  i  di  cui 
comandanti  erano  nominati  dalle  lavorile 
del  Monarca  annunziavano  la  debolezza  del 

1763  suo  governo  Qualche  anno  dopo  alla  pa- 
ce di  Sant-Hubertsbourg  ,  la  Francia  cede 
la    Luisiana    alla   Spagna ,    ma    ottenne    in 

1769  in  cambio  l'Isola  di  Corsica  i  cui  abitanti 
si  erano  rivoltati  contro  i  Genovesi .  loro 
sovrani.  Fu  nel  1774  che  questo  Re.  sopran- 

1774  nominato  il  Benamato  ,  terminò  la  sua 
carriera  in  età  di  64  anni 

E^li  ebbe  per  successore  il  suo  nipcte 
Luigi  XVI  figlio  di  Luigi,  Deltìim  di  tran- 
cia e  di  Maria  Giuseppina  di  Sassonia.  La 
nazione  Francese  desiderava  si  ardente- 
niente  di  vedere  lo  scettro  in  altre  mani  , 
c!ie  diede  unanimemente  al  suo  nuovo  Mo- 
\  narra  il  nome  di  Luigi  H-DekiJeriitv.  Que- 
sto Principe  trovò  i  debiti  delio  Stato  pia 
grandi  ancora  che  non  erano  stali  al  tempo 
di  Luigi  XI V,  Il  regno  (felle  favorite  aveva 
molto  diminuito  il  rispetto  che  i  popoli 
amavano  altre  volte  di  testimonia: e  alla 
Corona,  ed  ai  primi  Depositari  deli'Anto- 
ritc  Reale. 

Luigi  XVL  protesse  la  libertà  della  Re- 
pubblica nascente  delle  Provincie  unire 
dell'  America  settentrionale.  Queste  guerra 
contro  il  Governo  brittanicO  cesto  di   gran 

1780  somme  alia  Francia,  non  dimeno  essa  ri- 
conquistò una  parte  uelle  sue  coloni** 
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Ma  questo  fu  ali  resi  l'ultimo  atto  di  ener- 
gia del  governo  di  Luigi  XVI.  negli  affari 
esteri. 

Era  già  molto  tempo  ehc  tutto  concó'rre- 
va  al  operare  un  cambiamento  nella  costi- 
tuzione delia  Francia  Le  lunghe  guerre 
avevano  involati»  a!  o  s!  -to  delle  somme  im- 
mense, trattamenti  rovinosi  d\  una  corte  bril- 
lante ,  delle  spese  inem  siderate  non  aveva- 
no fatto  che  accrescere  il; dèficit;  ed  in 
luogo  di  cercale  di  ristabilire  le  finanze 
con  una  saggia  ammiri  isti  azione .  si  esa- 
no :n  gran  parte  coni  Mate  a  delle  mani 
inabili  che  le  gettarono  in  un  abisso  di 
disordini  e  di  confusioni.  Quantunque, 
dopo  Luigi  XV.  l'entrate  fino  al  1784  fos- 
sero giunte  da  25 1  iniglioni  a  585  milioni 
di  franchi  .  si  trovò  nonostante  nel  1787 
un  deficit  di  1  jo  milioni.  La  nazione  non 
poteva  ignorar  lungo  tempo  lo  slato  critieo 
in  cui  si  trovavano  le  finanze,  il  Governo 
non  aveva  più  convocati  gli  stati  generali 
del  Regno  dal  1614  ma  più  volte  i  parla- 
menti avevano  protestato  contro  le  nuove 
imposizioni;  e  le  loro  proteste  quantunque 
moire  volte  represse  dalla  forza,  non  man- 
cavano di  tempo  in  tempo  di  rinnovarsi. 
Aggiungevansi  a  ciò  V  arbitraria  ripartizio- 
ne delie  contribuzioni  pubbliche  ,  dalle* 
quali  erano  esenti  il  Clero  e  la  Nobil- 
tà .  mentre  tutto  il  peso  era  portato  dal 
Terzo  Stato 

Quest'ordine  non  la  cedeva  in  intelligen- 
za ed  in  civilizzazione  ai  due  primi .  come 
nei  tempi  tenebrosi  dell'antico  regime  feu- 
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dale.  Ne  il  Clero,  ne  la  Nobiltà  potevano 
vantarsi  di  aver  più  lumi.  Dopo  la  metà  del 
secolo,  la  classe  chiamala  intermediaria  , 
si  era  arrierbita  dei  tesori  dell' distruzione, 
delle  belle  arti,  e  dei  talenti  leggiadri,  illu- 
minati dalla  filosofia  ,  si  erano  inalzali  al 
disopra  di  se  stessi  ,  e  delle  prime  classi 
dello  Stato.  Per  tutto  si  mostrava  la  poli- 
tezza delle  maniere:  e  le  proteste  affettuose 
e  i  sentimenti  delicati  erano  tanti  mezzi 
che  ravvicinavano,  avanti  la  revoluzione  , 
ciò  che  l'orgoglio  sprezzante  da  una  par- 
te, o  l'orgoglio  umiliato  dall'altra,  aveva 
da  si  lungo  tempo  resi  nemici.  La  fortuna 
ed  il  rango  si  confondevano;  non  vi  era  più 
nobiltà,  e  non  vi  era  più  miseria.  Le  pre- 
tensioni si  agitavano  continovamentc,  se- 
condo ciò  che  uno  poteva  acquistare  o  per* 
dere.  Infine  l'epiteto  di  gran  Signore,  era 
una  denominazione  ,  come  osservava  molte* 
bene  Duclos ,  la  di  cui  realtà  non  era  che 
nella  storia. 

Aggiungasi  a  ciò  che  le  nuove  dottrina 
dei  filosofi,  attaccando  la  religione,  mi- 
navano i  fondamenti  dell'  edilìzio  monar- 
chico. Le  frivolezze  delle  classi  superiori 
della  capitale  avevano  guadagnate  le  classi 
obbligate  a  cercare  la  loro  sussistenza  nel 
travaglio  ,  come  quei  delle  provincie  altre 
volte  così  laboriose  e  sommesse.  E  l'esem- 
pio dell'indipendenza  americana  che  il  Go- 
verno francese  aveva  favorita  e  secondata, 
faceva  nascere  delle  nuove  vedute  e  delle 
idee  revoluzionarie. 

Luigi  XVI.  i  di  cui   costumi    erano  iu- 


ep  rensibili  ,  voleva  con  ardore  il  bene 
dei  suoi  popoli.  Se  questo  Principe,  al  suo 
avvenimento  al  trono  ,  avesse  data  ai  Fran- 
cesi una  costituzione  propria  a  stabilire  un 
giusto  equilibrio  tra  ciò  che  dava  è  quello 
che  riceveva  ,  avrebbe  avuto  il  merito  di 
un  sacrifizio  volontario,  ed  avrebbe  ac- 
quistato un  diritto  eterno  alla  riconoscenza 
dei  suoi  sudditi.  Ma  questo  Monarca  che 
non  aveva  ne  favorite  ,  ne  pratiche  scando- 
lose,  questo  Principe,  si  buon  padre,  si 
buono  sposo,  e  che  riguardava  lo  Stato  co- 
me una  famiglia,  si  precipitò,  ò  piuttosto 
fu  precipitato;  si  era  abusato  sull'epoca, 
sul  popolo,  sul  luogo  ,  allorché  dopo  il 
consiglio  del  ministro  Calonne  convocò  i 
Notabili  per  il  22  Febbrajo  1787  e  perii  27 
Aprile  1788,  alla  proposizione  del  ministra 
Necker.  Il  tempo  della  Monarchia  assoluta 
era  passato  ,  il  bisogno  delle  finanze  troppo 
urgente,  la  forza  della  voce  pubblica  troppo 
imponente.  I  filosofi  avevano  mostrato  per 
teoria  il  modello  della  costituzione  ;  la  re- 
voluzione  dell*  America  settentrionale  ne 
aveva  mostrata  la  pratica.  Ciò  che  fece  più 
torto  al  Governo,  fu  che  il  luogo  dove  l'as-. 
semblea  doveva  tenere  le  sue  sedute  era  una 
Capitale  corrotta,  è  che  racchiudeva  nel 
suo  seno  i  novatori  intriganti,  e  demogoghi. 
Il  Terzo  Stato  si  dichiarò  per  un  Assem- 
blea costituente,  e  sormonto  tutti  i  tenta- 
tivi che  fcca  la  Corte  per  ristabilire  le  an- 
tiche instituzioni.  Nel  tempo  delle  delibe- 
razioni il  popolaccio  di  Parigi  distrusse  la 
essa  dei  sussidi  e  delle  gabelle,    ed  il  ca- 


stello  della  Bastiglia  f  i3  e  14  Luglio  N  .  Il 
Clero  e  la  Nobiltà  perderonó  i  loro  privi- 
legi, ed  il  terzo  Stata  gli  eguagliò  in  po- 
tere ,  e  gli  sorpasso.  L(,u  stabilita  la  guardia 
nazionale. 

Le  congiunture  erano  critiche,  e  vero; 
ma  fin' allora  il  trono  non  correva  alcun 
rischiò.  La  facile  vittoria  che  la  plebe  pa- 
ngina-avevà  riportato  sopra  '.delie  fabbriche 
mai  guardate  e  debolmente  difese,  non  ave- 
re fatto  che  accrescere  la  sua  audacia,  Lk>- 
pò  che  Luigi  X.VL  sì  fu  lasciato  condurre 
da  Versagliesa  Parigi  con  la  leccia  della  ca- 
pitate ;  dopo  che  aveva  avuta  la  debolezza 
di  dichiarare  che  ciò  che  era  seguito  era 
stato  fatto  con  la  sua  approvazione,  i  di  lui 
amici  si  misero  in  apprensione.  Il  partito 
dei  Giacobini ,  è  più  ancora  il  club  dei 
Cord»  lieri  Marat;  non  cercavano  che  di 
cattivarsi  i  suffragi  d'  una  Galleria  corrotta 
rovesciando  tutto  per  sodisfare  allo  spirito 
dominante  dei  novatori.  La  fuga  del  fte , 
arrestata  a  Varennes,  e  la  Convenzione  di. 
Piilnvtz  non  fecero  che  volcanizzóre  ancora 
più   In  teste. 

Sotto  tali  auspici  la  prima  Costitu- 
zione, fu  accettata  e  giurata  dal  Re  dei 
Francesi.  Essa  gli  lasciò  il  diiitto  di  fare  la 
guerra,  e  la  pace;  si  riguardò  bentosto  co- 
me una  Utopia. 

L'assemblea  costituente  fa  seguitata  dal- 
l'assemblea legislativa,  incaricare  di  lare  le 
leggi  necessarie  per  il  nuovo  ordine  di  cose. 
Esse  erano  composte  in  gran  parte  di  gio- 
vani poco  versati  nel!'  amministrazioni  pub- 
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{diche;  d'allora  alcun  membro  d<*H'  assem- 
blea precedente  non  poteva  essere  eletto 
per  quella  presente      i  Ottobre  i~9* 

Durante  la  sessione  dell'assemblea  legi- 
slativa la  dignità  reale  fu  attaccata.  La  Mu- 
nicipalità di  Parigi,  composti  di  Giacobini 
i  più  furibondi,  che  agivano  sotto  la  con- 
dotta di  Pethion ,  aveva  preso  su  questa 
assemblea  l'ascendente  il  più  funesto.  Le 
sue  deliberazioni  non  erano  più  libere  ,  è 
quando  ella  aveva  aggiornato  un  progetto 
di  legge,  ovvero  quando  lo  avevano  riget- 
tato ,  la  municipalità  aveva  ricorso  alla  fec- 
cia del  popolo,  rinforzato  dai  più  malvagi 
soggetti  delle  provintie  I  Sanculotti,  i  Mar- 
siliesi  per  esigerne  La  promulgazione.  Uo- 
po che  furono  licenziate  le  Guardie  del 
Corpo,  Luigi  X\l.  osò  pronunziare  il  veto 
per  impedire  che  un  annata  di  Guardie 
Nazionali  si  formasse  presso  Parigi.  11  po- 
polaccio era  irritato  al  segno  di  forzare  il 
Re  a  sanzionare  il  Deceto  proposto.  Que- 
sti volta  la  fermezza  e  la  dignità  del  Mo- 
narca non  fu  trascinata  20  Luglio  1792.  ) 
IVI  a  ciò  non  fu  per  lungo  tempo  Qualche 
settimana  dopo  ,  seguì  l'ultimo  atto  di  que- 
sta luti  uosa  tragedia, 

I  Confederati  tentarono  il  10  Agosto  un 
nuovo  attacco  contro  il  Castello  delie  Tul- 
lierie  I  sudditi  fedeli  opposero  una  resi- 
stenza ostinata,  ed  il  sangue  fu  versato.  Il 
là  sua  famiglia  si  rifugiarono  nella 
sala  stessa  dell'assemblea  nazionale,  l''u 
sospeso  ìì  Monarca  dalle  sue  finizioni  reali, 
e  fu  condotto  con   la  Regina,    il  Delfino  e 
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e  le  Principesse  in  una  prigione    di  Stato 
(  il  Tempio  i,  sotto   il  pretesto  di   provve- 
dere alla  sua  sicurezza  personale. 

Ciò  che  la  seconda  Assemblea  legisla- 
tiva aveva  cominciato  ,  la  terza,  che  prese 
il  nome  di  Convenzione  Nazionale  ,  compi 
interamente.  Essa  abolì  la  dignità  Reale  e 
dichiarò  la  Francia  Repubblica.  Il  i5  Genn. 
la  Convenzione  Nazionale,  composta  di 
Giacobini  ,  deliberò  sulla  questione  di  sa- 
pere.- se  Luigi  XVL  era  colpevole.'  Se  il 
giudizio  devea  essere  sottomesso  alla  san- 
zione del  popolo?  E  come  Luigi  doveva  es- 
esser  punito.  Dopo  T  abolizione  espressa 
delle  due  Leggi  che  avrebbero  potuto  deci- 
dere in  favore  dello  sfoi  lunato  Monarca  j 
senza  alcuna  legge  preesistente  in  vii  tu 
della  liliale  si  credette  poterlo  giudicare 
dapo  che  i  Sigg.  di  Malesherbes,  Deseze  e 
T ione h et  l'ebbero  eloquentemente,  ma  inu- 
tilmente, difeso  la  maggiorità  diebiarò  che 
Luigi  era  colpevole  di  tradimento,  avendo 
più  volte  attentato  alla  sicurezza  del  popo- 
lo ;  l'appello  al  popolo  fu  rigettato,  e  sola- 
mente sei  voti  al  di  là  della  meta  pronun- 
ciarono la  sentenza  di  morte    *). 

il  21  Gennajo  1790"  fu  il  giorno  che  que- 
sto gran  sacrifizio  fu  consumato.  Poco  dopo 


(*J  Per  mandare  pili  facilmente  a  ?7icrte  que- 
sto infelice  Ile  f  la  Convenzione  <n  sfa  annullata 
la  Legge ,  die  esigeva  due  terzi  J'aVQWQlì  dei 
Vati  ppr  condannare  alla  morte. 
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fu  messa  a  morte  V  innocente  sposa  di  Lui- 
gi XVI.  come  anco  Madama  Elisabetta  la 
di  cui  pietà  avrebbe  disarmati  i  carnefici. 
Gli  altri  membri  della  famiglia  Keale  si 
erano  salvati  rifugiandosi  lontani  dal  terri- 
torio Francese.  I  discendenti  di  Enrica  IV. 
e  di  Luigi  XIV,  proscritti  d  dalla  loro  pa- 
tria ,  vivevano  in  paesi  stranieri  che  loro 
davano  una  generosa  ospitalità. 

Si  sentiva  generalmente  in  Francia  il  di- 
fetto della  nuova  amministrazione  ;  tutte 
le  voci  erano  per  una  costituzione  più  ane- 
loga  ai  bisogni  del  momento,  ma  non  era- 
no punto  daccordo  sul  nuovo  regime  che 
-dovea  sostituirsi  all'antico.  Il  partito  che 
si  era  lordato  le  mani  sacrileghe  nel  sangue 
di  un  Re,  preferì  il  Terrorismo,  che  paraliz- 
zò tnttigli  altri  partiti.  Non  si  può  di  se  che 
Robespierre  ed  il  sno  Club  infernale  abbia- 
no in  un  punto  oinogenato  mettendo  laGui- 
luttina  in  permanenza  ,  e  regnando  in  un 
tempo  stesso  sui  vivi  è  sui  morti.  I  Repub- 
blicani non  erano  punto  daccordo  tra  loro  ; 
le  fazioni  si  straziavano  ,  le  une  con  le 
altre  ;  Ja  persone  oneste  ,  nel  silenzio  e  nel 
ritiro  ,  gemevano  sulla  rovina  della  Mo- 
narchia Francese  ,  e  piasigrvano  il  loro  ul- 
timo Sovrano  .  La  guerra  della  Vandea  ,  le 
nozze  repubblicane  ,  ove  si  ac  co  piavano  in- 
sieme un  Uomo  ed  una  Donna  per  anne- 
garli ,  le  fucilazioni ,  i  colpi  di  cannoni  a 
mitraglia  ,  erano  i  divertimenti  di  questi 
uomini  sanguinari  che  si  disputavano  que- 
sta bella  Francia  ,  e  che  dicevano  che  que- 
ste atrocità  erano  indispensabili  per  conso- 
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li  dare  la  devoluzione  .  Ognuno  s' immagina 
cosa  diVenissc  questo  paese  diveduto  la  pre- 
da degli  avvoltoi  ...  fu  questa  la  sorgente 
di  quella  numerosa  emigrazione  che  rovinò 
le  famiglie  le  più  distinte  .  e  che  arricchì 
quelle  che  vivevano  nell'  indigenza  e  nel!' 
obiezione  . 

Niente  di  più  insensato  è  nel  tempo  stesso 
di  più  ridicolo  che  le  follie  alle  quali  si  ab- 
bandonarono ì  Rappresentanti  di  1  popolo. 
Uopo  aver  bruciato  in  piazza  pubblica   un 
fantoccio  grottesco  ,   che  doveva  figurare  il 
Salito  Padre,  uei    soldati,  rivestiti  di  abiti 
Sacerdotali,  portarono  il  Fanatismo  in  terra  ; 
e  la  Convenzione  .  dopo  gli  abbracciamenti 
fraterni  ;  consacrò  il  nuovo  Idolo  dei  Fran- 
cesi rigenerati  ,    cioè    a    dire  la  Dea  dulia 
Ragione  ,  nella    pei  sona  di  una  Ballerina  . 
Nonostante,  malgrado  tatti  questi  partiti 
che  straziavano    il    seno    della  Frància  ;  e 
ehe   bollivano    specialmente    nella  Capita- 
le ,  si  vide  il  popolo    levarsi    in    massa  per 
respingere  1* aggressione   dell'Europa    coa- 
lizzata ,   e  per  portare  lo  spavento  presso    i 
suoi  vicini 
1792  Quasi    tutti   gli  Stati    deli'  Europa    presero 
le  armi    contro    la   Francia.  Le  armate  che 
la  nuova  Repubblica  oppose  a  delie  legioni 
àggerrite    erano  prive  di  tutto;  esse  erano 
mal  e  esercitate  ;  non  ostante  1'  entusiasmo 
patriottico  la  vinse  sopra  la  tattica   dei  ne- 
mici,!' intelligenza  delle  guardie  naz  onali, 
secondata   dalla    pusillanimità  dei  loro   av- 
1796  ve! sari  ,     e    da 'la  defezione    della   Prussia 
che  si  separò    bentosto  dalla   Coalizzione 
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ed  i  talenti  citi  grandi  generali  fondati  nel 
fieno  delia  rivoluzione  ,  la  vinse  sull' espe- 
rienza delle  migli  e;  ri  truppe  ,  che  non  a 
guari  avevano  ripieno  il  mondo  con  lo  stre- 
pito delie  loro  intraprese. 

Si  deve  distinguere  tra  questi  Napoleone 
Buonaparte  ,  nato  in  Ajaccio  nel  17^9, 
per  conseguenza  io  stesso  anno  che  1'  i- 
sola  di  Corsica  passò  sotto  iì  dominio  del- 
la Francia  La  stia  spedizione  di  Egitto, 
la  sua  energia  ,  la  sua  abilità  di  profittare 
delle  follie  dei  revolazionari  .  tutto  ten- 
deva a  renderlo  padrone  della  Francia  , 
defatigata  e  tormentata  da  un  troppo  lun- 
go disordine. 

Dopo  annientato  il  Direttorio,  egli  si  mise 
alla  lesta  della  Repubblica  ,  e  prese  il  ti- 
ì.T9'ù  tolo  di  primo  Console  .  La  fortuna  gli  fu 
fedele  fintanto  <;,e  fu  rivestito  di  questa 
gran  Magistratura  ;  tua  egli  volle  uria  di- 
gnità più  eh  vata  ,  più  analoga  alle  isti- 
tuzioni de^li  altri  stati  dell'  Enrepa  ;  e  il 
.Senato  Conservatore,  io  nominò  Imperatore 
dei  Francesi. 

Cosi  la  Francia  che  nona  guari  aveva  ve- 
duti appassiti  ,  e  calpestati,  i  Gigli  eres- 
se mi  nuovo  Trono  suite  rovine  ancora 
insanguinate  dell'  amìee  .  L1  istessa  na- 
zione che  aveva  condotto  al  patibolo  il 
suo  Re  ,  e  che  nel  suo  delirio  avrebbe  vo- 
luto assassinare  nella  persona  del  suo  Prin- 
cipe tutti  i  Principi  ddla  Terra  ,  questa 
nazione  che  non  parlava  che  di  libertà  , 
e  di  eguaglianza  ,  rissabiliva  pji  antichi 
titoli  e  con  eriva  U  dignità  Imperiale  ad 
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uno  dei  suoi  generali.  La  nuova  Dinastra  si 
eon tornò  di  tutta  la  maestà  del  patere 
supremo  ,  e  di  tutto  lo  splendore  delie 
corti:  il  trono  di  Napoleone  fu  bentosto 
più  inaccessibile  che  quello  dei  Borboni  . 
La  Repubblica  aveva  dovuto  combattere 
per  sua  esistenza  .  L'impero  sortito  dal  suo 
seno  non  si  trovava  si  grande  ,  1*  Impera- 
tore volle  aumentarne  i  contini  :  per  far  ciò 
convenne  che  la  Francia  divenisse  co- 
me r  Impero  Romano  ,  uno  stato  militare  , 
governato  da  un  Generale  Imperatore  ,  in 
una  parola  da  un  vero  imperatori  j  a  guer- 
ra con  V  Inghilterra  cessò  ;  1'  Austria  soc- 
combè in  due  lotte  :  la  Prussia  fu  spO 
gliata  della  metà  dei  suoi  siati  :  i  principi 
delia  casa  di  Borbone  furono  detronizzati  . 
Degli  stati  meno  potenti  si  videro  sottratti 
al  dominio  dei  loro  Principi  naturali  con 
degli  atti  arbitrari  ,  nel  seno  stesso  della 
pace,  e  riuniti  ai  grande  Impero  ,  o  dona- 
ti a  dei  nuovi  Sovrani  della  famiglia  dell* 
Imperatore  de'  Francesi. 

L'impero  dì  Napoleone  entra  nel  pri- 
mo rango  tra  le  nazioni  dell'  Europa  : 
tutto  il  continente  era  sottomesso  alla  sua 
influeuza  .  Dopo  l'abolizione  della  Dignità 
Reale  ,  la  Francia  aveva  fatti  i  segueuli 
acquisti  . 
179.5  11  Fiatlato  di  Pace  concluso  con  la  Spagna 
le  portò  la  metà  dell'  Isola  di  S.  Domingo; 
quello  che  fece  col  Rè  di  Sardegna  :  la  Sa- 

1796  voja  ,    la  Contea    di  .Nizza,    di  Tenda,    e 
di    doglio  ;    —    con     ia     Santa    Sede  :     il 

1797  contado  Venasino,    Avignone,    BoKgiia, 
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Ferrara,  e  la  Romagna;  con  l'Austria 
(  a  Campo  Pernio  ,  :  i  Paesi  Bassi  ed 
i  possessi  Italiani  di  Lombardia.  —  Con 
r  impero  Germanico  a  Lunevilie:  ;  la  ri- 
va sinistra  del  Reno; —  col  Re  delle  due  Si- 
cilie ,  una  parte  dell'  tsola  dell'  Elba  ,  lo 
staro  dei  Presidi  (  Orbetello  )  ad  il  prin- 
cipato di  Piombino  .  —  con  la  Spagna 
(  Aniiens  j  ;  la  Luisiana;  —  con  l'Au- 
stria (  a  Presbouf»  , ,  Venezia  ,  e  la  Dal- 
mazia. Avanti  r  ni!  ima  pace  ,  Lucca  e  Ge- 
nova avevano  preso  il  partito  di  sottomet- 
tersi ,  e  gli  Stati  riuniti  d' Jtalia  formarono 
un  nuovo  Regno  all' ombra  della  Francia,  il 
trattato  di  i  ilsit  ,  concluso  con  la  Prussia 
e  la  Russia,  aveva  creato  ,  il  Regno  di Wes- 
falia ,  il  Ducato  di  Varsavia  e  la  Repubblica 
di  Danzica .  Gli  altri  paesi  conquistati  res- 
tarono alla  disposizione  dell'Imperatore  sot- 
to il  nome  di  paesi  riservati,  Erfurt  :  Blan- 
ckeuhain  —  come  ancora  le  Isole  Joniche  . 
La  Prussia  aveva  ceduto  volontariamente 
.Neucbatele  Valengin. 

1809  Dopo  il  Trattato  di  Vienna  con  l'Austria  , 
Napoleone  aumenta  la  potenza  de' suoi  Al- 
leali ;  ma  ritenne  per  se  :  Gorizia,  JVJon- 
tefalcone  ,  Trieste  ,  la  Carniola  ,  und  parte 
della  Carintia  ,  la  Crojzia  ,  1'  Istria  ,  e 
Fiume. 

1808  a  1810  Egli  aveva  precedentemente  riunito 
il  Regno  c«'  Etruria  ,  lo  stito  della  Cbiesa 
la  grande  Impero  .  Usuo  proprio  fratello  fu 
obbligato  di  cederli  4'Oiatirìa  ;e  senza  alcun 
pretesto  plausibile  ,  le  Citta  Anseatiche, 
il  ducato  d' Oldenbourg  ed  altre  pai  ti  dell' 
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Alemanna  divenne. o  Provincie  Francesi. 
Napoleone  credette  che  il  più  sicuro 
mezzo  di  consolidare  la  sua  dinastia  era 
quello  di  allearsi  alia  Casa  la  più  illustre 
e  la  più  possente  d'  europa  :  perciò  do- 
mandò ed  ottenne  ia  mano  dfid'  A  iti  du- 
chessa Maria  Luisa  .  Egli  diede  il  ùt.lo  di 
Ile  dì  Ruma  al  Principe  che  gli  nacque  da 
questo  inatri  mou:o,  e  s'immaginò  di  rap- 
presentare dopo  mille  anni  ,  V  Jmperatore 
Cwla  Magno.  eccolo  in  possesso  di  tutta 
la  graudezza  umana  ;  il  Pontefice  stesso 
1'  avea  incoronato  ed  egli  divenne  alleato 
ai  più  potenti  Sovrani. 

[Nonostante  l'estensione  arbitraria  del 
suo  sistema  continentale,  diretto  contro 
1'  Inghilterra  ,  V  ingiusta  spogliazione  del 
Duca  d'  Oldenbourg  parente  dell'  Impera- 
tore di  Prussia  ,  fecero  scoppiare  quella 
gran  lotta  nella  quale  doveva  soccombere, 
e  cedere  al  Sovrano  legittimo  il  trono  che 
1810  aveva  usurpato. 

Di  già  le  Armate  vittoriose  di  Napoleo- 
ne erano  nel  co*^  della  Russia;  di  già  ; 
suoi  soldati  avevano  inalberato  sopra  1'  an- 
tico Palazzo  dei  Czar  quelP  Aquila  altiera 
e  fulminante  ,  simbolo  della  forza  irresisti- 
bile ,  allorché  ì  Moscoviti  si  risolsero  di 
incendiare  spontaneamente  la  sua  capitale, 
per  distruggere  il  punto  d'  appoggio  che  le 
legioni  Francesi  avevano  trovato  .  Fu  dalle 
ceneri  di  Mosca  che  sortì  il  germe  dell' 
Indipeudenza  Europea  .  Questa  armata  va- 
lorosa che  per  prezzo  della  sua  intrapresa, 
si  dilettava  in  seno  alle  delizie  asiatiche  dì 
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un      opulente    città  ,    si   vide    tutto   in  un 

tratto  in    un    estrema    penuria  .  Convenne, 

risolversi  ad  una   ritirala  ,  se  non  si  voleva 

vederla  perire    di    fame   nei  deserti  gelati 

della  Aloscovia  .   Si  declamò  molto   contro 

il  suicidio   politico   dei    Russi  incendiari; 

ma  1'  avvenimento  a  dimostrato  che  il  loro 

piano  era  assai  hen  combinato.  L'  inverno 

sorprese     i    Francesi    nella   loro    ritirata  : 

(    lq.   iNoV.    i8i2.    / 

,,  Juin    glacialis    hyems    horrendo    aquilone 

(  ruebat, 
Et  circomfuso  votifabant  milite  Russi  ,, 

Carriaggi  ,     cannoni  ,    bagagli  ,     denari  , 
viveri,   munizioni,   equipaggi  di  tutti  i  ge- 
neri ,   i   malati  ,  feriti  ,    tutto  ciò    che  non 
era  in  stato  di  sostenere  il  freddo  o  la  mar- 
cia   forzata  ,   dovè  restare    addietro  ,   e   di- 
venne   preda  della  fame  ,    del   freddo  e  del 
nemico . 
ìSiò  Napoleone,   alla  primavera    dell'anno   se- 
guente, riunì  delle    nuove    truppe,    e  mar- 
ciò contro  i  Russi    ed    i    Prussiani    riuniti. 
Ma  egli  non  aveva  piò  quelle  legioni  avvez- 
ze   a    vincere.    L'  Aust.ia  stessa  si  unì  alla 
coalizione.  L'entusiasmo    divenne  generale 
iu  Alemagna  .  .  .  Si    fece  a  gara    a    prender 
le    armi    per   respingere    gli    stranieri  .  La 
Battaglia    di    Lipsia    fu    si  decisiva  che    il 
teatro  della    guerra    fu    trasferito  nel  cuore 
della  Francia.  Appena  che  le  armate  Russe, 
e  quelle  di  tutti    i    popoli    della   Germania 
passarono  il   Reno  ,  1*  olanda    si  armò  per 
scuotere  il  giogo  ,    e   gi'  Inglesi  unitamente 
agli  Spagnoli  passarono  i  Pirenei. 
7  * 
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181.4  '  nemici  di  Napoleone  incontrarono  davanti 
la  Buona  Città  di  Parigi!  Il  Senato  Con- 
servatore f  che  non  conservò  nulla  ■  ciie  pro- 
nunziò solennemente  !a  decadenza  del  Dit- 
tatore da  tutto  il  Continente  ;  e  la  Dinastia 
dei  Borboni  risili  sui  suo  trono.  Il  popolo  sa- 
lutò il  fratello  de!  suo  ultimo  Re  col  bel  nome 
di  Luigi  il  Desiderato  ,  e  non  vide  più  nei 
Sovrani  alleati  dei  Nemici  ,  ma  dei  Libe- 
ratori. Se  l' inalzamento  dei  membri  delia 
Famiglia  di  Napoleone  iu  rapido  come  il 
volo  dell'  Aquila  ,  la  loro  caduta  fu  come 
quella  d' Icaro  .  che  perì ,  per  aver  voluto 
forzare  oltra  misura  il  suo  volo.  I  Piiuei- 
pi  eh*  erano  stati  supplantati  ,  furono  rein- 
tigrati  nei  loro  diritti  di  Sovranità;  e  l'eu- 
ropa in  pochi  giorni,  riprese  presso  a  poco 
la  sua  antica  forma  in  quanto  a! l'ex  Impe- 
ratore ,  egli  si  ritirò  con  alcuni  dei  suoi 
più  zelanti  partigiani  all'Isola  dell'Elba, 
renunziando  ,  diss'egli,  a  ogni  esistenza 
politica.  Gl'Alleati  diedero  il  più  grand' è- 
sempio  di  moderazione  nella  pace  che  fe- 
cero con  la  Trancia,  il  Regno  conservò;  di 
ciò  che  aveva  acquistato  dopo  il  17B9  la 
Savoia,  Avignone,  iMonfbeliard,  i  distretti 
tedeschi,  qiatche  distretto  limitrofo  «lei 
Paesi  Bassi  ,  ed  il  territorio  intorno  a  Lan- 
dau; gii  furono  rese  parimente  la  maggior 
parte  della  sue  colonie. 

iSi5  Ma  Napoleone  Bonaparte ,  non  poteva  re- 
primere lungamente  il  suo  amore  per  la 
guerra.  Alla  metà  di  Marzo  dell'anno  se- 
guente, egli  pervenne  a  vincere  la  vigilanza 
degl'Inglesi,  s'imbarcò  clandestinamente, 


i  Sa- 
cri entrò  nel  golfo  Jouan  il  1  Marzo.  Noia 
Fu  appena  sbarcato  ohe  tutti  si  dichiararo- 
no per  lui  ;  la  sua  marcia  fino  a  Parigi  ras  - 
sembrò  una  marcia  trionfale  ;  e  la  nazione 
clic  aveva  cicciuto  vedere  la  resurrezione  di 
questo  an  ico  regime  nel  quale  venticinque 
milioni  di  Francesi  erano  stati  ignominosa- 
mente  insultati  col  nome  di  Villana  la  na- 
zione rimettendo  sul  trono  i  Borboni  attor- 
niati dalla  vecchia  nobiltà3,  tributò  l'omag- 
gio della  sua  devozione  all'uomo  della  re- 
Voluzione  che  doveva  una  seconda  volta  ri- 
portare gli  stranieri  in  Parigi. 

Ma  questa  volta  il  suo  regno  non  fu  di 
lunga  durata.  L'  evento  della  battaglia  di 
Waterloo  (  i8  Giugno  )  lo  forzò  di  dimet- 
tersi dal  suo  Impero  effimero;  ed  andò  aget- 
tarsi n- He  braccia  degl'inglesi  ,  che  lo  ri- 
guardarono di  buona  preda,  ed  in  luogo  di 
tenerlo  rome  ospite  dell'  Inghilterra*,  come 
e:; li  sperava  di  divenire,  lo  trasportarono 
a  S.  tlena,  ove  è  gardato  come  prigioniero 
di  guerra.  Luigi  X Vili,  rientrò  una  seconda 
volta  in  Parigi  ,  ed  i  Parigini,  dopo  aver 
gridato,  per  omo  giorni  viva  V  Imperatore 
gridarono  :  viva  il  He  La  Francia  fn  obbli- 
gata di  cedere  ,  alla  riserva  di  Avignone  e 
di  Moutbeliard,  la  Savoja,  i  distretti  limi- 
trofi della  Belgica.  Landau,  Sar  Louis, 
Marienbourg  e  Phiiippstadt;  restitnì  i  tro- 
fei delie  sue  armate,  e  consenti  a  mantenere 
un  armata  di  100,000  uomini  di  diverse 
Potenze,  incaricate  di  occupare  per  cinque 
anni,  alcune  fortezze  per  sicurezza  degl'ina- 
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pegni  che  la  Francia  aveva  contratti  con  i 
Sovrani  Alleati 
1818  L'Indennità  stipulata  col  trattato  per  com- 
pensare le  requisizioni  fatte  dai  Francesi 
nei  paesi  delle  Potenze  contraenti .  furono 
bentosto  mitigate  (25  Aprile  1818  )i  una 
parte  delle  contribuzioni  fu  condonata  il  9 
Ottobre  dePo  stesso  anno  a  Aix  la-Cha- 
pelle  ;  ed  alla  fine  del  1818.  L'Armata  <T 
occupazione  fu  ritirata  ,  e  ricevè  l'ordine 
di  rientrare  nei  suoi  accantonamenti.  Dal- 
lora  in  poi  la  Nazione  Francese  si  occupò 
del  perfezionamento  della  sua  Costituzione 
Rappresentativa.  Non  resta  da  fare  altri 
voti  dagli  amici  dell'  umanità  che  di  vedere 
il  Governo  attuale  riparare  i  mali  delia 
Patria,  consolare  dei  cuori  da  lungo  tempo 
esasperati ,  e  far  prosperare  i  beni  che  co- 
minciano a  germogliare  in  questa  Francia 
che  per  tanto  tempo  e  stata  in  preda  degli 
agitatori  di  tutti  i  partiti? 

In  quanto  alle  Colonie,  quella  di  San 
Domingo  non  e  ancora  sommessa  alla  Ma- 
dre Patria  ;  e  recentemente  vi  a  rapporto 
alla  Guiana  un  Trattato  di  demarcazione  e 
di  rettificazione  di  confini  ccnclusojcoi[Por- 
tegàilò. 
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Quadro  Statistico  dt^l la  Monarchia 

Francese. 

Non  e  senza  ragione  che  si  e  chiamata  la 
Francia  il  più  bel  Regno  dell'Europa.  La  sua  si- 
tuazione nella  Zona  Temperata  (tra  il  12.  grado 
21  fino  al  16. d'i  longitudine  orientale  e  il  42  à3. 
fino  al5i.di  latitudine  settentrionale)  favorisce 
estremamente  la  cultura  di  questa  bella  contra- 
da. La  prossimità  del  mare,  molti  fiumi  navi- 
gabili e  i  canali  che  facilitano  le  comunicazio- 
ni, o  il  commercio,  e  l'industria  degli  abitanti. 
I  confini  della  Francia  sono  oggi  al  Sud  i  Pire- 
nei (60  miglia  di  lunghezza  )  che  la  separano 
dalla  Spagna;  al  Sud-est,  all'Ovest  ed  al  Nord  al 
Mediterraneo,  e  l'Oceano  Atlantico  bagnano  le 
sue  coste;  la  manica  la  separa  dall'Inghilterra;  al 
Nord  est,  ed  allest  le  sue  frontiere  contro  i. 
Paesi  Bassi,  l'Alemanna,  La  Svizzera  eia  Sarde- 
gna, sono  difese  dalla  natura,  e  da  eccellenti 
fortezze.  La  linea  frontiera  del  Regno  e  in  pro- 
porzione assai  piccola,  la  più  graude  estensione 
non  forma  che  circa  i5o.  miglia  geografiche. 

La  Monarchia  francese  è  compresa  oggi(dopo 
il  181 5)  del  regno  di  Francia;  di  più  isole  sepa- 
rate nei  mari  circonvicini  ila  Corsica;  l'isolo 
Hveres,  presso  Tolenc;  le  ìsole  di  Lerins  sulla, 
costa  di  Provenza  cioè  a  dire  Santa  Margherita 
e  santo  Onorato  ;  l'isola  Dìeu;  Noirmoutier  ; 
Ideile  isole;  Grouais;  l'isola  d'Ouossant;  l'isola 
di  Bas,;  come  altresì  delle  numerose  colonie. 


Regno  dì  Francia. 

La  superfìcie   del  Regno,  e   dopo  i  calcoli  i 
più  ceit.   di   10,264.  miglia  geografiche  quadre*) 
la  popolazione    nel    1819.  è    stata  verificala    di 
29^=27  -5.HSanime**)di  maniera  rhc  vi  ha  ogni  mi 
glio  quadro 2, BSyahìtanti. Avanti  ìa  revo!uzione,la 
Francia  era  divisa  inprovincie.  Queste  divisioni  - 
i  loro  antich;  nomi, con    un  decreto  deH'Assema 
bloa  costituente, a  dato  luogo  alla  ripartizione  at- 
tuale che  è  più  geogvafica.e  che  indica  1  confini 
maturali  qual<  sono  i  fiumi,  i  canali  e  le  monta- 
gne. Dopo  l'ultimo  trattato  di  pace,  queste  divi- 
sioni conosciute  sotto  il  nome  di  Dipartimen- 
ti, sono  in  numero  di  ottantasei.    La  tavola  se- 
guente presenta    oltre  il  nome  dei  Dipartimen- 
ti e  loro  popolazioni, il  nome  delle  antichepro- 
vincie  alle  quali  hanuo  appartenuto  con  il  nome 
dei  capi  luoghi  ed  il  numero  dei  loro  abitanti. 
11  numero  situato  tra  due  parentesi,  accosto  al- 
la   popolazione  indica  il  numero  dei  Depulati 
alla  seconda  Camera. 


**<  Un  computo  officiale  del  1818  porta  la 
superficie  dei  regno, senza  comprendervi  la  Cor- 
sica a  )i,o,io. 062, Arpenti  metrici3coni2. 791,000 
proprietari. 


** ,  t  a  numerazione  fatta  n*lla  primavera  del 
1820,  all'occasione  dcdla  coscrizione  miliiare 
diede  per  resultato  la  somma  di  29,002.690.  abi- 
tanti. 
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COLONIE 


Le  Colonie  sono  state  la  maggior  parte  nelle 
mani  degli  Inglesi  durante  la  guerra  della  revo- 
luzione;  esse  sono  state  quasi  tutte  rese  ai  Fran- 
cesi con  gli  ultimi  trattati  Dietro  una  enume- 
razione officiale  del  1819  eceo  quelle  che  le  Co* 
rone  di  Francia  possiede  attualmente. 

1.  Colonie  delle  Indie  Occidentali 

1.  San  Domingo;  la  seconda  isola  dell*  Arci* 
pelago  Americano,  è  ancora  in  possesso  dei  Ne* 
gri  barbari  che  dopo  averla  coperta  di  sangue  e  dì 


u>0 
torme  hanno  cambilo  il  suo  nome  in  quello  di 

Haiti  che  portava  avanti  la  sua  scoperta  Ecco  in 
quale  stato  si  trova  al  giorno  d'oggi  questo  sta- 
bilimento sì  ricco,  trenta  d'anni  fa. 
2;  La  Martini  e  ca 

3) La  Guadalupa   con  i  suoi  dipartimenti 
4>  La  Guiana  Francese      con  Cayenna  ) 
5)  Le  Isole  di  S.  Pietro  e  di  Miquelon  del  gol- 
fo S,  Lorenzo 
II.  Colonie  delle  Indie  Orientali  e  delle  coste 

di  Affrica. 
i)Pondicheri,  sulla  costa  del  Coromandel 
2)  Karikal 
5;  Mahe 

4)  Yanaon 

5)  Masulipatan 

6)  rshandemagor  \ 

7)  Loges  del  Bengale  a  Patna,Cassimbazaf;  Ba- 
lasser  Jongdia    Dacca 

8)  Isole  di  Borbone  e  di  Madagascar 

y)  II  Senegal  e  sue  dipendenze;  l'isole  San  Lui- 
gi, e  l'isola  di  Gorea 

Si  computano  le  Colonie 

Abit 


Alle   Indie  Orientali 

a9- 

M.  q.     5o,ooo     A 

in  Affrica 

l/fO. 

92.000 

nell'America  Sett. 

6. 

1Z2.           2,tOO 

all'Indie  Occid. 

583. 

658  000 

nell'America  Mer. 

(ho 

3ò\5oo 

i,368.  1Z2  m  q.  835,6oo  Ab. 

La  superficie  di  tutta  la  Monarchia  Francese 
forma  per  conseguenza  11, 632  miglia  e  mezzo  ; 
lu  sua  popolazione  So,  162,  9S8.  abitanti 

iN «Ha  Francia  propriamente  detta  si  contane 
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1 17  /i8o,56i.arpentidi  superficie, di  oni26.#i9,56t 
di  terra  grossa,  a3,c5i,ooo.  di  macellile  terreni 
incolti,  5,85o.ooo  di  terreni  arenosi,i7;4io,ooo 
di  pietra,  20, 000, 000  di  montagne,  e  7,900,000 
di  terra  sabbiosa.  Una  parte  della  Francia,  e 
meno  atta  alla  coltura  dei  grani;  ma  tutto  il  re- 
sto è  di  una  qualità  fertilissima. 

Le  terre  coltivabili  non  sono  che  62,360,000, 
arpenti,la  cultura  delle  vigne  ne  occupa  4,764  960 
(Uno  dei  grandi  vantaggi  della  Francia  ,  e  di  a- 
vere  un  terreno  adattato  a  questa  cultura.  La  vi- 
gna prospera  in  quei  luoghi,  che  senza  questa 
coltivazione  resterebbero  sterili,  r  I  giardini 
comprendono  2.o58,55o.  arpenti;  le  foreste  oc- 
cupavano, avanti  la  revoluzione,  i8,85o,5i5.  ar- 
penti del  suolo  francese.  In  qualche  contrada, 
il  legno  e  così  raro  che  non  sono  neppure  abi- 
tabili. Vi  a  più  di  un  quinto  del  territorio  che 
non  è  neppur  coltivabile.  Non  si  è  punto  dac- 
cordo  sul  valore  deìla  superficie  adattata  alia 
cultura.  Qualche  statistica  la-  vatuta  a  un  capi- 
tale di  11,946,000,000  fiorini    Imperiali). 

Vi  é  qualche  branca  d'industria  nazionale  alla 
quale  la  Francia,  si  dedica  in  preferenza.  Si 
conta  ch'ella  produca  ogni  anno  14  milioni  di 
Oxhofts  di  vino,  e  di  acqua  vite,  della  quale  ii 
quarto  si  esporta  all'estero,  ciocché  nel  1812  a 
reso  la  somma  di  28  milioni  e  mez.  di  fiorini,  da 
un  altra  parte  è  mancante  di  graniceli 789 ne  oc- 
corse al  suo  bisogno  per  26  milioni  di  fiorini 
enei  1811  per  60  milioni  di  fiorini.  La  cultura 
del  lino,  della  canapa  dei  pomi  di  terra  e  del 
tabacco  non  supplisce  appena  al  consumo.  J 
pollami  sono  considerabili;  ma  in  generale  l'e- 
ducazione del  bestiame  non  é  molto  importan- 
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t'  Non  si  conta  che  fi  milioni  di  besh'ame  bovi- 
no, i ,^200,000  cavali  i,  un  mezzo  milione  d'asi- 
ni, e  di  muli,  •  milioni  di  porci.  1  montoni  del 
Berry  sono  ancora  quc  li  eii<»  danno  le  più  belle 
]an<;  la  razza  de  montoni  spaglinoli  si  spande 
generalmente  per  opera  dello  stabilimento  di 
Rambouillet  e  prospera  in  diversi  cantoni  Iella 
Francia  ;  e  io  risparmia  1*  importazione  di 
inolt  lana  forestiera.  »l  regno  trae  dalle  suo 
provincie  meridionali  cir°a  25, 000  quintali  dì 
srta;  e  rio  che  manca  a  far  prosperare  le  sue 
belle  fabbriche,  si  tira  d'Italia  di  Spagna  e  dall' 
Asia.  La  pesca  non  è  pi,\  li  grande  importan- 
za, i  diritti  di  caccia  e  di  pesca  essendo  stati 
soppressisi  principio  della  revoluzioue,  ciò  pro- 
dusse clie  tutti  carciarori0j  e  pescarono,  tdche 
non  vi  sono  più  ne  buone  cacciagioni  ne  buon© 
pescherìe.  Si  aggiunga  a  ciò  clic  le  differenti 
guerre  hanno  non  poco  contribuiio  a  distrugge, 
re  molta  salva  gina,  e  molti  pesci.  Si  può  dire 
altrettanto  dell'economia  dei  Boschi,  la  consu- 
mazione avendo  sorpassato  la  riproduzione;  ma 
l'amministrazione  e  ora  stata  confidata  a  dei 
conservatori,  degl'inspettori  ,  delle  guardie  ge- 
nerali e  a  degli  arpentieri;  e  questo  oggetto 
importante  e  divenuto  uno  dei  principali  pen- 
sieri del  Governo.  Oltre  gl'immensi  boschi  ali* 
Jkste  ed  al  Sud.  le  forese  di  Orlean*.,  dell'Aia 
dennes,  d'  Fontainebleau,  di  S.  Germano,  di 
IVlarly.  di  Villers  Cot  retdiCouci  ec.sono  le  più 
rimarcabili  I  'escavazione  delle  miniere  e  >  on- 
siderabilmente  migliorata  11  rapporto  dei  me- 
talli nobili  era  altre  volte  più  iaiportante  nel 
mezzogiorno.  'In  alcuni  fiumi  vi  sono  delle  rene 
mischiate  con  polvere    d'oro.  Keamur   ne    Gonta 
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dieci  di  questo  genera t  11  ferro  sopra  tutto  t 
comune  in  Francia,  se  n'esporta  per  ogni  arno 
comune  i5  milioni  di  fiorini;  del  carbon  fossi- 
le per  5.  milioni  1/2  del  sale  per  5  milioni  di 
fiorini,  Si  computano  960,000  operai  che  layora- 
DO  alle  miniere. 

Vi  è  gran  differenza  da  quello  che  renderne  le 
Colonie  à  ciò  che  rendevano  avanti  la  revolu- 
xione.  Le  produzioni  di  San  Domingo  erano  sti- 
mate ,  nel  1789.  70  milioni  di  fiorini  .  L'Isola 
di  Borbone  può  rendere  circa  70,000.  quintali 
di  caffè  ed  altre  derrate  coloniali;  ma  infelice- 
mente per  il  commercio,  essa  non  à  alcun  portò 
che  sia  fortificato. 

La  popolazione  della  madre  patria  vive  in 
più  di  1,600  città  e  38,990.  comuni.  Il  numero 
delle  fabbriche  ascende  a  5  636, 000  trall«  quali 
fi  trovano  76,000  molini, 56, 000  chiese.e  22,000 
altre  fabbriche  pubbliche  .  Gli  abitanti  delle 
città  sono  8.  milioni,  quelli,  delle  campagne  8. 
milioni  e  mezzo;  i  giornaliere  5.  milioni  e  4/5» 
i  vignaioli  2  milioni  4/5,  gli  operai  della  cam- 
pagna 1.  milione  i/5  d'individui.  Si  contava  in 
Parigi  nel  1817  ,,  27,371  case,  227,250.  fami- 
glie, e  71 5.ooo.  abitanti.  Ciò  fa  3.  persone  e  if'5 
per  famiglia  e  26.  per  casa. 

La  maggior  parte  degli  abitanti  parla  francese: 
«e  ne  contano  più  di  25.  milioni.  Gli  altri  sudditi 
del  Re  di  Francia  circa  2,800,000.  sono  di  ori- 
gine Tedesca,  967,000  hymris  o  Bassi  Bretoni; 
110,000  Baschi,  e  195,000  Italiani,  vi  sono  in 
Francia  come  negli  altri  paesi  dell'Europa  degli 
Ebrei  e  degli  Egiziani  in  numero  di  70.000.  In- 
dividui. La  Religione  cattolica  è  la  dominante, 
$d  è    professata   da  a5.  milioni  e  mezzo  d'abi- 
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tanti.  Le  altre  comunioni  cristiane,  hanno  il  di- 
ritto d'indigenato;  vi  sono  2,800,000.  Calvinisti 
e  un  milione  di  Luterani,  2,000  fratelli  Moravi 
o  Hernuti,  e  55o.  Quacqueri. 

Le  confiscazioni  delle  g;antii  proprietà  che 
avanti  le  revoluzione,  appartenevano  al  Clero, 
e  alla  Nobiltà,  produssero  «jualle  vendite  di  be- 
ni nazionali  che  hanno  sparsa  l'opulenza  nella 
classe  media  e  inferiore,  e  stimolata  1*  agricol- 
tura e  il  commercio.  Una  gran  parte  dei  fran- 
cesi ,  esercita  la  sua  industria  nelle  manifatture 
è  nelle  fabbriche  ;  Si  conta  che  vi  sieno  25o,ooo. 
maestri  di  diverse  professioni  che  guadagnono 
ogni  anno  44.  milioni  di  fiorini .  Nel  1810  il 
prodotto  degli  oggetti  fabbricati  del  regno  mine- 
rale fu  87.  milioni'  4/5  quello  del  regno  animale 
di  162.  milioni.  i/5  quello  del  regno  vegetabile 
189.  milioni  1/10  negl* ultimi  tempi  dell'  ammi- 
nistrazione imperiale  i  prodotti  del  regno  mine- 
rale occupavano  77,176  operai  in  6,9  8,  officine; 
quelli  del  regno  vegetabile  583  363  fabbricanti  in 
48,100.  manifatture  ;  quelli  del  regno  animale 
786^69.  individui  in  26.700  stabilimenti  . 

Il  Sig.  Young  ,  autore  statistico  inglese  1*  esat- 
tezza e  l'imparzialità  del  quale  sono  generalmente 
conosciute,  pretende  che,  da  più  di  un  secolo,  le 
manifatture  francesi  sono  le  più  floride  di  tutta 
l'Europa  . ,,  A  Louviers  e  in  Abeville  ,  vi  so- 
no delle  manifatture  di  panni  fini  ,  a  A- 
miens  a  Louviers  delle  fabbriche  di  panni 
di  lana  ,  ed  alcuni  di  cotone  ;  a  Orleans,  fab- 
briche di  calze  ,  raffinerie  di  zuccheri  ;  a  Cha- 
teauroux  ,  delle  manifatture  di  drappi  fini  :  e 
nelle  vicinanze  dei  forni  da  ferro  considerabili; 
a  Limoges  un  centinaio  di  manifatture  di  coro- 
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ni  ,  e  di  canape  ,  e  lana  ed  un  gra»  numero  di 
cartiere  .  Molte  fabbriche  a  Chaorsed  a  Montau- 
bcin.  A  Monpellier  si  fabbricano  delie  coperte,  e 
fazzoletti  di  seta  ;  A  Nimes  delle  fabbriche  di 
drappi  di  seta  ,  di  cotone,  e  di  lino.  Gan^es  di- 
stante sette  leghe  da  Montpellier,  possiede  le  più 
eccellenti  fabbriche  di  seterie  che  sieno  in  Fran- 
cia .  A  Troyes  ,  si  fabbricano  delle  tele  di  co- 
tone ,  mossolinette  ,  brillantini  ,  frustagni  , 
trine  ,  e  basini  ;  commercia  di  drapperie  ,  te- 
le ,  lavori  di  bottoni  ,  spezierie  ,  pellami  ,  carni 
salate  molto  rinomate.  Mery  à  delle  fabbriche 
d'imbianchimento  di  tele.Bec-de-Rieux  eCarcas- 
sona,  hanno  delle  fabbriche  diLondrine  per  iljLe- 
vante.  Tours  ,  fabbrica  delle  seterie,-  Beauvais, 
città  industriosa  e  molto  attiva  lavora  delle  belle 
tappezzi erie,  e  delle  tele  stampate  .  La  manifat- 
tura dei  cristalli  stabita  a  San  Gobin  presso  la 
Fere,  nella  foresta  di  Couci  pass*  a  giusto  titolo 
per  essere  la  più  celebre  dell'Europa:Si  fanno  a 
S.  Quintino  i  più  bei  Linoni,  delle  tele  battiste, 
e  delle  gaze  .  Chambrai  è  rinomato  per  le  belle 
tele  che  portano  il  suo  nome.  Le  belle  trine  di 
Valenciennes  e  d'Alencon  ;  i  drappi  e  cammel- 
lotti di  Lilla  sono  rinomati.  Infine  il  Si^.  Young 
chiama  Rouen  il  Manchester  della  Francia,  a 
causa  dell'estensione  del  suo  commercio  e  della 
sue  belle  manifatture  di  velluti  a  di  cotoni .  8i 
contano  a  Lione  12,000.  maestri,'  e  60  mila  ope- 
rai di  varie  manifatture  dioggetti  dì  lusso,  come 
drappi,  stoffe  d'oro  e  d'argento,  galloni  ec. 

11  commercio  interno  e  principalmente  attivo 
per  il  bisogno  dei  francesi  stessi.  E  favorito  da 
una  quantità  di  canali,  e  di  fiumi  navigabili,  e 
da   un  eccellente  amministrazione  di  poste  ,  e 


messaggerie,  e  da  buonissime  strade.  Quasi  tutte 
le  città  hanno  dei  mercati  ;  qualcuna  delle  fiere. 
J.a  più  frequentata  è  la  p:.h  famosa  e  quella  di 
Beaucaire,  dipartimento  di  Gard,  distretto  di  Ni- 
mes  .  Essa  comincia  il  22.  Luglio  ,  giorno  dì 
Santa  Maddalena  e  dura  8  giorni.  Dei  mercanti 
di  tutta  V  Europa  vi  sì  portano  in  folla  a  quel- 
l'epoca, e  il  concorso  del  popolo  e  sì  prodi  gio- 
.  so,  che  la  città,  quasi  deserta  il  resto  dell'  anno, 
non  è  sufficiente  allora  a  questa  popolazi  ne  ef- 
fìmera.  Le  botteghe  sono  stabilite  anco  fuori 
della  citta,  sui  rampari,  e  lun^o  i    Rodano. 

Avanti  la  rivoluzione,  i  fondi  del  commer- 
cio si  valutavano  a  6.^44.  milioni  di  fiorini  e  la 
moneta  sonante  a  918  milioni.  Queste  due  som  • 
me  si  sono  molte  diminuite  dopo  questa  epoca. 
La  bilancia  del  commercio  straniero,  è  egual- 
mente divenata  sfavorevole  alle  Francia,  come 
si  puoi  vedere  del  rapporto  seguente  . 
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r  nel  1787.  ,,  226,891,788.  fiorini 
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Verso  la  metà  del  scroio  passato,  il  guadagno 
del  commercio  ammontava  annualmente  a  66 
milionidi  fiorini. Ma  dopo  quell'epoca  i  Francesi 
hanno  perdute  quelieColonie  che  le  producevano 
il  maggior  guadagno.  Durante  le  guerra  della  re- 
voluzione  ,  il  commercio  oltremarino  è  stato 
totalmente  annientato,  è  la  guerra  marittima  con 
l'Inghilterra,  distrusse  la  marma  Francese. 
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Avanti  il  sistema  continentale ,  i  principali 
oggetti  d' importazione  erano:  Dei  commestibili 
per  45.  milioni  1/2  della  droghe,  spezierie,  e  al- 
tre derrate  per  71,760,000  fiorini,  delle  mercan- 
zie manifatturate  per  23,3/|0,ooo  dei  metalli  no- 
bili per  7,1^0,700  fiorini.  Gli  oggetti  d'esporta- 
zione erano  :  dei  commestibili  per  40,900,000. 
fiorini  delle  speziere  per  i3,56o, 000. delle  mer- 
canzie fabbricate  per  £4,222,000.  dell'oro  e  dell' 
argento  per  292,130  fiorini  • 

La  Banca  nazionale  di  Parigi  e  destinata  a  fa- 
vorire le  operazioni  commerciali,  il  di  cui  suc- 
cesso dipende  dalla  durata  della  pace  .  Essa  fu 
fondata  nel  i8o3.  con  45. 00©  azioni  di  mille  fran- 
chi. Aveva  nel  18 14  77  milioni  di  franchi  in  cassa 
e  24  milioni  di  franchi  di  biglietti.  Sessanta  tre 
città  hanno  delle  borse  ,  21.  città  delle  camere 
{fi  commercio  ;  vi  sono  altresì  molte  compagnie 
di  assicurazione  e  214.  tribunali  di  commercio. 
Nel  1819  ,  la  Francia  aveva  dei  residenti,  dei 
consoli  e  degli  agenti  in  90  piazze  di  commer- 
cio lauto  d'Europa  che  di  altre  parti  del  Mondo. 

Le  Scienze  sublimi  ,  le  belle  lettere  ,  le  belle 
arti  sono  sempre  in  onore  presso  i  francesi;  ma 
è  soprattutto  Parigi  che  è  il  centro  dei  lumi,  del 
buon  gusto,  e  di  tutti  i  piaceri  della  società  .  E 
in  questa  capitale  che  si  conosce  1*  arte  felice 
che  insegna  a  variare  le  occupazioni  e  i  direrti- 
a>enti.  e  di  farli  succedere  gli  uni  agli  altri  ,  in 
maniera  da  fuggirla  noia, e  la  fatica  senza  sazie- 
tà. 1  Dipartimenti  cercano  di  conformarsi  al  mo- 
dello della  capitale  ;  ma  in  generale  il  popolo 
d'Alemagna,  e  più  instruito  di  quello  di  Francia. 
Ognun  sa  che  la  lingua  francese  e  la  più  univer- 
aalmcnte  «parsa.  Essa  nan  cede  ad  alcun  altra 


lingua  moderna  in  varietà,  in  chiarezza,  in  pre- 
cisione, sopratutto  in  eleganza  .  Ha  sopra  le  al- 
tre lingue  il  vantaggio  di  esprimere  perfetta- 
mente tutto  ciò  che  a  rapporto  al  commerci* 
della  vita,  agli  affari,  ai  piaceri.  11  suo  dominio 
si  estende  sopra  i  libri  d'educazione  ,  le  opere 
ingegnose  ,  e  piacevoli  ;  da  una  trentina  di  anni 
si  è  soprattutto  occupata  di  opere  politiche  e 
l'educazione  della  gioventù  e  stata  negligentata 
durante  1'  oragano  delia  revoluzione  .  Ma  dopo 
il  ritorno  dei  buoni  principi,  i  collegi,  e  le  scuo- 
le si  souo  rialzate  dalle  sue  rovine,  e  tutto  semJ 
bra  assicurare  chela  catena  preziosa  delle  scien- 
ze non  sarà  rotta  in  questo  bel  paese  .  1  diffe- 
renti generi  ai  quali  i  francesi  si  sono  applicati 
negli  ultimi  tempi  sono:  qualche  parte  della  fi- 
losofia, la  fisica,  la  chimica,  la  storia  natnrale, 
la  matematica,  l'astronomia,  la  geografìa,  e  l'isto- 
ria. Ma  fìi  principalmente  il  secolo  di  Luigi 
XiV  l'età  dell'oro  della  letteratura  francese.  Tutti 
i  dotti  sanno  a  qual  grado  di  sublimità,  Cornelio 
portasse  la  tragedia;  non  vi  sarà  alcuno  che  non 
abbia  versate  delle  lagrime  alle  scene  del  tenero 
ed  elegante  Bacine  ,  che  non  abbia  provato  un 
sentimento  di  terrore  assisteudo  alia  recita  delle 
opere  di  Crebillon,  e  che  non  ammiri  la  forza 
comica  di  Molière,  l'inimitabile  franchezza  del 
favolista  la  lontaine,  1'  eloquenza  persuasiva  di 
Fenelon  ,  gli  scritti  di  fìoileau,  l'amabile  gaietà 
di  Gresset ,  la  vivacità  piccante  di  Voltaire  ec. 
Sarebbe  superfluo  l'intraprendere  la  lunga  ^enu- 
merazione degli  autori  che  hanno  illustrata  la 
Francia  da  Voltaire  fino  a  nostri  giorni  . 

L'  arte    del   disegno  fiorisce  in  Francia  ;    ma 
soprattutto  ì'  incisione   e  la   stampa  è  coltivata 
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eoi  piò  gran  successo.  Parigi  possedeva  nel  i8i3,, 
077.    librerie   e  77.    si  j.(   Francia 

90").     Librctie  e  72    ,  -rie     Avariti  l'ultima 

leg^e  sulla  liberta  della  stampa  alcuna  ritta  del 
continente  non  vide  comparire  tanti  giornali  , 
gazz  'te  ,  e  scritti  poi  tiri,  quanti  se  ne  vedono 
nascere  0211:  giorno  a  ; 'ari  41  * 

Dopo  1  18 1^  la  Francia  e  una  monarchia  e- 
reditaria  e  costituzionale  Le  !e_;ji  fondamentali 
dello  Stato  so::'):  La  ie^e  Salica,  la Costituzio- 
dei  16  Dicembre  179Q.  La  I  larta  del  6.  Aprile 
18  f  e  )  chiarazion  reali  del  4.  Giulio  1 8 1 4 
e  del  5.  "  tembre  1816  Ja  persona  del  Re  è 
sacri  ed  inviolabile.  11  Monarca  è  il  capo  del 
potere  esecutivo  .  che  può  essere  esercitato  dai 
suoi  ministri,  ma  questi  agenti  sonò  responsabili 
ali  1  Nazione  do\ì  uso  del  loro  potere  .  il  regno 
e  in  1  visibile,  ed  appartiene  per  eredità  alla  fa- 
miglia regnante  di  maschio    in    maschio  ,    per 


*)  Avanti  quest'epoca,  le  opere  periodiche  le 
più  importanti  erano:  il  Monitore  foglio  offi- 
ciale ,.  sotto  l'influenza  del  Presidente  de  Ser- 
re ;  il  Giornale  di  Parigi  (  compilato  da  Lin- 
gua v  rlol  Dip.  dell'  Interno  ;  il  Corriere  com- 
pitato da  Guizot  ;  il  Giornale  des  Debats  sot- 
to l'influenza  di  Villèle ,  diretto  dai  fratelli 
Bertin  ;  (a  Quotidienne  compilata  da  Cuihie- 
rcs  ,  :  La  Gazetta  di  Francia  (  protetta  da  Lai- 
ne  )  ;  il  Drapeau  Bi  .ne  Labourdonnaire  )  ;  il 
Costituzionale  (pubblicato  da  Etienne,  ldyt  Tis. 
sòt  )  ;  la  Renommee  '  qualche  volta  da  Benia- 
min  Constant  )  ;  T  Indipendente  ;  li  Censore 
Comes  e  Dunoyer  )  . 


ordine  di  primogenitura  ,  ad  esclusione  perpe- 
tua delle  femmine  e  de  loro  discendenti  *  .  fu 
caso  d'estinzione,  è  la  branca  maggiore  collate- 
rale elie  succede  al  trono  ,  ad  esclusione  dei 
cadetti  e  senza  riguardo  di  grado  . 

li  Re  divide  il  Potere  Legislativo  con  i  Rap- 
presentanti della  Nazione  .  Questi  Mandatari  si 
dividono  io  due  Camere  :  quella  dei  Pari  (  Rap- 
presentanti nati  **)  ;  e  q iella  dei  Deputati  dei 
Dipartimenti,  (  Rappresentanti  eletti  dai  Col- 
legi elettorali).  Le  due  Camere  sono  convocate 
tutti  gli  anni  .  Il  Re  a  l'iniziativa  di  tutte  le 
leggi  .-  Le  Camere  possono  presentarli  un  pro- 
getto di  legge  .  II  Sovrano  può  prorogare  o  di- 
sciogliere la  Camera  dei  Deputati  ;  ma  in  que- 
sto caso  ,  deve  convocarne  una  nuova  nello  spa- 
zio di  tre  mesi  .  Tutte  le  deliberazioni  della  Ca- 
mera dei  Pari  sono  segrete  .  Essa  a  una  porzio- 
ne essenziale  di  potere  legislativo,  e  giudica 
inoltre  dei  delitti  di  alto  tradimento  ,  essendo 
una  delle  sue  attribuzione  qu  ila  di  vegliare  spe- 
cialmente  alla  sicurezza  dello  Stato  .    Fino    ai 


*  )  Pactus  Leg  Sai.  Tit.  LXU  §.  VI.  de  Ter- 
ra vero  salica  in  muliercm  nulla  portio  here- 
ditatis  transit  ,  sed  hoc  virilis  scxus  adquirit , 
hoc  est,  fi  1  ii  in  ipsa  hereditate  succedimi  . 

**)  Le  lettere  parenti  rilasciate  ai  Pari  portano 
le  collezioni  d#l  trtolo  sotto  il  quale  il  titolo  di 
Pari  e  sfrato  insti tuito  :  questi  titoli  sono  quelli 
di  Barone,  Visconte,  Conte,  Marchese,  e  Duca  [ 
Principi  del  sangue  sono  Pari  per  diritto  di  loro 
nascita  .  La  nomina  de^li  altri  Pari  appartiene 
al  Re: 
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presente  la  Camera  dei  Deputati  e  stata  di  258 
membri.  Ciascun  Dipartimento  a  un  numero  di 
Deputati  determinatila  proporzione  della  *sua 
popolazione  *j  .  Essi  sono  eletti  percinque  an- 
ni ,  di  maniera  che  la  Camera  sia  rinnovata  per 
un  quinto  ciascun  anno  .  Alcun  Deputato  non 
può  essere  ammesso  nella  Camera  ,  se  non  ha 
l'età  di  40.  anni  ,  e  se  non  paga  una  contribuzio- 
ne diretta  di  mille  franchi  .  La  metà  almeno, 
dei  Deputati  e  scelta  tra  gli  eleggibili  che  hanno 
il  loro  dominio  politico  nel  Dipartimento  .  E 
il  Re  che  nomina  il  Presidente  di  questa  Camera 
sopra  una  lista  di  cinque  membri  che  la  Camera 
gli  avrà  precedentemente  presentata  .  Le  sedute 
di  questa  Camera  son  pubbliche;  ma  la  dimanda 
di  cinque  dei  suoi  membri  e  sufficiente  peichè 
essa  si  formi  in  comitato  segreto  .  Tutte  le  peti- 
zioni fatta  alle  due  camere  devono  esser  presen- 
tate in  scritto.  La  legge  interdice  di  portarle  per- 
sonalmente alla  barra.  I  diversi  partiti  della  ca- 
mera dei  Deputati  si  riconoscono  attualmente, 
come  nella  revoluzione  ,  dal  posto  che  occupa- 
no .  A  diritta  sono  gli  Ultra  (  cioè  a  dire  gli  Ul- 
trorealisti ,  quelli  che  passano  i  limiti  del  realis- 
mo ;  :  a  sinistra  i  Liberali;  al  centro  i  Ministe- 
riali . 

1/  amministrazione  e  la  più  semplice  .  Dopò 
il  Monarca  viene  il  Consiglio  di  Stato  che  si  oc- 
copa  dalla  parte  della  legislazione  delegata  al 
Re  .  Inseguito  viene  pertutto  il  regno  una  Cor- 
te di  Cassazione  che  decide  srpra  le  domande 
in   cassazioni    centro  i  decreti  e  sentenze  date 


*  )  Vedi  le  Tavole  pag,  i43.  •  seguenti 
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dalle  diverse  corti  e  tribunali  .  Poi  la  corte  dei 
Conti  le  cui  attribuzioni  sono  di  vegliare  ai 
conti  presentati  dai  Contabili  dei  dipartimenti, 
nella  dilazione  fissata  dalla  legge  . 

I  Dipartimenti  ministeriali  sono:  i)  La  Can- 
celleria di  Francia  e  il  Ministero  della  Giusti- 
eia  ,  a)  Quello  degli  affali  Esteri  ;  3  Quello 
dell'Interno  ;  4  Quello  della  Casa  del  Re  ;  5) 
Quello  della  Guerra  ,-  6  Quello  della  Marine  e 
delle  Colonie;  j)  Quello  delle  Finanze  ;  8) 
Quello  della  Polizia  generale  . 

II  Regno  e  diviso  in  dipartimenti  ;  i  diparti- 
menti si  dividono  in  distretti  ;  i  distretti  in  can- 
toni; questi  in  comuni  ;  (  Ciascun  dipartimento 
a  un  prefetto  ,  ciascun  distretto  o  circondario 
un  sotto -prefetto  ,•  ciascuna  municipalità  un 
Maire  . 

L*  alto  Clero  cattolico  e  comporto  di  9.  Arci- 
vescovi e  di  5o  Vescovi.Inseguito  vengono  i  gran 
vicari,  i  decani  ,  i  canonici,  i  preti  curati  e 
vicari  ,  cappellani  ,  diaconi  e  suddiaconi.  Non. 
vi  sono  più  ordini  regolari  . 

La  Giustizia  si  amministra  sui  Codici  adottati 
dopo  la  revoluzione  :  (  Codice  civile  del  1802, 
rivisto  nel  i8o7;Codice  di  Commercio  del  1808; 
Codice  di  Procedura  del  1808;  Codice  Crimi- 
nale del  18 ìo  )  L'instituzione  del  Giury  eli 
pubblicità  delie  udienze  ,  e  dei  giudizi  sono 
due  grandi  obietti  di  questa  Giurisprudenza. 

Ecco  la  repartizione  delle  spese  ,  e  delle  en* 
trate  ,  tale  quale  e  stata  ganzionaU  .dal  Re  per 
V  anno  1819. 


Spèlte. 

1.)  Lista  civile  —  9  milioni  di  Franchi 

per  i  Principi  Ò4.000.000.  frane, 

2.,  Ministero  della  Giustizia    17,460,00©.  -- 
5.     M.  degli  Affari  Esteri  7  85o,ooo.   -- 

4.     M.  dell'Interno  102,700,000    -- 

5).   M.  della  Guerra  184,750,000.   — 

6-ì    M.   della  Manna  e  delie 

Colonie  4->'2r,o.(oo.  — 

7.)    M     deiSe  Finanze  2/49.069,000.  -- 

8.;   Debito    consolidato  e 
fondi  di  aiuostizazione  (4o. 
nnàoni  )  227,997,120.  — 

9.)  .Nuove  spese  per  l'istru- 
zione pubblica  e  la  regia 
delle  polveri  5,079,862  — 

874,-95>97^  franc- 


Entrate . 
1.)  Contribuzioni  dirette 

a.  Imposizioni  fondiarie       168. 167, 65  a  frane. 

b.  Centesimi  addizionali       88,876, 44^«  — 
e.    Imposi»,  personale  e  mo- 
biliare 2-,  161,254.  — 

d    Centesimi  addizionali  15,910,627.  — 

e.   «'orte  e  Finestre  12,812,614»  ~~ 

f    Centesimi  addizi  nali  8,7>',4io.  — 

g.   Patenti  17,480,000.  — 

h/  Centesimi  addizionali  3, 180,000. 

2  )  Coatti jjuzioiii  indirette  190  000.000 

Ò.j   Poste  '-22,46;, 000. 

/■..     Lotteria  ió,uOo,ooo. 

5)  Ritensione  sugli  appuntamenti    8,400,000* 


6    Oiverse  rendite  1 1,78$,  i  So 

j'.  Rendite  addette  agl'interessi 
del   debito  pubblico: 
a.Regisrfo  lìoilo, 

Demanio       i65,3S4,oo«  fr. 
b.  Boscaglie  ....  18,010,000  — 

e.  Dogane 65, 010,000  — 

d.  Saline 4^»0O0»°90  "~ 

296,707,000  fr. 

o)  Le  nuove  rendite 
della  Regia  delle 
polveri  e  Salnitri     5,2go;5oofr. 

Quelle     dell'   ln- 
struzione     pub- 
blica        i,789,35o  -- 

5,079,800  fr. 

Totale  891,435,000  fr. 

11  Debito  pubblico  ascende  a  circa  1,400  milio- 
ni di  fiorini  o3,o55  milioni  di  franchi. 

Si  porta  lo  Stato  militare  a  193,000.  uomini  , 
compresevi  la  Giandarmeria  .  E  però  molto 
probabile  che  non  sia  tanto  considerabile 
quanto  noi  diciamo  .  Non  potiamo  neppur 
designare  lo  stato  attuale  delle  diverse  armi 
come  dei  differenti    corpi  d'  armata. 

Le  guarde  nazionali  ammontano  a  circa  65o,ooo 
uomini. 

La  Marina,  altre  volte  considerabile,  e  molto  de- 
caduta, ma  non  è  necessaria  che  la  volontà  del 
Governo,  e  qualche  anno  di  pace  e  un  occa- 
sione favorevole  per  riportarla  al  suo  antico 
itato  di  splendore.  Si\C ontano  in  Francia  cìn- 
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qne  prefetture  marittime  che  sonoiHtTre,Bres| 
l'Qrient,  Rochefort,  e  Tolone. 
Si  può  dire  che  in  generale  l'economia  politica 
della  Francia  e  tuttavia  in  più  cattivo  stata 
che  all'epoca  della  revoluzione  (1789;.  Ma 
«otto  il  rapporto  politico,  le  molte  esperienza 
che  la  Nazione  e  il  Governo, hanno  faito  dopo 
questa  epoca,  come  l'adozione  di  una  Carta 
costituzionale  concorrono  a  combinare  i  prin- 
cipi monarchici,  con  quelli  della  nazione  , 
opponendo  un  forte  riparo  alla  preponderanza 
dell'  aristocrazia  ;  ciò  compensa  bene  tatti 
questi  svantaggi  ,  e  promette  di  riportare  la 
trancia  nel  prirao  rango  delle  Monarchie  Ea- 
jopae. 


AVTISO 


Abbiamo  creedutobene  di  unire  a  com- 
pimento della  Statistica  del  Regno  ài 
Fraudai  un  confronto  della  popolazione, 
ricchezze 5  e  debito  pubblico  dei  tre  Re- 
gni uniti  dalla  Gran  Brettagna,  con  quelle 
del  Regno  di  Francia. 
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Enumerazione  delle  Nascite,  matrimoni,  t  Morii 

della  citta  di  Parigi  nel  1817. 

*  Legittimi    f  maschi  7,395w 

fjfS)  .    Ifemm.     7,028] 

ai  \"3  j  1     Naturali    f  maschi  2,216/ 

ifemm  »,%»»  ^otal. 

C  maschi       148      ~    r 
Legittimi  (  femm.        i/ji    a  "   * 

{maschi  a.36o( 

femm.  2,268,' 


{. 


'  dei  maschi       12,116 
Nascite 

"delle  femm.    11,640 


23,759 

{maschi  1,073 

femm.  i>o37 

ti  «  J  abbandonati  f  maschi  3,3o3 


\ 


9.°47 


s 

\  femm.  3,4^4 

,       ....      f  maschi  5,8o5\ 

'   »domiclll°i  femmine        6^79^ 
,.        j   ,.   f  uomini  3,oi if 

'■S      neShsPedaill  donne  4$7»>  «1,1*4 

^5      Soldati  francesi 
?      Nelle  prigioni 

Trovati  dalla  Polizia 

o  ;  Giovani,  e  fanciulle  $,171 

.§  ì  Giovani ,  e  vedove  355 

£  \  Vedovi ,  e  fanciulle  6o5 

g  ^Vedovi,  e  vedove  25i 
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Morti  di  va j ola  naturale 


Nel  t 

anno 

99  persone , 

Da    1 

a           a 

97 

,,       * 

a           3 

*Ol 

„      3 

a           4 

io5 

„     4 

a           5 

70 

„      5 

a          6 

58 

,>      6 

a           7 

58 

»       7 

a           8 

28 

M       » 

a           9 

22 

i»      9 

a         io 

20 

m     10 

a         *5 

4i 

„     i5 

a        2o 

3o 

„     ao 

a         a5 

17 

„     a5 

a         3o 

10 

„     3o 

a         4o 

4 

Totale  74°     ' 

r  4°2  di  sesso  màsc. 
f    338  di  sesso  femm. 

Morti  per  età  (1817) 

mas  e     femmine 


Da 


la  nascita 

fino 

a  5 

mesi 

*,:°9 

i,333 

3  mesi 

a 

6 

mesi 

221 

i63 

6  mesi 

a 

1 

anno 

421 

271 

1  anno 

a 

2- 

708 

673 

a 

a 

3 

355 

3a5 

3 

a 

4 

216 

*9i 

4 

a 
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TAVOLE 

CRONOLOGICHE  SINCRONI  SOPRA  h'  ISTORIA 


Avanti  G.  C. 


3g$i 

2Ò28 
2000 

1857 
1747 
i566 
1642 
i53i 
*49l 
*49> 

148:) 
i35o 

12Ò"q 

1234 
13*4 

io^5 
»o55 
ioi5 

975 


Creazione  del  Mondo 
Diluvio.   Noè 

Abramo.  Egitto.   Regno  di  Assiria 
naco  a  Argo 

Giuseppe:  gl'Israeliti  in  Egitto.  (Sidone) 
C ecopre  in  Attica  ^ 

Decaulione  g 

Moise;  Escita  d' Egitto  ££ 

C adamo  a  Tebe  g 

Inresso  degl'israeliti  nella  terra  di  Ca-  v 

naan  O 

Danno  a  Argo  § 

Pelope.  Sesostri  g* 

Spedizione   degli    Argonauti  (  Ercole  .    sr 

Orfeo   ; 
Presa  di  Tebe  H 

Distruzione  di  Trojft  g 

Saul ,  re  degli  Israeliti  -. 

»)avid,  re  e  Profeta  ,  ~ 

Salomone.  (  Omero) 
Divisione  di  Giuda  e  d'Israele 
Licurgo  (Giochi  Olimpici)    Didone.  Sar- 

napalao 


»74  ... 

777    Era  delle  Olimpiadi 
75^    Fondazione  di  Roma 
721  Distruzione    del   regno    d*  Israel    da  Sai- 

manassar 
icj.    Solone 

>8S   (istruzione  di  Gerusalemme  da  Nahucho- 
donosor 
Creso  diviene  re  di  Lidia 
Ciro    Pi  Ita  gora;  (Zoroa.-.tro) 
Ritorno  dei  (Giudei  da  Babilonia.  Ksìfio 
Espulsione  d'Hippia  d'Atene  (Confucio) 
Repubblica  Romana,   , ThitjuÌhÌO;  Bruto) 
Incendio  di  Sardi 

Battaglia  di  Maratona.  Milziade  (Pindaro) 
Serse  in  Grecia  (Esc trito) 
Vittoria  di  Platea 
Legge  delle  dodici  Tavole  a  Roma 
Secolo  dì  Pericle,  'Erodoto.  Fidia) 
Guerra  di  Pelopanneso  fino  al  ^0-4 
Jiro  di  Giovane.  (Senofonte) 
Sarco  di  Roma  fatto  dui  Galli 
Battaglia  di  (Ylantinea    (morte    di   Epami- 

nonda; 
Battaglia    di    Cheronca    (Filippo.  Demo- 
stene) 
Alessandro.  ''Aristotele.  A  pel  le) 
Morte  di  Dario.  ( Pirrone) 
Morte  ài  Alessandra      Kpicuro' 
Battaglia  d'Isso.  Divisione  dcl'impcre  di 

Alessandro 
Pirro  in  Italia 

Tutta  la  bassa  Italia   e  sottonn '.-..< a  ai  Ro- 
mani 
Prima  Guerra  Punica  fino  a  l  ?.  \  t 
L'Alta  Italia  diventa  Provincia  romana 


■7f 

Seconda  Guerra  Punica  fino  al  291.    (An- 
nibale ,  Scipione) 

Presa  di  Siracusa    Archimede) 

La  Macedonia  dichiarata  provincia  roma- 
na ^Hipparco/ 

Terza  guerra  punica 

Distruzione    di    Cartagine    •    di    Corinto 
Sedizione  dei  Gracchi  fino  al  ìai 

Distruzione  di  Numanzia 

La  Gallia  Narbonese ,  provincia  romana. 
Guerra  contro  Giurgurta  fino  al  106- 

Mario  disfà  i  Teutoni  (Germani)  a  AÌ£ 

£  i  Cimbri  a  Verona 
Guerra  degli  Alleati  fino  ail'88 
Siila  vincitore  di  Mario 
Siila  Dittatore 


7* 


63 
6. 

53 
53 

42 
3i 


Pompeo  termina  le   guerra  degli  Schiavi  ; 

—  6j.    La    guerra   dei    Pirati  ;  —  66  la 

terza  guerra  contro  Mitridate;  —  64  fa 

la  conquista  della  Siria;  —  63»  Rende  la 

Palestina  tributaria. 
Congiura  di  Catilina  (Cicerone) 
Pompeo,  Crassv  ,  Cesare,  1.  fr/unvirato 
La  Gallia  sommessa  da  Cesare  fino  al  5t 
Morte   di    Crasso    nella    guerra    contro  % 

Parti 
Disfatta  di  Pompeo    a  Farsalia.    Cesare 

Dittatore 
Assassinio  di  Cesare 

Antonio,  Ottavio,   Lepido,  Q.  Triunvirato 
battaglia  di  Filippi.  (Morte   di  Bruto  e  di 

Cassio) 
Antonio,  vinto  da  Ottavio  pregio  d'Azio 

(Cleopatra) 


i76 

— 1 0ttavio  padrone  di  Roma.  (Mecenate) 

3o  f/  Egitto  Provincia  Romana 

27  Ottavio  Augusto.  Virgilio  ;  Tibullo  Pro- 
perzio ;  Orazio  ;  Ovidio  ,■  Tito  Livio  . 
Diodoro  ;  Strabonc  ; 

Nascita  di  Gesù'  Cristo 

Era  Cristiana 
Anni  di  G.  C. 


9- 

»4 

JB? 

54 

69 

70 

79 
81 

98 


210 

260 


270 
28/, 
3o6 


33o 
36 1 


Arminio  [Hermanno]  Salva  V  Aleimìgna 
Tiberio 

Caligola  —  4°  Claudio.    Messalina) 
Nerone    (Seneca  —  64  Incendio  di  Roma) 
Galba  v  Oitone  ;  Vitelli o  ;  V  espasiauo 
Distruzione  di  Gerusalemme    Plinio 
rito  —     Pompei*  ed  Ercolanc  subissate) 
Domiziano  —  96  Nerva    Tacito* 
Trajano  —  117  Adriano  (Dispersione  dei 
-Giudei   —  i38  Antonino    il  Pio  —  161 
iv'Jarco  Aurelio  fino  a  180  [Età  d*Oro  di 
Homai 
Prima  menzione  degli  Alemanni  sotto  Ca- 

racalla 
Prima  menzione   dei  Franchi,  sotto  Gal- 
lieno 
Aureliano»    Zenobia) 
Diocleziano 
Costantino  il  Grande  (3i  1  Questo  Principe 

abbraccia  il  Cristianesimo) 
Costantinopoli    nuova    sede    de gF  Impera- 
tori. (S.  Basilio  il  Grande) 
Giuliano  l'Apostata  ,  ucciso  in  una  batta- 
glia contro  i  Persiani  nel  363 


177 

Invasione  degli  Uuni  in  J£i|ropa  jTxàsmi- 
g razióne  di  popoli) 

Divisione    dell'  Impero    Romano  :    Onorio 
neirOccideute  ,    Areadio  ncll'OncM'e. 

Alarico  Re  dei  Visigoti,  devasta  1'  Italia. 

I  Borgognoni,  gli  Svedesi  e  gli  Alani  pe- 
netrano nell'impero  romano  occidentale 

Terza    spedizione    di   Alarico.     Presa    di 
Roma 

1  Franchi  nel  paese  dei  Gauli 

Gli  An^lo  Sassoni  nella  Brettagna 

Attila  vinto  da  Ezio  a  Clia/ons 

Piovi  ria  dell'  Impero  romano  occidentale 
Romolo  Augusto  ^— Odoacre.  San  "Bene- 
detto) 

Clodoveo  I.    Vittoria   di  Soissons    Muore 
l'an.  5  il    (Meroveo) 

Teodorico  Re  di  Ostrogozia  s'impadroni- 
sce dell'  Ilalia 

Giustiniano   (Curpus    Iuris  ;    Dionisio    il 
Piccolo) 

Caduta  dell'] mpero  degli  Ostrogoti  in  Ita- 
lia. (Belisario;  Narzeie,  (il  Talmud) 

Regno  di  Lombardia  in  Italia  (  Alboino) 

Eu^a  di  Maometto   (Egira)   Era  di  Mao- 
metto 

l  Saraceni  in  Spagna 

Carlo    /Martello    disfa    i    Saraceni  presso 
Tours  (S.  Bonfazio) 

Pipino  il  piccolo  ,  re  dti  Francesi  (Carlo- 
vingi) 

Carlomagno,  re  di  Francia,  coronato  Impe- 
ratore Romano  il  25  Dicembre  8oo. 
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Alle.   Fran.   Spag,   Inffi.    S%*e%\  Russia 

Carlomagno,  Imperatore         —        — 

—  — -         —     Engerberio  il  Gran. 
Luigi  I.  il  buono  —         U-  '*     U^ 

—  —       —       —    RejriiarJ  Lob. 
__         —         _     Ethehyolf  — 

Luigi  11.  il  Germano     —         —         — 

—  Carlo  il  Calvo     *— *         —         — 
— -         —  **     Ethclbrldo  — 

—  «—     Garcia  1.  (Navarro)       ■— 

— .        — .        m.  Etbelberto  — 

—  —         —  —         —  Rurik 

—  —        —  Ethelredo  I.  — 

—  —  —  Alfredo  il  Grande 
Carlomagno  -f-  88o  —  —  — . 
Luigi  111.  il  giovine  -f  882  —  — 
Carlo  il  Grosso  -**.         —  — . 

—  Luigi  il  Balbo     *^!  "'■•'« —        — 

—  Luigi  HI.  —         ~        — 

—  Carlomanno        — -         —         — 


8oo 

814 

836 
<843 

857 
858 
860 
862 
866 
•  871 
876 


877 
«79 


880 
884 
-887 
888 
898 

899 
901 

905 

■913 

9l9 
922 
923 


—  —     Fortunio  i— 

—  Carlo  il  grosso     • —  — 
Arnolfo               —         —  — • 

—  Eude  Conte  di  Parigi 

—  Carlo  il  semplice  -—• 
Luigi  IV.  il  fanciullo     —  — 

—  —         —     Eduardo  I. 

—  — •     Sanco  1.  — 
Conrado  1.           — -         — ■  — 

Enrico  I.  —         —         — • 

->    (Roberto  fratello  d'Eude) 

—  Raollo  Duca  di  Borgogna 


Ole* 


Tenori. 


8o3 
824 

827 
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f  Sassoni  si  sottomettono  a  Carlo  Magno 

Corse  dei  Norraandi  sul  mare 

Egberto  il  Grande  ,  re  di  tutta  1*  Tnghilr 
terra 

Pace  di  Verdun.  Divisione  della  Monar- 
chia Francese. 

Origine  del  regno  di  Lorena ,  sotto  Lota- 
rio II. 

Origine  del  regno  di  Navarra  sotto  Doa 
Garzia 

I  Normandi  occupano  l' Islanda 

Carlo  il  Calvo  introduce  in  Francia  il  si- 
stema feudale  ereditario 

Origine  del  regno  dell'  Alta  Borgogna 
(  all'  ovest  dell'  lura  )  sotto  Bosone 

Scisma  dei  Greci  che  si  separano  dalla 
Chiesa  romana 

Arrivo  degli  Ungari  (Magyares)  sopra  il 
Danubio 

Smembramento  della  Monarchia  dei  Fran- 
chi   Italia,  Alemanna,  e  Francia) 

Origine  del  Regno  della  Bassa  Borgogna 
(all'est  dell'  Jura)  sotto  r\#ollo 

VorzioWy  ,  primo  Duca  cristiano  della 
Boemia  (Gebre  ,  l'Algebra  \ 

Gli  Ungheresi  si  rendono  padroni  della 
Pannonia   Origine  dei  loro  regno 

Carlo  il  Semplice  s'impadronisce  della 
Lorena 

(1  Nermando  Roberto  1.  Duca  di  Nor- 
mandia 

La  casa  di  Sassonia  sopra  il  trono  d'  Ale- 
magna 

Eurico  I.  riprenuv»  la  Lorena  che  riunisce' 
all'  Alemanna 


i8° 

Alem.  Frane.  Spa%.  Titolili,  Svcz.   Uuss. 

9^5       —         —         . —     Aldcstano  — 

$16       —         • —     Gnfcia  11  TT.  '  — 

906  Ottone  il  Grande  —        . —  — 

—  Luigi  IV. d'Oltremare     — 

gài        —  —         —     Edmondo             — 

9V       —  '     —         —         —         —  Stwatos- 

946       —  —         —    Edredo    —     law  I. 

95  1       —  Lotario               —         —         — 

p5"       —  —         —     Edwm                 —   » 

=•.657       —  —         —     Edgar      —         — 

9<5fi       —  —         — .     __     Ericli-ilVitt. 

970       -^  —     Sanco  11.             —         — 

97-       —  —         __         —         —  Jarop.I. 

9/3  Ottone  11.  —         —     '    —         — 

975       LL  — .  '       w     Eduardo  11.          — 

978     ■  —  —         —     Etelredoll          —  -, 

980       —  —         —         —         — Wladmi- 

985  Ottone  111.  — -         —         —    roilGr* 

g%6       —  Luigi  V  l'Infingardo     —         — 

9^~       ; —  Ugo  Capeto        —         —         — -     . 

99,       __  —     Garcia  111            —         — 

—  —         —        —  OlafSekotkon^ 
9P"       —  Roberto  il  Pio     —         —         — - 

ioo(        —         —     Sanco  111.  il  Grande     — 

1002  Enrico  11    il  Santo        —         —         — 
ioi5       —         —         —         —         —  Swiato- 

1016  —         —         —  Edmondo  11.  ,    polk! 

1017  —         —         —  Canuto  il  Grande 

1018  —  —         —         —  — Jaroslaw 
102  ,  1  orrado  il  Salico           —         — I  di  Kicw 

1026  ttJ^OT,     ' 

lo.~i  (      —     Enrir^  ' 


tjOO 

93? 
ybi 

962 
966 

966 

980 

9,s7 

994 


i<   O  ; 

1113 

10;6 
1024 

1000 

1032 

io35 

1038 

10/|2 

io5(j 


Riunione  dell'  alta   e  bassa  Borgogna    d# 

Raoffó  11. 
Eolico  1.  ir;sìà  gli  Ungheri  a  IVIessebourg 
Ottone  il  dande  riunisce  l' Italia  con  1'  A- 

lemagua 
Ottone  1  innuova  la  dignità  Imperiale 
Haraldo  liente-Turchino  re  di  Danimarca, 

si  fa  battezzare 
MiezysIaVV  i    Duca  di  Polonia  ,  riceve    il 

Battesimo 
Krosvvifhe  ,  Religioso  d'  Alemagua  autore 
Lei  re;/ /.a  dei  C  a  peti  sul  trono  di  Francia 
li  Granduca  Woldamiro    abbraccia  la  Re- 
ligione Greca 
Le\sa,,    Principe    di  Ungheria  si    fa  Gri- 
gliano < 
Olaf ,  pi  imo  re  di  Svezia  ,  riceve  il  batte- 
simo 
Canuto  il  Glande  re  di  Danimarca 
Divisione  delia  Russia  alla  morte  di  Wal- 
do in  irò 
Canuto   il    Grande,    Re    di    T'animarca , 

monta  sul  trono  d'  Inghilterra 
Imperatore  della  casa  Salica  (  Francona  ) 
Smembramento  e  decadenza  del   Califfato 

di  Cordova 
lì  Regno  di  Borgogna  e  riunito  con  quello 

di  Alemanna 
Divisione  degli  Stati  di  Sanco  il  Grande 
TogTÙl;Be"g    fonda     1'  Impero    de    Turchi 

SeldsChuckiques 
espulsione    dei  Danesi    dall'  Inghilterra  ; 

E  d  1  ia  rd  o  i  j  Con  tess  o  r  e  t 
Roberto  Guiscardo  ,  il  Ncrmando  ,    Duca 


(Sa 

iletn.  Frane. 'Soag.  Faglili.  Svezia  Russ. 

_  —  Garcia  IV.in  Navarra    — 

—  —  Ramilo  1.  in  Aragona    r- 

—  —  —     Haraìdo  —         — 

Enrico  111.  — *         —         —         — ' 

—  —  —     Hardekunt  — 
=  —  —     Eduardo  111.  il  Conf, 

—  Edmondo  111. 

—  IsaflaW  1. 

—  —  SancolV.  N.  —        — 

Enrico  IV.  —         —         —        ~~" 
__         —         Stanhilo 

—  Filippo  ì.        —         —         4* 
=h  —  Salico  l.  Arr  —         — 

—  —  Carico  I,  Cart.    —     — 

—  —  —     Guglielmo  1.      — 

—  —  —         —     Eu.VlLeVllI. 

—  —  —         —     Hacon  Roede 

—  —  Alfonso  1    Cast —         — 

—  — .  —         —  Swat.  11. 

—  —  Sauco  V.  N.  e  Arr.      — 

—  —  —          —  Wsewof. 

—  —  —         —     lngeeHalsttQ 

—  —  —      Guglielmo  11.     — 

—  —  —         —  Swatep.ll. 

—  ±±  Pietro  1.  Nav.  e  Arr.     — 

—  —  —     Enrico  l.    —     — 

—  —  Alfonso  1.  N.  e  Arr.    — 
Enrico V.  —         —  '   .  •*•  '.*   -^ 

—  Luigi  VI.  il  Grosso  —        — 

—  —  Utraca   C.  —         — 

—  -^.  —         __     Filip  elngel!. 

—  —  —         —        Wladim    li. 
Lotario  il  Sassone         —         —        ■*■— 


i83 
della  Pouille   e   di  Calabria  ,  e  vassallo 
del   Papa 

Battaglia  di  Hastiags.  Guglielmo,  Duca 
di  Normandia  f  s'  impadronisce  de  il* 
Inghilterra 

Cominciamento  probabile  dei  Tornesi 

Guelfo-  Duca  di  Baviera 

S.   Gregorio  VII.     Hi  Idt  brando     Papa 

Bolla  di  questo  Pontefice  contro  1*  inve- 
stitura e  il  matrimonio  de'  Preti 

L' Imperatore  Enrico  IV.  destituito  «*»' 
Papa 

Guglielmo  il  conquistatore  attacca  la 
Francia  :  Principio  delle  guerre  tra  1» 
Francia  e  1*  Inghilterra 

Conclio  tenuto  a  Clermont.  Origine  delle 
Crociate 

I.  Crociate  di  Goffredo  di  Bouillon 

Presa  di  Gerusalemme 

Nnstor 

->tato  libero  a  fiorente  delle  Città  d*  Italia 

Conferma  dell'  Ordine  di  S.  Giovanni  fat- 
ta dal  Pontefice  Pasquale  IL 

In  Italia  si  rimette  in  uso  il  diritto  romano 

Fondazione  dell*  Ordine  dei  Templari 

Ruggero  IL  (  Normando  )  primo  re  delle 
due  Sicilie 

La  casa  di  Hohenstausen  sul  trono  Impe- 
riale .  Comineiamento  delle  divisioni 
della  Pollonia  ,  dopo  la  morte  di  Boles- 
low  111. 

Alfonso  I.  re  di  Portogallo 

Il   Crociata  di  Corrado  111.  e  di  Luigi  VII. 

Edrisi 


i84 

dlcm*  Frane,  S/jag.  Inghil.  Pivezim  Buss* 

—  —  —         —  T'.Iistirlaw 
—  —  Alfonso  11:  C.    —         — 

—  —  —         —         Jurapolk  li. 

—  —  —         —     Svverker  — 

—  —  Garoia   V."    >■'.    — ■         — » 

—  —  Ramiro  1!.  A.     —          — 

—  —  —     Stefano    • —         — 

—  Lirici  VII.  il  Giovare  —         — 

—  —  Petronilla  e  Raim.  A   — 
Conrado  111.  —         —         —         — 

—  —  —         —  Wsew  IL 
■ —  —  —         —           Jsaslaw  11. 

—  —  —         —          Jnrje  1.  D. 

—  —  Sanco  Vl.il  Sàggio  N.  -f- 
Federigo  1.  Barbarossa  —         — 

—  —  —    Enrico  11  —         — ■ 

—  _  __  EmklX.— 

—  —  —     Sanco  11    G         — 

—  —  —         —         — ■    Andrei 

—  —     AlfoDso  11!.  C —  " 

—  —  —         — -Tarlo  Swerkrson 

—  —  Alfonso  11.  X      —         — 

—  —  —        —  Camita  Erìcks 

—  —  —         —        ■  —  Micheli. 

—  —  —         —        —Wsew  111. 

—  Filippo  11.  Augusta       —        — 

—  *—  —     Rice.  1.  Cuor  di  Li». 
Enrico  VI.  —         —         —         — 

—  —  Sanco  11.  1!  Forre  N.     — 

—  —  Pietro  11.  Ar.      —          — 
Filippo  e  Ottone  IV.     —         —         — 

—  —  —     Giov.  senza  Terra 

—  —  —        —     S^erker  il», 
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1126 
ll32 

n33 
1 1 34 

n35 

n37 

n3b 

1146 

«49 
11  So 
1162 

n55 

ii5y 


n58 
1161 
1162 

1167 

1170 
H77 
ll8o 
H89 
IIQO 

1*4)6 

119S 

11 l/ù 
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ii54  f   Plautageniti  (  Casa  J' Anjou  )  sul  trono 
d'Inghilterra 

11 56  Jurje  ,  fondatore  di  Mosca 

1167  Conquista  delia  Finlandia  fatta  dagli  Sve- 
desi 

1164   Federico  1.    eri^c  la  Sardegna  in  regno. 

1167   *, Coalizione  delie  città  di  Lombardia  contro 
Federigo  Barbarossa 

1172   Enrico  11   s* impadronisce  dell'Irlanda 

1177   Venezia  domina  sul  Mare  Adriatico 

n8r    Caduta  della  casa   de'  Guelfi 

1187    'Sa'adino   distrugge    il    Regno  di  Gerusa- 
lemme 

1189  HI    Crociata   di    Federigo  I.  Filippo  11. 
Riccardo  Cuor  di  Leone 

1189     >ei  Principi   dilla    rasa    di  Hoens!ausen 
sopra  il  trono  di  Sicilia 

1191   J  e  Crociatesi  rendono  padrone  di  Ptolo- 
meide 

ìig^  Guidone  re  di  Cipro  (  Cipro  )  da  Richard 

1200  r'rima  menzione  delia  Bussola 
Origine  delle  Università 

1202  tV.   Crociata  sotto  il  Pontificato  di  Boni- 
fazio March  se  di  Monferrato 

1204   Le  Crociate  s'impadronirono   di  Costan- 
tinopoli 

Origine  deH*  fnquisizione  in  Linguadoca 
11  regno  di  Boemia  e  riconosciuto  come 
taie  dal  Papa 

1200"  Gengis-Rhan      Impero  del   Mogol  ) 

121.J  Rogero  Bacone 

12 15    La  Ma^na  C-irta  ,  base  della  costituzione 

1     Inglese 
V.  Crociata  d'Andrea,  Re    d'Ungheria 
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121 
1212 

I2i3 

1114 

1216 

1217 

122  a 

1223 
1226 

123  _j 
2238 
12^5 
125o 

12^2 

1263 

125q 
1257 
1263 

I27U 


1272 
12-3 
1274 
1275 

I276 
128l 
1284 


— .  _  —  -^  EnrichX.— 
Federigo  11.  —         — ■         — •         — 

—  —    Jacopo  I.  A        — .         — 

—  —  Enrico  1.  C         —         — 

—  —         —     Enrico  111.  — 

—  —         —         —  Giov.    1.    — 

—  ' —  Ferdinando  111.  C  — 

—  —        —         —        —    Costan. 

—  —         —         —     Erich    XI. 

—  Luigi  Vili.    Cuor  di  Lione      — » 

—  San  Luigi       —        —        — 

—  —     Thibaut  1.  N.    —        — 
— .         —         —         — '       Jaovslaw  11, 

—  —         —         — -  —     Aiess. 
Con  rado  IV.      —         ■ —  —  Newkoi 

—  —         —         —    Waldamaro  1. 

—  —     Alfonso  IV.  C  —         ~~ 

—  —  Thibaut  11  N.  —  — 
Guglielmo  d'  Olanda  —  —  — 
Riccardo  di  Cornovailles  —         — 

—  —         —         —  Jarosiawlll. 

—  Filippo  111.  T  Ardito     —         — 

—  —     Enrico  1.  N.        —  — 

—  —         —         —         — Wasile  !.. 
_         _         _     Eduardo  I.  (  IV.  )  — 

Rodolfo  di  Hausbourg  —         —         — 

— i  —  Giovanni  1.  N    —        — 

—  mUm         —         —     Magnnsladul. 

—  —         —         —        «— Dimitrail. 

—  —  Pietro  111.  A       —         — 

—  —         —         —         - —     Andrej 

—  —  Sanco  IV.  C.     —        — 


.l87 
*3i8|La  Svizzera  diviene  una  provincia  imme- 
diata dell'  impero  germanico 
1222  Base  della  costituzione  Ungherese. 
1224  S.  Tommaso   d' Aquino 
1226  Rinnovamento  delia  Lega  Lombarda  con- 
tro Federigo  11. 
1228  VI.  Crociata  dell'  Imperator  'ederigo  11. 
n3o  L*  Ordine  'teutonico  si  stabilisce  inPtussia 
1206  I  Mongola  penetrano  in  Russia  e  prendono 

Mesca 
1^38  Nowogord  si  esige  in  Repubblica 
124*  Qrigiue  probabile  della  Leg2  Teutonica 
1248  VII.  Crociata  di  San  Luigi  Re  di  Francia. 

Leggi  scritte  dei  Sassoni. 
1258  I  Mangols  distruggono  il  Califato  di  Bagdad 
1261   Michele  Paleoiogo    Governatore    d*  Asia  , 

s'impadronisce  di  Costantinopoli 
1266   La  Casa    d'  Anjou  regno   nelle  due  Sicilie 

(  Nascita  di  Dante  ) 
I2t58  Corradino  ,  V  ultimo  degli  Hohenstaufcn  , 

e  decapitato  a  Napoli 
1273  Rodolfo  di  Habsbourg  ,  e  eletto   da  7  E- 

lettori 
1279  Tutta  la  China  e  sottomessa  alla  domina* 

zione  dei  Mongoli 
1282  Vespro  Siciliano  il  giorno    di  Pasqua  .  La 

Sicilia    a    Pietro    HI   ,   Re  di   Aragona 
1291   Pine  delle    Crociate;  Tolemaide  e    Tiro 

cadono 
i3oo  Bonifazio  Vili.  Pontefice  Sovrano  (  Almi- 

feda  .  D  nte  Raimondo  Tulli  , 
i3o4      Nascita  del  Petrarca  ) 
l3o8   Confederazione  Elvetica  1  Guglielmo  Teli  ) 
i3o9  Sede  dei  Papi  a  Avignone  ,    essi  perdono 

la  loro  Autorità 
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1285 

1290 
1291 
1292 
1294 
1296 
1 298 
i3o5 
1307 
10  -.8 
1D12 
i3i4 

i3i6 
1317 

i3i«j 
i5?/j 
1327 


1D2* 


i336 
.34 

i5  <b 

l349 
i35o 

i35 

i359 

i363 


—  Filippo  IV.  il  Beilo — 

__        '        Alfonso  Hi.  A    —        — 
—         —        —     Birger      — 

—  —     Jacopo  11.  Arr.  —         — 
Alfonso  di  Nassau         —         —         — 

—         —        —     Danilo 

—     Ferdinando  IV.  C.        — 
Alberto  d' Austria         —         —         — 

—         —         MichailoW 

_         —         —     Eduardo  li,  (V; — 
Enrico  VII.         —         —         —         — 

—     Alfonso  V.  C.  —  -~* 

Luigi  di  Baviera  e  Federigo    d'Austria 

—  Luigi  X.  r  Hutin  (Re  di  Navarrax  ) 

—  Filippo  V.  il  lungo  (Re  di  Nav. 

—         —         —  Junri  IH. 

—         —     Ma^no  11.-— 

—  Carlo  IV-  il  Bello  (  Re  di  JSavar) 
_  —  Alfonso  IV.Ait  —  — 
__         __         _     Eduardo  111.  (VI.) 

_         _         —         _  —  Ales.II. 

—  Fil.  VI.  il  Fort.  (  Branca  dei  Val.) 
_         —     Giovanni  11.  N.  — 

—         —     Iwan.l. 

_         _     Pietro  11.  Arr.     —     diMos. 
__        —        —     Semea 

Carlo  IV.—        —         —         —         ~ 

—  —     Cario  11.  N.         —         — 

—  Giovanni  1.  il  Buono     —         — 
_         _     Pietro  1.  C.        —         ~ 

—  Iwan  11. 

________         —  Dimit.U. 

_ __        — -        —    Aib.di  Meck. 


»3ic  Presa  deli*  Isola  di  Rodi  dai   Cavalieri  di 

S.  Giov.   di  Gerusalemme 
i33  (  Nascita  di  Boccaccio  , 
i320  Dtgtiiià  Reale  in  Pollonia 
i32Ó  La  Sardegna  ai  Re  di  Aragona 
i32tf  Residenza    dei  Gran-Duchi    di   Russia    a 

Mosca 
i337   Principio    della   guerra   più    che  secolare 

tra  i'  Inghilterra  e  la  Francia 
i34o  Disfatta  dei  Mauri  in  Spagna  e  in  Affrica. 
*3^i    ^   Petrarca   e    coronato  poeta   a    Roma  , 

;  morì  nel  i3j4'  ! 
i345   Prima  menzione  della  polvere  da  Cannone 

in  Francia 
*346  Prima  università  d'Alemanna  a  Heidelberga 
i3/;8  Giovanni  1.  di  Napoli  vende  Avignone  al 

Papa 
i349  Hnmherto  IL  cede  il  Delfinato  alla  Coro- 
na di  Francia 
i349  Gran  peste  in  Europa  .  Persecuzione    dei 

Giudei 
»349   «ond  azione  del  Ducato  di  Mecklenbourg 
i35b  Bolla  d*  oro.  dell'  Imperatore  Carlo  IV. 
*36o   i  Turchi  s'  impadroniscono  d'  Adrianopa- 

ii ,  e  si  stabiliscono  in  r,uròpa 
i36s  Giovanni   Wiclef ,  riformatore  in  Inghil- 
terra 
i363  Filippo  1'  Ardito  ,  Duca  di  Borgogna; 

1369  Timour  o  Tamerlano,  conquista  il  Mogol 

1370  Stato  fiorente  della  Legge  Teutonica         1 

1371  Gli- Stuardi  sul  trono  dì   Scozia 

a3cSr«  Ditaitry  disfà  ì  i  altari  sulle  rive  del  Don 
i385  Giovanni  1.  il  bastardo  ,  re  del  Portogalli 
t3S6  Introduzione  del  Cristianesimo  in  Lituania 
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\  Aleni*  frane.  Spag,  InghiL  Svezia  Rus$* 

—  —  —        —        —  Diin.  111. 

—  Carlo  V.  il  saggio  —         — 

—  — -  Erinco  11.   C.     —         — 

—  -—  —     Riccardo  11.        «— 
Vinceslao  —         — -         *—■         — 

—  •—  Giovanni  l    C.  —         — 

—  Carlo  VI.    il  Ben  Amato         — 

—  —  Carlo  Ili   Ni      —         — 

—  — •  Giovanni  1.   Arr.            — 

—  —  —         — ■     Margherita 

—  —  —         —         —  Waailel 

—  —  Enrico  111.  C.—         — 

—  —  Martino  Ari*.       —         — 

—  —  —     Enrico  IV,          — 
Roberto  —  —         —         — •         — - 

—  —  Giovanni  li.  C.  —         — 
Sigismoudo  —         —         —      ,  — 

—  —  Ferdinando  1.  A —         —    ♦ 

—  —  —        —  En.Xlll.  il  Pom. 

—  -*-  —  Enrico.    V —         — 

—  —  Alfonso  V.  Arr. —         -^ 

—  Carlo   VII.  il   Vittorioso         — 

—  —  —         •—     Enrico    VI.— 

—  —  Bianca  N.  e  Giov.  1  A  -*- 

—  —  —        — -       —  Weir.HL 
Alberto  11.  —         —         —         — 
Federigo  111.      —         —         —         4» 

—  ^  —         —     Cristofano  Uh 

—  —  —         —     Carlo   VllL 
_         —  Enrico  IV.  C.     —         — 

—  Lnigi  XI.  il  Prudente  —         — 

—  —  _     Eduardo  IV.       A* 
_         „  _         _     Jw.Wasiljl. 


igi 
i3go|Fabbrica  di  carta  fatta  di  vecchi  stracci  a 

Norimberga 
i3^5  II  Ducato  di  iVJilano  alla  casa  Visconti 
1397   L'unione   di   Cannar     la   Danimarca,  la 

Norvegia,  e  la  Svezia  riunite  ; 
i3yy  La  Ro^a  rossa  sul  trono  d'  Inghilterra 
1400  Giovaàni  Huss  ,  discepolo  di  Wiclef ,  ri- 
formatore in  Boemia 
1402  Disfatta  di  Baiazet  fatta  da  Tamerlano 
ì^oii    Concilio  di  Pisa  (   Tre  Papi  , 

Concilio  di  Costanaa  ,  che  condanna  , 
Giovanni  Huss  a  essere  bruciato 
Presa    di   Ceuta  .  Navigatori    Portughesi 
Prima  menzione  dei  Boemi  in  Europa 
Guerra  degli  Hussiti 

Giovanua  d'Arco»  ,  detta  la  Pulcella  d'Or- 
leans salva  la  Francia 
l  Portughesi  scuoprono  le  Acore$  ,    Isole 
^  d'  Affrica 

Giovanni  Guttembeig  inventa  la  Stampa 
La  Casa  d*  Hausbourg— Austriaca  sale  sul 

'Irono 
Armata  permanente  in  Francia 
concordato  a  Viejma    tra  il  Papa  e  V  Im- 
peratore 
Presa  di  Costantinopoli  fatta  da  Maomet- 
to IL 
Fine  dell'  Impero  di  Trapezunta 
Procacciati  ,     Diligenze  ,    e    Poste    delle 

Lettere 
Divirione  della  Prussia  ,  tra  la  Polonia  ,  e 

1'  Ordine  Teutonico 
Carlo  l'  Ardito  di  Borgogna  ,  ucciso   da- 
vanti Nancy 
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Al^in.  Frane,  Spag.  laghi!.  Svez  .    Russ. 

—  — Fcr.  11.  il  Gal  e  lsabel  di  Gas, 

—  — .     Fer.  li.  il  Cat  d'  Aragona 

—  — :     Eleonora  JNav.  —         — 

—  —     Francesco  Foebeo  N. — 

—  Carlo  Vili.  l'Affabile  —    .     — 

—  —     Caterina    N.       —         — 

—  —         —     Eduardo  V.        — 

—  —         —     Riccardo  111.       — 

—  —         —         —     Giovanni  11. 

—  —         —     Enrico  Vili.        — 
Massimiliano  1    ■ —         —         —         — 

— f  Luigi  Xll    Padre  del  Popolo  — 

—  —         —         —    Wassejl  Jwa. 

—  —         —  Enr.  Vili.      nowitsch 

—  Frane.  1.  Pache  delle  lettere  — 

—  —     Carlo  1.  —         —         — 
Carlo  V.~         —         ■—         —         — 

—  —         —         —     Cristerno  li. 

—  —         —         —   Gustavo  Wasa 

—  —  —  i —  Jvvan  Wasil 
— ■  Enrico  11.  —  — Jwitsch 
— .  —  .      —     Eduardo  VI.       — 

—  —         —     Maria       —         — 

—  —     Filippo  H.  —         —      s 
Ferdinando  1.     —         —         — 

- —  —         —     Elisabetta           — r 

—  Francesco  11.       —         — 

—  Carlo  IX  . 


Massimiliano  11. 

—     Enrico    111. 
Rodolfo  11.         r- 


—  Enrico  XFV, 

—  Giov.lIl.-~ 
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Iwan  Wasiljcwitsch  libera  interamente 
la  Russia  dal  dominio  dei  Mongols 

Inquisizione  in  Spagna 

Riunione  della  Castiglia  e  dell'Aragona 

La  Casa  di  Tudor  sul  Trono  d'Inghilterra 

Portughese  Diaz  scuopre  il  Capo  di  Buo- 
na speranza 

La  Granata  conqnistata  da  Ferdinand©  11. 
Cristoforo  Colombo  scuopre  V  Isole  d* 
America 

Nascita  di  Leone  X. 

Amerigo  f^espucci  scopre  il  Continente 
d*  America 

1  Portughesi  scuoprono  una  strada  per 
mare  per  Y  Indie  Orientali 

Fondazione  dei  Consiglio  Aulico  dell* 
Impero 

Lutero  riformatore 

Primo  viaggio  intorno  al  mondo  di  Ma- 
gellanes 

Scisma  di  Lutero — Conquista  del  Messico 

Conquista  del  Perù 

Confessione  di  Augusta 

Gli   Anabatisti 

li  Pontefice  conferma  V  Ordine  dei  Ge- 
suiti 

Pace  di  Religione  in  Alcmagna 

Nascita  del  Galileo 

Cosimo  I,  e  incoronato  Grmn  Duca  di  T%* 
scana 

Massacro  di  S.  Bartolommeo  a  Parigi 

Trattato  d'unione  concluso  a  Utreeht 

La  Provincie  Unite  si  dichiarano  indipen- 
denti 

x 
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j  Alem.  Frane.  Spagna  In%hìL$vezìa  Russ* 

i584|     —  _  —        —        Fedore  1. 

1689:      —  Enrico  IV.  il  Grande  —         — 

1592  j     —  «~-  —         —     Sigismondo 

i598j     -.  —i  Filippo  11».         —        — 

—  —  —        — -        —  BefisGo- 
i6o3       — »  —  —     Jacopo     —     dunovY 
1604J     —  —  —         —     Carlo  IX,— 
i6or>j     —  —  —        —         — .  Wasilej 
1610!     _  Luigi  Xlll  il  Giusto    —  Scviskoj 
161 1|     —  —  —         —     GustavoAdol. 
i6i2Mattias    —  —         —        —         — 
i6.3 1     — i  —  —         _         _  Miehele 
1619  Ferdinando  11.   —         —         —  Federov. 
1621       _  —  Filippo  IV.         —         — 
i625       —  — .  r   —     Carlo  1.    —         — 
i632      —  —  —         —     Crisiina  — 
1637  Ferdinando  111—  —         —         — 
i643      —  Luigi  XIV.  il  Grande  —         — 
ib/45      —  —  —        —          AUs.Mich. 
i653    _  —  —  —     (Cromwel  ;  —  — 
1664      _  _  —         —     Carlo  X  — 
i658  Leopoldo  1.  —        —        —        — 
1660       —  —  —     Carlo  11.  Carlo  XI. 
i665      —  —  Carlo  IL—         —         — 
1676      —  —  _-         —         Feod.  Alex, 
itti*      —  —  —         —      Jwan.  Alex. 

—  —  —  —  Piet.  1.  il 
i6S5  —  —  —  Jacopo  11.  Gran. 
1687  —  —  —  Maria  e  Guglielma  111, 
1697  —  —  —  —  Carlo  Xll. 
1700  —  —  Filippo  V.  —  — 
1702  —  —  —  Anna  —  — 
1705  Giuseppe  1.  —        —        —        •» 


i666 
1608 
1678 

*679 
16S, 
i685 

1700 
1701 


ig5 

La  Casa  di  Borbone  sul  Trono  di  Fruncia 
Editto  di  Nantes 

,  >mpagnie  di  Commercio  Inglesi  alle  In- 
die Orientali 
Riunione  della  Scozia  all'Inghilterra 
Espulsione  dei  Mauri  dalla  Spagna 
La  Casa  di  Romanow  sul  Trono  diRussia 
Principio  della  guerra  dei  tr  enta  anni 
Fine  della  Lega  Teutonica 
battaglia  de  Breitenfeld.  Disfatta  di  Tillr 
Battaglia    di  LuUen.  Morte   di   Gustavo 

Adolfo 
Morte  di  Walìestein.  Battaglia   di   Noer- 
dlingen 
Fondazione  dell'Accademia  Francese 
11  Portogallo  scote  il  giogo  della  Spagna 
Pace  di   Westfalia 
Decapitazione  di  Carlo  I.  re  d' Inghilterra 

(Cromwel; 
Pace  dei  Pirenei 

Restaurazione  della  dignità    reale   in    In- 
ghilterra 
Principio  della  dieta  permanente  dell'Im- 
pero 
Introduzione  del  Te  in  Inghilterra 
Trattato  d'Aix-la-C napello 
Pace  di  Nimegua 

Luigi  XIV   j>'  impadronisce  dell'Alsazia 
f   Turchi  assediano  Vienna  (Sobieskv) 
Revoca  dell'  editto  di  Nantes 
Pace  di  Ryswick 
La  Prussi  si  eri^c  in  regno 
Guerra  del  Nord  fino  al  1721 
Guerra  di  successione   in  Spazia  fino  tft 
1714 


•7*4 

47»5 
1714 
.1716 
1220 
1725 
17*7 

1730 
1740 
1741 
.  Ì742 
1745 
17^6 
i75i 
*7$9 
1760 
1762 

i7C5 

1771. 

«724 

1788 
1790 
1792 

1796 
1801 
1804 
1806 
1808 

1809 
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Alem»  Frane.   Spag.   Tngh.    Svez.  Russia 
Cado  VI.  —         -         —         — 

—  —         —     Giorgio  1.  — . 

—  Luigi  XV.  il    ben  amato         — 


—  Ulrica  Eleon. 

—  Federigo     — 

—  —  Caler.  1. 
Giorgio  11. 

—  —     Piet.ll. 

—  ■ —     Anna 

—  —  Iwanlll. 

—  —    Elisab. 


Carlo  VII.  —         — 

Francesco  1.   M.  Teresa)  —         — 

— -         —     Ferdinando  VI  — 

—  - —         —         —     Adolfo  Feder. 

—  —     Carlo  111  —         — 
— ■        — >        —     Giorgio  111. 

—         —  Piet.lll. 

-  —  Cate.  Ih 

—  Gustavo  111. 


Giuseppe  11. 


—  Luigi  XVI. 

—  —     Carlo  IV. 

Leopoldo  11.        —         1 —         —         — 
Francesco  11.      —         —    Gust.lV.AdoJ. 

—  (Repubblica)      —         —         — ■ 

—  '    —         —  -        — --      ■•*-    Paolo  1 

—  —         —         —         —    Ales.  1. 
• —     (Napoleone  lmp.)  —         -^ 

Confederazione  del  Reno        —         — 

—  —  Ferdinando  Vìi.  — 
— -  — -  (Giuseppe;  —  — 
_        _        _        _     Carlo  X1U. 


*97    „ 

Fondazione  di  S.  Pietroburgo 

Presa  di  Gibitterra  fatta  dagl'Inglesi  ,,  - 

Pace  di  Utrecht       N,  *  '; 

Pace  di  R'astadt.  Giorgio  1.  Elettore  di 
Hannover  e  eletto  re  d'Inghilterra 

Pietro  il  Grande  assume  il  titolo  d'  Impe- 
ratore 

Guerra  di  successione  d'Austria  fino  al 
1748 

Pace,  d' Aix  la  Chapelle 

Gran  Tremoto  a  Lisbona 

Guerra  dei  sette  anni 

Progressi  della  Corap.  Inglese  alle  India 
Orientali 

Pace  di  Parigi  e  di  Hubertsbourg 

La  Rep.  di  Genova  cede  la  Corsica  alia 
Francia 

Prima  divisione  della  Polonia 

Il  Papa  Clemente  XIV.  Abolisce  1'  ordina 
dei  Gesuiti 

Guerra  dell' lndipendrnza  Americana 

Guerra  dellasuccessio^ne  in  Baviera 

Gran  tremoto  in  Calabria 

Lega  Germanica 

Prima  assemblea  dei  Notabili  (Calonne) 

Seeonda  Assemblea  dei  Notabili 

Principio  della  devoluzione  Francese 

i3  Sett.  Accettazione  della  prima  Costi- 
tuzione 

Prima  coalizione  contro  la  Francia.  Rcp* 
Francese 

21  Gen.  Morte  di  Luigi  XVI.  Seconda  Co- 
stituzione—Seconda divisione  della  Po- 
lonia 

Caduta  del  tiranno  Robespierre  n* 


i8i4 
i8at> 

181 6 

48-18 

2*20, 


Alem.  Fr*ne*  Spag.  ìngh.  Svezie  Russia 

—  Luigi  XV111.     —       —       — 

—  —    Ferdinando  Vii.  3* 
Confederazione  Germanica     —        — 

—  —         —         _     Car.XIV.Gio. 

-*       *^       «*    Giorgio  IV.       p— 
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1795  Terza  Costituzione 

Terza  divisone  della  Polonia 

1797  Pace  di  Campo  Formio 

1798  Congresso  di  pace  a  Rastadt.  Bonaparte  in 

Egitto 

1799  Seeouda    Coalizione   contro    la    Francia 

Suwarow  ]  9  N.ov.  Rivoluzione  cjel  48 
c    Brumajó.    i5  Die.  quarta  Costituzione 
Bonaparte  I.   Console 

1800  Battaglia  di  Marengo 

1801  Nelson  cavanti  Coppenaghen.  Pace  di  Lu- 

nedili e 

1802  Pace  (VAmiens.  (Bonaparte  1.   Consci*  a 

vita) 

*8o3  Nuova  guerra  tra  la  Francia ,  e  V  Inghil- 
terra 

1804  (Enghien  ,  lloreau  ,  Georges)  Napoleone 
Imperatore 

i8o5  Napoleone  Re  d*  Italia.  Terza  coalizione 
contro  la  Francia,  Pace  di  Presburgo  a6 
Dicembre 

|8oC  Confederazione  del  Reno.  Eugenio  vice 

Ire  d' Italia  ; 
Gius,  re  di  Napoli  ;  Luigi  re  di  Olanda 
Guerra  tra  la  Francia  e  la  Prussia 
~f    Pace  di  Ti  hit  Regno  dì   Westphalia 
Bombardamento  di  Copeneghen 
1808  Riunione    della    Toscana   alla  Francia  -r- 
Giuseppe  re   di   Spagna— Murat  re    di 
Napoli 

ICongresse  di  Alessandro,  e  di  Napoleone 
a  Erfurt 
Nuova  guerra  tra  l'Austria,  e  la  Francia 
Pace  di  Vienna.  Revoluzione  di  Svezia 
Riunione  degli  Stati  di  S.  S.  alla  Francia 
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Tosc.Prus,  Poi.  Dan.  Port.  Sar,  fifap, 

Alessandro  Dura    —       —       — 

Cosimo  1.  Gr.  Duca         —       —  — 

Francesco  1.   —       —       —       —  — 

Ferdinando  1.  —       —       - —  — 

Cosimo  11.     —       —       —       —  — 

Ferdinando  11.        —       —       —  — 

Cosimo  IH.    —       —       —       —  — 

—  —       —    Federigo  IV.  — 
— -    Federigo  1.  Re        —       —  — 

—  —    Stanislao  ;Lescinsky)  — 

—  —      —      —    Giov.  V.  — 

—  —    Augusto  li      —       —  -7 

—  Federigo  Gugl.  1     —       — Car.lJ. 

—  —       —       _—_    VittAm.U. 
Giov.  Gastone   .      ■ —       —       —       — 

—  —       —    Cristia.Vl.    Ca.Em.lll. 
■ —       —    Augustolll.    —       —       — 

—  —       —       —       —       —Carili. 
Francesco  11.  di  Lor.  lmp.         —       — 

—  Federigo  11.  il  Grande     —       — 

—  7-       —    Federigo  V.    —       — 
—       —       —    Gius.  Emanuele 

—  —       —       —       —       —  Fer.1V. 
Pietro  Leopoldo  d'Austria       —       — 

—  —   Stanislao  ' Fonia toWsky, — 

—  —       —    Cristiano  Vii.         — * 

—  —       —       —       —  Vitt.Am.lll. 
— -       —       — ■       —    Maria    —       — 

—  Federigo  Gugl.  11.    —       —       — 
Ferdinando  111.        —       —       —       — r 

—  —       —       —       —   Car.Em.1V. 

—  Federigo  Gug.  111.    —       ■*-?       -7- 


VOI 

Riunione  del  Regno  d'Olanda  e  delle  co- 
ste del  Mare  d'Aleraagna  alla  Francia 

Bernardotte  è  eletto  Principe  reale  di 
«Svezia 

il  Principe  di  Galles  è  eletto  reggente  della 

Gr.  Brettagna 

(guerra  tra  la  Francia}  e  la  Russia.  Batta- 
glia della  Mosco  wa.  il  7  Sett.  Brucia- 
mento di  Mosca 

Ritirata  dei  Francesi  18  Ott. 

11  1  Marzo,  la  Prussia  coalizzata  oon  la 
Russia 

U  Europa  intera  prende  le  armi  per  re* 
conquistare  la  sua  indipendenza  e  la  sua 
libertà 

Bat.  di  Lutzen,  il  1  Mag.  di  Vittoria  il  21 
Giugno 

Manifesto  dell'Austria  contro  la  Francia 
del  io  Agosto, 

Battaglia  di  Gross-Béeren  il  23  -  della 
Katzbach  il  26  di  Dresda  il  27  -  di  Cou- 
lon  il  30  -  di  Deniiewitz  il  6  Sett.-  deci- 
siva di  Lipsia  il  16  18  19  Ottobre  -  di 
Hanau  il  3o  e  3i  Ottobre 

Battaglia  r\\  B»ienne  ,  il  1  e  2  Feb,  -  d'Or- 
liies  il  27  Feb.  -  di  Laóu  il  </  Marzo  -de 
la  b  vrte  Chaiupenci.se  il  2:*)   Marzo 

Ingresso  dei  Sovrani  alleati  a  Parigi  il  3i 
Mario.  Abdicazione di  Napoleone  li  Ap. 

Ingresso  di  Luigi  XVIII  in  Parigi  il  3  di 
Ferdinando  VII  a  Madrid  il  14  del 
Sommo  Pontefice  a  Roma  il  24  Maggio 

Pace  tra  la  Francia  ed  i  Sovrani  alleati  A 
3o  Maggio 


Tose.  Prus.  F*U.  Dan.  Pórt.  Smr.  N*p. 
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_  -,  _-      —    Cio.Vl.iReggcn.; 

—  —  _      _      _  Vitt.  Eman. 

—  —  —   F«derig.  VI.   —      — 
-*  ■*»  Àlessando  lmp.  di  Russia — 
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a*3 
Riunione  della  Norvegia  alla  Svezia  il  20 

Ottobre 
Congresso  di  Vienna  il  1  Novembre 
Genova  riunita  a^li  stati  di  Re  di  Sarde* 

gna   t2  Dicembre 
Gl'Inglesi  distruggono  il  Regna  di  Candy 
Napoleóne  invade  la  Francia  il  1  e  si  rista- 
bilisce sul  Trono  il  ao  Marzo 
1  Napoletani  sono  battuti  dagli    Austriaci 
a    Tolentino  il  3  Maggio.  Presa  di  Na- 
poli il  20  Maggio 
Una  parte   della   Sassonia   a   ceduta  alla 
Prussia   il    18   Maggio.    Ristabilimento 
della  dinastia  di  Napoli  il  20  Maggio 
Confederazione   Germanica,    conclusa   a 

Vienna  gli  8  Giugno 
Battaglia  di  Waterloo  il  18  Giugno 
Parigi  si  rende  per  la  secondai   volta  alle 
Potenze  alleate  il  3  Luglio.    Il  Re  Luigi 
X Vili,  vi  rientra  per  la  seconda  volta  il 
di  8  Luglio 
Napoleone  a  trasferito  a  S   Elena 
La  Santa  Alleanza  conclusa  tra  l' Impera- 
tore d'Austria  e  la  Russia  ,    e    il   Re  di 
Prussia,  il  26  Settembre 
Morte  di  Giovacchino  Murat  ex  re  di  N«» 

poli  il  i5  Ottobre 
Fondazione  della   repubblica   delie   Isole 

Ioniche  5  Nov 
Pace  tra  le  Potenze  Alleate  e  la  Francia 
Le   Provincie    unite  di  Buenos- Ayres  di- 
chiarano la  loro  indipendenza 
Algeri     attaccato    dagli    Inglesi    e   dagli 
Olandt si  il  27  Agosto 


30$ 

Prima  seduta  della  dieta  Germanica  a 
Francofort  il  i  Ottobre 

Proibizion  della  tratta  dei  Negri  alle  Co- 
lonie Francesi  gli  8'Gennajo 

Concordato  tra  il  sommo  Pontefice  e  la 
Baviera  il  5  Giugno  ;  la  Francia  gli 
ìi  Giugno  le  due  Sicilie  il  16  Febb. 
1818 

La  Spagna  dichiara  la  sua  intervenzione 
all'  atto  del  congresso  di  Vienna  il  10 
Giugno 

Riunione  della  Chiesa  Luterana,  e  Calvi- 
nista nei  paesi  di  Nassau,  di  Prussia  e 
di  Hassla  11  Agosto,  e  27  Settembre 

Cessione  della  Gurèina  Francese,  al  Porto- 
gallo 28  Agosto 

Trattato  tra  l'Inghilterra  e  la  Spagua,  con- 
cernente la  tratta  dei  Negri,  il  s3  Sett. 
tra  l'Inghilterra  e  i  Paesi  Bassi,  il  4 
Maggio  1818 

Assunzione  al  Trono  di  Carlo  Giovanni  il 
5  Febb.  transazione  tra  le  Potenze  Al' 
leate  e  la  Francia  concernente  l'inden- 
nità che  reclamavano  il  26  Aprile 

Continovazione  dell'  insurrezione  delle 
Colonie  Americane  contro  la  Spagna. 
Continovazione  della  guerra  tra  la  Gran 
Brettagna  e  i  Principi  delle  Indie  Orien- 
tali 

Emigrazione  di  Tedeschi  che  passano  in 
Russia  e  in  America.  Insurrezioni  in  In- 
ghilterra 

Congresso  d'Aix-la-Chapelle.  Evacuazio- 
ne del  territorio  Francese 
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Costituzioni  è  diete  in  Alemagua.  Trattato 
tra  la  Spagna  e  gli  stati  uuili  dell'Aide- 
rica  Settentrionale  relativo  alle  Flòride 
(  Vedete  per  la  continuazione ,  la  Cro- 
alea  ) 


\  ™7 

CRONICA 

DEGLI      ATtJXl       1819.      E       1820. 


Supplemento  alia  Cronica  dell'  Anno 
precedente   1819. 

Ycbbrajo  17.  Tremoto  a  Tornea  ,  sulle  rive  del 
golfo  di  Botimi*. 

a«1  !1  vecchio  ammiraglio  inglese  ,  Lord  Co- 
chiane  ,  che  equipaggiò  a  sue  spese  alcuni 
vascelli  per  la  causa  degl'  insorgenti  Spa- 
£  li  dell'  America  meridionale,  blocca  il 
porto  di  Gallao  nel  Perù,  fino  alla  rìne  del 
mese  di  Marzo  . 

Maggia  ...  f  Cafri  ,  nel  numero  di  3o,ooo  uo- 
mini fanno  un  invasione  nella  Colonia  del 
Capo  di  Buona  Speranza  . 

21  Trattato  col  quale  ii  Re  di  Prussia  cede  al 
Gran  Duca  di  Mecklenbuurg  -  Strelitz  un 
distretto  sulle  frontiere  dei  Gran  Ducato  ,  in 
cambi©  dei  territorio  devoluto  al  Granduca 
nei  paesi  prussiani  sulle  rive  del  Reno  . 

Gjiugfdo  24.  Scossa  di  tremoto  a  Jrkoutsck,  nel- 
le Puissia  asiatica  .  —  Gli  abitanti  di  F'arga  , 
sulla  costa  d'  Albania  di  faccia  ali'  isola  di 
Corfu  ,  sentendo  che  gì'  Inglesi  dovevano  ri- 
lasciare ai  Turchi  la  loro  città  ,  prendono  il 
partito  di  abbandonarla^. dopo  avere  prece- 
de ri  temente  bruciate  le  fessa  deTforo  antenati 


20$ 

Secondo  semestre  del  i8#g. 

Luglio* 

8  II  generale  O  Donnei  ,  corate  d*  Abisbal  , 
scuopre  una  congiura  tra  le  truppe  stazionate 
nell'  isola  di  Leon  e  destinate  a  imborsarsi 
per  andare  a  combattere  gì'  Insorgenti  dell' 
America  .  La  conspi razione  non  ebbe  effetto. 

io  Trattato  tra  Y  Austria  e  Badcn  eoncemente 
la  cessione  di  un  baliaggio  di  \^  eriheiià  all' 
Austria  ,  e  quella  della  Contea  di  Hoben- 
Geroldseclv  al  Gran  i  ;uca  .  —  S.  !!e\  azione 
dei  Giannizzeri  a  Costantinopoli  .  GÌ'  insur- 
genti  Spagnoli  dell'  America,  te;:_ono  a  ba- 
da Molinos  de  Topaga  ,  liei  regu.'>  della  nuo- 
va Granata  . 

lS  Apertura  degli  Stali  general»  del  rcgìio  di 
Wurtemberg,  ai  quali  vicn  presentata  la  nuo- 
va Costituzione  ciré  il  Ile  da  al  suo  popolo. 

lj  Una  spedizione  di  ó,oeo  uomini  "di  truppe 
Spaguoie  sotto  gli  ordini  di  J  ».  '/»«■  vanni  E- 
manuello  Cagliai,  destinate  per  l'America  , 
si  poue  alla  vela  da  Cadi  e  e  . 

20  I  Delegati  dell'imperatore  d'  Austri*,  del 
Re  di  Prussia  e  di  Baviera  ,  come  quelli  degli 
altri  Sovrani  Tedeschi  ,  firmano  a  Franeo- 
fort  un  accomodamento  territoriale  o  Trattato 
definitivo  di  confini  e  di  retti  lì  razione  delle 
loro  frontiere  ,  a  causa  di  diversi  a<  comoda- 
menti  presi  preventivamente  per  i  loro  res- 
pettivi confini  —  L'Imperato^  delle  Russie 
fonia  a  Pietroburgo  ima  Sede  episcopale  per 
le  due  Chiese  Protestanti  (  Luterana,  e  Cal- 
vinista ) 
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2.5  Si  chiude  la  prima  sessione  degli  Stati  Ge- 
nerali tic  Ila  Baviera  . 

Agosto, 

3  Principio  degl'insulti  fatti  agli  Ebrei  a  Wurz- 
bourg  .  Un  grido  generale  di  proscrizione 
(  Hef  !  )  si  fa  sentire  contro  di  loro  in  molte 
città  della  Germania  e  della  Danimarca  ;  Gli 
elicnoiogiili  pretendono  che  queste  vocifera- 
zioni di  Hep  -  Hep  appellano  a  questa  fras« 
latina  :  ///' eroso lymci  Est  Perdita  ciocché  si- 
gnifica Gerusalemme  e  perduta,  ovvero  cosa 
e  stato  di  Gerusalemme  . 

9  L'Imperatore  Alessandro  visita  la  città  d'Ar- 
cangeo,  e  le  altre  provincie  le  più  setten- 
trionali cedute  dalla  Svezia  alla  Russia  . 

io  Bolivar  ,  capo  dell'  insurrezione  Spagnola 
in  Amerita,  scaccia  i  Realisti,  e  fa  il  suo 
ingresso  in  Santa- Fe-di  Bogota  . 

ìa  Un  ammutinamento  popolare  a  Manchester, 
occasionato  dai  pretesi  Riformatori  dell  Am- 
ministrazioue  (  i  Radicali  )  resiste  alle  ri- 
mostranze delle  Autorità  costituite  che  sono 
obbligate  ad  impiegare  la  forza  armata  per 
dissipare  ^li  ammutinati  molti  dei  quali  sono 
feriti  —  Apertura  del  nuovo  Canale  di  Pavia. 

37  lnagurazion*  soleune  del  Porto  franco  di 
Odessa  ,  verso  1*  imboccatura  del  Dniester  . 
L'  antica  Tyras  ,  che  si  getta  nel  Mar  nero. 

Arrivo  di  vari  ministri  delle  principali  Potenze 
di  Alemanna  ,  a  Carlsbad  ,  ove  si  tengono 
delle  conferenze  sul  soggetto  di  diversi  acco- 
modamenti da  prendersi  per  il  bene  generale 
dejla  Confederazione  Gcrmauica  . 
Settembre 

1  Trattato  concluso  a  Òtockohn  tra  la  Danimar- 
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ca  e  la  Svezia  ,  per  la  rettificazione  di  vari 
articoli  stipulati  alla  Face  di  Kiel  del  14  Gen- 
najo  1814  principalmente  sul  soggetto  del 
debito  pubblico  della  Norvegia  . 

3  Una  Sqnadra  Anglo  Francese  giunge  al  porto 
d*  Algeri  ,  per  pone  sotto  gli  occhi  del  Bey 
le  domande  espresse  dal  Congresso  d'  A  x.- 
la  Chapelìe  di  cessare  da  tutte  le  pira  tene  e 
di  reuuuziarc  al  costume  dei  Barbareschi  di 
fare  degli  schiavi  - 

4  Tremoto  a  Corfu  . 

5  L'  Ammiraglio  Biron  dell'  Insurrezione  Spa- 
gnola Americana  fa  un  attacco  infruttuoso  .so- 
pra il  forte  d'Acqua  Santa  presso  Barcellona. 

12  Morte  del  Principe  Blucher  di  Wahtstadt. 

20  iaDietaGennanica  fa  all'unanimità  e  senza 
deliberazione  preventiva  ,  dei  decreti  concer- 
nenti più  oggetti  di  già  preparati  fuori  delle 
conferenze  ministeriali  del  Congresso  di  (, h  ri- 
sbade  proposte  dal  Presidente  della  Dieta  . 
Esse  portano  in  sostanza  ;  i.  ;  L'  adozione  di 
un  regolamento  d'  esecuzione  provvisoria  ;  2) 
F  instituzione  di  un  Delegato  straordinàrio 
dei  Sovrani  a  tutte  ie  Università  per  il  man- 
tenimento della  discipliua  ,  con  la  coopera- 
zione di  tutti  i  membri  della  Confederazione, 
negli  stati  dei  qnali  vi  sono  delle  università, 
ad  oggetto  di  secondale  scambievolmente  tut- 
te le  misure  di  disciplina;  5  lo  stabilimento 
di  una  censura  per  tutti  i  giornali,  scritti  pe- 
riodici ,  panfiet  e  brosciure  per  cinque  anni  ; 
4)  l' instituzione  di  un  Tribunale  centrale  e 
generale  per  1'  informazione  delle  trarne  rivo- 
luzionane che  si  venissero  a  discoprire  in 
qualche  stato  della  Confederazione. 
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io  22.  Oragano  disti  ittivo  che  per  tre  giorni  de- 
sola le  provincie  di  vSan  Tommaso,  San  Bar- 
tolommeo  ed  a. tre  isole  dell'  Indie  Occiden- 
tali. 

22  Oli  Stati  generati  di  Wurtemberg  dichia- 
rano che  addottano  !a  nuova  Costituzione 
dei  regno 

29  L' ànticno  Ammiraglio  Inglese,  Lord  Co- 
chrane  si  presenta  con  tto  Vascelli  davanti 
Cailao  per  bloccare  il  porto. 

La  Polizia  dello  St  to  del  Re  di  Prussia,  soprat- 
tutto quella  di  Berlino  ,  e  intenta  alla  ricer- 
ca delle  trame  revoluzionarie  Molte  persone 
vendono  arrestato.  —  Il  Santo  Padre  ordina 
che  sia  distrutto  il  villaggio  di  Sonnino  per 
aver  servito  di  ricovero  a  una  banda  di  as- 
sassini ehe  il  governo  della  Santa  Sede,  vuoi 
distruggere  .  —  La  r  abbre  gialla  ,  si  scuopre 
air  isoa  di  Leon  ,  e  fa  delle  stragi  nell  j  eittà 
è  nei  contorni  di  Cadice  ,  fino  alla  fine  di 
Novembre  . 

Ottobre  . 

6  Morte  del  vecchio  Re  di  Sardegaa  Carlo  E- 
manuelle  IV.  che  avea  abdicato,  nel  1802  in 
favore  di  suo  fratello  1"  attuai  Re  Vittorio 
Emanuelle  IV  e   che  si  era  fatto    Gesuita  nei, 

i8i7, 

i3  —  17  Oragano  Hivastatore  che  dura  tre  gior- 
ni, nell'  isola  della  Barbada  ,  una  delle  Ca- 
raibi  .  colonia  importante  degl'  «nglesi 

19  ti  ambasciata  della  Confederazione  Germa- 
nica inviata  alla  Corte  di  Roma  ,  per  trattare 
delle  relazioni  delta  Chiesa  Cattolica  uei 
paesi  protestanti  dell  Confederazione  ,  la- 
scia Roma  senza  avere  nulla  concluso  • 
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2i  U  Pie  à\  Spagna  Ferdinando  VH.  iposa  la 
Principessa  Viaria  Giuseppina  figlia  «le J  lJiin- 
cip«  ftiassimìlvano  di  Sassonia 

Fondazione  ili  una    Università    Settinsujàre  per 

l'Isole  dei  Mare  Jonio    *   i  Cafri  tono  respin- 
ti dai  Coloni  del  Capo   di   Buona  Speranza  . 
No.  cmlre 
a5  Apertura  dello  (  ionfcrenze  a  Vienna  tra  i  TN7 x- 

nistri  di  tutti  i  Membri  delia  Confederazione 
Germanica,  dopo  le  17.  Curies  della  Dieta, 
ad  oggetto  di  schiarire  e  fissa' e  alcuni  articoli 
della  costituzione  confederativa 

La  Gran  Brettagna  effettua  !'  invio  dei  nuovi 
colini  al  Capo  di  Buona  Speranza  ,  accordan- 
do delle  concessioni  a  quelli  che  vi  si  vanno 
a  stabilire  —  11  governo  delle  due  Sicilie 
conclude  col  Portogallo  un  trattato  concer- 
nente l'invio  di  200U  Napoletani  per  coloni 
al  Brasile — Eruzione  del  Vesuvio  —  Un  va- 
scello degli  Stati  uniti  di  America  viiita  per 
la  prima  olta  l"  impero  della  China. 
Uiuemkne 

5  Morte    del   Poeta  ,   conte  Federigo  Leopoldo 
di     tolberg 

20  Tremoto  a  Mittenw  »ld  vicino  a  Monaco  in 
Baviera 

PRIMO   SEMESTRE    l3iO. 

Gfnn  y'o 
1  ITna  parte  della  truppa  pagnoìa  .  destinata  a 
passare  in  America  per  rinfrzare  1'  armata 
dei  Rea  list  ,si  ri  volt  contro  il  Governo.  Que- 
sti insù  genti  fanno  il  loro  capo,  il  c^ute 
Calderon  ,  prigioniero  ,  e  marciano  sopra  Ca- 
dice  ,    e    proclamano    la   Costituzione  delle 
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Cortes  dell' anno  1812  I  rapi  di  questa  devo- 
luzione sono  i  colonnelli  Ptiego    e  Quiroga. 

li  GÌ'  Insurgenti  Spagnuoli  s'impadroniscono 
della  Caracca  (  Arsenale  di  Cadice 

21  Morte  del  Landgravio  Regnante  eli  Hassia  . 
— Grande  inondazione  nel  Basso  Reno  ,  il 
Wahal  ,  il  Lech  :  molte  dighe  sono  rotte, 

29  Morte  di  Gior-io  Ili.  Re  d' Inghilterra .  — 
Crollamento  della  montagna  presso  Roche- 
corbou  ,  due  leghe  distante  da  Tours. 

Fondazione  di  una  Cttedra  di  teologia  a  Vien- 
na per  le  due  Comunioni  pretestanti.  —  tu- 
multi nel  Cantone  di  Sci  affusa. 

Soppressione  della  servitù  in  Livonia  ;  nuovo 
benefizio  fatto  all'  umanità  dall'  imperatore 
Alessandro  .  Una  costa  montuosa  non  lungi 
da  Namur,  si  aftonda  dalla  parte  di  Dinant.— 
Freddo  rigoroso  verso  la  mttà  di  Gennajo  . 
Non  solamente  i  due  Be!tf  tua  ancora  il  Reno 
e  le  lagune  di  Venezia  sono  gelate  .  1  fichi  , 
gli  olivi  ,  gli  agrumi  si  gelano  n«l  mezzo 
giorno  della  Francia.    Cade  la  neve  a  Roma. 

Febbrajo  . 

i3  II  Duca  di  Berry  nipote  del  Re  di  Francia  , 
e  assassinato  da  un  tal  Louvel,  nel  sortire 
dallo  spettacolo. 

i5  Tremoto  a  S.  Maura  una  delle  isole  Ioniche. 
Si  vede  appoco  ,  appoco  sortire  nelle^sue  vi- 
cinanze una  nuova  Isola  dal  fondo  del  mare  . 

19  GÌ*  Insurgenti  Spagnuoli  ,  sotto  il  comando 
del  colonnello  Riego  prendono  di  assalto 
Malaga  .  Si  battono  con  le  truppe  reali  che 
sono  mandate  contro  di  loro. 

2S  òi  scuopre  a  Londra  una  Gospirazione,  l'og- 
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getto  dei  congiurati  era  queHo  di    assassina 
tutto  il  ministero. 

29  L'Imperatore  di  Russia  da  udienza  a  una 
Deputazione  deJ  Sultano  Kirguises  —  Kaisà- 
ques  . 

E  soppressa  la  servita  personale  negli  stati  del 
Oran- Dur-a    di    Mecklenbourg 

Sommossa  in  Scozia  e  in  Irlanda  --  Lo  spirito 
d'  insun  lezione  si  diffonde  generalmente  rielt' 
Armata  Spagnuoìa  ,  e  si  estende  fino  alla 
Corogna  e  al  Ferrol  .  11  Pie  stabilisce  una 
giunta  di  Stato  permanente  La  forza  armata 
inviata  contro  gì'  Insurgenti  ,  non  può  niente 
intraprendere  contro  di  loro  .  La  defezione  di 
vari  eorni  paralizza  le  operazioni  degli 
officiali  fedeli  al  Re  ,  che  incominciano  ad 
aprire  <;li  occhi  sulla  situazione  allarmante 
nelle  quale  si  trova  la  Monarchia  Spagnola. 
Marzo 

2  Oravano  sulle  coste  di  Francia  ,  d'Inghilterra 
e  in  altri  paesi  del  littorale  del!  '  Oceano  at- 
lantico .  ~-  CroUnnietìto  dì  una  montagna  , 
presso  Castro  ,  non  lungi  da  Brescia. 

5  il  Re  di  Spagna  ,  in  un  proclama  diretto  ai 
sudi  sudditi,  gli  dichiara?  cne  ^n  ora  non  ave- 
va potuto  occuparsi  come  avrebbe  voluto  del 
ben  pubblico,  che  da  hin°n  tempo  li  stava  a 
cuore,  ma  ohe  una  nuova  Giunta  -a  lu^  crea" 
ta  come  ancora  il  Consi"P°  ^  ^,at0  avevano 
presa  in  considerazione"  la  situazione  attuale 
ài  1  Regno  ,  per  arrivare  a*  mczz*  (^  ^are 
una  Costituzione  propria  a  &re  la  felicità 
della  Nazione  Spagnuoìa.  ^'el*°  stesso  tem- 
po   tratte    le  corporazioni     ed     aaco  i  F«*&- 
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colali  s;no  iu  vita  fi   a  comanicare    al  Consi- 
glio di  Si  alo  delle  idee  e    delle  proposizioni 
convenevoli   a  questo  oggetto. 
-4.   Defezione  del  conte    Abisbal  generale     dell* 
annata    reale  di  Spugna. 

7.  Il  ile  di  Spagna  dichiara  che  il  suo  Consi- 
glio  di  Stato  a  giudicato  a  proposito  di  con- 
vocar le  Cortes  ;  ch'egli  è  dello  stesso  parere 
e  che  li  convocazione  a  luogo.  —  il  Monarca 
aggiunge  ebe  per  evitare  tutte  le  dilazioni  , 
tutte  le  male  intelligenze  sul  soggetto  dell' 
esecuzione  del  decreto  da  lui  emanato", 
egli  a  risoluto  di  accettare  la  Costituzione 
delle  Cortes  del   1812. 

8.  Rista  bilimanto  dell*  Ayuntamento  o  Muni- 
cipalità alla  domanda  del  popolo  di  Madrid, 
sopra  lo  stesso  piede  che  esisteva  sotto  il 
governo  delle  Cortes  fino  al  181 4.  —  11  Re 
presta  il  giuramento  di  fed-dtà  alla  Costitu- 
zione come  a  promesso  ,  in  presenza  di  una 
Giunta  provvisoria  che  a  nomiata  e  del- 
la Municipalità  di  Madrid  che  il  popolo 
della  capitale  a  ristabilita.  —  Vengono  rila- 
sciati in  libertà  tutti  gli  Spagnoli  ,  arrestati 
per   opinióni  politiche. 

9.  il  ile  di  Spagna  sopprime  il  Tribnnale  del- 
l' inquisizione  —  la  guarnigione  di  Maoirid 
giura  fedeltà  alla    Jostiuzione. 

10.  Il  Re  di  spagna  notifica  con  un  Proclama 
al  popolo  ch'egli  accetta  la  Costituzióne  del 
i8ia.  che  giura  di  mantenerla,  il  Monarca 
lusinga  fa  Nazione  a  fidarsi  alla  sua  parola 
reale,  ed  a  diffidare  di  tutte  le  suggestioni 
reVduizlonariè  dei  perturbatori  che  non  cer- 
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cano  che  il  rovesciamento  della    patria  .    — 
Un  decreto  ulteriore  del  Re  ristabilisce  rap- 
porto alla  scampa  ,  i  regolamenti  vigenti  nel 
i8i.j'  eioè  a  dire  sottomette  la   stampa  a  una 
giunta  particolare    di  censura  .    —  Tumulto 
micidiale  a  Cadice  ,  ove  il    generale    Freyrc 
vuol   fare    proclamare   la    Costituzione  :     nel 
momento  in  cui  questo  atto  pubbl  co  e    so 
lenne  deve  aver   luogo      dae   reggimenti    del 
suo    c>rpo     uV  armata     tirano     sulla     molti- 
tudine,  senza  distinzione  ne  di  età  uè  di  ses- 
so .  M   Ire   persone  cadono    sotto    i  colpi  di 
questi   soldati   sfrenati .  Non  si  sa  cosa   pen- 
sarsi del  a  condotta  eqivoca  di  questo  generale, 
che  al  momento  della    ribellione    delle  ti  lip- 
pe dell'isola  di  Leon  ,    aveva  ricevuto    1*  or- 
dì  <■  vi*  I    He    di  Spagna   di    marciare    contro 
Riego  o  Quiroga  «'api  degl'  ins urgenti. 
-iS.   Il  GrranDnca  di  Hassia  --  Darmtsadt    a  no- 
tificare una  Costituzione  peri  suoi  stati. 
25.   I    Gesuiti    sono    b  in  liti    dall'  Impero    di 
Russia     in  virtù  di  un  Ukrjse  dell'  Imperato- 
re Alessandro. 
07.  il  Presidente  degli  Stati  Uniti  d«ll'  Ameri- 
ca Settentrionale    propone  al  (Congresso  .   di 
rimettere   alla  prossima  sessione  la  decisione 
della  questione  concernente  i  rapporti  attuali 
con  la   Spagna  per  lasciare  a  questo  Remilo  il 
tempo  di  dare  qualche  stabilità  ai  suoi  affari 
interni  .  La  mozione  fatta   da  qualche    Ame- 
ricano   di    prender    possesso    delle    Floride 
avea   dato  luogo  a  questd  proposizione. 
a8.   Conclusione  di  un   trattato  di  demarcazio- 
ne d^lle    frontiere  tra  la   Francia  e  ui  Paesi 
Baisi  a  Courtray . 
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5o.  La  Camera  dei  Deputati  dei  Dipartimenti 
Francesi  adotta  una  legge  sulla  stampa  ,  per 
tutta  la  durata  dalla  sessione  del  1820.  tutti  i 
giornali  fogli  pubblici  e  brochure  sono  sot- 
toposti alla  censura  .  Il  Re  sanziona  questa 
legge  il  giorno  dopo. 
Le  turbolenze  d*  Irlanda  durano  una  gran  parte 
di  questo  mese  . 

Aprile  . 

io  TI  Re  di  Spagna  conferma  i  Decreti  fatti  dalle 
Cortes  nel  1812.  e  i8i3,  concernenti   la  sop- 
pressione di  tutte  le  giudicature  feudali  ,  ed 
altre  prerogative  delle  elassi  privilegiate, 
so.  Conclusione  di  un  trattato  tra  la  Danimar- 
ca e  la    Svezia  sul    soggetto    delle    domande 
pecuniarie  e  degli  accomodamenti  tra  la  Da- 
nimarca e  la  Norvegia  ,   in    conformità    dell* 
articolo  6.  df!  trattato  di  Kiel  e   dell'  arti-éo- 
lo  7    del  trattato  del  1     Settembre  1819. 
31.  L'Assemblea  dei  Rappresentanti  degli  Stati 
uniti  adatta  un  Bill  ,    ebe  proibisce  il    com- 
mercio con    le  possessioni   della  Gran  Bret- 
tagna . 
33.   Il  Re  di  Spagna  accorda    ai    partitanti   d«l 
Re    Giuseppe  .•   la  permissione   di    ritornare 
nella  loro  patria  . 
&5     II  Re  di    Spagna    decreta    1'  organizazione 
delle  milizie  nazionali  conforme    ai    regola- 
menti prescritti  dalla  Costituzione  . 
26:  Il  Re  ristringer  la  residenza    dei    Gioseffi- 
nos ,  quando  saranno  di  ritorno  nelle  provin- 
cia di  Alava,  di  Biscaglia  ,  di  Giupuscoa  e 
diCastiglia  Gno  a  Burgos  • 


27.  I!  Rè  Giorgio  IV  apre  per  la  prima  volta 
1!  parlamento  della  Gran  Brettagna. 

26  il  Me  di  Spagna  decreta  l'abolizione  di  tutte 
le  marcile  ed  inségne  di  sistema  feudale  che 
sono  inalberate  stigli  edilizi  oc. 

Sommosse  e  tumulti  in  varie  città  di  Scozia  — 
Fondazione  dì  un  università  Septinsulare  nel- 
l'isola di  Tcachi,  l'aulica  Itaca,  una  dell'isole 
del  mare  Jonico. 

Maggio. 

4  II  Re  di  Spagna  sopprime  tutti  i  diritti  d'  in 
traduzione  che  si  pacavano  per  V  importazio- 
ne dei  libri,  e  stampe,  e  proibisce  laplulan- 
tà  degli  emolumenti  riuniti  sopra  una  sola  è 
medesima  persona,  come  la  plularità  dei  bo- 
nefizi.  E  fa  un  decreto  con  il  quale  fissa  la 
maniera  di  procedere  alla  nomina  di  quelli 
che  venissero  a  vacare. 

10  Si  chiudono  le  conferenze,  tenute  dai  dele- 
gati degli  stati  della  Confederazione  Germa- 
manica  a  Vienna.  Uno  dei; li  atti  stabilisce  la 
destinazione  propria  della  Confederazione 
Germanica  determina  la  sfera  d'attività  della 
Dieta,  la  sua  competenza  e  la  questione  di  sa- 
pere in  qual  ciso  la  Oieia  sola  e  sufficiente 
per  emanare  dei  decreti,  ed  in  qual  ctso  con- 
venga adunare  V  assemblea  generale  couosciu-' 
ta  sotto  nome  di  Plenum.  Sì  decide  inoltre 
per  quali  decreti  si  deve  esigere  l'unanimità, 
e  per  quali  serve  ,  la  plularità,  come  deve" 
procedersi  riguardo  ai  voti  allorché  elei  paesi 
della  Cofederazione  vendono  a  passare  per  e- 
reiità  in  altre  mani  ;    come  si  possono  rego- 
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lare  le  vertenze  che  possono  nascere  trai  con- 
foderati,  come  devesi  mantenere  la  tranqillifà 
e  l'ordine  nei  paesi  delia  Confederazione.  Si 
determina  altresì  la  maniera  di  sodisfare  ai 
reclami  dei  particolari  contro  i  membri  della 
Confedera  zi  db  e  ;  il  modo  d  eseguire  i  decreti 
della  Dieta  ;  il  diritto  e  la  maniera  di  fare  o 
la  guerra  ,  o  1  <  pace  a  nome  della  Confedera- 
zione riunita  ;  le  relazioni  cogli  stati  stranie- 
nieri,  la  percezione  delle  santtne  che  esigono 
le  spese  dc^lì  affari  generali;  la  facoltà  della 
Confederazione  di  prender  parte  agli  affari 
interni  dei  paesi  che  dipendono  di  lei  ec  ecec. 
3i  e  giorni  seguenti  ,  turauiti  a  Parigi,  all'oc- 
casione dei  dibattimenti  alla  Camera  dei  De- 
putati concernenti  la  nuova  Legge  delie  Ele- 
zioni. 

(ri  ugno 

6  La  Regina  d'  Inghilterra  ,  dopo  jd  assenza  di 
.  qualche  anno  ,  sbarca  a  Douvres  e  si  porla  a 
Londra. 

II  Ile  Giorgio  IV  invia  al  parlamento  un  mes- 
saggio concernente  la  condotta  della  Regina  , 
sua  sposa,  in  paese  estero,  ed  incaricala  ca- 
mera di  esaminare  i  documenti. 

8  La  dieta  Germanica  ratifica  con  una  dichiara- 
zione unanime,  1*  atto  detìuitivo  delle  confe- 
renze ministeriali  di  Vienna  del  i5  Maggio  : 
e  ne  fa  una  legge  fondamentale  della  Confe- 
derazione. 

8 — 9  Tumulti  a  Flennes  ,  Brest,  Nantes-  Lo- 
rient  ,  in  seguito  a  quelli  di  Parigi  del  oi 
Maggio    ec. 


2?0 

12  Le  Ca mora  dei  Deputati  di  Francia,  dof& 
molti  dibattimenti,  adotta  la  Legge  delle  Ele- 
zioni. La  camera  dei  Pari  ,  l'aveva  egualmen- 
te riconosciuta,  Luigi  XVlli.  la  sanziona  il 
29  Giugno. 

19  Muore  a  Londra  Sir  Giuseppe  Banks  ,  presi- 
dente della  Società  Reale  delle  Scienze. 

27  Le  Cortes  si  riuniscono  per  la  prima  volta 
in  assemblea  a  iMadrid,  per  fare  i  regolamenti 
preliminari. 

29  Apertura  di  una  Dieta  a  Darmstadt,  dor>o 
delle  contradizioni ,  t  col  rifiuto  di  molti  de- 
butati dì  prender  parte  alle  deliberazioni. 
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VALUTA  DELLE  MONETE  ESTERE 
IN  LIVORNO. 

Al  Corso  del  i5  Dicembre  1820 

Lire  Soldi  Den. 

U-V^      ^KJt^      **V^ 

MONETE  D'ORO  di  peso 

Doppioni  cordonati    di    spagna 

Vecchi         \  1        e 

n  14                                                  >  L.   08   io  — 

Detti    novissimi      .     .     .     .     J  u 

Pezzette 6     5  — 

Lisbonine    1    i/3     .....  55  —  — » 

Doppie  di  Genova  da  96  .     .     .  9.5   10  — 

Dette  di  ^avoja  vecchie  ...  35  —    — 

Dette         nuove 34  —  — 

Dette         Romane 20     b     8 

Dette  di  Parma 26  —  — 

Zecchini  Veneziani      .     ,     .     •  \/\  10  — 

.Detti  Romani  vecrhi  ....  i3   10  — 

Detti  Romani  nuovi     ...      7  . 
Detti  Ipei  ìali ,  e  Olandesi     .      j 

Sovrane      ........  42  —  — 

J.uigi  d'Oro 28     4  — 

Pezzi  da  Fianchi  20  di  Francia  24  —  — 

Onza  di  Sicilia i5   10  — 

Ghinea       .  .....  29 

Aggio   dei  Gigliati  effettivi  / 
Sette,  per  cento 
MONETK  INARGENTO 
Pezze  colonnate  di  Spagna  vec- 
chie ,  e  nuove        ....  610  — 
Scudo  di  Francia           ....  6   1(1     8 
Detti  da  cinque  Franchi  ...  5   19     4 
Detti  di  Genova  di  lire  8       .     .  7    12  — 
Tallero  dell' Imper.  Elettori  ec.  6  —     [ 
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Crociati 6   i5  — 

Ducatoni  da  L.   io 6  —  — 

Ducato  da  là  Carlini  Napoletani  6      1   — 
Talleri  detti  della  Regina  a  Pez- 
ze da  8  reali  il  Cento      .     .  6     0     8 

TARIFFA    DELIBA  VALUTA    DELLE    MO- 
NETE TOSCANE. 
Che  si  coniano  alla  Regia  Zecca  di  Firenze. 

Lire   Soldi  Don. 

Vu*vW    WyW     V*v^ 

.    ORO 
Rnspone  da  3  Zecchini  Gigliati     L.     4°  —  — 

Gigliato  ossia  Zecchino   ...  i3     6     8 

ARGENTO 

Moneta  da  lire  ài  dieci    ...  io  —  — 

Detta  da  lire  cinque      ....  5  —   — 

Det  a  d.»  pa.  io  d.   Francescone  6  i3     4 

Deta  «la  pa.   5  d.  Franceschino  5  6     8 

Testone  da  paoli  tre     ...  i  —  — 

Lira .      .      .  1 

Doppio  paolo      ......  ì  6     8 

Paolo —  i3     4 

Grosso  ossia  mezzo  paolo     .  —  6     8 

Doppia  crazia  ossia  \  di  paolo  .  —  3     4 

Grazia —  i     8 

R  une 

Doppio  soldo —  2  — 

Soldo —  i  — 

Mezzo  soldo —  —     6 

Quattrino  ........  —  —     4 

Il  Francescone  vale  Paoli  dieci  ,  il  Paolo  Cra- 
zie  otto,  ossiano  Grazie  So  la  Lira  vale  Grazie 
i%,  che  sono  soldi  20  il   Soldo  vale    12  Danari, 
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N.  B.  Le  monete  d'Oro  godono  un  Agpio,  t  be  e 
più  omeuc  a  misura  della  ricerca  di  Quésta  agripnie. 
I  Contratti  di  Cambio  si  trattano  in  Firenze  a 
moneta  effettiva  d'Argento,  e  ìe  Cambiati  Trat- 
te daìle  piazze  estere  si  pagano  in  moneta  cor- 
rente, e  meno  die  non  siano  stipulate  da  pagarsi 
in  una  data  specie  di   moneta  estera. 

in  Livorno  si  contrattano  i  Cambi  a  Pezze  da 
8  Reali  in  Oro  che  per  una  Legge  Sovrana  sono 
fissate  ogni  Pezze  100  in  Oro  a  Pezze  107  d  Ar- 
gento da  I  ire  5  e  3  quarti;  cosicché  cento  Pez- 
ze v*  Oro  vagliono  Lire  6i5  5  —  Moneta 

In  Firenze  la  scrittura  si  teneva  dai  Banchie- 
ri ,  e  Negozianti  a  Scudi  d'Oro  (moneta  imma- 
ginaria ciascuno  de  quali  valeva  L  7  io —  mo- 
neta, e  si  divideva  in  venti  soldi  e  dodici  dena- 
ri, le  Amministrazioni  tenevano  la  Scrittura  in 
Scudi  moneta  di  Lire  sette  per  scudo.  In  oggi 
però  incominciando  dalle  pubbliche  Ammini- 
s'razioni  ,  tutti  hanno  adottato  il  sistema  di  te- 
nere la  Scrittura  a  Lire  soidi  ,  e  danari. 

In  Livorno  la  Scrittura  si  tiene  in  Pezze  di  8 
reali  moneta  immaginaria  il  di  cui  valore  reale 
è  Lire  5  e  soldi  i5  effettivi,  con  questa  monetasi 
fanno  tutte  le  contrattazioni  ;  ogni  Pezza  si  divi- 
de in  venti  soldi  in  dodici  denari. 

RAGGUAGLI  DE1  PF.S1  FORESTIERI, 
CON  1  PESI  TOSCANI. 
Lib.  100  Marco  di  Parigi  sono  io  Li- 
vorno lib.    1  jo 
d.    100  d'Amsterdam  ,,      1  .'io 
d.   4  00  di  detto  per  mercanzie  fini  qta  i4« 
d.    ìoo  d'Amburgo                              ,,      i38 
è.   100  dì  M arsi iia  peso  an tic©      „     io 
d.   100.  d'Inghilterra                      „   i/i3  i/3 


2*4  RAGGUAGLIO  DELLE  MISURE  DE* 

COMMESTIBILI  IN  LIVORNO 
1  Lasto  d'Amsterdam  Sacca         u  4° 
i   D.    Amburgo                                  „  ^5 
i  Rnbbio  d*  Ancona                       ,,  5  3/4 
ì  Cansso  d'Alicante                     ;,  ì    i/a 
i3o  Misure  d'Ai  «eri                           >t  ìoo 
i  Quartiera  di  Barcellona             ,,  i 
96  fiusseli  di  Bosdeaux                   „  100 
t  Cafisso  di  Bona  in  Barber.         „  9 
400  Faueghe  di  Cadice  Carta- 
gena  ,  e  Malaga                        ,»  76 
100  Starelli  di  Caglieri                     „  7° 
1   Moggio  di  Corfù                         „  41/* 

1  Mose  di  Cipro                               >,  2»/i 

2  Chilo  di  Costantinopoli,  •         „  1 

Smirne 

1  Lasto  di  Danzica                        „  4°* 

100  Bussoli  d'  America                     >,  4°* 

60  Mine  di  Genova                          N  1GO 

1  Quartiere  di  Londrt                   »  ^7/8 

1  Moggio  di  Lisbona  di  60. 

Alchiere                                    M  ** 

*6  3/4  .Salme  di  Malta                     „  100 

1  Carico  d' Marsilia                       ,,  *  *' 

1  Salma  Messinese  di  ìG.Tomola,,  4     3/4 

1  Moggio   Toscano                         „  9 

11  Salmi  Generale  Siciliana         n  3     3/4 

00  Tomoli  di  Napoli                        „  7  3 

1  Anobio  Romano                          „  3  7/B 

100  Maja  di    Trieste                            ,,  H4 

1   Cafisso  di  'Tunisi                       ,,7  ì^ay'/a 

100  vStai .  di  ViM^niirv                    ,.  n5 

100  Cz<  vert  d'Odessa,  «"4i  Russia  „  270   a   272 

xS.Jk  h  Saccu  hoi.       no  si  divide  in  tre  Staìa 

ed  uno  slajo  in  12S  Bussoli  onde  un    sacco  è 

Buss  di   008. 
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d.   100  ci*  America  „   i3j    ij'i 

Finiti  100  di  Vienna  peso  grosso  ,,  160 

lib  100  di  Venezia  peso  grosso  ,,   iSè 

d.   100  di  d.  peso  sottile  ,,     òy 

d.   100  di  Roma  „     69 
d.  »oo  di  Palermo  «  Messina  peso 

piccolo  )t  92  a  q3 

d.     102  di  Napoli  ,,  92  a  93 

d.   100  di  Genova  .,          1  93 

d     100  di  Lisbona  ,,              93 

d.  100  di  Madrid  »  e  Cadice  „            100 

1.   100  di  Pietroburgo  ,,            116 

d.   100  di  Coppenagben  ,,           1  j2 

d.   100  di  Stocbolin  „            124 

LIBBRE  100  DI  LIVORNO  SONO  WELLE 
SEGUENTI  PIAZZE 

Libbre  71  in  Amsterdam 

,,  io3  in  Ancoua 

,,         76  in  Cadice,  e  Madrid 

,t  108  in  Genova 

,,  72  1/2  in  Amburgo 

,,  75  in  Londra 

„         75  in    Lisbona 

„  43   1/2  in  Rotoli  di  Malta 

9>         87  i/'3  in  Marsiiia  peso  vecebio 

,,         86  in  Pietroburgo 

,,  io8   1/2  in   Napoli 

,,         72  in  Parigi 

„  109  in  Palermo  ,  e  Messina 

„         99  in  Roma 

„  81  in  Stocholm 

„         65  in  Vienna 

„         73  1/2  in  Venezia  a  peso  grosso 

,,  n5  in  Venezia  peòo  sottile 
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MISURA  PERI  LIQUIDI 

Il  Barile  del  Vino  ,  ed  Acquavite  si  divide  in 
so  fiaschi:  un  Fiasco  in  due  boccali,  il  boccale  in 
due  mezzette,  la  mezzetta  in  due  quartucci  ,  il 
Barile  deve  contenere  l*b  i35  e  i/5  d'umido,  un 
Fiasco  deve  contenere  lib.  6  once  8  d'umido. 

li  Barile  dell'Olio,  si  divide  in  16  fiaschi  .  e 
contiene  lib  83  d'umido,  un  fiasco  deve  conte- 
sero lib   5  1/2  di  umido. 

Barili  4  e  cinque  ottavi  di  lib.  88  il  Barile 
* -orrispondono  nelle  seguenti  Piazze 

1  Aam  di  2i  vette  in  Amsterdam    , 

I   1/2  Auere  ,  in  Amburgo 
22  (  arghe,  in  Barcellona 

g  i/3  xArobe  maggiori  ,  in  Cadice 
10  1/3  Misti-ali ,  in  Candì* 

1  Salma  ,  Gallipoli 

2  i/3  Barili,  in  Genova 
44  l'°*  Galloni,  in  Londra 

1  i/2  Giare    in  Lucca 

1  i/3  Staja  in  Napoli 
116  1/4  Boccali  .  in  Roma 

2  2/3  Urne  ,  in  Trieste 
8  Materi ,  in  Tunis 

Il  Braccio  ,  e  la  Canna,  sono  in  Toscana  le 
misure  destinate  a  misurare  i  Panni,  Telerie  ec. 
La  '  amia  contiene  4  biaccia  100  braccia  di 
Toscana  corrispondono  a 

87  e  1/2  Picchi ,  in  Aleppo,  ed  Alessandria 
i85  e  SIS  Aune   in  Amsterdam 

93  Aune  ">    A     , 

85  e  ii2  Dette  di  Brabante       j  Amburgo 

90  Braccia,  in  Ancona 

07  e  1/2  Carme,  in  Barcellona 
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5o  Aune  .  in  Basilea 

io3  Braccia,  in  Berna 

91  e  3/4  Dette,  in  Bologna 

7 5  Amie,  in  Bolzano 

76  e  5/8  Aune  grandi  ,  in  Costanza 
ìjO  Braccia  in  Cremona 

5o  e   1/2  Aune  per  le  tele,  in  Ginevra 
267  e  112  Palmi     in  Genova 
94  e  3/4  Varde,ma  si  calcolano  l02Vardeper 
i5à  braccia  fiorentine  in  Londra 

28  Canne,  in  Messina,  e  Napoli 
84  A r schine  ,  in  Pietroburgo 

29  e  2/3  Canne,  di  8  Ialini  ,  in  Roma 
28  e  i/o  Aune  ,  in  Sardegna 

101  e  1/2  Aune  ;  in  Slesia 
79  Aune  ,  in  Vienna 


9  S7       >  Aune,  in  Zurigo 

90  e  1/4      J  '  b 


Due  sono  i  Pesi  con  i  quali  in  Livorno  sì  pe- 
sano le  Mercanzie,  il  primo  chiamasi  peso  di 
Stadera  ;  con  il  quale  si  pesano  tutte  le  Mer- 
canzie comuni  il  secondo  chiamasi  Bilancia  o 
Bi tane  ione  con  il  quale  si  pesano  le  altre  merci 
più  lini,  come  deta,  Coralli  Cocciniglia  ec. 
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Sistema  Cambiario  della  Piazze  di  Firenze 
secondo  i  eorsi  i  più.  recenti, 

L*  incerto 
Per  Livorno  da  Soldi  123  un   ventesimo   più   o 
mene  per  una  Pezza  da  8'  .  in  oro 
Vienna  àoldiGoidem  per  un  fiorino  effet- 
tivo Aii£. 
Augusta  Soldi  62  id  per  un  Fiorino  corrente. 

fi  Certo  . 
Per  Roma  Francesconi  100 per  avere  Scadi  io:j. 
Romani  più  o  meno. 
Aneona    Francesconi     100    per    avere   Scudi 

104.  detti. 
Bologna  Scudi  io©  da  Lire  7.  Fior,  per   avere 

Scudi  io5  5/4  Quattrini  Banco  idem 
Milano    Pezze  una  da  Lire  5  e  3/4  Fior,   per 

Soldi  125  e  1/4  Cor    di  Milano  idem 
Genova  Pezze  una  dette  per  soidi  116  F.   B. 

idem 
Venezia  Pezze  una  dette  per  Cent.  5o2  Ital,  d. 
Torino  t-'ezze  una  dette  per  Soldi  91  1./2  Piem. 
idem. 
Parigi       \ 

Lione         >  Pez.una  4.  per  Sol.  95  di  Frane,  id. 
Marsilia    ? 

Amsterdam  Pezze  una  dette  per  Den.  90  1/4 

di  Grosso  Banco  idem. 
Amburgo  Pezze  una  detie  per  Den.  81.   14  ài 

Grosso  Banco  idem. 
Napoli  Pezze  100  dette  per  Ducati  112  Regn* 
Effett.  idtm.. 
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Cors9  del  Cambio  di  Livorno  con  U  seguenti 
piazze, 


Amburgo  da  Pezze  1  8r  p 
Amsterdam         d.     1   d. 


Ancona 

d. 

d. 

Augusta 

d 

100  d. 

Bologna 

d. 

i  d. 

Cadice 

d, 

100  d. 

Firenze 

d. 

i  d. 

Genova 

d. 

i  di 

Lione 

k. 

i  d. 

Lisbona 

d. 

ì  d. 

Londra 

d. 

i  d. 

Madrid 

d. 

lOo  d. 

Malta 

d. 

i  d. 

M  rirsi  Ha 

d. 

i  d. 

Messina 

d. 

i  d. 

Milano 

d, 

i  d. 

Ginevra 

d. 

i  d. 

Costantinopoli. 

i  d. 

Napoli 

d. 

ìoo    d. 

Palermo 

d. 

i  d. 

Parigi 

d. 

i  d. 

Roma 

d. 

i  d. 

Pietroburgo 

d. 

ìoo   d. 

Odessa 

d. 

i  d. 

Smirne 

d. 

ì  d. 

Trieste 

d. 

ìoo  d. 

Venezia 

d. 

i  d. 

Vienna 

d. 

i  d. 

T  orine 

d. 

i  d. 

»er  87  1/2  Den.  G.  B. 

97  Den.  G.  B. 

100  14  in  Pi  C.    or. 

180  Sol.  Rom. 

19S  Fior.    G.    Aug. 

96  Sold.  Bologna. 

di  Banco 
i43  Pez.  Plat.  Vee. 

123  1/2  Sol.  Fior. 

124  Sol,  F.  B. 
102  Sol.  Tor. 
846  Reis. 

òo    Den.    Ster. 
145  Pez.  Plat.  Vcc. 

3i     Tari  di  Malta 
102    Sol  Tor. 
12         Tari 
i3i    1/2  Sol   Cor 

101  Sol.  diGiney. 
220     Para. 

1:0  Ducati  Reg.j 
12  Tari 

102  Sol.  Tor. 
i3o  Sol.  Rom. 
2Òo  Rubli 
33o  Rubli 

220  Para 

199  Fior.  C.  Aug. 
5o8  Cent.  Ita!. 

200  Fior.da  20  Rar. 
86  Sol.  di  Piena. 

i3 


2*j0 

LSI  E  TERMINI  DEI  PAGAMENTI 

Delle  Lettere  di  Cambio  nelle  Piazze  di  Toscana 
a  norma  delia  Legge  del  29  Agosto  1814. 

Tutte  le  Città  ,  e  Piazze  di  Toscana  ,  a  Tre 
giorni  Viste. 

Spagna  \ 

Portogallo    1 

Svezia  f 

Danimarca   l 

Norvegia       /   Tre  Mesi,  dopo  la  data 

Russia  j 

Pollonia        I 

Inghilterra     j 

America        / 

Paesi  Bassi,  a  Olanda  *} 

Amburgo  C  Tre  Mesi  ,   dopo 

Brema  £  la  data. 

Lubecca  J 

Tutte  le  Piazze  di  Germania     1  Quindici  gior- 

Tutte  le  Piazze  della  Svizzera  J      ni   Vista. 

Tutte  le  Piazze  di  Sicilia  \ 

Sardegna  C        Trenta  giorni 

Malta  V  Vista. 

Isole  Joniche  J 

Scali   di  Levante,  Egitte  Barberia  ì  Trenta  gior- 

e  tutta  la   Turchia  .  J      ni  Vista 

Tutte  le  Piazze  d'  Italia  fuori,  che  quello  di  To- 
scana ,  giorni  otto  Vista 
Tutte  le  Piazze    di   Francia  ,  e  altre  non  nomi- 
nate, un  mese  dopo  la  data. 


23r 
Scadenza    delle  Cambiali  tratte   da    Livorno    a 
Firenze  sopra  le  principali  Piazze  straniere. 

Amburgo  'l  a  vi  mesi  dopo 

Amsterdam      j  la  data. 

Augusta  a  20  giorni  Vista 

Bergamo  a  14  giorni  dopo  la  data 

Bologna  a  8  giorni  vista 

Cadice  a  60  giorni  data 

Ginevra  a  i5  giorni  visfa. 

Genova  a  8  giorni  vista 

Lione  secondo  che  portano  impresse  le  scadenze 

Lisbona  a  2  mesi  dopo  la  data 

Londra  a  5  mesi  dopo  la  data 

Lucca  a  3  giorni  vista 

Madrid  a  60  giorni  di  data 

JViarsilia  a  3o  giorni  di  data 

Messina  a  un  mese  vista 

Mi  [uno  a  io  giorni  dopo  I'  accettazione 

Napoli  a  22  giorni  vista 

Palermo  a  22  giorni  vista 

Parigi  a  3o  giorni  di  data 

Roma  a  20  giorni  vista 

Torino  a  i5  giorni  vista 

Venezia  a     5  giorni  dopo  l'accettazione 

Vicenza   a  i5  giorni  dopo  1' accettazione 
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FIERE  PRINCIPALI  D'  EUROPA 

Amburgo  i.  S.  Vito,  2.  S.  Jacopo ,  3.  S.  Feli- 
ciano. 

AUGUSTA  l.  Domenica  dopo  l'Ascensione  2. 
il  5  Luglio  4  S.  Michele. 

Berlino  i  La  4  Domenica  di  Quaresima  2  il  5 
Novembre. 

Bolzano  1  II  Lunedi  dopo  la  5.  Domenica  di 
Quaresima  2  Corpus  Domini  3.  S.  Bartolom- 
meo  4  &  Andrea 

BRESLAViA  1  La  4  Domenica  di  Quaresima  2 
Lunedì  dopo  la  Natività  di  Maria. 

DA>ziCA  1    11  4  Agosto    2    al    12  di  Novembre. 

PRA>'CFORT  SUL  meno  1  Martedì  dopo  Pasqua 
2   Natività  di  Maria. 

frazvcfort  sul  oder  i  Lunedi  dopo  la  1  Do- 
menica di  Quaresima.  2  Lunedì  dopo  S.  Mar- 
gherita (  d'Agosto  )  3  Lunedi  dopo  S.  Mar- 
tino 

Lipsia  1  II  primo  dell'  Anno  2  Terza  Domeni- 
ca dopo  Pasqua  3.  S.  Michele. 

lio.ve  1  Lunedì  dopo  1'  Epifania  ,  2  Domenica 
in  Albis  3  il  14  Agosto  ,  4  ^  primo  No- 
vembre. 

magonza  1.  La  4  Domenica  di  Quaresima  2  , 
Lunedì  dopo  l'  Assunzione  ,  3  il  giorno  dopo 
S.  Martino 

Norimberga  2  II  giorno  dell'Epifania,  2  il  Mer- 
coledì dopo  Pasqua  ,  3  il  5  Settembre. 

PARIGI  1  La  Fiera  di  S.  Germano  dopo  la  Can- 
delaia, 2  lafiera  di  S.Lorenzo  a  mezzo  Agosto 

Strasburgo^!  il  primo  dell'  Anno  2  S.  Gio- 
vanni. 

THORN.  1  L'  Epifania  ,  2  la  SS.  Trinità  3  S. 
Simon* 
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vienila  i  Quindi ciegi orni  dope  la  Pentecoste  , 
2  Quindici  giorni  dopo  S.  Caterina. 

VEimar  i  Lunedì  che  segue  la  Domenica  do- 
po r  Ascensione,  2  Lunedì  dopo  ic  S.  Mar- 
gherita. 

ALCUNE  FIERE  D'  ITALIA. 

BERGAMO  II  23  Agosto  dnra  i5  giorni 
Bologna  II  24  Agosto  dura  tutto  il  mese 
Foligno    11  dì  25  Aprile  dura  tutto  Maggio 
Loreto  II  dì  8  Settembre  dura  §  giorni 
LUGO     II   19  Agosto  dura  14  giorni 
Padova  II  12  Giugno   dura     i5  giorni,  il  2  0%^ 

tobre  dura    i3  giorni. 
Pesaro  II  i5  Novembre  dura  fino  a  Natale 
prato    II  Lunedi  dopo   la    Natività   di  Maria 

Vergine  ,  dura  tre  gierni 
Sinigaglia  il  1.  Luglio,  dura  fino  al  9  Agosto, 
VERONA  11  23  Apiile  .  il  27  Ottobre 
TICENZA  11  3o.  Affusto,  dura   i5  Giorni. 


5i 
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AR1IV0  E  PARTENZA  DELLE  LETTERE 
ALLA  R.  POSTA  DI  FIRENZE. 

ARRIVO 

DOMENICA i 

lunedì  Arezzo,  Cortona,  e  loro  stradale. 
martedì  IN  ella  mattina  giungono  le   lettere  del 
Piemonte  ,  Genova  .   Pisa  ,  Livorno  ,  Lucca  e 
stradale  ,  Prato,  Pistoja,  Pescia,  PortefeTrajo. 
quelle  di  Napoli  ,  Roma  .  Siena  ,  Grosseto  ,  a 
loro  strade  ,  Perugia  ,  Fuligno  è    sue    strade  » 
Giunge  il  Corriere  Toscano  da  Mantova    che 
porta  tutte  le  letiere    d*  Italia  ,  di  Germania  , 
Olauda  ,  Inghilterra  ,    Svizzera  ed  altri  paesi 
del   JNord  ec. 
mercoledì  Nel  giorno  è  nell'  inverno  il  Giove- 
dì mattina  giunge  il  Corriere  da  Torino  con 
le  Lettere  di  Francia  ,  Piemonte  e  Genova. 
Giovedì  Giunge  il  Corriere  di  Roma  per  la  via 
di   Perugia  ,   che  porta  le  lettere    di   Napoli  , 
Sicilia  ,  Foligno,  Perugia  ,  Arezzo  e  Stradale. 
Giungono  le  Lettere  di  Livorno  ,  Pisa    l  neca 
Volterra  ,  Prato  ,  Pistoja.  Giunge  parimente 
la  Staffetta  di  Bologna  ,  con  le  lettere  di  Bo- 
logna ,    e    Romagna  ,    è    quelle   di    Venezia  , 
Trieste  ec. 

VEIYERD1 

Sabato  Giunge  il  Corriere  di  Torino  :  con  la 
corrispondenza  dì  Francia  :  Piemonte  ,  e  Ge- 
nova ,  il  Corriere  di  Livorno  con  le  Lettere  di 
Livorno,  Pisa  ,  Lucca  ,  Porto  Ferrajo.-  e  loro 
strade  Prato  ,  Pistoja  ,  Pescia  ,  Arezzo  Cor- 
tona ,  Modigliana  ec-  Il  Corriere  di  Roma  , 
che  porta  le  lettere  di  Roma  ;  Napoli,  e  Si- 
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cilia  ,  quelle  di  Siena,  Grosseto  ec.  Il  Conier 
di  Milano  eon  le  lettere  d  Italia  (  Germania, 
Inghilterra,  Svizzera  ec. 

PARTENZA 


DOMENICA 

LANEDl 

martedì  Alle  ore  una  pomeridiane  parte  il  Cor- 
riere di  Milano  ,  con  le  lettere  d*  .talia  ,  Ger- 
mania ,  Inghilterra,  Olanda,  Svizzera,  e  paesi 
del  Nord. 

Alle  ore  5.  partono  i  Corrieri  di  Roma  ,  e 
Genova  con  le  lettere  di  Roma  .  Napoli,  Si- 
cilia ,  Pisa,  Livorno,  Lucca  ,  Pistoja,  e  Pra- 
to ,  Genova,   Piemonte,   e, Francia. 

MERCOLEDÌ  — 

GIOVEDÌ  Alle  ore  una  pomeridiane  parte  laStaf- 
fetta  di  Bologna  con  le  lettere  per  Bologna  , 
Marea  d-  Ancona  ,  e  loro  strade  ec. 

Alle  ore  5.  parte  il  Corriere  di  Torino  eon 
le  lettere  di  G-enova  ,  Tonno,  e  Francia  ,  ec. 
Parte  per  il  Corriere  dì  Livorno  ,  con  le  let- 
tere di  Lucca,  Pisa  e  Stradale,  il  Corriere  per 
Perugia  eon  le  lettere  per  Arezzo  ,  Cortona  , 
Perugia,  Foligno  ec.  e  la  Staffetta  di  Siena. 

YE\E?,Di 

Sabato  Alle  ore  una  pomeridiane  ,  parte  il  Cor- 
riere Toscano  per  Mantova  ;  con  le  lettere 
d'Italia,  Germania,  Olanda  ,  Inghilterra  ,  e 
Svizzera  ec.  Parte  alle  5  il  Corriere  per  Roma 
con  le  lettere  di  Roma  ,  Napoli  e  Sicilia  ,  il 
Corriere  di  Perugia  eon  le  lettere  per  Arez- 
zo ,  Cortona  ,  Perugia  ,  Foligno  ec,  e  nella  se- 
ra le  lettere  per  Pisa  .  Livorno,  Lucca  ec. 
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T*riff*  della   Tassazione  e  j4f francatura  delle 
Lettera  che  si  osserva  alV  Ufzio  Generale 
della  Regi ^  Posta  in  Firenze 

Importare 

Delle  iutiere  Delle  lettera 
PAESI  da  dove  vengono,  o  che  si  ri-  che  si  af- 
si  spediscono  le   Lettere        eevono     francano 


3 

A 

— 

3 

4 

5 

— 

— 

6- 

6 

g 

— 

16 

8 

Dì  tutta  la  Toscana 

Lettere  semplici  L.  — 

con  sopraccarta  -    — 

Per  ogni  oncia  di  Lettere      ,,  — 

di  tutta  V  Italia  Supcrio- 
ra, e  Inferiore  compresa  la 

Svizzera  il  Piemonte;  e  le 

IstHe  ,  eccettuato  lo  Stato 

Keneto 
Lettera  semplice  ,;  —    8  4    —    8  4 

con  sopraccarta  ,,  —  io  —   —    f>  =p 

Per  ogni  oncia  di  Lettere      „     i    i3  4   ^  16    8 
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le  d'Inghilterra  che  per  il 
ricevimento  si  considerano 
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con  sepraccarta  „  1 1 

Per  ogni  oncia  ili  Lcttert      „    3    6  3      36S 
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